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vodafone 


Più smart con Vodafone. 
Anche all’estero. 

Internet è senza pensieri anche all’estero. 

Perché oggi navighi con il tuo smartphone 
come quando sei in Italia, a 10 euro a settimana. 
Scopri anche tutte le offerte per navigare 
con la Internet Key dal tuo pc su vodafone.it 


power to you 
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Offerta valida perla navigazione Internet da smartphone e comprensiva di 20MB di traffico gratuito alla settimana: 
per maggiori informazioni sui paesi in cui è valida e sui costi, chiedi ad un rivenditore o vai su vodafone.it 
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Il giusto equilibrio per la Sicurezza IT. 

Kaspersky Open Space Security Release 2 è la soluzione tecnologicamente 
avanzata per la sicurezza IT che offre alla alla vostra azienda un nuovo livello di 
protezione da malware e dalle altre minacce. 

Entra nella Green Zone con KOSS Release 2 e mantieni intatti i dati critici 
della tua azienda con minor tempo e fatica aumentandone la produttività. 

© Maggiore protezione dalle minacce IT basata sulle più recenti tecnologie 

• Strumenti di amministrazione e gestione efficienti ed intuitivi 

• Prestazioni migliori grazie al nuovo motore antivirus Kaspersky 


www.kaspersky.it 

Distributore: Techne Security s.r.l 

Via Carlo Sigonio 50/A - 41124 Modena - www.technesecurity.it 
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Entra nella 

Management Zon 

con Kaspersky Open Space Security 
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Di Giorgio Panzeri 



L'insostenibile 

della tecnologia 



A 


lcuni problemi che ho avuto re¬ 
centemente con amici mi han¬ 
no fatto meditare. Su cosa, mi 
chiederete? Semplice: sul fatto che, come 
sostiene Milan Kundera nell 'Insostenibile 
leggerezza dell'essere, le scelte che ognuno 
compie nella sua breve o lunga vita sono del 
tutto irrilevanti, e in ciò risiede la loro leggerez¬ 
za. Ma il contrasto tra questa evanescenza e la 
necessità umana di rintracciare in essa un signifi¬ 
cato si risolve in un paradosso insostenibile. Provia¬ 
mo ad adattare questa tesi al nostro contesto. Da tut¬ 
ti i miei amici sono considerato l'esperto tecnologico 
(e penso che sia così anche per molti di voi) a cui 
chiedere consigli quando devono fare un acquisto. 
Ma nella realtà hanno già in testa un'idea ben precisa 
e il più delle volte sono condizionati da questa e quel¬ 
la offerta volantino che spinge la vendita di prodotti 
vetusti ma a prezzi incredibilmente bassi (beh, ci cre¬ 
do: a volte sono davvero fondi di magazzino). Tu cerchi 
di far capire loro che l'acquisto di un bene tecnologico 
è legato a una esigenza specifica e, soprattutto, alle ne¬ 
cessità (reali o indotte) a cui deve sopperire. Per cui, 
magari, è meglio comprare qualcosa che costa di più 
ma che risponde meglio alle esigenze in questione. 
Ma no, la scelta ormai è fatta e la richiesta di aiuto è 
assolutamente irrilevante. Perché la scelta è irrilevan¬ 
te. E alla fine, come ben osserva Kundera, il parados¬ 
so si fa evidente: i nodi vengono al pettine e l'amico 
si accorge che il prodotto acquistato non risponde 
appieno alle sue esigenze. O che un prodotto un 
po' più avanzato (anche se più costoso) sarebbe 
stato preferibile. E allora cosa fa? Di certo non 
l'esame di coscienza. Ti punta il dito contro: 
"bei consigli che mi hai dato, mi hai fatto com¬ 
perare un prodotto che non serve proprio a 
nulla". Psicologicamente un capro espiato¬ 
rio serve sempre e chi meglio dell'esperto- 
ne tecnologico lo può impersonare? Ecco 
come 'Tinsostenibile leggerezza del¬ 
l'essere" si applica bene anche al no¬ 
stro settore. Volete sapere cosa so¬ 
no arrivato a fare? Ebbene, se un 
amico mi chiede consiglio per un 
prodotto da acquistare la prima 
cosa che gli dico è: "o ti affidi 
completamente a me, oppure 


Questo mese permettetemi di vesti¬ 
re i panni del moralizzatore e bac¬ 
chettare alcuni atteggiamenti fasti¬ 
diosi ma entrati nell'uso comune 


quella è la porta: vattene e compra quel che vuoi". Se 
non se ne va sbattendo la porta lo faccio sedere sul di¬ 
vano (come dallo psicologo) e mi faccio raccontare tut¬ 
to sulle sue esigenze. Poi compio le mie ricerche e gli 
indico anche dove andare ad effettuare l'acquisto. È un 
lavoro di consulenza a tutti gli effetti ma lo faccio vo¬ 
lentieri piuttosto che sentirmi dire "BelFamico che sei" 
per un acquisto azzardato a cui non mi sono opposto 
con tutte le forze. 

Ma non è finita qui. C'è un'altra classica cattiva abitu¬ 
dine di molti dei miei amici (e penso anche dei vostri) 
che mi manda in bestia. Nessuno legge più i manuali 
di istruzione. Sono diventati un optional. Comprano la 
macchina fotografica digitale la usano come point- 
and-shot e se per caso premono un tasto sbagliato che 
scardina le loro certezze li vedi paonazzi, non sanno 
più cosa fare e si rigirano tra le mani la macchina clic- 
cando a caso bottoni, sempre più preoccupati, speran¬ 
do che tutto torni come prima. Oppure comprano 
smartphone e spendono cifre spropositate perché non 
hanno attivato un piano dati ma il telefono va automa¬ 
ticamente sulla rete. E appena ti vedono ti chiedono: 
come si fa questo? Come si imposta quello? Perché 
spendo così tanto? Come faccio a fare le foto più belle? 
E tu dovresti avere 200 milioni di manuali stampati nel 
cervello per risolvere immediatamente i problemi che 
hanno. Perché se non sai rispondere immediatamente 
pensano che lo fai apposta ("Bell'amico che sei!") o 
che sei un incompetente ("E dirigi pure PC Professio¬ 
nale!"). E non azzardarti a chiedere dov'è il manuale, 
perché nella maggioranza dei casi, come la garanzia, 
quando serve non si trova mai. Quindi ti rimane una 
sola cosa da fare: sospirare e allargare le braccia. 
Quindi? Buone vacanze a tutti con la speranza di go¬ 
dere della compagnia di tanti amici (ma senza quesiti 
tecnologici). 
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COME FARE 


Notebook 

32 I trucchi per sfruttarlo al massimo 

Consigli semplici o radicali, per 
utilizzare al meglio il notebook, per 
aumentarne la velocità o espanderne 
le funzioni. Dall'aumento 
dell'autonomia della batterìa 
ai suggerimenti per le vacanze. 


Smartphone 

40 Tethering, la guida completa 

Un telefono cellulare di ultima 
generazione può essere utilizzato 
come modem per navigare su 
Internet da Pc. Un'alternativa 
versatile e gratuita alle Internet Key. 
Ecco i nostri suggerimenti. 


PROVE 



TECNOLOGIE OLTRE L’HO pagina 66 



GIOCHI, I MIGLIORI A COSTO ZERO pagina 96 


Media center 

80 II personal computer in salotto 

Sette software che possono 
trasformare il vostro Pc in m potente 
ed evoluto media center 
da collegare al televisore. 


Falsi miti 

50 Leggende sfatate 

R mondo informatico è costellato 
di bufale e leggende metropolitane. 
Ecco la guida che sfata i luoghi 
comuni e spiega il perché 
di strane curiosità. 


Televisione 

66 Tecnologie oltre l'HD 

E Alta Definizione? Superata! Il futuro 
della televisione passa per il 3D, 
gli schermi Oled, le trasmissioni 
in Super HD e la navigazione Internet. 


Giochi 

96 I migliori, a costo zero 

Per scacciare i pensieri che vi 
affliggono durante l'anno ecco 
37 videogame appartenenti a diverse 
categorìe, dall'azione all'arcade. 


Processori 

60 II futuro nel calcolo ibrido 

Dalla combinazione tra l'architettura 
X86 delle Cpu e quella delle Gpu 
prendono forma i processori 
di prossima generazione, in arrivo 
a fine 2010. Eccone tutti i segreti. 



TECNOLOGIA 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Ottimizzazione 

e giochi completi 


Sul Dvd allegato vi proponiamo 33 giochi completi, 
suddivisi in sei categorie per trascorrere in relax l'estate. 
Tra i programmi completi vi segnaliamo i tool per mettere 
a punto l'efficienza del PC, per recuperare i dati e 
partizionare al meglio l'hard disk. Oltre ai nostri videocorsi. 


PROGRAMMI COMPLETI 



Ashampoo Winoptimizer 6 

Un programma ricco di strumenti per ottimiz- 
zareil sistema. La funzione One-Click-Optimi- 
zer consente di effettuare le operazioni con 
solo un clic. La sezione di Tweaking consen¬ 
te di intervenire sui parametri di Windows, ot¬ 
timizzare l'uso della memoria, personalizzare 
l’aspetto dell'interfaccia e altro ancora. 



EASEUS Data Recovery Wizard 

Free Edition 5 

Un tool che permette di recuperare fino a 
un 1 GByte di dati. Il programma effettua 
l'analisi del disco, se il software non indivi¬ 
dua alcun file da recuperare è possibile pro¬ 
vare una scansione approfondita utilizzan¬ 
do la funzione Complete Recovery. 



MagicDisc Virtual CD/DVD 

Un tool gratuito in grado di creare fino ad 15 
unità Cd/Dvd virtuali che appariranno in 
gestione risorse di Windows come se fossero 
realmente presenti. Il programma supporta 
numerosi formati e permette di creare im¬ 
magini nei formati .iso, .nrg, ,bin e ,uif. 


RBTray 

Un tool per minimizzare una qualun¬ 
que applicazione nell'area di notifica 
semplicemente con un clic. 

Con pochi passi, seguendo le istruzio¬ 
ni, si può personalizzare questa como¬ 
da funzionalità di Windows. 



TASTO DESTRO 
MINIMIZZA 
NELL'AREA DI 
NOTIFICA 

i 



Tintii, scelte cromatiche a prova di errore 

Un tool grafico in grado di elaborare le immagine in maniera selettiva rispetto ai colori. Una volta 
caricata l'illustrazione da elaborare Tintii crea automaticamente quattro livelli di colore e converte 
l'immagine principale in bianco e nero. Per ciascun livello è possibile intervenire sui parametri che 
determinano l'area di selezione, la saturazione e il mix di colori per ottenere differenti risultati. 


VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


La spilla wireless 

La realizzazione di un dispositivo wireless indossabile che se¬ 
gnala l'arrivo di una chiamata Skype quando non siamo di 
fronte al PC. Offre funzioni di riconoscimento delle chiamate 
urgenti e avverte se la linea non è disponibile. 


Photoshop CS5: i nuovi strumenti per il 3D 

Con Repoussè debuttano nuove funzioni per lo sviluppo di og¬ 
getti in tre dimensioni. La funzione prevede estrusione, avvita¬ 
mento, applicazione di texture, rotazione-traslazione-scala 
dell'oggetto sui tre assi e gestisce fonti di illuminazione. 


Introduzione al Voip 

Nel webcast si identificano le componenti di questa infra¬ 
struttura, i protocolli e gli algoritmi su cui si basa e le possibi¬ 
lità fornite da questi sistemi agli utilizzatori finali. 


Webcast su Silverlight 3 

L'uso dell'encoding Binary XML consente di alleggerire le di¬ 
mensioni dei messaggi scambiati con WCF. In questo webcast 
viene illustrato come configurare il binding e come usarlo. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 



Flash CS5 Professional 

La versione di Flash rilasciata da Adobe assieme alla Creative Suite 5 porta con sé numerose novità in grado 
di rendere più agevole e produttivo lo sviluppo. In prova a pagina 150. 

Tra le novità più interessanti: • Il pannello Snippet di codice che permette di inserire nei progetto, con un solo clic, il codice Action- 
Script 3.0 necessario per implementare funzionalità molto comuni. • Il motore di testo (Text Layout Framework) con funzionalità tipo¬ 
grafiche professionali. • Nuove opzioni di movimento presenti nello strumento Osso per la creazione di effetti di cinematica inversa. 


arm-frui < 

Internet sicuro 
per i tuoi fogli r ^ 

Delfin fin prova per 30 giorni] 

’i fft 

Contenuti spiacevoli in rete? Con Delfin sei 

i 1 & 

sempre vicino a tuo figlio, anche quando non 


ci sei. Ricco di funzioni per il controllo e l'au- 


torizazione della navigazione Internet. 

dertn»' 


IVI AG IX Foto Premium 9 

Racchiude in un unico pacchetto dal costo competitivo tre 
programmi grafici del produttore tedesco MAGIX: Xtreme 
Graphic Designer 5, per il disegno vettoriale; Xtreme Photo 
Designer 7, per il fotoritocco, e Foto su CD & DVD 9 deluxe, 
per la creazione di slide show. Al loro fianco troviamo Foto 
Manager 9 e Reallusion Face Filter Studio 2 SE. 


Snagit IO 

Il software dispone di una innovativa modalità di cattura dello 
schermo che permette di selezionare con estrema semplicità l'ele¬ 
mento a cui si è interessati, sia che si tratti di una finestra, di una 
regione, di un'area a scorrimento o di un singolo oggetto. 


Canon Ixus 300 HS 

Sul Dvd gli scatti per giudicare 
personalmente i risultati otte¬ 
nuti durante le prove sia in 
studio sia in esterno. 



I MIGLIORI GIOCHI GRATUITI 


Gioca gratis 

Abbiamo provato un centinaio di 
giochi gratuiti per selezionare i 
migliori. Sul Dvd 33 titoli divisi 
sei categorie: Azione, Arcade, 
Sport, Racing, Musica e Varie. 



MEDIA CENTER 


Trasforma il Pc 

in un potente media center 

Una raccolta di software gratuiti che 
possono trasformare il vostro Pc in un 
potente ed evoluto sistema multime¬ 
diale da collegare al televisore. 



SUPER 
EARLY BIRD 

87505 € 

anziché 4 tG80 € 

Iscriviti entro 
il 30 settembre! 



Always Up-to-Date! 


23-25 novembre 

Centro Congressi Milanofiori Assago (MI) 


La più importante conferenza ICT italiana sulle tecnologie Microsoft 


infoPtechdays-wpc.it / Tel. +3902 3657 3811 
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Gratuiti 

e indispensabili 


Per il contest "Gratuiti e indispensabili" che 
abbiamo lanciato a giugno ci sono stati oltre 120 
post. I suggerimenti che ci avete inviato sono tutti 
veramente interessanti e vi rimandiamo alla lettura 


C ome il mese precedente, anche in 
questo caso un lettore si è distinto 
rispetto agli altri: ilmaurino, che ha 
inviato diversipost segnalando pro¬ 
grammi molto utili. 
limammo è stato quindi selezionato 
dalla redazione di PC Professionale e 
gli invieremo un Barebone Shuttle 
SX58J3, ideale per realizzare un pic¬ 
colo ma potentissimo computer, gra¬ 
zia alla possibilità di installare un 
processore Intel Core i7. 

Il post premiato 

YawCam - http://www.yawcam.com. 
Si tratta di una potente applicazione 
gratuita per la gestione della webcam 
via rete, destinata prevalentemente, 
ma non esclusivamente, a due compiti: 
•Video streaming via Internet: la 
classica webcam visibile su moltissi¬ 
me pagine web. 

•Video sorveglianza remota: permet¬ 
te di implementare un sistema di 
controllo semplice, ma funzionale e a 
costo zero. 

Installazione 

•Si può scaricare l'ultima versione 
all'indirizzo http://www.yawcam.com. 
•Non esiste una versione portabile, 
ma se, una volta installata, provate a 
copiarla integralmente su una chia¬ 
vetta USB, vedrete che funziona. 
•Scaricate il language pack (yaw- 


cam_lang_italian_0.2.3a.xml) che va 
salvato nella stessa directory di Yaw¬ 
Cam e selezionato dalla finestra di 
dialogo Settings. 

•È sviluppata in Java quindi richiede 
l'installazione del runtime (JRE). 
•Richiede la libreria DirectX 9. 

Uso per il video 
streaming 

Nella finestra "Settaggi" la voce 
“Stream/HTTP" attiva un Webserver 
che rende automatica la visualizza¬ 
zione delle immagini su una pagina 
Web. Yawcam contiene uno strumen¬ 
to rudimentale, ma efficace, per dise¬ 
gnare la pagina che conterrà lo strea¬ 
ming della webcam. 

Con un minimo di conoscenza del- 
l'HTML è possibile cambiare l'aspetto 
della pagina a proprio piacere. 

Alcuni template di pagina presenti nel 
folder "..Yawcam/stream/" ci vengono 
in aiuto. C'è una funzione di annunci 
automatici per l'uso del programma in 
video community. Uno schedulatore 
permette di stabilire con precisione 
quando attivare/disattivare sia lo 
streaming sia altre attività. È presente 
una utilissima funzione di sovrapposi¬ 
zione di testo e di piccole immagini (fi¬ 
no a 4 e anche in trasparenza) sulle 
immagini di streaming. Buona la pro¬ 
tezione dell'accesso con password 
quando lo streaming è attivo. 



Ecco il premio 


Barebone Shuttle SX58J3, ideale per 
realizzare un piccolo ma potentissimo 
computer, grazia alla possibilità di 
installare un processore Intel Core i7. 



Utilizzo per funzioni 
di sorveglianza remota 

La rilevazione di movimento si atti¬ 
va in "Finestra/Cattura movimen¬ 
to". È una funzionalità molto avan¬ 
zata, ma semplice da configurare, e 
si realizza nell'intera immagine op¬ 
pure solo in un'area definibile dal¬ 
l'utente. La rilevazione viene regi¬ 
strata con data, ora e immagine del¬ 
l'evento ; evento al quale YawCam 
può reagire con una serie di azioni 
configurabili: 

•Salvataggio su disco locale del¬ 
l'immagine catturata. 
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•Upload su un sito FTP. 

•Invio di un'email con l'immagine 
catturata in allegato. 

•Lancio di un'eseguibile definibile 
dall'utente. 

•Avviso acustico con un file audio 
scelto dall'utente. 

Pro 

•Applicazione veloce, leggera, sta¬ 
bile e matura (il progetto esiste da 
sette anni). 

•Interfaccia semplice, intuitiva e in 
italiano. 

•Facile set up, nonostante i compiti 
non banali che l'applicazione è 
chiamata a svolgere. 

•Una console sempre aperta nella fi¬ 


nestra principale presenta un log de¬ 
gli eventi molto chiaro e leggibile. 
•L'uso della libreria DirectX rende 
la manipolazione delle immagini ra¬ 
pida e poco impegnativa per il PC. 
•Contiene anche qualche funzione 
"esoterica", tipo la creazione di un 
filmato QuickTime partendo da una 
serie di immagini JPG. 

•Totalmente gratuita (ma è gradita 
una piccola donazione). 

Contro 

•L'unico vero limite riguarda l’ob¬ 
bligo di uso di una sola webcam: 
l'uso contemporaneo di due web¬ 
cam non sortisce l'effetto sperato 
nemmeno lanciando un'altra istan¬ 


za dell'applicazione. 

• Qualche voce dell'inter¬ 
faccia in italiano è rimasta 
inglese. 

• L'interfaccia ha le tipiche incon¬ 
gruenze delle applicazioni Java, per 
esempio: le finestre di dialogo non 
si possono chiudere con il tasto Esc. 

• YawCam viene scaricato total¬ 
mente privo di documentazione; è 
presente soltanto un help remoto 
(in inglese), che quindi richiede la 
connessione a Internet per la sua 
consultazione. 

• È solo per uso personale, ma si 
può usare anche a scopo commer¬ 
ciale previa autorizzazione del¬ 
l'autore. 



PARTECIPA E VINCI 


Porta PC Professionale in vacanza 



Anche quest'anno vi chiediamo di portare in vacanza una copia di luglio o di agosto di PC Professio¬ 
nale e di farvi fotografare con il "nostro" giornale preferito. I premi sono belli e sostanziosi. La re¬ 
dazione selezionerà le tre foto tecnicamente più belle ma che offrano anche una ambientazione par¬ 
ticolare, oppure ironiche o quelle che raccontino una storia. Ai tre navigatori/lettori che saranno se¬ 
lezionati dalla redazione invieremo: al primo classificato un computer touch screen Shuttle X 5020T 
basato su Atom, al secondo un lettore multimediale ScreenPlay Directory HD con disco interno da 1 
Tbyte di Iomega e al terzo classificato un Wireless Simultaneous Dual-band 300N XR Gigabit Ga- 
ming Router di Sitecom. Inoltre tutte le foto potranno essere votate dai lettori, alle tre che alla fine 
del contest avranno ricevuto più voti invieremo il software di sicurezza Norton Internet Security 2010 
con un anno di aggiornamenti. Avrete tempo di inviare le vostre foto sul sito sino a fine agosto. 

Buone vacanze e buone foto a tutti. 



1° premio 

Computer touch 
screen Shuttle X 
5020T basato 
su Cpu Atom 



z premio 

Lettore multimediale 
ScreenPlay Directory 
HD con disco interno 
da 1 Tbyte di Iomega 



3 premio 

Wireless Simultaneous 
Dual-band 300N XR 
Gigabit Gaming 
Router di Sitecom 
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Mac OS X Snow Leopard 

La grande guida illustrata 


Un manuale completo sull'utilizzo, l'installazione e l'ottimizzazione 
dell'ultimo sistema operativo realizzato da Apple, Mac OS X 10.6 



Mac OS X 

Snow Leopard 



D i versione in versione Mac OS X conquista nuovi utenti. Lavorare 
con Snow Leopard è immediato, ma conoscerne appieno tutte le 
caratteristiche per poterne sfruttare davvero al massimo le ricchissime 
potenzialità richiede una guida completa e dettagliata. Questo testo 
introduce il lettore alla conoscenza del Mac con un approccio sempli¬ 
ce, e si rivela ideale anche per coloro che provengono dall'ambiente 
Windows (o perché no, Linux) e che desiderano sperimentare le fun¬ 
zionalità del sistema operativo Apple. La Grande guida di Mac OS X 
introduce in dettaglio le opzioni che il Finder mette a disposizione de¬ 
gli utenti per l’organizzazione dei documenti e delle applicazioni, sug¬ 
gerendo accortamente quando ricorrere alle potenti funzioni di indi¬ 
cizzazione di SpotLight per individuare istantaneamente programmi 
e dati anche su volumi di grandi dimensioni. Particolare attenzione è 
posta alle funzionalità di rete, per far dialogare il Mac in un ambiente 
misto, sull'utilizzo delle istruzioni accessibili solo attraverso il Termi¬ 
nale, sulle numerose applicazioni in dotazione e presenti nella suite 
iLife fornita in dotazione con tutti i sistemi Apple, sulle potenzialità di 
backup di Time Machine. 


A soli 13,90 euro 


Oltre 

400 

pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo deiredìcola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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OKI 

PRINTING SOLUTIONS 


UN COLORE FUORI DALLA MASSA 
CON LA TECNOLOGIA DI STAMPA OKI 

Nuove serie OKI C300 e C500 




La tecnologia LED OKI ancora più gustosa. 


OKI sfata i luoghi comuni con la nuova serie C300-C500 garantendo funzionalità eccezionali senza costi aggiuntivi. 
Velocità di stampa sorprendenti, qualità d’immagine eccezionale, notevole flessibilità di gestione dei diversi supporti 
di stampa, oltre alla garanzia completa di tre anni per una maggiore tranquillità: tutto compreso in stampanti A4 a 
colori, versatili e supercompatte, a prova di budget e di scrivania. 

La Tecnologia di stampa LED digitale, introdotta da OKI e comprovata in oltre 20 anni di esperienza, le rendono 
estremamente precise, affidabili e compatte, il partner ideale sempre al vostro fianco per carichi di lavoro impegnativi. 


C300-C500: l’eccellenza della stampa a colorì alla portata di tutti! 



: l_ M. _J 


Eco Products 


C U » 11 

800-766657: 

Per informazioni: www.oki.it 























HARDWARE 

Toshiba: festeggia e rinnova 


In occasione del 25° anniversario della nascita 
del notebook, la casa giapponese ha presentato 
nuovi computer portatili, tra i quali spicca 
il primo modello a doppio schermo affiancato. 



P oche settimane fa Toshi¬ 
ba ha celebrato il 25° 
anniversario della nascita 
del primo computer portati¬ 
le destinato al mercato di 
massa, il TI 100. 

Presentato al CeBIT del 
1985, il Toshiba T1100 era 
dotato di un processore In¬ 
tel 80C88 da 4,77 MHz e di 
un display monocromatico a 
cristalli liquidi, in grado di 
visualizzare solo testo. Non 
era presente l'hard disk, vi¬ 
sto che il TI 100 disponeva 
del solo drive per floppy di¬ 
sk da 3,5". 

Per celebrare l'anniversario 
l'azienda nipponica ha pre¬ 
sentato tre nuovi dispositivi 
portatili. Il primo, che fa 
parte della famiglia di ul¬ 
traportatili Portégé, è il mo¬ 
dello R700, che Toshiba 
presenta come il più legge¬ 
ro portatile full-function do¬ 
tato di schermo da 13,3": 
sulla bilancia fa segnare in¬ 
fatti appena 1,3 Kg. Mal¬ 
grado il peso e lo spessore 


compreso tra i 16,8 e i 25,7 
mm, il Portégé R700 non sa¬ 
crifica nulla: oltre ad essere 
dotato di Cpu della serie In¬ 
tel Core i3, i5 o i7 e avere 
un hard disk dalla capacità 
massima di 500 Gbyte, an¬ 
che in versione Ssd, questo 
portatile integra inoltre un 
masterizzatore Dvd. L’R700 
può ospitare fino ad 8 Gby¬ 
te di memoria Ram, e grazie 
alla tecnologia Airflow 
Cooling, sviluppata assie¬ 
me a Intel, tiene sotto con¬ 
trollo la temperature della 
Cpu mantenendo al minimo 
il rumore delle ventole. 

Il secondo modello è un 

computer decisamente in¬ 
novativo. Il Libretto W100 è 
infatti un prodotto diverso 
da tutti i portatili che siamo 
abituati a vedere. La strut¬ 
tura è simile a quella di un 
notebook, ma là dove ci do¬ 
vrebbe essere la tastiera 
meccanica è presente un 
secondo schermo Lcd. I due 
schermi sono identici, con 


una diagonale di 7" e una 
risoluzione dì 1.024 x 600 
pixel, ed entrambi sono 
sensibili al tocco. Quando 
utilizzato come notebook, il 
display inferiore può essere 
usato come tastiera virtua¬ 
le, oppure si può decidere 
di utilizzare il W100 in sen¬ 
so verticale, come se fosse 
un libro con le pagine af¬ 
fiancate. Il Libretto W100 è 
basato su di un processore 
Intel, nella versione Pen¬ 
tium U5400, ha un disco a 
stato solido da 62 Gbyte ed 
è dotato del sistema opera¬ 


tivo Windows 7 Home Pre¬ 
mium. L'ultimo modello 
presentato è infine il Toshi¬ 
ba AC100, potrebbe essere 
definito un netbook, anche 
se le sue caratteristiche so¬ 
no diverse da quelle dei 
modelli tradizionali. 
L'ACIOO è infatti basato su 
architettura ARM, con un 
processore della famiglia 
Tegra di Nvidia, dalla fre¬ 
quenza di 1 GHz, e sfrutta il 
sistema operativo Android. 
Ha un display da 10,1" dal¬ 
la risoluzione di 1.024 x 600 
pixel, integra un drive Ssd 
dalla capacità massima di 
32 Gbyte e ha un peso, nel¬ 
la versione base, di soli 870 
grammi. Grazie ai ridotti 
consumi e alle funzioni evo¬ 
lute di risparmio energetico 
l'AClOO è in grado di rima¬ 
nere in modalità stand-by 
anche fino a sette giorni, 
riattivandosi quando neces¬ 
sario in meno di un secon¬ 
do. Se utilizzato continua- 
mente, l’autonomia dichia¬ 
rata è comunque di otto ore. 
Infine, il Toshiba AC100 è 
disponibile anche con 
modem 3G integrato. 



Toshiba Portégé R700, Libretto WC100 e AC100: Portégé R700 a partire da euro 1.049 - Libretto W100 euro 1.349 (euro 1.499 con modem 3G) 

AC100 euro 299 (euro 399 con modem 3G). Prezzi Iva inclusa. www.pc.toshiba.it 
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Alluminio anche per i nuovi Mac Mini 


Apple rinnova i sistemi Mac mini 
con un'iniezione di prestazioni 
e un nuovo look dello chassis, 
ora in alluminio e realizzato 
con il processo Unibody. 



L 


A nche se un po' sottoto¬ 
no, visto soprattutto il 
clamore legato alla recente 
presentazione dell'iPhone 4, 
Apple ha presentato la nuo¬ 
va gamma dei computer de¬ 
sktop ultra compatti della 
serie Mac mini. 

Le novità in questa versione 
sono abbastanza sostanzio¬ 
se, a partire dal nuovo chas¬ 
sis ora realizzato in allumi¬ 
nio tramite il processo Uni- 
body. Come i Macbook, an¬ 
che i nuovi Mac mini hanno 
una struttura ricavata da un 
unico blocco di metallo. Lo 


chassis è un po' più grande 
di quello del modello prece¬ 
dente, passando dai 16,5 cm 
di lato ai 19,7, ma è ora più 
sottile. Mentre il vecchio 
modello era alto circa 5 cm, 
quello nuovo in alluminio è 
spesso solo 3,6 cm. 

Anche le novità tecniche so¬ 
no parecchie: una delle più 
evidenti è l'integrazione del 
sistema di alimentazione di¬ 
rettamente all'interno della 
struttura. Invece dell'ingom¬ 
brante alimentatore esterno, 
ora per collegare il mini alla 


rete elettrica basta solo un 
normale cavo. 

Apple ha inoltre finalmente 
dotato il mini di un'interfac¬ 
cia Hdmi, che semplifica il 
collegamento del computer 
a televisori digitali e che af¬ 
fianca l'altra uscita video di 
tipo mini Displayport, che 
può essere trasformata in 
Vga utilizzando l'apposito 
adattatore opzionale. Sul re¬ 
tro dei nuovi Mac mini ha 
inoltre fatto la sua comparsa 
un lettore di schede di me¬ 


moria Secure Digital. Dal 
punto di vista hardware, in¬ 
fine, i nuovi modelli sono ba¬ 
sati su Cpu Intel Core 2 Duo, 
nelle versioni da 2,4 o 2,66 
GHz, mentre la sezione gra¬ 
fica è prodotta da Nvidia, 
con il processore grafico 
GeForce 320M. Oltre alla 
versione standard, dotata di 
un disco da 320 Gbyte, il 
nuovo Mac mini è disponibi¬ 
le anche in versione server, 
con una coppia di dischi da 
500 Gbyte l'uno. 


Kit 


Apple Mac mini a partire da euro 799 Iva inclusa. www.apple 


Sony rinnova 

la famiglia degli all-in-one 


Un miliardo di colori 

per i professionisti 



H P amplia la gamma di prodotti Performance Displays, dedi¬ 
cati ai professionisti della grafica, con il nuovo modello 
ZR30w S-IPS. Dotato di un pannello Lcd in formato 16:10 dalla 
diagonale di 30” e risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel, questo mo¬ 
nitor ha la peculiarità di riprodurre oltre un miliardo di colori, con¬ 
tro i “soli” 16 milioni supportati dalla maggior parte dei display 
con dimensioni analoghe. L'ampia gamma cromatica dello ZR30w 
è in grado di coprire il 100% della spettro sRGB e il 99% dello 
spettro Adobe RGB, offrendo una resa visiva di altissimo livello. Il 
rapporto di contrasto dinamico è invece di 3.000:1. Caratterizzato 
dal design con finiture in alluminio satinato, questo modello dispo¬ 
ne di ingressi video di tipo Displayport e Dvi-D; per semplificare il 

collegamento delle periferiche 
esterne è presente inoltre 
un hub Usb a 4 porte. 
Infine, la speciale base di 
appoggio permette sei 
differenti regolazioni, che 
consentono di impostare 
rotazione, inclinazione e 
altezza del display per 
ottenere la migliore visi¬ 
bilità possibile. 


HPZR30W S-IPS euro 1.558,80 
Iva inclusa www.hp.com 


E scono dai listini Sony i Vaio all-in-one serie JS, sostituiti dai nuo¬ 
vi modelli della famiglia J. Ora anche gli all-in-one “economici” 
offrono uno schermo touchscreen, in questo caso un 21,5” con riso¬ 
luzione Full HD (1.920 x 1.080 pixel). La serie J è dotata inoltre delle 
nuove Cpu Core i3 di Intel, più precisamente del modello i3-350m dal¬ 
la frequenza di 2,26 GHz. Buono il quantitativo di memoria, visto che di 
base sono installati 4 Gbyte di Ddr3, espandibili fino a 8 Gbyte. La se¬ 
zione grafica cambia a seconda della versione, ma stranamente è il 
modello più economico (il J111VI1E/B) a essere dotato della soluzione 
più performante. Infatti mentre quest’ultimo integra un chip dedicato 
Nvidia GeForce 310M e 512 Mbyte di memoria, sui più costoso 
J11J9E/B è presente la grafica integrata Intel HD Graphics. In entram¬ 
bi i casi l’hard disk ha una capacità di 
500 Gbyte, interfaccia Sata e una ve¬ 
locità di 7.200 Rpm. La dotazione 
dei Vaio serie J comprende Blue- 
tooth, Wi-Fi e una webcam (640 x 
480) integrata nella cornice del di¬ 
splay. Il J11J9E/B ha preinstallato il 
sistema operativo Windows 7 in 
versione Professional, mentre il 
J11 MI E/B viene fornito con la 
versione Home Premium. 


Sony Vaio serie J: J11M1E/B euro 999 
11J9E/B euro 1.149. Prezzi Iva inclusa. 



www.sony.it 
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L'all-in-one 

dentro una tastiera 


Asus ha reso disponibile la EeeKeyboard, 
un innovativo sistema che integra un Pc, 
su base Intel Atom, aU'interno di una tastiera. 


D opo oltre un anno di ge¬ 
stazione, la EeeKey¬ 
board di Asus arriva final¬ 
mente nei negozi. Si tratta 
di un progetto innovativo, 
che prevede l'integrazione 
di un intero Pc all'interno di 
una apparentemente sem¬ 
plice tastiera. La struttura è 
realizzata in alluminio, ha 
uno spessore massimo di 
2,4 cm e un peso di circa 1 
chilogrammo. A destra dei 
pulsanti è presente un di¬ 
splay sensibile al tocco, con 
una diagonale di 5" e una 
risoluzione di 800 x 480 


pixel, che può essere utiliz¬ 
zato per accedere rapida¬ 
mente alle applicazioni di 
uso più frequente, per con¬ 
trollare le applicazioni mul¬ 
timediali o come touchpad 
multitouch. Il sistema è ba¬ 
sato su architettura Intel, 
con processore Atom N270 
(singolo core a 1,6 GHz) e 
sezione grafica GMA950. 
La EeeKeyboard è però in 
grado di riprodurre anche 
video in alta definizione, 
grazie alla presenza del 
chip di decodifica video 
Broadcom 70010/70012. 



Questo dispositivo dispone 
di un'uscita video analogica 
Vga e di una digitale Hdmi. 
È inoltre presente un'inter¬ 
faccia Ultra Wideband che 
consente il collegamento 
della EeeKeyboard al di¬ 
splay in modalità wireless, 
utilizzando l'apposito rice¬ 
vitore, con una portata di 
cinque metri per la riprodu¬ 
zione video, anche HD, e di 
dieci quando la si utilizza 
per visualizzare il desktop 
del sistema operativo. Co¬ 


me memoria di massa è sta¬ 
to adottato un disco con tec¬ 
nologia allo stato solido dal¬ 
la capacità di 32 Gbyte, nel 
quale è installato il sistema 
operativo Windows XP Ho¬ 
me. L’EeeKeyboard integra 
inoltre le interfacce wireless 
Bluetooth e Wi-Fì, ed è do¬ 
tata di una batteria ricarica¬ 
bile che consente di utiliz¬ 
zarla anche senza collegarla 
alla rete elettrica. In questo 
caso l'autonomia dichiarata 
massima è di quattro ore. 


Asus EeeKeyboard euro 499 Iva inclusa 


www.asus.it 


L'all-in-one 

targato italiano 

T onino Lamborghini Digital 
arricchisce la propria gam¬ 
ma di Pc con una nuova serie di 
sistemi all-in-one. Si tratta di due 
modelli dal design elegante, ba¬ 
sati su uno schermo in formato 
16:9 con una diagonale di 22” e una risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel. 
Al loro interno pulsa un “cuore” Intel, ovvero un processore della serie 
Core 2. Il primo dei due modelli attualmente disponibili, il TL 610, inte¬ 
gra una Cpu dual core, ovvero il modello E7400 da 2,8 GHz, mentre la 
versione TL 611 usa il modello quad core Q9400, con una frequenza di 
2,66 GHz. In entrambi i casi la sezione grafica è affidata alla Gpu inte¬ 
grata nel chipset di sistema, la Intel GMA X4500HD. Dotati di un hard 
disk dalla capacità di 500 Gbyte, questi sistemi integrano un masteriz- 
zatore Dvd di tipo slot-in, un lettore di schede di memoria di tipo 4 in 1, 
le porte Usb e un connettore per periferiche eSata. 

Nel sistema sono incluse una coppia di casse audio da 3 watt e una 
webcam da 1,3 Mpixel. Non manca infine un sintonizzatore Tv in grado 
di visualizzare e registrare su hard disk le trasmissioni digitali terrestri, 
e che può essere controllato con un telecomando a infrarossi. Quando 
non è utilizzato, il telecomando può essere riposto nell’apposito allog¬ 
giamento presente all'interno della tastiera wireless. Entrambi i modelli 
prevedono Windows 7: sul TL 610 è installata la versione Professional, 
mentre sul TL 611 è presente la versione Home Premium. 



Webcam, 

sempre più in alta definizione 



C on le nuove webcam proposte da Logitech è possibile utilizzare 
l’alta definizione anche in modalità di videocomunicazione. Il 
modello top di gamma, la HD Pro Webcam C910, è in grado di regi¬ 
strare video alla risoluzione massima 1,080p, mentre appoggiandosi 
al software I Hd HD è possibile effettuare videochiamate a 720p con 
un'ottima fluidità, grazie alla tecnologia proprietaria Fluid Crystal. 
Anche il sottosistema audio è di alta qualità: la C910 supporta, infat¬ 
ti, la modalità stereofonica, con due microfoni separati e disposti ai 
lati della webcam. 

Il modello HD Webcam C510 è invece dedicato agli utenti mobili: ha 
dimensioni ridotte e, quando non utilizzata, può essere ripiegata su 
sé stessa riducendo ulteriormente lo spazio occupato. Al contrario 
della C910, questo modello è limitato alla risoluzione 720p che può 
comunque essere utilizzata per le videochiamate. 

Gli altri due modelli sono versioni più 
economiche, pur mantenendo il 
supporto all’alta definizione. Le 
HD Webcam C310 e C270 han¬ 
no però un sensore meno defi¬ 
nito: mentre i due modelli C910 
e C510 sono in grado di scattare 
fotografie alla risoluzione, rispet¬ 
tivamente, di 10 e 8 Megapixel, in 
questo caso si scende a 5 e 3 megapixel. 


Tonino Lamborghini Digital: TL 610 euro 1.490 - TL 611 euro 1.570. 

Prezzi Iva inclusa www.lamborghini-digital.it 


Logitech HD Webcam: C910 euro 99,99 - C510 euro 49,99 
C310 euro 39,99 - C270 euro 29,99. Prezzi Iva inclusa 


www.logitech.it 
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E DAI MIGLIORI PUNTI VENDITA DI INFORMATICA 


www.kraun.it 
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GoFlex, la nuova architettura 

per i dischi esterni 


Grazie a speciali cavi, i drive esterni 
della famiglia FreeAgent GoFlex di 
Seagate possono rapidamente cambiare 
o aggiornare il tipo di interfaccia. 


A vete deciso di acquistare 
un hard disk esterno ma 
l'arrivo della versione 3 del¬ 
l'interfaccia Usb vi suggeri¬ 
sce di attendere? Nessun 
problema, con i nuovi drive 
della famiglia FreeAgent 
GoFlex sostituire l'interfac¬ 
cia è semplice come inserire 
un connettore. 

L'architettura GoFlex di Sea¬ 
gate permette infatti di pas¬ 
sare dall'interfaccia Usb 2.0 
a quella 3.0 oppure al Fi- 
rewire o ancora all'eSata 
semplicemente sostituendo 
lo speciale cavo di collega¬ 
mento con quello adeguato. 
La famiglia FreeAgent Go¬ 


Flex comprende i modelli 
Ultra-portable, Pro Ultra- 
portable e Desk External. La 
serie Pro Ultra-portable può 
essere utilizzata anche con 
la dock in dotazione, mentre 
la serie Desk External si in¬ 
terfaccia al Desktop Adap- 
ter. I drive FreeAgent Go¬ 
Flex sono perfettamente 
compatibili anche con i siste¬ 
mi Mac, e per garantire il 
supporto agli ambienti Win¬ 
dows e Apple contempora¬ 
neamente è incluso un dri¬ 
ver Ntfs che supporta le ope¬ 
razioni di lettura e scrittura 
anche su Mac. L'interfaccia 
GoFlex offre però ulteriori 



Acquisizione video 

davvero low-cost 

S e la propria collezione di videocassette si sta inesorabilmente 
smagnetizzando, perdendo la qualità originale, meglio correre al 
riparo trasformando in digitale tutti i video prima che diventino in¬ 
guardabili. Con l’iTek Easy Capture Video Usb 2.0 oggi è possibile 
farlo senza spendere cifre enormi, anzi. Con soli 17 euro, infatti, Be- 
stlt fornisce un dispositivo in grado di digitalizzare filmati da fonti 
esterne, utilizzando le interfacce video composito o S-Video di cui di¬ 
spone. Utilizzando il software Ulead Video Studio 10 SE, in lingua ita¬ 
liana, è possibile digitalizzare i propri video nei formati Mpeg 1,2 e 4, 
Avi e Windows Media (Wmv), con una risoluzione massima di 720 x 
576 punti, ovvero quella prevista dallo standard Pai. 

L’iTek Easy Capture Video si collega al Pc tramite l'interfaccia Usb 
2.0, da cui trae anche l’alimentazione necessaria al suo funziona¬ 
mento, non richiedendo quindi 
scomodi alimentatori esterni. 

Il dispositivo di acquisi¬ 
zione distribuito da Be- 
stlt è compatibile con 
i sistemi operativi 
della famiglia Win¬ 
dows, a partire 
dalla versione 2000. 



iTek Easy Capture Video USB 2.0 Euro 17 Iva inclusa 


www.bestit.it 


Seagate FreeAgent GoFlex 

www.seagate.com 


opportunità: con il cavo Au¬ 
to Back-Up l’unità si trasfor¬ 
ma in un pratico sistema di 
salvataggio per dati, appli¬ 
cazioni e anche Finterò siste¬ 
ma operativo. Con GoFlex 
Net, invece, il drive diventa 
un'unità di rete, tramite la 
quale è possibile condivide¬ 
re, anche via Internet, docu¬ 
menti e file. 

Infine, i dischi esterni della 
serie GoFlex Ultra-portable 
e Pro Ultra-portable possono 
essere inseriti in uno slot in¬ 


terno al GoFlex TV F1D Me¬ 
dia Player, un lettore multi¬ 
mediale in grado di ripro¬ 
durre filmati fino alla risolu¬ 
zione 1.080p su un qualsiasi 
televisore, grazie alle uscite 
video composito, component 
e Hdmi. Il GoFlex TV HD 
Media Player è inoltre dota¬ 
to di una porta Ethernet per 
accedere a file dalla rete lo¬ 
cale o via Internet e di una 
porta Usb per potersi inter¬ 
facciare a qualsiasi drive o 
memoria esterna. 


Formato netbook, 

ma non nelle prestazioni 

P ackard Bell ha recentemente ampliato la gamma dei propri netbook 
con due nuovi modelli, il dot a e il dot u, entrambi dotati di un di¬ 
splay da 11,6”. La loro peculiarità è quella di non integrare la classica (e 
poco potente) architettura Atom, ma Cpu tradizionali decisamente più 
performanti. La versione dota abbina alla Cpu AMD (nelle versioni Ath¬ 
lon Il Neo Dual-Core K325, Athlon II Neo Single-Core K125 o AMD serie 
V Single-Core VI 05) una sezione grafica ATI Mobility Radeon HD 4225; 
il modello dot u monta una Cpu Intel della serie Core (Core i3 330UM, 
il Core i5 430UM o 520UM e il Pentium U5400) a basso consumo, con 
Gpu Intel HD Graphics. Grazie alla loro configurazione questi netbook 
sono in grado di riprodurre video in alta definizione, che pussono esse¬ 
re visualizzati anche su un display esterno utilizzando l'uscita video di¬ 
gitale Hdmi. La dotazione di base prevede una batteria a sei celle che, 
secondo Packard Bell, assicurare un’au¬ 
tonomia di sette ore per il modello dot 
aedi otto per quello dot u. Entrambi 
le versioni sono dotate di una co¬ 
ver caratterizzata da una trama a 
onde: il dot u è disponibile 
nella colorazione Silk Silver, 
mentre per il dot a è disponibile 
anche quella Cashmere Red. 

Packard Bell: dot a a partire da euro 499 - dot u a partire da euro 599. 
Prezzi Iva inclusa, www.packardbell.it 
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SOFTWARE 


Device Lock 7 : 

stop al furto dei dati! 


Questo software contro la sottrazione illecita 

dei dati aziendali ora offre nuovi moduli 

per il controllo dei contenuti e del traffico di rete. 


D eviceLock ha annuncia¬ 
to il prossimo rilascio di 
una nuova versione del suo 
software contro il furto dei 
dati aziendali. Attualmente 
in versione beta, DeviceLock 
7 arriverà in via definitiva 
entro la fine dell'anno. 

Oltre alle ben note funzioni 
per il controllo di porte e 
periferiche, questa release 
offre due nuovi moduli. Il 
primo, ContentLock, effet¬ 
tua il monitoraggio e il filtro 
dei contenuti trasmessi su 
drive rimovibili, dispositivi 
plug-and-play e altri canali 
di input/output, ed è in gra¬ 
do di riconoscere e gestire 


oltre 80 formati di file e ti¬ 
pologie di dati. Conten¬ 
tLock è corredato di una se¬ 
rie di template preimpostati 
per le verifica dei dati riser¬ 
vati e sensibili più comuni 
(carte di credito, passapor¬ 
to, patente di guida, eccete¬ 
ra) e può essere personaliz¬ 
zato tramite un potente 
meccanismo basato sulle 
espressioni regolari. Il se¬ 
condo modulo, Network- 
Lock, si occupa del control¬ 
lo delle comunicazioni di 
rete ed effettua il monito- 
raggio e il filtro del traffico 
agendo a livello sia di pro¬ 
tocollo sia di applicazione. 


Può controllare la posta elet¬ 
tronica Smtp o Web (con 
messaggi e allegati gestiti 
separatamente), l'uso di so¬ 
cial network come Facebook 
o LiveJournal, la messaggi- 
stica istantanea, i trasferi¬ 
menti di file via Ftp o Ftp-Ssl 
nonché le sessioni Telnet. 
DeviceLock già si integrava 
con TrueCrypt, Pgp e altri 
prodotti di crittografia per 
dispositivi rimovibili; la nuo¬ 
va versione supporta anche 
BitLocker To Go, la soluzio¬ 
ne presente nelle versioni 
aziendali di Windows 7. Pro¬ 


prio come DeviceLock, Bit¬ 
Locker To Go può essere ge¬ 
stito centralmente tramite 
Active Directory. 
DeviceLock 7.0 è una solu¬ 
zione scalabile, pensata per 
installazioni sia di piccole 
sia di grandi dimensioni. 
Utilizza l'interfaccia di ge¬ 
stione Mmc (Microsoft Ma¬ 
nagement Console) già fa¬ 
miliare agli amministratori 
di sistemi Windows, quindi 
anche i nuovi utenti la pos¬ 
sono configurarla e metter¬ 
la in servizio in un tempo ri¬ 
dottissimo. Con DeviceLock 
Group Policy Manager - 
un'applicazione personaliz¬ 
zata Mmc per Windows 
Group Policy Object Editor 
- gli agenti locali Device¬ 
Lock possono essere instal¬ 
lati e gestiti attraverso un 
dominio Active Directory 
già esistente, senza dover 
coinvolgere in alcun modo 
l'utente finale. 

Maurizio Bergami 


DeviceLock 7.0 - Euro 137,52 (versione base, 3 licenze, iva inclusa) 



BitDefender gratis 

con PC Professionale 

S ul Dvd allegato al prossimo numero della rivista troverete una 
piacevole sorpresa: una copia di Bit Defender Internet Security 
Suite 2010 completa di una licenza d’uso valida fino al 28 febbraio 
2011. Questa potente suite di sicurezza sfrutta tecnologie esclusive 
come B-Have e Active Virus Control per garantire una difesa com¬ 
pleta dal malware. B-Have sfrutta un emulatore per eseguire ed ana¬ 
lizzare i programmi a rischio, in modo da rilevare eventuali anoma¬ 
lie di comportamento e bloccare anche i virus per i quali non è anco¬ 
ra disponibile una “firma” di riconoscimento, mentre Active Virus 
Control effettua il monitoraggio costante di tutte le applicazioni in 
esecuzione: quelle che eseguono attività sospette vengono automa¬ 
ticamente bloccate. 

In aggiunta alle tradizionali funzioni per la protezione dal malware, 
basate su un firewall personale e un motore antivirus allo stato del¬ 
l’arte, Bit Defender Internet Security Suite integra anche un efficien¬ 
te meccanismo antispam/antiphishing e un avanzato sistema di con¬ 
trollo parentale, in grado di bloccare l’accesso a e-mail e siti appro¬ 
priati nonché di limitare su base oraria l’utilizzo di Internet o di pro¬ 
grammi particolari. Una funzione di controllo Wi-Fi permette poi di 
prevenire gli accessi non autorizzati alla rete wireless. Inoltre, la sui¬ 
te aiuta a mantenere riservati file e informazioni sensibili grazie a 
una funzione di cifratura che può persino proteggere le conversazio¬ 
ni effettuate tramite Yahoo! Messenger e MSN Messenger. (Red.) 


Universal Restore 

anche per Prue Image Home 

A cronis ha rilasciato 
Plus Pack, un modulo 
aggiuntivo per il suo 
software di backup True 
Image 2010. Ora si posso¬ 
no aggiungere alla versione 
Home alcune prerogative fi¬ 
nora presenti esclusiva- 
mente nelle release Work¬ 
station e Server di Backup 
& Recovery. La prima e più importante funzionalità introdotta dal Plus 
Pack è Universal Restore'. questa tecnologia di Acronis permette di ripri¬ 
stinare un’immagine di backup su hardware differente da quello originale 
oppure su una macchina virtuale: diventa così possibile superare quello 
che era il principale limite di True Image Home. Il Plus Pack permette di 
salvare e ripristinare anche i dischi dinamici, inoltre introduce finalmente 
il supporto al Microsoft Windows Preinstallation Environment (WinPE), 
un ambiente operativo che può essere usato per la creazione di supporti 
di ripristino diversi da quelli Acronis e in cui si possono integrare anche i 
più recenti driver per la piattaforma Microsoft. Il Plus Pack è compatibile 
esclusivamente con la versione 2010 di True Image Home ed è acquista¬ 
bile anche sul sito Web di Acronis: www.acronis.it. F.M. 


Acronis True Image Home 2010 Plus Pack - Euro 29,95 (Iva inclusa) 
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Facile manutenzione e 
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opzioni di gestibilità 
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desktop Dell. 
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Le workstation Dell 
Precision sono i desktop 
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personalizzazione e sicurezza. 
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per ogni tipo di esigenza. 


Installazione rapida 


• Interventi in sede • Sicurezza e ripristino dei dati Gruppo 
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SOFTWARE 


Bambini sicuri su Internet 

con Norton Online Family 

Symantec offre gratuitamente un nuovo 
e sofisticato servizio per il controllo parentale. 


S ymantec, produttrice 
dei noti prodotti targati 
Norton, ha reso disponibile 
Norton Online Family, una 
soluzione per la sicurezza 
on-line delle famiglie. Si 
tratta di un servizio gratui¬ 
to, in lingua italiana, dispo¬ 
nibile per sistemi Windows 
e Mac. Norton Online Fa¬ 
mily non si limita ad offrire 
una serie di strumenti per il 


blocco dei contenuti inap¬ 
propriati. Permette infatti di 
fissare regole per l'utilizzo 
di Internet, di controllare i 
siti visitati e di monitorare 
l'uso dei social network e 
della messaggistica istanta¬ 
nea, consentendo anche di 
tracciare e bloccare le infor¬ 
mazioni personali inviate di 
proposito o accidentalmen¬ 
te. Norton Online Family 


vuole incoraggiare il dialo¬ 
go tra genitori e figli: ad 
esempio, uno strumento di 
messaggistica istantanea 
consente di chiedere ai ge¬ 
nitori il permesso di visitare 
un sito bloccato oppure di 
ottenere una proroga del 
tempo di navigazione con¬ 
cesso. Trattandosi di una so¬ 
luzione principalmente ba¬ 
sata su Web (naturalmente 
è necessario installare un 
piccolo client sui computer 
controllati), gli adulti posso¬ 



no modificare le impostazio¬ 
ni e monitorare le attività 
tramite qualunque postazio¬ 
ne connessa a Internet, 
quando e dove vogliono. 

M.B. 


Norton Online Family - Gratuito 


Parallels facilita 

il passaggio a Windows 7 

P arallels, la società che produce il noto software di virtualizzazione 
Parallels Desktop, ha rilasciato Desktop Upgrade to Windows 7. 
Questo nuovo pacchetto permette di passare da qualsiasi versione di 
Windows XP (o Vista) al nuovo sistema operativo Microsoft attraver¬ 
so una comoda procedura guidata. Il software si occupa di trasferire 
file, applicazioni e dati, e offre anche la possibilità di decidere quali 
programmi dovranno essere eseguiti in un ambiente virtuale con XP 
(o Vista) e quali invece verranno lanciati direttamente in Windows 7. Il 
pacchetto è pensato per le migrazioni verso un nuovo Pc ed è corre¬ 
dato di un cavo Usb per il trasferimento veloce dei dati (si può anche 
utilizzare la rete locale o un disco esterno, ma la procedura potrebbe 
richiedere un tempo superiore). Se il Pc di origine è anche quello di 
destinazione si può acquistare una versione più economica e priva di 
cavo Usb. Il prodotto è distribuito da Avanquest Italia (pagina Web: 
www. a van quest, com/italia). F. M. 

Parallels Desktop Upgrade to Windows 7 Euro 49,99 Iva incl. (senza cavo 39,99) 


Una riscrittura totale 

per TightVNC 

E disponibile la versione 2.0 di TightVNC (www.tightvnc.com) per 
Windows, uno dei più conosciuti e diffusi software per il con¬ 
trollo remoto basati sul protocollo Vnc. li codice del pacchetto open 
source è stato completamente riscritto rispetto alla precedente relea- 
se ed è diventato compatibile anche con Windows 7 e Windows Ser¬ 
ver 2008 R2. Ora utilizza per il trasferimento di file un nuovo algorit¬ 
mo che prevede la possibilità di copiare più file e cartelle in una sola 
operazione e supera il precedente limite di 4 Gbyte. TightVNC sfrutta 
una nuova architettura lato server che prevede una netta separazione 
tra il codice del servizio e quello di gestione dell’interfaccia grafica. 
Inoltre incorpora un sistema di controllo degli accessi basato sugli 
indirizzi IP e utilizza una nuova interfaccia grafica per l'amministra¬ 
zione lato server. Anche il programma di installazione è stato com¬ 
pletamente riscritto e nella maggior parte dei casi permette di evita¬ 
re il riavvio del computer. F.M. 

TightVNC 2.0 Gratuito 


Protezione digitale completa con Kaspersky 2011 


K aspersky Lab ha aggiornato a giugno le sue soluzioni per il mercato 
consumer. Kaspersky Anti-Virus 2011 e Kaspersky Internet Security 
2011 sono corredati di un disco di installazione utilizzabile in caso di ne¬ 
cessità come Cd di ripristino, e possono essere installati con successo an¬ 
che su sistemi infettati da malware sofisticati - come i rootkit - che tenta¬ 
no di impedire il caricamento di soluzioni antivirus. Kaspersky ha migliora¬ 
to ulteriormente il meccanismo di difesa basato su sandbox, introdotto nel¬ 
la versione precedente di Internet Security: la nuova Modalità Protetta con- 


Kaspersy Antivirus 2011 - Euro 39,95 (3 Pc, Iva inclusa) - Kaspersy Internet Security 2011 - Euro 69,95 (3 Pc, Iva inclusa) 



sente di creare facilmente un desktop sicuro per provare applicazioni o ese¬ 
guire programmi potenzialmente non affidabili senza rischiare di compro¬ 
mettere l’integrità del sistema. Secondo Kaspersky, il 
65% delle vulnerabilità di Internet derivano da siti atten¬ 
dibili che reindirizzano il browser, a insaputa dell’utente, 
verso siti pericolosi di paesi stranieri. Il nuovo Filtro Geo¬ 
grafico elimina alla radice questo rischio, permettendo 
di bloccare i domini relativi a paesi specifici. 
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BUSINESS 


Blackberry Enterprise Server: 

le novità della versione 5.0.2 


RIM pubblica online l'aggiornamento della suite 
professionale per la gestione dei dispositivi mobili. 


B lackberry Enterprise 
Server è il software che 
permette alle aziende di 
medie e grandi dimensioni 
di gestire centralmente gli 
smartphone Rim dei dipen¬ 
denti e fornire agli utenti 
accesso alle risorse di rete 
attraverso i dispositivi mo¬ 
bili. La versione 5.0.2, intro¬ 
dotta come aggiornamento 
a inizio luglio, presenta nu¬ 
merose nuove funzioni che 
ottimizzano ulteriormente 
l’efficienza del sistema. 

Tra le nuove caratteristiche 

vi è innanzitutto il modulo 
di single sing-on, grazie al 
guale utenti finali e ammi¬ 
nistratori possono accedere 


ai servizi Blackberry sfrut¬ 
tando le credenziali di ac¬ 
cesso alla rete e senza do¬ 
versi identificare una se¬ 
conda volta. 

Il modulo di autenticazione 

supporta la piattaforma Mi¬ 
crosoft Actìve Directory o il 
sistema interno di Black¬ 
berry Enterprise Server. 
Altra funzione interessante 
e orienta alla sicurezza è la 
rimozione remota dei dati 
aziendali sui dispositivi mo¬ 
bili: questo servizio consen¬ 
te all'amministratore di eli¬ 
minare a distanza tutti i da¬ 
ti relativi all'azienda, senza 
influenzare in alcun modo i 
contenuti privati degli 


utenti. Sono state poi imple¬ 
mentate nuove funzioni di 
sicurezza auto-gestibili da¬ 
gli utenti finali: ripristino 



della password, blocco del 
dispositivo, rimozione di tut¬ 
ti i dati dal palmare in caso 
di furto o smarrimento, tutte 
funzioni che in precedenza 
erano riservate all'ammini¬ 
stratore. Il sistema di policy 
individuali permette inoltre 
agli utenti che dispongono 
di un Blackberry personale 
di utilizzare il proprio piano 
telefonico per effettuare 
chiamate private. 

Altre funzioni introdotte in¬ 
cludono il supporto per 
browser Chrome, IE 7, Fi- 
refox e Safari, la gestione 
semplificata dell'accesso di 
gruppo e l'immancabile ap¬ 
proccio alla virtualizzazione 
con il supporto per Microsoft 
Hyper-V 2008. RIM ha già 
comunicato che la versione 
Express (gratuita) di Enter¬ 
prise Server riceverà un ag¬ 
giornamento con molte di 
queste funzioni nel corso 
dell'anno. 

www. blackberry. com/server. 

Simone Zanardi 


Telecamere termiche, 

le proposte Samsung 





P ur rappresentan¬ 
do segmenti di 
mercato molto verti¬ 
cali, la videosorve¬ 
glianza termica è in 
continua crescita. I dispo¬ 
sitivi in grado di rilevare il ca¬ 
lore dei corpi e tradurlo in imma¬ 
gini rappresentano la soluzione ideale non solo per la sicurezza 
notturna, ma anche per quelle situazioni ambientali in cui un di¬ 
spositivo tradizionale rende difficile l’individuazione dei soggetti 
(nebbia, pioggia battente, sabbia). 

È proprio in quest’ottica di mercato che Samsung ha presentato 
due nuove videocamere termiche, le SCB-9050 e SCB-9051, ri¬ 
spettivamente con campo d’azione pari a 360 e 1.260 metri. En¬ 
trambi i dispositivi sono forniti con enclosure per ambienti ester¬ 
ni impermeabile e resistente agli agenti atmosferici, con certifica¬ 
zione standard IP66. 

Dotati di garanzia di tre anni, i dispositivi permettono di regolare i 
parametri di immagine attraverso l’On-Screen Menu, mentre il 
processo di elaborazione delle catture traduce la scala di tempera¬ 
ture rilevate in schemi cromatici in bianco e nero o a colori. 
www.samsung.com. S.Z. 


Un nuovo content filter 

a bordo dei router Lancom 

I l controllo degli accessi al Web a partire dalla rete locale è un’esigen¬ 
za che riguarda non solo gli utenti consumer ma anche quelli profes¬ 
sionali. I sistemi basati su parole chiave statiche sono limitati rispetto ai 
cosiddetto content filtering dinamico, ovvero il meccanismo che verifi¬ 
ca l’opportunità dell’accesso a un sito Web a partire da un database ag¬ 
giornato che cataloga i contenuti dei portali in categorie a rischio. 

La tedesca Lancom ha recentemente rilasciato un aggiornamento per i 
propri dispositivi di rete che introduce appunto un sistema di content fil¬ 
tering dinamico; può essere applicato a tutti gli apparati con a bordo il si¬ 
stema operativo LC0S 8.0 o successivi. Oltre a garantire l’aggiornamen¬ 
to delle informazioni con costanti update alla base di dati, il sistema per¬ 
mette all’amministratore di rete di definire delle regole specifiche in ba¬ 
se agli utenti, o di organizzare 
il filtro in considerazione dell’o¬ 
rario o del giorno della settima¬ 
na. La licenza annuale è dispo¬ 
nibile per 10, 25 o 100 utenti, 
rispettivamente a 149, 249 e 
799 euro Iva esclusa. So¬ 
no proposti sconti per i 
pacchetti triennali. 
www.lancom.eu. 

S.Z. 


Il content filter 
è disponibile 
su router wireless 
con LCOS 8.0. 
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TELEFONIA 


Huawei sbarca in Italia 

con due smartphone Android 


Il colosso cinese delle telecomunicazioni entra in prima 
persona nell'agguerrito mercato dei terminali 3G. 


H uawei è stata conosciu¬ 
ta finora presso il gran¬ 
de pubblico nazionale per le 
proprie chiavette 3G e per 
gli smartphone venduti di¬ 
rettamente con il brand di 
diversi operatori telefonici. 
Ora l'azienda entra in prima 
persona sul mercato propo¬ 
nendo una serie di telefoni 
3G tra cui ne spiccano due 


particolarmente evoluti e 
con sistema operativo An¬ 
droid. Il primo si chiama 
U8230 (in foto) e presenta un 
display da 3,5 pollici con ri¬ 
soluzione di 480x320 punti, 
ha una doppia fotocamera di 
cui una a 3,2 Mpixel e inte¬ 
gra anche un ricevitore Gps. 
LU8110 è invece più com¬ 
patto, il display si riduce a 


2,8 pollici ma con¬ 
serva le stesse fun¬ 
zionalità del fratello 
maggiore. Per entram¬ 
bi il sistema operativo è An¬ 
droid versione 2.1 (nome in 
codice Eclair). Non sono an¬ 
cora noti i prezzi, la disponi¬ 
bilità è prevista per luglio. 




Presentato inoltre il tablet 
Smartkit S7, con display da 
7", che permette anche di fa¬ 
re telefonate vocali. 

Pasquale Bruno 


Huawei U8230 e U8110 - prezzi da definire 


www. huaweidevice. corri 


Cresce la famiglia XPeria 

L t ultimo nato è il Sony Ericsson XPeria X8, uno smartphone che 
I per dimensioni si pone a metà strada tra l’XIO e la serie mini. 
Il display è grande 3 pollici, un compromesso 
tra leggibilità e ingombro, con risoluzione di 
480x320 punti. 

Il peso è di 104 grammi, per uno spessore di 15 
millimetri. Il sistema operativo Android 1.6 è sta¬ 
to profondamente personalizzato, con l’integra¬ 
zione tra l’altro della piattaforma Timescape per il 
social networking. La fotocamera da 3,2 Mpixel è 
in grado di registrare anche video. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche segnaliamo la Cpu a 600 MHz e il ri¬ 
cevitore A-Gps integrato. L’XPeria X8 sarà dispo¬ 
nibile nel corso del terzo trimestre 2010 in tre 
colorazioni differenti. P.B. 


Sony Ericsson XPeria X8 - prezzo da definire www.sonyerlcsson.it 


Samsung lancia 115800 

A ncora un altro terminale Android per Samsung, e ancora una vol¬ 
ta dedicato soprattutto a rendere più semplici le attività di social 
networking e il multimedia in genere. Il Galaxy Ì5800 
utilizza la versione 2.1 di Android al di sopra della 
quale c’è l’interfaccia proprietaria TouchWiz, ampia¬ 
mente personalizzabile. I propri contatti dei diversi 
network sono raggruppati in un hub, rendendo la co¬ 
municazione più immediata e intuitiva. Dal punto di vi¬ 
sta tecnico, questo modello presenta un ampio display 
da 3,2” con risoluzione di 400x240 punti, una fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel e tecnologia A-Gps integrata, insieme 
a Wi-Fi e Bluetooth. La memoria interna da 1 Gbyte può 
essere espansa tramite slot Micro Sd. Il telaio è spesso 
12,5 mm e presenta una bombatura nella parte inferio¬ 
re, che dovrebbe accogliere meglio la mano. P.B. 


Samsung Galaxy Ì5800 - prezzo da definire www.samsungmobile.it 




COMUNICATO SINDACALE 

No alla legge bavaglio 

Care lettrici e cari lettori, 

con il Disegno di Legge Alfano è in via di approvazione alla Camera un 
provvedimento in tema di intercettazioni telefoniche che limita, in ma¬ 
niera determinante, l'attività di noi giornalisti. 

In realtà, questo provvedimento è in primo luogo contro voi lettori: con¬ 
tro i cittadini comuni e contro la democrazia nel nostro Paese. 
Costituisce infatti una grave manomissione del diritto a essere infor¬ 
mati, per esempio sulle indagini in corso e persino sui processi. Subor¬ 
dina la libertà di stampa a modi, tempi e autorizzazioni che di fatto la 


mettono "sotto tutela" e la imbavagliano. La difesa della privacy e del¬ 
la riservatezza va perseguita con determinazione ed efficacia, ma non 
può essere la scusa per cancellare il diritto a una libera e corretta 
informazione. Contro questo disegno c’è stata la straordinaria mobilita¬ 
zione nazionale del sindacato dei giornalisti, la Fnsi, insieme con mol¬ 
ta parte della società civile. Fino a sfociare nella "Giornata del Silenzio" 
di venerdì 9 luglio 2010.1 giornalisti dei Periodici hanno aderito con 
convinzione alla protesta, con un giorno di astensione dal lavoro e il 
blocco degli aggiornamenti dei siti per la giornata del 9 luglio. 


I Comitati dì Redazione di: 

Abitaie/Segesta - Cairo Editore - Condé Nast - Domus - Edisport - Gruner+J/M - Hachette - Hachette Lifestyle Media - Hachette Marie Claire - 
Mondadori - Quadratimi - Periodici San Paolo - Rcs Periodici - Rizzoli Publishing - Sfera Editore - Universo. 
















































Libera la memorili 


il disco fisso diventa mobile 


i nuovissimi rivoluzionari dispositivi per collegare Hard Disk al tuo 
computer o media center e “vederli” come semplici unità removibili 



• Supporta 2 Hard Disk SATA l/ll 

• Transfer rate USB 480 Mbps 

• Transfer rate eSATA 3 Gbps 

• Modalità JBOD (2inl) 

• Raid (level 0, I) 

• Plug and Play 


Hard Disk Non Inclusi 


Note 

Hook 


'VÉr 

• Supporta Hard Disk SATA l/ll 

• 2 USB 2.0 Host fino a 480 Mbps 

• I USB 2.0 fino a 480 Mbps 

• USB 3.0 fino a 5 Gbs* 

• HDD 2,5” | HDD 3,5” 

• eSATA fino a 3 Gbs 

• Card Reader SD 

• Custodia in dotazione 

• Plug and Play 

• Portatile 

• nella versione con USB 3 




SofTeam 


Distributore Nazionale: SofTeam Tel 039 207891 www.softeamitalia.com 
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per il notebook 


Vi presentiamo una serie di consigli, dai più 
semplici a quelli più radicali, per sfruttare al 
meglio il vostro notebook, per aumentarne la 
velocità o espanderne le funzioni. Dal miglio¬ 
ramento dell'autonomia ai suggerimenti per le 
vacanze, ecco cosa c'è da sapere. 

Di Pasquale Bruno 


A ppena comprato il nuovo 
notebook spesso si precipita 
nel vortice dell'installazione 
di quante più applicazioni possibili, 
magari a lungo negate, per vedere 
quanto è veloce il nuovo acquisto. 
Segue un periodo di sfruttamento 
più o meno intenso, al quale suben¬ 
tra dopo alcuni mesi qualche per¬ 
plessità sulla sua reale velocità ope¬ 
rativa o peggio sulla stabilità. Il fat¬ 
to è che con il passare del tempo i 
dati sul disco tendono a frammen¬ 
tarsi, qualche vecchia applicazione 
lascia dei rimasugli qua e là, specie 
nel registro di Windows, e magari 
alcune librerie di sistema vengono 
sostituite in maniera non proprio or¬ 
todossa. Andando più in là con il 
tempo potrebbe sorgere un proble¬ 
ma ben più grave: la batteria non 
mantiene la carica. È un processo 
inevitabile, tutte le batterie hanno 
una durata limitata, ma con qualche 
accorgimento è possibile prolungar¬ 
ne la vita, se adottato in tempo. 

Per questo e per molti altri fattori vi 
presentiamo una serie di accorgi¬ 
menti per migliorare il vostro rap¬ 


porto con il computer portatile, in 
particolare se volete portarlo con 
voi durante le vacanze. 

Il primo consiglio, meno ovvio di 
quello che potrebbe sembrare, è 
dotarsi subito di una borsa adegua¬ 
ta, o almeno di una semplice custo¬ 
dia in neoprene. Oltre a proteggere 
il notebook dagli urti, dalla polvere 
e dai graffi, permette di nasconde¬ 
re alla vista il proprio notebook, 
spesso oggetto di furti proprio du¬ 
rante i viaggi di lavoro e di piacere. 
Per la sua natura di oggetto tra¬ 
sportabile, un notebook è poi parti¬ 
colarmente esposto agli urti e ai 
danneggiamenti. Passate le prime 
settimane in cui si riempie di mille 
attenzioni il nuovo acquisto, col 
tempo le precauzioni spesso vengo¬ 
no meno e si tende a trattare il com¬ 
puter con meno riguardo. In realtà 
resta un oggetto estremamente fra¬ 
gile, soprattutto per quanto riguar¬ 
da il display e il disco fisso, partico¬ 
larmente sensibili agli shock. 

Per quanto riguarda le prestazioni, 
il punto fondamentale è che i dischi 
da 2,5" dei notebook sono molto 


meno veloci rispet¬ 
to ai modelli da 
3,5" utilizzati sui 
Pc desktop, 
esclusi natural¬ 
mente i dischi Ssd. 

I modelli tradizionali sono oggi il 
collo di bottiglia per quanto riguar¬ 
da le prestazioni, molto meno ri¬ 
spetto alle Cpu, che con i Core i3 o 
Core i5 di Intel hanno raggiunto 
delle vette impensabili rispetto ai 
Core 2 Duo di precedente genera¬ 
zione. Se volete sostituire il vostro 
disco, lento e poco capiente, con 
nuovo modello Ssd, in queste pagi¬ 
ne vi spieghiamo come fare. Inizia¬ 
mo però con gli accorgimenti più 
semplici e alla portata di tutti, per 
proseguire poi con quelli più impe¬ 
gnativi. 
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Lunga 

vita alla batteria 


Le batterie Li-ion per i computer 
portatili hanno una vita limitata. 
Questa è legata al numero di cicli di 


Una base inclinata 
aiuta a raffreddare 
il telaio. 
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scarica/ricaricai mediamente questo 
valore è di 500-800 cicli. Un compor¬ 
tamento da evitare è staccare e riat¬ 
taccare continuamente l'alimentato¬ 
re durante le fasi di trasporto del no¬ 
tebook. Finché possibile, è molto 
meglio far scaricare la batteria e sol¬ 
tanto in seguito collegare un alimen¬ 
tatore. A tale scopo alcuni portatili 
iniziano la ricarica soltanto nel mo¬ 
mento in cui la capacità della batte¬ 
ria scende oltre una certa soglia, in 
genere l’80%. 

Le batterie Li-ion non andrebbero 
mai scaricate completamente, un po' 
come la batteria dell'auto. I sistemi 
operativi moderni spengono o man¬ 
dano in ibernazione il portatile ben 
prima del totale esaurimento della 
carica, mantenendo circa un 3-5% 
residuo. Tale valore può essere per¬ 
sonalizzato, ma non portatelo mai al¬ 
lo zero. Staccate la batteria se non 


usate il notebook per lungo tempo e 
ricordatevi di effettuare comunque 
un ciclo di carica/scarica ogni tanto. 

2 Aumentare 
l'autonomia 

Il componente che consuma di più 
è il display Lcd. Ridurre la sua lu¬ 
minosità o impostare un timing ri¬ 
dotto per il suo spegnimento auto¬ 
matico è un'ottima strada per pro¬ 
lungare l’autonomia della batteria. 
Subito dopo c'è l'unità ottica: ridu¬ 
cete il suo uso al minimo e non la¬ 
sciate dentro Cd-Rom o Dvd-Rom 
inutilizzati, che costringono co¬ 
munque a far lavorare il drive in 
fase di avvio e durante l'accesso al¬ 
le cartelle. 

Un’altra strada è quella di imposta¬ 
re la velocità del processore al mi¬ 


nimo possibile, impostando in Win¬ 
dows 7 il profilo energetico “Ri¬ 
sparmio di energia" 

Sconsigliamo invece di impostare 
lo spegnimento automatico del di¬ 
sco con un intervallo di inattività 
molto breve. Per riattivarsi ha biso¬ 
gno di diversi secondi, con conse¬ 
guente rallentamento delle opera¬ 
zioni. Considerate inoltre che i cicli 
di start/stop riducono la vita opera¬ 
tiva del disco in maniera superiore 
rispetto al restare sempre acceso. 

3 Spegnete 
le interfacce 
wireless 

Le interfacce Wi-Fi, Bluetooth e 
l'eventuale modem 3G dovrebbero 
essere accese solo quando real¬ 
mente necessario. Le prime due 
consumano corrente anche quando 
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Dall'applet Opzioni risparmio energia potete impostare e personalizzare 
i vari profili. Quello più efficace è denominato Bilanciato. 


non sono connesse a nessuna rete o 
periferica, poiché periodicamente 
effettuano delle scansioni per veri¬ 
ficare la presenza di reti o dispositi¬ 
vi a cui collegarsi. Su tutti i portati¬ 
li c'è un tasto dedicato per tali in¬ 
terfacce, solitamente una combina¬ 
zione Fn più uno dei tasti funzione, 
oppure un'interfaccia software, o 
ancora degli interruttori separati. 
In casi estremi, si possono disatti¬ 
vare manualmente le interfacce 
Wi-Fi e Bluetooth attraverso il pan¬ 
nello di gestione periferiche di 
Windows. Tenere spente le reti wi¬ 
reless e Bluetooth migliora anche la 
sicurezza del portatile, poiché 
espone di meno ad attacchi via rete 
portati dall'esterno. 


4 Sfruttate 
Tibernazione 

La modalità stand-by è un sistema 
comodo ed efficace per evitare di 
spegnere del tutto il notebook, in al¬ 
cune occasioni durante il quale non 
viene utilizzato. Per ritornare opera¬ 
tivi basta premere un tasto e il risve¬ 
glio impiega pochi secondi. 

La modalità ibernazione (o sospen¬ 
sione), che salva l'intero contenuto 
della Ram in un file sul disco, consu¬ 
ma molta meno energia. In questo 
modo il notebook viene spento, al 
contrario dello stand-by. Lo svantag¬ 
gio è che il risveglio impiega molto 
più tempo, dovendo ripristinare l'in¬ 



Oltre alle preferenze di base, di immediata comprensione, sono disponibili 
altre voci interessanti nel menu delle impostazioni avanzate. 


tera Ram. Dal pannello di controllo 
Opzioni Risparmio Energia potete 
scegliere di usare l'ibernazione anzi¬ 
ché lo stand-by in tutte le occasioni 
che preferite. 

5 Limitare 

gli effetti grafici 


Non utilizzate un salvaschermo ric¬ 
co di grafica 3D. Oltre a rischiare di 
aumentare i consumi del display 
stesso, tende a caricare il chipset 
grafico e il processore, impedendo 
il raggiungimento degli stati di 
basso consumo e aumentando la 
produzione di calore. Molto meglio 
impostare lo spegnimento totale 
dello schermo. 

Uno Screensaver elaborato è sicu¬ 
ramente molto bello da vedere, ma 
rischia di vanificare tutti gli sforzi 
per la ricerca della massima auto¬ 
nomia. Tenete presente inoltre che 
l'interfaccia 3D Aero di Windows 7 
tende a far lavorare di più la Cpu e 
il sottosistema grafico. Passate al¬ 
l'interfaccia Windows standard se 
avete bisogno di una maggiore au¬ 
tonomia. Inoltre potete fare in mo¬ 
do che con la batteria attiva il chip 
grafico funzioni automaticamente 
alla minor velocità possibile. Con¬ 
trollate se il vostro chipset grafico 
ha qualche funzione di risparmio 
energetico {Nvidia PowerMizer, 
AMD/AT1 PowerPlay). Le imposta¬ 
zioni dovrebbero essere nel pan¬ 
nello Opzioni Risparmio Energia 
oppure nelle proprietà dello scher- 

t- — ■— ; ■.— 



Si può cambiare il comportamento del chip 
grafico a seconda del tipo di alimentazione. 
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mo, In alcuni notebook è anche 
possibile disattivare del tutto il chip 
grafico esterno e utilizzare quello 
integrato nel chipset. 

6 Occhio 
alla polvere 

La ventola di raffreddamento si 
comporta come un vero e proprio 
aspirapolvere. L'ingresso dell'aria 
avviene solitamente dalla parte in¬ 
feriore del telaio, evitate perciò 
nella maniera più assoluta di tene¬ 
re il notebook sul pavimento. Per 
pulire la tastiera basta un panno 
morbido che non lasci pelucchi, i 
migliori sono quelli in microfibra. 
Va bene anche per il display, non 
usate mai prodotti liquidi generici 
per la pulizia o peggio uno sgras¬ 
sante. Un kit di pulizia con l’appo¬ 
sito liquido spray costa pochi euro 
ed è molto efficace per le macchie. 
Un pesante accumulo di polvere al¬ 
l'interno può compromettere il raf¬ 
freddamento dei componenti inter¬ 
ni. Se la ventola diventa rumorosa, 
se vi accorgete che il notebook si 
riscalda di più o addirittura si spe- 
gne all'improvviso, è il caso di pro¬ 
cedere a una pulizia interna. 

7 Tenere bassa 
la temperatura 

Far lavorare il notebook a tempera¬ 
ture più basse ha una serie di van¬ 
taggi. Primo, si aumenta la vita uti¬ 
le dei componenti interni, che è in¬ 
versamente proporzionale alla loro 
temperatura di esercizio. Questo 
vale anche per la batteria, che se 
opera a temperature elevate ha una 
vita più corta. 

Assicuratevi che le prese di entrata 
e di uscita dell'aria non siano 
ostruite, in particolare non tenete il 
notebook su una superficie morbi¬ 
da di tessuto (divano, letto, cusci¬ 
ni). Evitate anche di usare il note¬ 
book direttamente nella borsa. 
Queste eventualità, tutt'altro che 
rare se lavorate lontano dalla scri¬ 
vania, sono in grado di compromet¬ 
tere il raffreddamento interno, spe¬ 
cie d'estate. Se la temperatura nel 
telaio è alta, la ventola entrerà 
spesso in funzione, assorbendo 
energia e rendendo il computer più 
rumoroso. Per favorire il raffredda- 


Centro PC portatile Windows 

Vii SI Disattiva 

u 




Luminosità 

schermo 


Luminosità 


Schermo 
^ collegato 



Volume 

Nessuna 
relazione di 
sincronizzazione 


m 93% disponibile 

vlfl| (collegata e in 
carica) 

Connesso 


Bilanciato ▼ 

[ Disattiva wireless ] 


Stato batterìa 

Rete wireless 




| Disconnetti'schermo 

Schermo esterno 

M 

Il Centro PC portatile, disponibile nel pannello di controllo, permette di 
spegnere rapidamente la scheda Wi-Fi o di attivare un monitor esterno. 


mento potete comprare un'apposi¬ 
ta base per notebook, ce ne sono di 
tanti tipi e forme, spesso con una 
efficace ventola integrata alimen¬ 
tata da una delle porte Usb. 
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Il rischio 
della condensa 


I repentini cambiamenti di tempera¬ 
tura possono essere pericolosi. Ad 
esempio d'inverno, quando si tra¬ 
sporta il notebook in auto per lunghi 
periodi, magari nel bagagliaio, e 
quindi lo si accende giunti in casa 
dove la temperatura è molto più al¬ 
ta. Oppure d’estate, passando dal 
caldo umido dell'esterno agli uffici 
con aria condizionata tenuta al mas¬ 
simo. In questi casi il rischio più 
grosso è la formazione di condensa, 
che può distruggere in pochi secon¬ 
di le parti elettroniche. 

Questo rischio si può combattere in 
due modi: evitando innanzitutto le 
temperature estreme, alte o basse, al 
proprio notebook, proteggendolo 
quanto più possibile. Entrando in un 
luogo con una temperatura molto 
differente da quella esterna, biso¬ 
gnerebbe far passare un po’ di tem¬ 
po prima di accendere il portatile, in 
modo da dargli il tempo di acclima¬ 
tarsi. Rischio condensa a parte, è 
sempre una buona idea evitare di 
accendere il notebook se questo è 
troppo freddo o troppo caldo. 
Ricordate inoltre che i portatili 
hanno un intervallo prefissato 
di temperature ambientali 
di funzionamento, varia¬ 
bile di solito tra 5 e 40 gra¬ 
di centigradi. 
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Proteggere lo 
schermo dai graffi 


Appena tolto il nuovo notebook 
dalla scatola probabilmente avrete 
trovato un sottile panno tra la ta¬ 
stiera e lo schermo. Non gettatelo 
via: serve a proteggere la superfi¬ 
cie del display dal contatto con i ta¬ 
sti. Specie se il portatile è lasciato 
chiuso per molto tempo, possono 
svilupparsi delle macchie e dei 
graffi sul monitor, impossibili o 
estremamente difficili da togliere. 
Conservate il panno protettivo e 
utilizzatelo il più spesso possibile, 
specie se il vostro monitor è di tipo 
antiriflesso, più incline a macchiar¬ 
si. 

Non utilizzate altri sistemi, tipo dei 
fogli di carta, che peggiorerebbero 
la situazione. Fate attenzione 
quando richiudete il display a non 
lasciare oggetti, soprattutto piccoli 
e poco visibili, all'interno. 


Non gettate via il panno di 
protezione: evita che i tasti 
possano segnare lo schermo. 
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^ Opocni risparmo entrg a 
tripGstaKri avanzate | 

Seiericnare la ccmbinanone per la gestione del risparmio 
V jK di energìa «he si desidera persemlazare, qu : ndi scegliere 
le impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energia sol computer. 

Bilanciato [attivo] * | 

t) Pulsanti di aumentacene e coperchio * 

SJ Operazione chiusura coperchio 
E Operazione pulsante di aumentazione 

Aumentazione a batteria: Sospensione _ 


AKmentazione da rete elettrica 


ffi Azione pulsante di sospensione 
3 PCI bpress = 

S Risparmio energia del precessore 
a Schermo 

S Impostazioni multimediali 

rn - — 

( Ripristina combinazione prtdcfitvta | 


| OK ; | fmto | [ Auto | 

La sospensione è un mezzo efficace 
per consumare meno corrente. 


Prendete 
nota del numero 
di serie 

È sempre una buona idea, quando 
comprate un notebook nuovo, 
prendere nota del numero di serie 
e conservarlo in un posto sicuro. In 
caso di furto, avrete qualche proba¬ 
bilità in più di rientrarne in posses¬ 
so, se per caso viene ritrovato. 
Alcuni notebook di fascia business 
hanno un piccolo scomparto sul 
fondo del telaio dove può essere in¬ 
serito un biglietto da visita. Non 
protegge dai furti, ma piuttosto da¬ 


gli smarrimenti: se qualcuno do¬ 
vesse ritrovare il vostro notebook, 
ha a portata di mano un numero di 
telefono o un indirizzo e-mail con 
cui contattarvi. 

n Eliminare 

le applicazioni 
non utilizzate 

L’accumularsi di applicativi nonché 
la loro continua installazione e disin¬ 
stallazione è la causa primaria della 
decadenza di velocità di un portati¬ 
le. Purtroppo molti produttori tendo¬ 
no a sovraccaricare la configurazio¬ 
ne software del notebook con un 
gran numero di utility, programmi e 
servizi dall'utilità discutibile. 
Eliminate senza pietà gli applicativi 
in versione demo che molti produt¬ 
tori di notebook vi "regalano", Offi¬ 
ce e gli antivirus in versione trial in¬ 
nanzitutto. Dopodiché effettuate 
una pulizia del registro con un 
software come CCleaner 
( www. ccleaner. com, freeware). 
Dopo un processo del genere, alcuni 
notebook possono davvero rinasce¬ 
re, specie se si tratta di netbook op¬ 
pure di modelli non particolarmente 
potenti. Limitatevi a installare il 
software che realmente vi serve, re¬ 
sistendo alla tentazione di provare 
qualsiasi cosa possa sembrarvi va¬ 
gamente utile. Installate giusto un 
buon antivirus gratuito, ce ne sono 
diversi nel Dvd allegato alla rivista. 




Velocizzare 
l'avvio del 
sistema operativo 


Anche se avete provveduto a rimuo¬ 
vere le applicazioni non utilizzate, 
spesso passano diversi minuti dal¬ 
l’accensione del notebook all'appari¬ 
zione del desktop, mentre a destra 
della taskbar continuano ad accu¬ 
mularsi le icone di applicazioni e dri¬ 
ver più o meno utili caricati all'avvio. 
Non tutto è indispensabile e spesso 
è possibile fare un po' di pulizia. Per 
esempio, il tool di gestione della 
webeam può benissimo essere av¬ 
viato a mano solo quando serve. 
Come strumento si può utilizzare l'u¬ 
tility Configurazione di Sistema, ac¬ 
cessibile da Pannello di controllo / 
Strumenti di amministrazione, e 
quindi provare a deselezionare qual¬ 
che voce relativa alle applicazioni 
installate o sopravvissute alla pulizia 
del punto precedente. 

Non disattivate tutto ciò che ha a 
che fare con l'hardware del note¬ 
book (driver video, audio e di rete, 
utility di gestione). Deselezionatene 
una alla volta e riavviate per verifi¬ 
care che tutto sia andato a buon fine. 
Gli utenti più evoluti possono utiliz¬ 
zare l'utility Autoruns, contenuta nel 
pacchetto Sysinternals Suite 
(http://tcchnet.microsofl.com/en- 
us/sysinternals, freeware), molto più 
completa, potente e funzionale ri¬ 
spetto all'utility di Windows. 


PASSO PER PASSO 

Come rimuovere la polvere all’interno 



Non sempre è possibile accedere 
alla ventola e al dissipatore. Controllate 
se sul fondo del notebook, in prossimità 
del radiatore, c'è uno sportello. Rimuovete 
la batteria e togliete le viti, segnandovi 
la loro posizione su un foglio di carta. 



Utilizzate una bombola di aria compressa 
indirizzando il getto tra le pale della 
ventola, dall'interno verso l'esterno. Tenete 
ferma la ventola con un dito o una matita 
e ruotatela progressivamente. La polvere 
uscirà dal Iato opposto del dissipatore. 



Se necessario, completate 
l'opera pulendo a fondo 
le pale della ventola 
con un pennellino 
o un bastoncino di cotone 
leggermente imbevuto di alcol. 
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Tenere il disco 
in ordine 


Con il passare del tempo i file ten¬ 
dono a distribuirsi in maniera fram¬ 
mentata sul disco rigido. Le memo¬ 
rie di massa riescono a fornire le 
prestazioni migliori durante l'ac¬ 
cesso sequenziale; se un file è 
spezzettato in più blocchi non con¬ 
tigui tra loro è necessario più tem¬ 
po per la loro ricerca, con conse¬ 
guente degrado di prestazioni. 

È importante eseguire una defram¬ 
mentazione a intervalli regolari, 
tramite l'apposita utility integrata 
nelle versioni più recenti di Win¬ 
dows. Gli utenti più evoluti posso¬ 
no utilizzare qualcosa di meglio co¬ 
me per esempio MyDefrag 
( www.mydefrag.com , gratuito^. 

Per funzionare bene, Windows ha 
bisogno di una certa quantità di 
spazio libero su disco, anche se non 
viene mai occupato totalmente. Do¬ 
po qualche mese di utilizzo i file 
temporanei e le varie cache posso¬ 
no assumere dimensioni importan¬ 
ti, contribuendo inoltre alla fram¬ 
mentazione. Con il già citato pro¬ 
gramma CCleaner potete fare puli¬ 
zia e recuperare un po’ di spazio sul 
disco. Sempre per guadagnare qual¬ 
che Gbyte, potete ridurre un po’ lo 
spazio a dispozione per il ripristino 
del sistema, ma non scendete mai al 
di sotto del 5% del disco. 

PASSO PER PASSO 
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NOTEBOOK 


Impostare la 
memoria virtuale 


Di default Windows è configurato per 
gestire automaticamente il file della 
memoria virtuale, che viene creato al 
boot e ridimensionato a seconda del¬ 
le necessità. 11 problema è che col 
passare del tempo diventa sempre 
più frammentato, con relativo impat¬ 
to sulle prestazioni. La soluzione è 
semplice: impostare manualmente il 
file di paging al doppio della memo¬ 
ria Ram. In questo modo viene creato 
una volta per tutte e non più modifi¬ 
cato. Bisogna andare in Pannello di 
Controllo /Sistema, fare che su Impo¬ 
stazioni di sistema avanzate, quindi 
sul pulsante Impostazioni alla voce 
Prestazioni, quindi su Avanzate e in¬ 
fine su Cambia, La procedura più ef¬ 
ficace prevede prima la disattivazio¬ 
ne totale del file di paging, una de¬ 
frammentazione, l'attivazione ma¬ 
nuale e una seconda deframmenta¬ 
zione, riavviando quando richiesto. 
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Sfruttare 
lo slot Sd 


Quasi tutti i notebook sono dotati di 
uno slot per schede di memoria, 
compatibile almeno con lo standard 
Sd. Potete usare una scheda per ef¬ 
fettuare i vostri backup: si tratta di 
una soluzione semplice, poco costo¬ 
sa e molto pratica, poiché al contra¬ 
rio dei pen drive Usb, non sporge dal 


Optali rijpjrmo energ 4 


ImpojtaDcni avanzate ^ 

Selezionare Is combinazione per U gestione del risparmio 
V di energ-s che si desidera perscnsforare, quindi scegliere 

le impostazioni desiderate per la gestione del risparmio 
energ : a sul computer. 


G<anciato(stt>.o] 


8 Batteria 

? Operazione per batteria quasi scarica 
® Livello di batteria in esaurimento 
. livello di batteria quasi scarica 

dT 


E3 


Armentarie ne da rete elettrica; 5 : . 
v: Notifica di batteria in esaurimento 
t Operazione per batteria in esaurimento 
Ti livello batteria di riserva 
gj Imposta&cni dellafonentazione della grafica ATI 


Ripristina combinazione pr edefinita 


Si può scegliere la percentuale di carica 
residua prima di spegnere il portatile. 


telaio. Non è indispensabile una 
scheda ad alta capacità, 4 o 8 gi¬ 
gabyte possono essere sufficienti per 
i propri documenti importanti. Se vo¬ 
lete fare il backup anche delle vostre 
foto, sceglietene una di tipo Sdhc 
(Secure Digital High Capacity) da al¬ 
meno 16 Gbyte. Ci sono.uriinfinità di 
programmi per effettuare i backup, 
uno semplice e gratuito è Microsoft 
SyncToy, semplice da usare e traspa¬ 
rente nell'utilizzo. Una volta impo¬ 
stata la cartella da sincronizzare, po¬ 
tete dimenticarvi della sua presenza. 
Avere sempre con sé una scheda Sd 
permette inoltre di scambiare file al 
volo con un altro portatile. 


Come aggiungere un modulo di memoria 



Accedete al vano delle memorie, 
rimuovete eventualmente quelle presenti 
allargando contemporaneamente 
le due clip metalliche. Inserite il nuovo 
modulo con un'angolazione di circa 45 
gradi, controllando l'allineamento 
della tacca di riferimento. 



Mantenendo la giusta angolazione, 
spingete a fondo il modulo, finché tutti 
i contatti in rame siano penetrati 
uniformemente nello zoccolo. 

Non usate troppa forza, se incontrate 
resistenza provate a variare leggermente 
l'angolo di inserimento. 



Spingete con un dito il modulo 
verso il basso finché sentite 
entrambe le clip metalliche 
scattare in posizione. Verificate 
che il modulo sia saldamente 
fissato e le clip facciano presa 
negli appositi incavi. 
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Collegare 
il notebook 
alla Tv 


Se il vostro notebook e il vostro te¬ 
levisore sono sufficientemente re¬ 
centi, la strada migliore è un colle¬ 
gamento via Hdmi. In questo modo 
avrete la massima qualità visiva, 
poiché il segnale viaggia in digita¬ 
le. Alcuni televisori dispongono di 
un ingresso Vga a 15 poli; in questo 
caso è possibile collegare qualsiasi 
tipo di notebook, anche il più vec¬ 
chio o economico, ma aspettatevi 
una qualità visiva inferiore. 

Una volta collegato il cavo, il note¬ 
book dovrebbe replicare il proprio 
display sul televisore. Se così non 
fosse, attivate la visualizzazione 
sulla periferica esterna tramite la 
combinazione di tasti Fn più uno 
dei tasti funzione (cercate il simbo¬ 
lo, di solito è sul tasto F4 o F5). 

Per cambiare la risoluzione sulla Tv 
andate nell'apposita sezione del 
pannello di controllo della scheda 
grafica. Il televisore potrebbe ac¬ 
cettare però solo un segnale analo- 

PASSO PER PASSO 


NOTEBOOK 


La porta Hdmi 
è il sistema 
più rapido 
per collegare 
un televisore 
moderno. 


gico video composito (connettore 
Rea rotondo) oppure S-Video (con¬ 
nettore mini din a quattro poli). Se 
anche il notebook dispone di uno 
di questi, è possibile effettuare il 
collegamento. 

Esistono cavi e adattatori tra i for¬ 
mati Rea e S-Video; con il secondo 
standard si ha una qualità lieve¬ 
mente superiore, ma in tutti i casi 
molto più scarsa rispetto a un colle¬ 
gamento Vga o Hdmi. 
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In aeroporto 
col notebook 


Tenetelo sempre nel bagaglio a 
mano, non imbarcatelo mai nella 
stiva. Potreste ritrovarvi con un di¬ 
sco fisso non più funzionante. Lo 
scanner ai controlli di sicurezza 
non danneggia in alcun modo il vo¬ 
stro portatile né le memorie ma¬ 
gnetiche. 

Proprio ai controlli avvengono la 
maggior parte dei furti o degli 
smarrimenti. Seguite sempre il per¬ 
corso del vostro notebook e di tutto 


il bagaglio. A volte non c'è nean¬ 
che la volontà di rubare, specie con 
i notebook aziendali può capitare 
di prenderne uno al posto di un al¬ 
tro senza farci troppo caso. 

Prima di inserire i vostri bagagli 
nello scanner rimuovete il portatile 
dalla sua borsa per evitare di per¬ 
dere tempo. Ricordatevi che vi può 
essere chiesto di accenderlo, per 
cui assicuratevi di partire con la 
batteria carica. In questo modo po¬ 
trete utilizzarlo quando sarete sul¬ 
l'aereo oppure durante le attese 
agli imbarchi. 

Infine, se fate voli all'estero, porta¬ 
tevi sempre un adattatore universa¬ 
le per le prese elettriche. 
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Espandere 
la memoria Ram 


Più memoria vuol dire più velocità: 
se avete solo un gigabyte di Ram, o 
volete provare l'ebbrezza di un siste¬ 
ma operativo a 64 bit, i benefici di 
un upgrade della Ram possono esse¬ 
re molto evidenti. 

La prima cosa da fare è verificare 
che tipo di moduli utilizza il vostro 
notebook e quanti slot Sodimm sono 
disponibili. La cosa migliore è un'i¬ 
spezione visiva, ma potete usare an¬ 
che un'utility come Cpu-Z 
( www.cpuid.com , gratuita). Verifica¬ 
te anche cosa può utilizzare il vostro 
notebook, potrebbe essere il caso di 


Come sostituire il disco fisso 



Il disco è solitamente fissato 
con diverse viti, alcune delle quali 
possono essere nascoste o difficili 
da raggiungere. Utilizzate un cacciavite 
sufficientemente lungo e controllate 
se hanno dimensioni diverse. 



Estraete il disco spingendolo prima 
in avanti e quindi sollevandolo 
leggermente dalla parte opposta 
al connettore. Altri modelli potrebbero 
avere un sistema di sblocco differente, 
agite sempre con la massima delicatezza. 



Il disco è spesso contenuto 
in un piccolo telaio metallico. 
Segnatevi l'orientamento 
e smontatelo, non mescolate 
le viti con le altre. Per installare 
il nuovo disco ripetete al 
contrario la procedura, facendo 
attenzione all'inserimento nel 
connettore dati. 
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NOTEBOOK 


PASSO PER PASSO 


comprare moduli più veloci di quelli 
preesistenti, se dovete cambiarli tut¬ 
ti. Se volete solo aggiungere un mo¬ 
dulo, nel caso della memoria Ddr-2 e 
Ddr-3 di solito è possibile mescolare 
Ram di velocità e quantità differen¬ 
te, ma per non rischiare è consiglia¬ 
bile aggiungere un modulo con le 
stesse specifiche di quella esistente. 
La velocità di accesso sarà uniforma¬ 
ta al modulo più lento. Con due mo¬ 
duli di uguali specifiche si può sfrut¬ 
tare una configurazione dual chan- 
nel, più veloce. 

Alcuni portatili utilizzano dei modu¬ 
li di memoria proprietari, incompati¬ 
bili con quelli standard (è il caso di 
diversi modelli di Panasonic). Fate 
attenzione sopratutto con i netbook 
più vecchi. 


Sostituire 
il disco fisso 


Se non vi spaventa un completo bac- 
kup dei dati e una reinstallazione da 
zero del sistema operativo, dei driver 
e delle applicazioni, un nuovo disco 
fisso può aumentare di molto la velo¬ 
cità operativa, lo spazio a disposizio¬ 
ne e a volte anche la silenziosità. 
Sceglietene uno con consumi para¬ 
gonabili per evitare problemi di sur- 


Come sostituire la scheda wireless 


Le nuove schede Wi-Fi sono 
disponibili anche nel formato 
half-size, più piccole, come 
la Intel 5300 visibile in foto. 

Il connettore è uguale ma la 
posizione delle viti non combacia. 
Inoltre in questo caso la scheda 
ha tre antenne, contro le due 
del notebook usato per le prove. 


Verificate innanzitutto che il numero 
delle antenne del vostro notebook 
corrisponda a quello della nuova 
scheda. Segnatevi la posizione 
e il colore dei cavetti, sulla scheda 
i connettori sono numerati. Di solito 
il cavo nero va al connettore numero 1. 


Staccate delicatamente i cavi tirandoli 

verso l'alto, rimuovete le viti 

di fissaggio, sollevate la scheda 

di circa 45 gradi ed estraetela 

dal connettore Mini Pei. Montate 

la nuova seguendo il procedimento inverso. 


riscaldamento e di assorbimento 
elettrico; installare un disco con ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto in un ultrasottile 
o in un netbook non sempre è una 
buona idea. 

La cosa fondamentale da controllare 
prima dell'acquisto è il tipo di inter¬ 
faccia, Serial Ata o Parallel Ata, per 
evitare grosse sorprese al momento 
dell'installazione. Nel montaggio bi¬ 
sogna fare molta attenzione al con¬ 
nettore dati, spesso incastrato in mo¬ 
do particolare. I sistemi di fissaggio 
possono essere tanti, con e senza te¬ 
laio aggiuntivo. Molti notebook di 
fascia business hanno un pratico 
cassettino estraibile a mano. 

Fate un pensiero a un disco Ssd, il 
loro prezzo di ingresso si è ridotto di 
parecchio e sono in grado di cam¬ 
biare dalla notte al giorno la velocità 
del proprio portatile. 


Un cavo 

Usb universale non 
dovrebbe mai mancare 
nella dotazione accessoria. 


r|A Aggiornare 
/\ I la scheda 
wireless 


Se la vostra scheda Wi-Fi ha smesso 
di funzionare, o volete montarne una 
più veloce, valutate l'ipotesi di 
un'interfaccia esterna su porta Usb, 
specie se non volete rischiare incom¬ 
patibilità o se non ve la sentite di 
aprire il notebook. 

Volendo passare a una più veloce 
scheda in standard 802.1 In, dovete 
verificare innanzitutto quante anten¬ 
ne ci sono nel vostro portatile. 

Se sono tre, non avrete problemi, al 
limite potete lasciare il terzo cavo 
inutilizzato, solitamente di colore 
bianco. Se ci sono due antenne, do¬ 
vrete scegliere una scheda con al¬ 
trettanti connettori. 

Se la nuova scheda prevede tre an¬ 
tenne, collegandone solo due (la¬ 
sciando vuoto il connettore numero 
3) funzionerà lo stesso, ma non la 
sfrutterete al massimo. 

Controllate inoltre il formato della 
scheda, alcuni netbook o alcuni 
ultrasottili utilizzano il nuovo 
formato half size, incompati¬ 
bile con quello stan¬ 
dard per via degli 
ingombri diversi. • 
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Tethering 

La guida completem 


Un telefono cellulare di 
ultima generazione può 
essere utilizzato come 
modem per navigare su 
Internet da Pc. Un'alter¬ 
nativa versatile e gratuita 
alle Internet Key. 


Simone Zanardi 


S ul numero di giugno di PC 
Professionale abbiamo pre¬ 
sentato una rassegna delle 
offerte di connettività Internet da 
parte degli operatori mobili (potete 
trovare la versione elettronica del¬ 
l'articolo sul Dvd allegato a questo 
numero). Quando i provider di rete 
cellulare propongono le proprie of¬ 
ferte per l’accesso al Web, tendono 
a distinguere due modalità di con¬ 


nessione: da cellulare o da Pc. La 
prima è dedicata a coloro che sfrut¬ 
tano il telefono come vero e proprio 
terminale da cui consultare le pagi¬ 
ne e i servizi Internet, la seconda a 
chi utilizza la rete cellulare per la 
navigazione da Pc attraverso un 
apposito modem. Quest'ultimo, 
nella maggior parte dei casi, è rap¬ 
presentato dalle famigerate Inter¬ 
net Key, dei piccoli dongle Usb che 


fungono appunto da apparato di 
accesso per il personal computer. 

In realtà qualsiasi telefonino è di 
fatto un modem cellulare e può 
quindi essere impiegato per fornire 
accesso a Internet a uno o più com¬ 
puter. Questa modalità operativa, 
detta tethering, richiede però che il 
dispositivo sia abilitato allo scopo; 
tutti gli smartphone di ultima gene¬ 
razione dotati di sistema operativo 
completo possono essere configura¬ 
ti per operare in tethering, grazie 
funzioni integrate nativamente o 
sfruttando software di terze parti. 


• LE TARIFFE PER NAVIGARE SU INTERNET DA PC SFRUTTANDO LA RETE CELLULARE 

• LE ALTERNATIVE AL TELEFONINO: INTERNET KEY E ROUTER 3G PORTATILI 
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TETHERING 


Tethering: di cosa si tratta 


I l tethering (letteralmente, mettere al guinzaglio, le¬ 
gare alla catena) è la procedura per cui un telefono 
cellulare fornisce connettività Internet ad altri dispo¬ 
sitivi. Nella sua accezione più classica, il tethering tra¬ 
sforma il telefono in un modem, collegato a un per¬ 
sonal computer via cavo o tramite interfaccia senza fi¬ 
li Bluetooth. Oggi il termine è esteso anche alla tecno¬ 
logia Wi-Fi: in questi casi il telefonino offre la propria 
connessione Internet a una vera e propria rete locale. 



Utilizzare il proprio cellulare per 
accedere a Internet da personal 
computer presenta vantaggi e 
svantaggi rispetto alla più classica 
chiavetta Usb: in primo luogo valu¬ 
tate se volete sfruttare la stessa Sim 
per telefonia e accesso dati o se 
preferite mantenere due schede se¬ 
parate. Il sistema Gsm/Umts con¬ 
sente di mantenere attiva una con¬ 
nessione dati anche quando si ef¬ 
fettua o si riceve una chiamata, 
quindi da questo punto di vista uti¬ 
lizzare una Sim unificata non com¬ 
porta alcuna limitazione. D'altro 
canto è innegabile che due disposi¬ 
tivi hardware dedicati consentono 
di gestire le proprie esigenze di 
connettività in modo più versatile. 
La maggior parte delle soluzioni di 
tethering utilizza il cavo Usb o l'in¬ 
terfaccia Bluetooth per il collega¬ 
mento tra telefono e computer; in 
questo caso il cellulare agisce esat¬ 
tamente come una Internet Key; a 
volte invece il tethering è accop¬ 
piato all'interfaccia Wi-Fi del tele¬ 
fonino, trasformandolo in un access 
point wireless che può fornire ac¬ 
cesso a una piccola rete locale. In 
questo modo il telefono assume an¬ 
che il ruolo di router che una nor¬ 
male chiavetta Usb non può svol¬ 
gere autonomamente. 

Le connessioni senza fili tra telefo¬ 
no e Pc offrono la massima versati¬ 
lità, ma a scapito dell'autonomia 
del cellulare: se pensate di utilizza¬ 
re in modo massivo connessione 3G 
e Bluetooth contemporaneamente, 
preparatevi ad assistere a una dra¬ 
stica riduzione della durata della 
batteria; le cose vanno ancora peg¬ 
gio con il Wi-Fi, anche se chiara¬ 
mente l’esatto calo d'autonomia va¬ 
ria da cellulare a cellulare. 


Abbiamo provato per voi le solu¬ 
zioni di tethering disponibili sui i 
quattro principali sistemi operativi 
per smartphone: Android, ìPhone 
OS, Symbian e Windows Mobile. 

In alcuni casi si tratta di funzioni 
integrate nel sistema operativo 
stesso, in altri è richiesta l'installa¬ 
zione di software gratuiti o com¬ 
merciali, in altri ancora sono neces¬ 


sarie procedure più complicate e a 
volte non ufficialmente supportate 
dai produttori. 

Il quadro è ampio e in continuo 
mutamento, visti anche i frequenti 
aggiornamenti dei sistemi operati¬ 
vi per dispositivi mobili. In ogni ca¬ 
so, verificate sempre che il vostro 
provider consenta la navigazione 
in tethering sul vostro piano dati. 


Accesso condiviso? 

Con Windows 7 è facile 




La condivisione delle connessioni Internet di Windows 7. 



Cimi Hralntf I 

•f ISO 18113771 



Connectify. 


Se il sistema di tethering da voi utilizzato consente il collegamento di un solo personal compu¬ 
ter, ma desiderate fornire accesso Internet a più dispositivi, potete sfruttare la Condivisione 
connessione Internet di Windows 7. Dal Centro connessioni di rete e condivisioni scegliete Mo¬ 
difica impostazioni scheda per visualizzare l’elenco di interfacce di accesso a Internet a vostra 
disposizione. Selezionate quindi la connessione che volete condividere (quella che sfrutta il cel¬ 
lulare in tethering) e dal menu contestuale accedete alla relative proprietà. Nella schermata suc¬ 
cessiva spuntate la casella Consenti ad altri utenti di collegarsi tramite la connessione Internet 
di questo computer e selezionate l'interfaccia di rete locale attraverso cui avverrà la connessio¬ 
ne (tipicamente la scheda di rete cablata o quella Wi-Fi). Confermate il tutto per avviare la con¬ 
divisione. Nella schermata di impostazioni avanzate potete definire quali servizi di rete abilitare 
per gli altri utenti oltre alla semplice navigazione Web; sono disponibili tra l’altro posta elettro¬ 
nica in ingresso e uscita, Ftp, accesso Web sicuro e controllo remoto. 

Se volete avere vita ancora più facile, potete ricorrere a Connectify (www.connectify.me), un 
software gratuito che trasforma un sistema Windows 7 in un completo Hot Spot Wi-Fi. 


41 

PC Professionale - Agosto 2010 


















































MMwaaas 


TETHERING 


PASSO PER PASSO 

Androidi tante soluzioni per la piattaforma di Google 


N on tutti gli smartphone con a bordo Android sono uguali. Quelli cer¬ 
tificati con il marchio Google Experience possono contare su aggior¬ 
namenti tempestivi del sistema operativo, disponibili non appena 
questi vengono rilasciati da Google. 

Nel caso degli smartphone Android senza marchio Google Experience sono 
invece i produttori dell’hardware (HTC o Samsung, ad esempio) ad incari¬ 
carsi del rilascio degli aggiornamenti, spesso personalizzando il codice ori¬ 
ginale rilasciato da Google. Questo passaggio intermedio genera in molti ca¬ 
si dei ritardi nella pubblicazione degli update. 

A partire dalla versione 2.2, Android introduce il supporto nativo per il te- 
thering. Purtroppo nell’istante in cui scriviamo Froyo (questo il nome infor¬ 
male di 2.2) non è ancora disponibile ufficialmente, mentre quando voi leg¬ 
gerete queste righe lo sarà sicuramente per i telefoni Google Experience. Si¬ 
tuazione ancora diversa è quella dei cellulari con interfaccia personalizzata, 
che dovranno attendere ancora qualche settimana o mese prima di ricevere 
l’upgrade alla nuova versione dell’androide. Per questo motivo abbiamo de¬ 
ciso di illustrare comunque le soluzioni per le versioni precedenti alla 2.2. 

Il tethering su Android 2.2 

Se siete tra i fortunati possessori di un telefono con a bordo Froyo, tutto 
quello che dovete fare per abilitare il tethering sul vostro dispositivi è recar¬ 
vi nel pannello di Impostazioni e quindi nella sezione Wireless e reti. Qui po¬ 
tete trovare la nuova sezione di Tethering (figura 1). Froyo supporta il tethe¬ 
ring via cavo Usb o tramite rete Wi-Fi; in quest’ultimo caso il telefono si 
comporta come un vero e proprio access point che può gestire una piccola 
rete locale senza fili, con tanto di protezione delle connessioni wireless tra¬ 
mite password e filtri di accesso (figura 2). 


Per chi non dispone di Android 2.2 sono disponibili una serie di soluzioni, 
anche gratuite, per sfruttare il telefono come modem. Prima di procedere 
con la disamina delle applicazioni per il tethering, ricordiamo qualche proce¬ 
dura che può tornare utile: innanzitutto, in alcuni casi dovrete installare dei 
moduli software non presenti sul market place di Android; per abilitare que¬ 
sto genere di installazione, recatevi nella Impostazioni di sistema e quindi 
nella sezione Applicazioni spuntate la voce Origini Sconosciute (figura 3). 
Molte applicazioni richiedono poi il collegamento Usb allo smartphone in 
modalità debugging: attivate questa opzione sempre dalla sezione Imposta- 
zioni>Applicazioni alla voce Sviluppo (figura 4). Da ultimo, ricordatevi di at¬ 
tivare Bluetooth e accoppiare i dispositivi se il software lo richiede (figura 5). 

Le applicazioni all-in-one 

I sistema più semplice per sfruttare un telefono Android 2.1 o precedente in 
tethering è rivolgersi a un software commerciale che si occupa di tutta la 
procedura. Un ottimo esempio di questo genere di applicazione è PdaNet, 
un pacchetto da 23,95 dollari che può essere scaricato anche in versione 
gratuita; terminato ii periodo di prova, quest’ultima continua a funzionare di¬ 
sabilitando però il protocollo Https. PdaNet supporta collegamenti via Usb o 
Bluetooth. Potete scaricarlo sia dal market Android sia da Web. Questa se¬ 
conda via è la più semplice: lanciate il file di setup e seguite le istruzioni, col¬ 
legando il telefono in modalità Usb debug quando richiesto. Al termine del¬ 
la procedura attivate il tethering via Usb o Bluetooth dall’applicazione carica¬ 
ta sullo smartphone (figure 6 e 7) e quindi avviate la connessione dall’icona 
predisposta sulla tray di Windows (figura 8). 

Un software analogo a PdaNet è Easy Tether (gratuita la versione Lite, 9,95 
$ quella completa), che però opera solo in modalità Usb (figure 9 e 10). 
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In tethering sfruttando l'Sdk 

Esistono soluzioni totalmente gratuite, ma più complicate, per sfruttare un 
telefono Android come modem; non si tratta di veri e propri sistemi di tethe¬ 
ring, ma di software che sfruttano il kit gratuito per sviluppatori Android. 
L’Sdk (Software Development Kit) offre infatti una serie di tool per il control¬ 
lo avanzato del telefono. Tra di essi, il metodo Adb (Android Debug Bridge) 
prevede un comando di forward attraverso cui il computer inoltra le richie¬ 
ste di connessione al telefono. Si tratta a tutti gli effetti di un proxy che può 
essere sfruttato per utilizzare il telefono come “modem”. Se non volete in¬ 
stallare l’intero Sdk, sul Web sono disponibili anche pacchetti ridotti per 
Windows che includono i soli driver necessari e il modulo Adb. 

È su questo principio che si basa Tetherbot: dopo averlo installato su An¬ 
droid dalla homepage dello sviluppatore (ricordate di abilitare le installazio¬ 
ni non commerciali) scaricate l’Sdk, o perlomeno il modulo Adb, sul compu¬ 
ter. Collegate quindi telefono e Pc in modalità debug Usb e avviate Socks 
dall’interfaccia Tetherbot . Aprite quindi su Pc una finestra termi¬ 

nale, accedete alla cartella dove risiede l’Adb e lanciate il comando: 

adb forward tcp:1080 tcp:1080 

Dovete ora impostare la connessione Web tramite proxy Socks indicando 
come indirizzo del proxy localhoste come porta di comunicazione 1080. In 
Windows, se utilizzate Firefox potete impostare questi parametri dal percor¬ 
so Opzioni>Avanzate>Rete>Connessione , mentre con Internet 

Explorer o Chrome dovete agire sul pannello Connessioni>lmpostazioniLan 
delle Proprietà Internet (avanzate) del sistema operativo 
Altro software dal funzionamento analogo a Tetherbot è Proxoid 


Affrontare il problema alla radice 

Una terza strada percorribile è quella di eseguire il cosiddetto root di An¬ 
droid. Essenzialmente si tratta di una procedura che consente di accedere al 
sistema con privilegi di amministratore e di conseguenza agire su parame¬ 
tri operativi altrimenti inviolabili. È una procedura legale, ma invalida la ga¬ 
ranzia dell’operatore e può potenzialmente bloccare irreparabilmente il vo¬ 
stro telefono. In questo articolo non ci dilunghiamo oltre su questa procedu¬ 
ra, rimandandovi a una delle numerose guide presenti sul Web. 

Se disponete di un Android root, potete installare alcune applicazioni appo¬ 
sitamente sviluppate per il tethering; tra di esse la più interessante è Wire¬ 
less Tether for root user (figura 15), un software gratuito che consente di 
utilizzare il telefono come modem in modalità Bluetooth e Wi-Fi. Tra le carat¬ 
teristiche principali di questo programma ricordiamo la possibilità di defini¬ 
re una rete wireless ad hoc con protezione di tipo Wep; in questo modo il te¬ 
lefono si comporta a tutti gli effetti come un terminale Wi-Fi a cui le altre pe¬ 
riferiche possono collegarsi per accedere a Internet. Il protocollo di protezio¬ 
ne non è però supportato da tutti i telefoni (figura 16). Come ulteriore siste¬ 
ma di sicurezza è disponibile un sistema di controllo degli accessi basato 
sugli indirizzi Mac dei dispositivi. 

Altri software di tethering per sistemi Android root sono Tether Blu/Wi-Fi 
(figura 17), disponibile gratuitamente, a 6,95 o a 8,95 euro in base alle ver¬ 
sioni, e Barnacle WiFi Tether (figura 18) in prova gratuita al termine della 
quale è offerto a 1,99 dollari. 

Da ultimo, segnaliamo che alcuni dispositivi HTC offrono una modalità nati¬ 
va di condivisione dell’accesso a Internet quando si collega l'apparato via 
cavo Usb (figura 19). 
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TETHERING 


PASSO PER PASSO 

iPhone: il tethering di serie, a provider piacendo 


I l tethering su iPhone non è una novità dell’ultima ora: in Europa è uffi¬ 
cialmente disponibile da oltre un anno anche se è limitato ai soli provi¬ 
der ufficialmente supportati da Apple, in Italia 3, Tim e Vodafone. 

A tal proposito ricordiamo che ogni volta che si aggiorna un iPhone trami¬ 
te iTunes, il software Apple non si limita a caricare gli upgrade del sistema 
operativo, ma aggiorna anche i profili carrier che contengono i parametri 
di accesso dei diversi provider ufficialmente supportati. Per gli operatori 
non partner di Apple, da tempo esiste una procedura di caricamento ma¬ 
nuale dei profili tramite file esterni Ipcc (IPhone Carrier Configuration)', la 
versione 4.0 del sistema operativo iPhone sembra però aver inibito del 
tutto questa procedura, che quindi abbiamo deciso di non riportare. 

The italian job 

Se disponete di una Sim 3, Tim o Vodafone, attivare il tethering sul telefo¬ 
no Apple è molto semplice: dalla cartella impostazioni, selezionate gene¬ 
rale e quindi rete. Scorrendo verso il basso troverete appunto la voce te¬ 
thering (figura 1) che conduce a una schermata dove è possibile abilitare 
il servizio attraverso un semplice interruttore slide (figura 2). Per la con¬ 
nessione, iPhone può sfruttare le interfacce Usb o Bluetooth (figura 3). 
Nel caso del collegamento Usb, il telefono appare al Pc come una nuova 
interfaccia di rete; in questo modo l’accesso a Internet è totalmente im¬ 
mediato e non richiede alcuna configurazione lato computer (figura 4). 
Se al contrario si opta per il collegamento via Bluetooth, dopo l’accoppia¬ 
mento dei dispositivi iPhone mette a disposizione del Pc il servizio di ac¬ 
cesso Pan (Personal Area Network) (figura 5). 

Nel corso dei nostri test Windows 7 ha rilevato un problema di installazio¬ 
ne dei driver Bluetooth per iPhone. Questa eccezione, che non si è pre¬ 


sentata con Windows XP e Vista, non pregiudica il corretto collegamento 
tra Pc e telefono. Resta una fastidiosa notifica di errore che può essere 
eliminata rimuovendo la spunta dal servizio AP tra le proprietà di iPhone 
del pannello dei dispositivi Bluetooth collegati a Windows (figura 6). 

La situazione Usa 

Negli Stati Uniti il tethering su iPhone è stata introdotto ufficialmente io 
scorso giugno con il rilascio della versione 4.0 del sistema operativo. Ne¬ 
gli Usa Apple è partner di un unico provider, AT&T, e quindi ha un rappor¬ 
to privilegiato con l’operatore di rete. A tal proposito ci pare importante ri¬ 
portare la posizione ufficiale sul tethering ribadita più volte da Apple, una 
posizione valida per il mercato nordamericano ma certo indicativa per i 
possibili sviluppi futuri del servizio anche nel resto del Mondo: abilitare o 
meno il servizio è una scelta dell’operatore, proprietario della rete e quin¬ 
di delle sue risorse. Nel tentativo di avviare il tethering su iPhone molti 
utenti americani si sono trovati di fronte a una schermata con la richiesta 
di contattare AT&T per attivare il servizio (figura 7). A oggi, il tethering è 
offerto a 20$/mese supplementari rispetto al pacchetto dati base. 

Come nota a margine, ricordiamo che Steve Jobs ha sottolineato come 
Apple non abbia intenzione di permettere il tethering tra iPhone e iPad. 

Fuori di prigione 

Il sistema di tethering Apple è molto semplice da utilizzare, ma non sfrut¬ 
ta l’interfaccia Wi-Fi per la creazione di un vero e proprio Hot Spot. Tutte 
le applicazioni che forniscono questo servizio sono inoltre state rimosse 
dall’App Store. Resta l’alternativa dei programmi non ufficiali, che richie¬ 
dono però l’installazione sul telefono di firmware non originali 
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Symbian: dove il tethering non è mai stato un problema 


I nsieme a Windows Mobile, Symbian è il sistema operativo per smar¬ 
tphone più “anziano” tra quelli presentati in questa rassegna. Nono¬ 
stante ciò, gode ancora di un'amplissima base installata, soprattutto gra¬ 
zie ai numerosi telefoni Nokia sul mercato. 

Ovi Suite: la soluzione chiavi in mano 

Se possedete uno smartphone della casa finlandese, la soluzione più 
semplice per sfruttare il vostro cellulare come modem per Pc è installare 
il pacchetto software Ovi Suite (la versione aggiornata della storica Nokia 
Pc Suite, ancora disponibile per i modelli meno recenti). L’applicazione 
fornisce numerosi strumenti per la gestione del cellulare, tra cui il servizio 
di connessione a Internet tramite telefono: lo potete trovare all’interno del 
menu strumenti (figura 1). Il software contiene una serie di profili prede¬ 
finiti per la connessione attraverso la rete dei principali operatori, (figura 
2). In ogni caso è disponibile anche una modalità di configurazione ma¬ 
nuale. Ovi Suite permette anche di definire un allarme che notifica l’uten¬ 
te al raggiungimento di una soglia di traffico (per il momento espressa 
solo in volume di dati e non in soglie temporali) (figura 3). 

Configurazione manuale 

Se non volete installare l'intera Ovi Suite e siete disposti a spendere qual¬ 
che minuti in più in fase di configurazione del personal computer, potete 
scaricare dal sito di supporto Nokia i driver modem del vostro smartpho¬ 
ne. In questo caso dovrete poi collegare il dispositivo al Pc tramite cavo 
dati o via Bluetooth, procedere al riconoscimento del modem e quindi al¬ 
la configurazione di una nuova connessione remota. I driver separati non 
sono disponibili per tutti i telefoni e i sistemi operativi, ma un piccolo truc¬ 


co per ottenerli consiste nell’installare la suite Ovi, far riconoscere lo 
smartphone e quindi procedere alla disinstallazione del software Ovi. Di 
seguito illustriamo la procedura di configurazione del modem per i siste¬ 
mi Windows 7. Recatevi nel Centro connessioni di rete e condivisione (di¬ 
sponibile dall’icona Refe del Desktop) e quindi selezionate Configura una 
nuova connessione di rete. Nella finestra successiva, scegliete di impo¬ 
stare una Connessione remota (figura 4). In seguto, selezionate il vostro 
smartphone come modem e indicate i parametri di connessione forniti dal 
vostro Internet Service Provider (figura 5). Al termine della configurazio¬ 
ne, la nuova connessione remota sarà disponibile tra le opzioni di acces¬ 
so nel menu contestuale della tray di Windows. Prima di poter collegarvi 
a Internet, dovete però impostare alcuni parametri del modem: accedete 
al pannello di gestione dei dispositivi (su Windows 7, click destro sull’ico¬ 
na Computer del desktop e quindi Gestione). Nella finestra presentata, se¬ 
lezionate Gestione dispositivi e quindi il vostro telefono che sarà elencato 
nella categoria Modem. Nel pannello delle Proprietà , accedete alla scheda 
Avanzate e quindi inserite la stringa di comandi di inizializzazione per il 
vostro Internet Service Provider (figura 6). 

Software di terze parti 

Le procedure sin qui illustrate permettono di utilizzare un telefono Sym¬ 
bian come modem per l’accesso a Internet da singolo Pc; se disponete 
di un apparato con connettività Wi-Fi, potete invece trasformare il vo¬ 
stro cellulare in un vero e proprio access point. In questo caso la solu¬ 
zione più semplice e diffusa per sistemi Symbian è rappresentata dal 
software JoikuSpot . È disponibile in versione gratuita limita¬ 

ta (solo protocollo Http) o a 10 euro in opzione Premium. 
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Windows Mobile: tethering integrato, ma non solo 


I n modo analogo a Symbian, anche Windows Mobile integra in modo 
nativo la funzione di tethering per singolo personal computer. Per le 
nostre prove ci siamo serviti di un dispositivo con a bordo Windows 
Mobile 6.5 in abbinamento al consueto personal computer basato su 
Windows 7 Professional. 

La soluzioni chiavi in mano 

Il collegamento tra smartphone e computer è coordinato dal modulo 
Centro Gestione dispositivi Windows Mobile', se la vostra copia di Win¬ 
dows ne è priva, potete scaricarlo gratuitamente dal portale Microsoft. Il 
centro gestione è di fatto l’erede del vecchio ActiveSync e permette di 
sincronizzare il dispositivo mobile oltre che fornire i corretti driver di si¬ 
stema (figura 1). Una volta installato il modulo, è sufficiente coilegare il 
telefono al computer tramite cavo Usb (o in alternativa accoppiarlo sul¬ 
l’interfaccia Bluetooth) per avviare la comunicazione tra i due dispositi¬ 
vi. A questo punto Windows Mobile chiede se attivare la modalità Acti¬ 
veSync, utile alla sincronizzazione, o Internet Sharing. Selezionate que¬ 
sta seconda opzione (figura 2). 

Il pannello di configurazione dell’Internet Sharing sul dispositivo mobi¬ 
le è estremamente lineare e consente essenzialmente di confermare l’in¬ 
terfaccia di connessione tra Usb e Bluetooth (figura 3) e di indicare 
quale profilo di accesso a Internet utilizzare. In base alla scelta effettua¬ 
ta, il telefono compare sul personal computer come nuova interfaccia 
di rete cablata o come punto di accesso senza fili Bluetooth Pan, in mo¬ 
do del tutto analogo a quanto già visto per iPhone. Una volta individua¬ 
ta l’interfaccia di tethering creata da Windows, è sufficiente avviare la 
connessione Internet dal personal computer per sfruttare lo smartpho¬ 
ne come modem (figura 4). 


Il telefono come access point Wi-Fi 

Se volete sfruttare l’interfaccia Wi-Fi del telefono per condividere l'ac¬ 
cesso a Internet su una Wlan, potete ricorrere a uno dei numerosi soft¬ 
ware di terze parti appositamente sviluppati. I più diffusi sono WMWifi- 
Router (il “gemello” di JuikoSpot per Windows Mobile) e PdaNet. 
Giunto alla versione 2.0, WMWifiRouter è disponibile a 14,99 euro ma 
può essere scaricato gratuitamente in versione prova per 21 giorni. Il 
software offre ben cinque modalità operative (figura 5): le prime tre op¬ 
zioni sfruttano la connessione cellulare come interfaccia di accesso a In¬ 
ternet per impiegare Usb, Bluetooth o Wi-FI per il collegamento tra telefo¬ 
no e Pc. Inoltre, è possibile utilizzare lo smartphone come Client Wi-Fi (il 
Pc collegato via Usb si collega alle reti wireless locali tramite il telefono) o 
persino per condividere un accesso fornito su Usb via Wi-Fi. Tra tutte le 
opzioni la più interessante è comunque la terza: in questa modalità 
WMWifiRouter crea una rete Ad Hoc a cui il Pc si può collegare per acce¬ 
dere al Web (figura 6). Purtroppo l’unico standard di cifratura supporta¬ 
to è il Wep. Interessante e utile è la schermata di monitoraggio delle sta¬ 
tistiche che fornisce informazioni sui dati in transito (figura 7). 

PdaNet (gratuito in prova, quindi 34 euro) funziona essenzialmente nel¬ 
lo stesso modo già illustrato per Android. Nella versione per Windows, 
PdaNet supporta connessioni Usb, Bluetooth e Wi-Fi (figura 8). Nel ca¬ 
so di un collegamento Usb la procedura è immediata, così come la crea¬ 
zione di una Pan Bluetooth. Al contrario, la configurazione del collega¬ 
mento Wi-Fi è leggermente più complicata, dal momento che necessita 
la creazione di una rete ad hoc (Windows peraltro rende questa opera¬ 
zione relativamente immediata). Una volta completata la connessione 
tra smartphone e Pc, è sufficiente lanciare il collegamento dal menu tray 
di Windows per accedere al Web (figura 9). 
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HiMiaatiaa 


TETHERING 


PASSO PER PASSO 


Blackberry, Bada e gli altri 


1 quattro sistemi operativi analizzati nelle precedenti pagine non co¬ 
prono certamente l’intera base installata di telefoni cellulari sul mer¬ 
cato mondiale; si tratta però delle piattaforme più diffuse o in più rapi¬ 
da diffusione sul mercato consumer e per questo abbiamo deciso di 
trattarle con sezioni dedicate. 

Se non siete possessori di un telefono con a bordo Android, Symbian 
o Windows Mobile o di un iPhone, non dovete comunque disperare: 
esistono soluzioni di terhering anche per altri sistemi operativi. 

Blackberry 

li tethering di un palmare Blackberry via cavo Usb è possibile utiliz¬ 
zando l’applicazione Blackberry Desktop Software a partire dalla ver¬ 
sione 4.1. Con la versione 5.0.1 la procedura è stata ulteriormente 
semplificata, in modo da minimizzare i parametri da inserire manual¬ 
mente sul Pc. Dopo aver installato Blackberry Desktop Manager 5.0.1 
o successivi, cliccate sull’icona IP Modem presente nel pannello di 
controllo principale (figura 1). La schermata successiva è divisa in 
due sezioni (figura 2): se avete già configurato un profilo di connes¬ 
sione non dovete fare altro che avviare l’accesso a Internet attraverso 
il pulsante presente sulla destra. In caso contrario dovrete prima im¬ 
postare i parametri di connessione per il vostro provider. Il software 
include una serie di profili preconfigurati per i maggiori Isp; in alterna¬ 
tiva ai quali potete comunque crearne uno personalizzato (figura 3). 
In alternativa alla funzione IP Modem integrata nel desktop manager, 
gli utenti Blackberry possono rivolgersi ai software di terze parti Pda- 
Net (gratuito la versione base, 29 dollari quella completa), o Tether 
(gratuita la prova, 49,95 dollari la versione completa). 


Bada 

li nuovo sistema operativo Samsung che ha esordito sul modello Wa- 
ve S8500 integra nativamente una funzione per la condivisione del¬ 
l'accesso alla rete cellulare tramite interfaccia Wi-FI; per attivare il ser¬ 
vizio dovete recarvi nella sezione Connettività del menu Impostazioni 
e individuare la voce Router Wi-Fi (figura 4). Come per altri sistemi 
analizzati in questa rassegna, anche Bada crea in questo modo una re¬ 
te Wi-Fi ad hoc e può gestire un massimo di tre connessioni (figura 
5). Le opzioni sono basilari e consentono di definire il nome della re¬ 
te, la password (la piattaforma gestisce unicamente cifrature Wep) e 
l'isolamento dei Client (figura 6). Una volta terminata la configurazio¬ 
ne è sufficiente avviare la connessione di Bada verso la rete cellulare, 
mentre sui personal computer o gli altri dispositivi che devono acce¬ 
dere al telefonino ricercare con le consuete procedure la rete Wi-Fi ap¬ 
pena creata ed eseguire l’accesso. 

Meego, il progetto open source nato dalla fusione delle iniziative Mae- 
mo e Moblin di Nokia e Intel, è piattaforma ancora giovane e al mo¬ 
mento troppo poco matura per poterla analizzare con cognizione di 
causa, soprattutto in ambito telefonico. Torneremo certamente a par¬ 
larne in un futuro prossimo. Se siete invece possessori di un telefono 
cellulare non smartphone, le strade del tethering per voi sono regola¬ 
te necessariamente dalle scelte del produttore; esistono dispositivi 
che, al pari dei telefoni Nokia, sono forniti con software di connessio¬ 
ne e supporto alle funzioni di modem, ma si tratta di soluzioni speci¬ 
fiche con caratteristiche peculiari che non passano attraverso un vero 
e proprio sistema operativo. 


“•‘BtackBwiy. BUckfcrry* Desta* Manager 


Appkcjta». I < 

M • SpncftroM» 

ua •(*»*• 

in \ mviwm 

U i-tmiFiK 



O «imi' 
Connettività 


i«i connessione Internet del telefono 
cellulare può essere condivisa con il PC 
attraverso Wi-Fi (massimo 3 
connessioni). Dopo aver attivato Router 
Wi-Fi. collegarvisi usando i comandi 
Wi-Fi del PC _ 


Samsung Wave 

Password 

12345678 


Nascondi disp. pers 


Tethering 


I software citati 


• Android Wi-Fi Tether 

• Barnacle WiFi Tether 

• Easy Tether 

• JoikuSpot 

• PdaNet 

• ProxolD 

• Tether per Blackberry 
•Tether Blu/WiFi 

• Tetherbot 

• Wireless Tether 
for root user 

• WMWifiFtouter 


http://cocle.google.eom/p/android-wifi-tetlier 
Market Android 

www.mobite-stream.com/easytether/ 

www.joiku.com 

www.junefabrics.com 

http://code.google.eom/p/proxoid 

http:Mether.com 

www.androidactivity.com 

http://graha.ms/androidproxy/ 

http://code.googte.eom/p/android-wifi-tether/ 

www. wmwifirouter.com 
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Miti, leggende 


e curiosità informatiche 


Il mondo informatico 
è costellato di falsi 
miti e leggende me¬ 
tropolitane. Ecco la 
guida che sfata i luo¬ 
ghi comuni e spiega 
il perché di strane 
curiosità. 

Di Davide Piumetti 


I n ogni ambito, dal più serio e 
culturalmente elevato e credi¬ 
bile a quelli normalmente me¬ 
no formali, esistono particolari rac¬ 
conti, storie o episodi immaginari 
che vengono puntualmente confusi 
con la realtà. Storie, più o meno 
credibili, create per qualche motivo 
non meglio precisato e che, nel cor¬ 
so degli anni, diventano "vere" per 
il solo fatto di essere continuamen¬ 
te ripetute e raccontate. Il nome 
che spesso si utilizza per descrivere 
queste storie è "falsi miti" o "leg¬ 
gende metropolitane". 
L'informatica, scienza che dovrebbe 
spesso porsi al di sopra di dicerie e 
fatti non accuratamente provati, non 


è immune a queste storie; che l'han¬ 
no accompagnata fin dai primi passi 
della sua evoluzione e che spesso 
hanno condizionato utenti e possibi¬ 
li acquirenti di molte nuove tecnolo¬ 
gie. Data la scarsa conoscenza dal¬ 
l'argomento, soprattutto a cavallo 
dell'esplosione culturale dei perso¬ 
nal computer, molte dicerie sono 
pian piano state accettate come ve¬ 
rità assolute, andando a creare delle 
storie ritenute vere anche oggi da 
moltissimi utenti. 

Nel seguito vogliamo approfondire 
l'argomento passando in rassegna 
molte di queste leggende, offrendo¬ 
vi uno scorcio di realtà oggettiva in 
mezzo a moltissime dicerie. Insieme 
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a questi elementi vogliamo propor¬ 
re una serie di curiosità legate al- 
Tinformatica, stranezze e particola¬ 
rità di un segmento della scienza 
che possono aiutare a comprendere 
come l'evoluzione del settore sia in 
continua crescita e che le previsioni 
o affermazioni fatte da alcuni lumi¬ 
nari ed esperti solo pochi anni fa 
possono dimostrarsi completamen¬ 
te errate. 

I magneti distruggono 
i dati nei dischi 



Una calamita non distrugge i dati 
nei dischi. Una più potente di tipo 
elettromagnetico invece può farlo. 


ha spesso smentito questa voce, 
assicurando che tutti i prodotti 
venduti nella sezione educatìon 
sono nuovi, sigillati e intonsi. Tutti 
i modelli ritirati e rimessi in com¬ 
mercio sono infatti posizionati nel¬ 
la sezione refurbished con sconti 
reali che possono raggiungere an¬ 
che il 30% del totale. 

I cookie registrano 

tutto quello 

che facciamo sul web 

Una larga maggioranza dei siti 
web utilizzano i cookie, frammenti 
testuali che i server web inviano al 
browser al primo accesso e utiliz¬ 
zati in seguito come identificativo 
dell'utente. Il loro utilizzo classico 
è quello di identificare un singolo 
utente rispetto alle decine o mi¬ 
gliaia che accedono allo stesso sito, 
ricordando impostazioni o prefe¬ 
renze. Nella pratica il browser rice¬ 
ve una stringa identificativa al pri¬ 
mo accesso a un sito web, e la ri¬ 
manda ad ogni connessione suc¬ 
cessiva. Il server, ricevendo una ri¬ 
chiesta di una pagina corredata 
dall'identificativo utente, invia il 
risultato personalizzandolo su mi¬ 
sura. Da qui il presunto mito che, 
tramite cookie, sia possibile trac¬ 
ciare tutto quello che un utente fa 
sul web; con evidenti problemi di 
privacy. 

In realtà in alcuni casi è proprio co¬ 
sì, con siti web (magari pubblicita¬ 
ri) che ci inviano banner differenti 
ad ogni connessione, registrando 
quelli già visti. Nella maggior par¬ 
te dei casi essi sono però molto me¬ 
no intrusivi, dato che registrano so¬ 
lo quanto effettuato su un singolo 
sito senza avere il potere di acce¬ 
dere ai dati presenti negli altri ser¬ 
ver e sapere con certezza dove e 
come si è navigato. 

Defrag, fondamentale 
anche per gli Ssd 

Con l'avvento dei primi dispositivi 
di archiviazione basati sulle me¬ 
morie allo stato solido l'argomento 
defrag è balzato all'attenzione di 
molti. La frammentazione dei dati 
nei dischi rigidi tradizionali, do¬ 
vuta alla necessità di 
_. scrivere dei file di di¬ 
mensione predefinita in 


Il magnetismo è la base del funzio¬ 
namento dei moderni dischi rigidi, 
ma un magnete, anche di buona in¬ 
tensità, difficilmente riuscirà a cam¬ 
biare significativamente i dati all'in- 
terno. Con i vecchi floppy drive ba¬ 
stava qualche secondo per distrug¬ 
gere completamente il loro contenu¬ 
to, ma con i dischi odierni (complice 
anche il guscio metallico protettivo 
all'esterno) il procedimento è prati¬ 
camente impossìbile. 

Anche le periferiche esterne, come 
chiavette Usb o schede di memoria 
non risentono assolutamente dei 
campi magnetici prodotti dalle cala- 
mite, che possono al massimo rovi¬ 
nare le bande magnetiche presenti 
sulle schede tascabili come i Banco¬ 
mat. Solo un fortissimo campo ma¬ 
gnetico può intaccare i dati presenti 
negli hard disk, ma per produrlo so¬ 
no necessari apparati ben diversi e 
alimentati in maniera diretta dalla 
corrente elettrica. 

Facebook 

è un portatore di virus 

Nell'ultimo periodo, complice la co¬ 
stante diffusione e popolarità dei so¬ 
cial network si è propagata la paura 
che Facebook e affini possano inse¬ 
rire dei virus nei computer dei 
visitatori. Una delle di¬ 
cerie maggiormente 
presenti afferma che ac¬ 
cettare determinati con¬ 
tatti come amici sia la val¬ 
vola di ingresso di virus di 
ogni tipo e che, addirittura, 
alcuni utenti siano in realtà 
dei veri e propri virus creati 
per spiare le abitudini degli al¬ 
tri. Ovviamente tutte queste 
voci sono infondate, nessun 
"contatto" dei social network più 


diffusi è in realtà un virus o un 
malware di qualche tipo, anche se 
alcuni di loro potrebbero, volontaria¬ 
mente o meno, inviare file o link pe¬ 
ricolosi a tutta la lista di amici. In 
questo caso l'unico consiglio è il 
buon senso, non aprire file o link so¬ 
spetti e non fidarsi ciecamente di tut¬ 
to quanto pubblicato sui questi siti. 

I Macintosh 
educational 
sono refurbished 

Apple ha da tempo attiva una parti¬ 
colare sezione sul proprio negozio 
on-line in cui vende prodotti ricon¬ 
dizionati a prezzi scontati. 

I Macintosh, gli iPod e gli altri pro¬ 
dotti rientrati in sede per il recesso 
del cliente o per qualche difetto nel¬ 
la produzione vengono compieta- 
mente riparati e rivenduti con scon¬ 
ti a volte molto elevati. 

Un falso mito, probabilmente frutto 
di un passaparola errato tra i detrat¬ 
tori del marchio, asserisce che an¬ 
che tutti i prodotti venduti con gli 
sconti educational (sconti dal 5 al 
15% per gli studenti) siano in realtà 
ricondizionati e non nuovi. Apple 



Distinguiamo: 
tutti i Mac 
Educational 
sono nuovi, 
mentre quelli 
ricondizionati 
non lo sono. 
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La deframmentazione dei dati su un Ssd non comporta 
grandi miglioramenti, ma può addirittura ridurne la vita. 



I programmi per Microsoft Windows possono funzionare 
anche su altri sistemi operativi: ecco Diablo II su ReactOS. 


spazi liberi non contigui, è infatti 
stata da sempre combattuta con 
software appositi che si occupano di 
riordinare completamente i dati per 
ottenere più elementi sequenziali 
possibili. Per via del particolare si¬ 
stema di archiviazione dei dati ne¬ 
gli Ssd, in cui il controller principa¬ 
le decide arbitrariamente secondo 
logiche interne dove scrivere i dati, 
non esiste più il concetto stesso di 
frammentazione. 

Per evitare di scrivere più e più vol¬ 
te ì dati su una stessa cella di me¬ 
moria il controller utilizza infatti i 
cosiddetti algoritmi di wear leve- 
ling, che permettono di utilizzare in 
maniera paritaria tutte le celle ap¬ 
partenenti a un disco allo stato soli¬ 
do. Effettuare un defrag di un disco 
di questo tipo non porta dunque ef¬ 
fetti rilevanti, i dati letti dai pro¬ 
grammi di defrag vengono infatti 
inviati al controller in maniera se¬ 
quenziale, con l'intenzione che 
quest'ultimo li scriva in tale ordine. 
L'algoritmo di wear leveling, cer¬ 
cando di utilizzare la meglio le cel¬ 
le, sparpaglia ugualmente i dati per 
le varie celle di memoria, vanifican¬ 
do il tentativo e scrivendo inutil¬ 
mente sulle celle dalla vita non infi¬ 
nita. Utilizzare programmi intensivi 
di defrag, che continuano a cercare 
di riordinare dei file che non po¬ 
tranno mai essere sequenziali, può 
portare a un'usura precoce di un 
Ssd, rappresentando forse l'unico 
metodo per rovinare fisicamente le 
celle di memoria flash. 


Non spegnere 
il Pc allunga la vita 
ai componenti 

Una diffusa leggenda metropolitana 
ormai fortunatamente poco cono¬ 
sciuta asserisce che il continuo ac¬ 
cendere e spegnere il computer por¬ 
ta alla rottura dei componenti inter¬ 
ni. Secondo quanto affermato da più 
di una persona l'energia assorbita 
all'avvio del sistema dai vari compo¬ 
nenti è nettamente superiore a quel¬ 
la utilizzata normalmente, tanto da 
provocarne uno stress che può esse¬ 
re sopportato per un numero limitato 
di volte. Il consiglio, quanto di peg¬ 
gio si possa fare in termini energeti¬ 
ci, era quello di lasciare sempre ac¬ 
ceso il sistema, evitando le sequen¬ 
ze di spegnimento e accensione cau¬ 
se teoriche di rotture hardware da 
stress. Ovviamente anche in questo 
caso non vi è fondamento scientifi¬ 
co, i componenti utilizzati dai perso¬ 
nal computer sono studiati e costrui¬ 
ti pensando proprio ai cicli dì accen¬ 
sione e spegnimento tipici dei perso¬ 
nal computer e, pur assorbendo un 
poco più di corrente al primo avvio 
rispetto al loro mantenimento in fun¬ 
zione si potrebbe avere vantaggio a 
lasciare un computer acceso solo se i 
cicli di accensione e spegnimento 
fossero estremamente rapidi, dell'or¬ 
dine di 1 al secondo. Ovviamente 
nessuno accende e spegne il sistema 
tanto spesso, motivo per cui è sem¬ 
pre buona norma, sia per mantenere 
in salute i componenti sia per rispar¬ 


miare sulla bolletta energetica, spe¬ 
gnere il computer quando non più 
necessario. 

Software Windows 
su altri sistemi operativi 

Spesso c’è la convinzione che tutto 
il software scritto per i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft Windows possa fun¬ 
zionare solo su quel tipo di macchi¬ 
ne. In realtà da molti anni è possibi¬ 
le utilizzare programmi specifici 
Windows anche su sistemi operativi 
Linux tramite Wine, che permette 
di eseguire moltissimi software na¬ 
tivi di un altro ambiente. Anche per 
Apple OS X esiste Crossover, che 
permette l'esecuzione del codice 
Windows sui Macintosh. Oltre a 
queste due possibilità, piuttosto co¬ 
nosciute e diffuse, esiste però un'al¬ 
tra opzione, spesso sorprendente 
per gli utenti meno smaliziati. I due 
approcci precedenti permettono in¬ 
fatti di utilizzare i programmi attra¬ 
verso un processo di "traduzione" 
delle operazioni per i sistemi opera¬ 
tivi ospiti. In realtà esiste un proget¬ 
to, completamente open source, che 
punta a costruire un sistema opera¬ 
tivo gratuito compatibile in maniera 
diretta con i programmi binari di 
Microsoft Windows. Questo siste¬ 
ma, basato sul kernel Windows NT, 
si chiama ReactOS e, tramite le tec¬ 
niche di clean room reverse engi¬ 
neering riesce a ricreare un intero 
sistema operativo che reagisce ai 
software installati esattamente co- 
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me fa Windows. La compatibilità 
non è completa e il software è anco¬ 
ra in fase sperimentale, ma molti 
applicativi di uso comune funziona¬ 
no senza problemi anche su Reac- 
tOS. Chi volesse provarlo può an 
che installarlo all'interno di una 
macchina virtuale come Vmwa- 
re o VirtualBox, con le quali 
è pienamente compatibile. 

I dischi da 3,5" 
sono in realtà da 3,9' 

Gli hard disk presenti nei personal 
computer sono spesso definiti attra¬ 
verso la loro dimensione in pollici, 
suddividendoli in modelli da 3,5 o 2,5 
pollici per, rispettivamente, desktop e 
notebook. Questi due valori non sono 
però quelli reali del disco o dei piatti 
magnetici interni, ma solo due indica¬ 
zioni di massima per il fattore di forma 
dei prodotti. Un disco da 3,5 pollici è 
infatti largo in realtà circa 10 cm o 3,9 
pollici; e i piattelli interni sono esatta¬ 
mente 3,7 pollici. I dischi da 2,5 polli¬ 
ci sono larghi in realtà 2,75 pollici. 

Monitor, computer 
e radiazioni 

Secondo alcuni presunti esperti, 
computer e monitor (anche da spen¬ 
to) emettono radiazioni che possono 
a lungo termine provocare danni al 
nostro organismo. Innanzitutto biso¬ 
gna sfatare il termine radiazioni, che 
è solitamente associato al decadi¬ 
mento nucleare e che non ha nulla a 
che vedere con computer e affini. I 
sistemi che abbiamo sulla scrivania 
emettono al massimo dei campi elet¬ 
tromagnetici, come tutti gli oggetti 
che utilizzano la corrente elettrica. 
Di conseguenza, una volta spenti, 
l'emissione di qualunque campo è 
ridotta a zero, tralasciando gli insi- 



I dischi 
rigidi da 3,5" 
hanno nella realtà 
piattelli da 3,7 pollici e dimensioni 
complessive nell'ordine dei 3,9". 
Questioni di approssimazione. 


gnificanti residui transitori e l'atti¬ 
vità restante dell'alimentatore. An¬ 
che da accesi la portata delle emis¬ 
sioni è però talmente ridotta da es¬ 
sere ininfluente sul corpo umano, ri¬ 
sultando di molto inferiore alle nor¬ 
mali onde radio (televisione, radio 
Fm e molto altro) che ci investono 
quotidianamente. 

Scheda grafica: 
tanta memoria è meglio 

Una delle caratteristiche maggior¬ 
mente tenute in considerazione nel¬ 
la valutazione di una scheda grafica 
è probabilmente la memoria Ram in 
dotazione. E' infatti estremamente 
diffusa la convinzione che il quanti¬ 
tativo di memoria presente su di una 
scheda sia un buon indicatore pre¬ 
stazionale della stessa e che valori 
molto elevati siano in assoluto da 
preferire. In realtà la memoria Ram 
è oggi un parametro molto meno in¬ 
fluenti rispetto a tutti gli altri, e vie- 



II quantitativo 
di memoria 
presente in 
una moderna 
scheda grafica 
conta molto 
poco dal punto 
di vista 
prestazionale. 
Il componente 
più importante 
è la Gpu. 


ne spesso adoperata in ma¬ 
niera opportuna dai produt¬ 
tori per sviare gli utenti meno 
informati. I parametri principa¬ 
li per la valutazione delle pre¬ 
stazioni di una scheda grafica so¬ 
no il numero di shader processor 
(AMD) o Cuda Core (Nvidia), la fre¬ 
quenza operativa degli stessi e, so¬ 
prattutto, la combinazione dei due 
fattori. Nelle schede top di gamma 
AMD si possono contare fino a 1.600 
shader processor operanti a circa 
700 MHz, mentre per le schede Nvi¬ 
dia il numero arriva al massimo a 
480, ma con frequenze operative 
ben superiori e vicine ai 1.400 MHz. 
La memoria Ram è necessaria per 
mantenere a portata del processore 
grafico le informazioni essenziali per 
la realizzazione della scena, e lo spa¬ 
zio necessario deriva in maniera di¬ 
retta dalla risoluzione utilizzata. 
Schede grafiche di fascia molto alta 
possono operare anche a risoluzioni 
di 1.920 x 1.200, necessitando di al¬ 
meno 1 Gbyte di memoria per ope¬ 
rare al meglio. Schede di fascia più 
bassa, indifferentemente dalla me¬ 
moria installata, non possono gestire 
il numero di poligoni presente a riso¬ 
luzioni elevate e dovranno operare a 
risoluzioni inferiori. In quei casi uti¬ 
lizzare 512 Mbyte o 2 Gbyte di me¬ 
moria è ininfluente. I produttori, gio¬ 
cando su questo principio, vendono 
spesso schede di fascia bassa con 
quantitativi di memoria sbilanciati. 
Schede grafiche da 70 euro con 2 
Gbyte di memoria sono comunque 
lentissime, con prestazioni identiche 
ai modelli della stessa famiglia con 
256 o 512 Mbyte di Ram. In tutti i ca¬ 
si i modelli di fascia superiore, anche 
con soli 512 Mbyte di Ram sono de¬ 
cisamente più veloci. 

Il primo 

messaggio email 

Ray Tomlinson, inventore riconosciu¬ 
to della posta elettronica, ha afferma¬ 
to che il primo messaggio in assoluto 
inviato nel 1971 è stato la semplice 
stringa qwertyuiop. Interrogato sul 
perché di una preferenza del genere 
avrebbe risposto che la scelta è stata 
casuale, e che avrebbe potuto senza 
problemi inserire un messaggio di 
senso compiuto. La tastiera qwerty e 
la sua sequenza di caratteri ha però 
avuto la meglio sul caso. 
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Le piante grasse 
assorbono le onde 
elettromagnetiche 

Una delle leggende più diffuse alla 
fine degli anni '90 è quella che le 
piante grasse riescano ad assorbire 
le onde elettromagnetiche nocive 
emesse dai personal computer. Que¬ 
sta leggenda è ancora molto diffusa, 
e molto spesso si vedono vasi orna¬ 
mentali nelle vicinanze dei monitor 
attuali. Anche in questo caso le voci 
sono false, e ogni espediente per li¬ 
mitare le radiazioni emesse da com¬ 
puter e monitor è ormai da evitare 
senza riserbo. La leggenda nasce in¬ 
fatti nel periodo d'oro dei monitor 
Crt, che utilizzano un fascio di elet¬ 
troni accelerato da un cannone elet¬ 
tronico per la visualizzazione delle 
immagini. I moderni schermi Lcd si 
basano su tutt’altri princìpi ed emet¬ 
tono un valore notevolmente inferio¬ 
re di radiazioni rispetto alla tecnolo¬ 
gia in voga dieci o più anni fa. In 
ogni caso il mito secondo cui le pian¬ 
te grasse possono assorbire campi 
elettromagnetici grazie alla loro par¬ 
ticolare composizione o forma geo¬ 
metrica è falso. 

Spegni Windows 
non il Pc 

Il personal computer è probabilmen¬ 
te l’unico dispositivo elettronico che, 
pur avendo un pulsante di accensio¬ 
ne e spegnimento fisico, viene tassa¬ 
tivamente spento attraverso coman¬ 
di software. Il motivo deriva da una 
pesante eredità dei sistemi operativi 
delle scorse generazioni, che mante¬ 
nevano alcuni compiti da eseguire in 
memoria da effettuare durante la 
procedura di spegnimento. I mag¬ 
giori produttori avvisavano gli utenti 
con messaggi poco rassicuranti delle 
possibili catastrofiche conseguenze 
che lo spegnimento fisico del siste¬ 
ma avrebbe provocato ai dati. 
Fortunatamente oggi le cose sono 


nettamente migliorate, e lo spegni¬ 
mento "brutale" del sistema non 
comporta quasi mai problemi di al¬ 
cun tipo. Per evitare problemi però 
la stragrande maggioranza dei siste¬ 
mi è configurata per eseguire opera¬ 
zioni predefinite alla pressione del 
pulsante di spegnimento, solitamen¬ 
te ibernando o mandando in sospen¬ 
sione il sistema. Sui sistemi Win¬ 
dows, per poter finalmente spegne¬ 
re il sistema tramite il pulsante fisico 
posto sul case o nei notebook è sem¬ 
plicemente necessario cambiare le 
impostazioni da “Pannello di con¬ 
trollo", "Opzioni risparmio energeti¬ 
co" e "Specifica comportamento 
pulsanti di alimentazione". 

Togliere 

una periferica Usb 
senza disattivarla 
può romperla 

Il procedimento di rimozione di una 
qualunque periferica Usb permette 
al sistema operativo di completare 
tutte le operazioni pendenti e toglie¬ 
re l’alimentazione al dispositivo; 
condizioni di sicurezza assolute per 
evitare qualunque problema. In 
realtà le possibilità di rottura di un 
dispositivo Usb rimosso direttamen¬ 
te sono infinitesime, e le conseguen¬ 
ze dell'azione diverse in base al tipo 
di periferica. Togliere un mouse o 
una tastiera non comporta alcun ri¬ 
schio, mentre la rimozione di un di¬ 
spositivo di archiviazione può com¬ 
portare, se il sistema sta scrivendo 
dati in quel preciso istante, la perdi¬ 
ta dei documenti presenti su di esso. 
Un chiavetta Usb rimossa brutal¬ 


mente dal sistema non si rompe dun¬ 
que in senso stretto, ma è possibile 
perdere i dati in essa contenuti. 

Microsoft BOB 

Nel 1995 Microsoft presentò BOB, 
una nuova interfaccia grafica per 
Windows 3.11 e Windows 95 che in¬ 
tendeva rivoluzionare il concetto di 
Desktop o Scrivania. A differenza 
del modello utilizzato anche oggi, in 
cui lo sfondo dello schermo rappre¬ 
senta la nostra scrivania sulla quale 
sono collocate le icone rappresen¬ 
tanti programmi o documenti con 
BOB l’ambiente operativo era un'in¬ 
tera abitazione. Il processo dì login, 
ad esempio, si eseguiva al dì fuori 
della casa virtuale, bussando alla 
porta. L'ambiente principale era il 
salotto di casa, con i vari elementi di 
arredo che costituivano le parti fon¬ 
damentali di ogni sistema. Il calen¬ 
dario e l’orologio appesi alla parete 
sostituivano le icone nella barra di 
controllo, e ogni nuova applicazione 
aveva un oggetto virtuale che la rap¬ 
presentava. In BOB compaiono per 
la prima volta alcuni assistenti che 
Microsoft integrerà in alcuni propri 
prodotti futuri, come il cane o la 
graffetta di Office. Lo stesso logo di 
BOB utilizza una delle emoticon 
classiche (quella sorridente) dì Win¬ 
dows Messenger al posto della lette¬ 
ra o. Il progetto è stato definito dallo 
stesso Steve Ballmer, uno dei flop 
più colossali di Microsoft e venne 
abbandonato alla fine dello stesso 
anno concentrando tutti gli sforzi su 
Windows 95 e lo sviluppo del suo 
successore Windows 98. 


Una schermata 
di Microsoft 
BOB, interfaccia 
utente del 1995 
in cui la 
scrivania 
era sostituita 
da un'intera 
abitazione 
a disposizione 
dell'utente. 
Inutile dire 
che non ebbe 
un grande 
successo. 
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FALSI MITI 


Le ragazze 
non giocano 
con 1 videogiochi 

L'affermazione, nei numeri molto vici¬ 
na alla realtà fino a qualche anno fa, è 
oggi completamente superata. Con 
l'avvento delle nuove generazioni di 
giochi, di console domestiche come 
Nintendo Wii e portatili (soprattutto 
Nintendo DS) la percentuale di ragaz¬ 
ze che si avvicinano ai videogiochi è 
cresciuta in maniera esponenziale. 

Si stima che negli Stati Uniti la per¬ 
centuale di ragazze tra i 12 e i 34 anni 
che possiede una console (domestica 
o portatile) sia del 43%, mentre la per¬ 
centuale dei maschi sìa addirittura in¬ 
feriore (39%). In aggiunta la distribu¬ 
zione dì età delle ragazze è più equili¬ 
brata, con circa il 35% dell’utenza al 
di sotto dei 18 anni, il 40% tra i 18 e i 
34 anni e il restante 25% dai 35 anni 
in su, equamente suddivise tra Play¬ 
station, Xbox 360 e Wii. I ragazzi vi¬ 
deogiocatori sono mediamente più 
giovani con grandi differenze tra con¬ 
sole e console. Gli utilizzatori maschi 
di Wii hanno nel 62% dei casi meno 
di 18 anni, nel 23% dei casi da 18 a 
34 anni e solo nel 15% dei casi più di 
34 anni. Per le altre console (Xbox 
360 e Playstation 3) le fasce di età so¬ 
no simili, con il 37% degli utenti mi¬ 
norenni, il 50% tra 18 e 34 e circa il 
13% più di 34 anni. 

Contatti MSN virus 

Può capitare di ricevere dai propri 
contatti Windows Live Messenger dei 
link particolari con frasi del tipo "ehi, 
sei tu!", "qui parlano di te" o altre 



molto simili, sia in in¬ 
glese sia nella nostra 
lingua. Sul web si è diffusa la voce 
che questi contatti siano in realtà dei 
virus che diffondono e replicano se 
stessi attraverso la rete di instant mes- 
saging più grande e diffusa. La realtà 
è in questo caso piuttosto simile alle 
voci, in quanto un virus è certamente 
presente, ma non è il contatto amico 
ad esserlo, ma il sistema operativo 
utilizzato da quest'ultimo. Un virus 
studiato appositamente invia infatti 
messaggi di quel tipo a tutti gli amici 
presenti nella rubrica del Client di 
messaggistica, camuffandoli come 
reali messaggi di chat. In quel caso 
non aprite i link inviati, non risponde¬ 
te direttamente ai messaggi ma cer¬ 
cate di informare il vostro contatto 
dell'accaduto, spiegando che il com¬ 
portamento del Client (che ha operato 
nell'ombra) è frutto di un virus pre¬ 
sente sul suo computer. 

Gli Ssd hanno 
una durata ridotta 

La leggenda che i dati presenti sui 
dischi allo stato solido si deteriorano 


Grazie alle 
console di nuova 
generazione, 
e soprattutto 
a Nintendo, 
le ragazze 
sono oggi 
un grandissimo 
bacino d'utenza 
dei videogiochi. 


nel tempo e che in pochi anni è pos¬ 
sibile perdere tutti i dati deriva dalle 
scarse prestazioni dei primi modelli 
risalenti a 3 o 4 anni fa. In quel pe¬ 
riodo inoltre i produttori offrivano sia 
dischi con memorie Sic sia Mie, con 
queste ultime che offrono una durata 
dieci o venti volte inferiore alle più 
veloci e costose Sic. 

Questo pregiudizio, seppur basato 
su basi teoriche reali, deve però es¬ 
sere abbandonato: le memorie Mie 
attuali hanno infatti capacità netta¬ 
mente superiori rispetto ai modelli 
passati. Basti pensare che gli Ssd so¬ 
no garantiti per un numero di ore 
paragonabile a quelle di un disco 
normale (oltre 1 milione) e che scri¬ 
vendo ogni giorno 5 Gbyte di dati, 
un'enormità in termini di lavoro 
"quotidiano", la durata prevista del¬ 
le celle di memoria supera di gran 
lunga i 50 anni. I modelli enterprise, 
sfruttati 24 ore al giorno, adottano 
standard più severi e anche scriven¬ 
do 20 Gbyte di dati al giorno hanno 
durate di almeno 15-20 anni, più che 
sufficienti perché, in ambito infor¬ 
matico, si passino diverse generazio¬ 
ni di tecnologie dì archiviazione. 



wow, sei tu questo? 

ekia=oaol@lopdl.com 





Messaggi di questo tipo, con un link allegato 
molto sospetto, sono molto pericolosi. 


I moderni Ssd non soffrono più di problemi di durata 
nel tempo. Molti produttori li garantiscono per decenni. 
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FALSI MITI 



Bambini e ragazzi 
sono il mercato 
principale 
dei viaeogiochi 

Nella visione popolare i videogiochi 
restano un affare da bambini e ra¬ 
gazzi, e si pensa che la maggior par¬ 
te del mercato sia di giocatori con 
meno di 18 anni. I dati di vendita e 
le analisi di mercato dei produttori di 
videogiochi hanno però mostrato più 
volte il contrario, l'età del videogio¬ 
catore medio si è notevolmente alza¬ 
ta, per via dei titoli più maturi oggi 
disponibili e per la prosecuzione di 
una passione nata ad esempio 10 o 
20 anni fa. I produttori affermano 
che attualmente il 66% del mercato 
è costituito da giocatori con più di 20 
anni e che la percentuale è costante- 
mente in crescita. 

Il salvaschermo serve 

Lo Screensaver, presente in tutti i si¬ 
stemi operativi, serve a impedire allo 
schermo di visualizzare la stessa im¬ 
magine per molto tempo, fatto che 
potrebbe rovinarlo in maniera irre¬ 
parabile. Secondo una delle convin¬ 
zioni più radicate nella mente degli 
utenti i normali schermi per compu¬ 
ter si potrebbero infatti rovinare per 
una prolungata visualizzazione del- 
l'immagine, restando impressionati e 
compromettendo il funzionamento 
futuro. La voce e la nascita dei salva- 
schermo ha un'origine compieta- 
mente vera, quando decine di anni 
fa i display monocromatici potevano 
effettivamente subire un decadi¬ 


mento visivo mostrando sempre gli 
stessi caratteri. Negli ultimi anni sìa 
la tecnologia Crt a tubo catodico sia 
i più moderni Lcd sono compieta- 
mente immuni da questi pericoli. Gli 
unici schermi che potrebbero risen¬ 
tirne sono i televisori al plasma me¬ 
no recenti, che però sono difficil¬ 
mente utilizzati nei personal compu¬ 
ter. Lo screen saver è dunque oggi 
più un elemento decorativo di con¬ 
torno da utilizzare quando non si 
utilizza il personal computer, più che 
un vero e proprio salva-schermo. 

Rispondere allo Spam 
porta altro Spam 

Il maggiore flagello della posta elet¬ 
tronica moderna, lo Spam, continua a 
crescere a ritmi assolutamente non 
controllati. Ricerche recenti hanno 
mostrato come il 95% delle e-mail 
globali siano in realtà Spam. Fortuna¬ 
tamente la maggior parte dei provi¬ 
der utilizza dei filtri antispam piutto¬ 
sto efficienti, motivo per cui raramen¬ 
te troviamo le nostre caselle piene di 
messaggi non desiderati. A volte però 
qualche messaggio sfugge al control¬ 
lo e raggiunge le caselle di posta. In 
quei casi si legge solitamente il consi¬ 
glio di eliminare direttamente il mes¬ 
saggio e di non rispondere assoluta- 
mente all'indirizzo inserito, pena un 
aumento indiscriminato dello spam in 
arrivo. Tutto questo è purtroppo ve¬ 
ro, le reti di computer che inviano 
spam a milioni di indirizzi e-mail 
contemporaneamente non hanno in¬ 
fatti coscienza se gli indirizzi nella 
loro memoria sono reali, attivi e uti¬ 


Lettera 32, classico esempio di tastiera qwerty 
e del motivo della scelta, (in alto) 

Uno dei salvaschermi presenti in Windows XP e tra i più 
apprezzati dagli utenti storici (a sinistra) 


lizzati quotidianamente. Quando ri¬ 
cevono la risposta (spesso incredula 
o arrabbiata) di un utente hanno 
però la conferma che l'indirizzo è di¬ 
sponibile e presidiato, incomincian¬ 
do a spedire sempre più materiale 
indesiderato verso la casella, riu¬ 
scendo in qualche caso a riempirla a 
tal punto da impedire alla posta rea¬ 
le di essere recapitata. 


Il perché 

della tastiera QWERTY 


La tastiera che tutti utilizzano quoti¬ 
dianamente, con i caratteri disposti 
secondo lo schema QWERTY (sono 
le prime sei lettere partendo dall'alto 
a sinistra) non è molto efficiente. La 
disposizione dei tasti non è infatti 
stata voluta per migliorare le capa¬ 
cità di scrittura dei primi utenti, ma 
per complicazioni di tipo "meccani¬ 
co". Le prime tastiere qwerty sono 
infatti state utilizzate sulle macchine 
da scrivere meccaniche, scegliendo 
accuratamente la disposizione dei 
tasti in modo che le lettere più co¬ 
munemente utilizzate in sequenza 
fossero abbastanza distanti tra loro 
in modo da evitare, per quanto pos¬ 
sibile, che i piccoli tamburi metallici 
si inceppassero tra di loro quando la 
frequenza delle battute era troppo 
elevata. 

Per questo motivo in alcuni paesi del 
mondo con una lingua con parole 
molto diverse dall'inglese (come la 
Francia e il Belgio) le tastiere qwerty 
sono state sostituite con quelle 
azerty e in Germania è utilizzato il 
modello 
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Tutto quello che avresti sempre voluto 
per il tuo sistema di ripresa su Card... 

E” arrivato! 

La nuova generazione di strumenti per ottimizzare 
il flusso di lavoro dei sistemi di ripresa su Card 


Nexto NVS2500 



NVS2500 è il nuovo prodotto 
che rivoluziona l'operatività dei 
sistemi di ripresa su Card. 


Uno strumento veramente 
portatile in grado di scaricare ad 
altissima velocità il contenuto 
delle Card P2, SxS, SDHC, CF, etc. 


Inserisci la tua card in NVS2500: 
in pochissimi istanti i dati saranno 
al sicuro e potrai riutilizzare subito 
il tuo supporto per nuove riprese. 


Inoltre, potrai rivedere n— - 

le tue clip direttamente sul 
monitor LCD integrato e, una volta in studio, 
avrai accesso diretto ai dati via SATA, USB, FireWire. 


E NVS2500 non ti abbandona mai! 

Potrai ricaricare la batteria al litio anche tramite adattatore 
12V da auto o batterie standard AA. 


MXR/LCR Express Card Reader 

Le nuove MXR/LCR sono la soluzione affidabile e conveniente 
per la registrazione su Card SDHC. 


Con MXR/LCR, una comune SDHC card può diventare 
il tuo supporto di ripresa compatibile SxS 
a costo contenuto e alta produttività. 

HDR Hard Disk Recorder 

HDR è il sistema per abbattere i limiti di tempo 
dei sistemi di registrazione su Card. 

Riprese fino a 8 ore senza interruzioni 
e disponibilità immediata del 
materiale registrato. 

...chiedilo a 

[■’°°] rekeo 

via Carlo Sigonio 50/A 
41124 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 













FALSI MITI 


Le ultime parole famose 


Gli Hacker possono 
distruggere i dati 
nel vostro computer 


Computer 

“Se il trend attuale continuasse nel 2010 avremo Cpu con 500 milioni di transistor 
funzionanti a 30 GHz che potrebbero consumare dai 3.000 ai 5.000 watt.” 

(Il processore Intel Core i7 980X ha 1,1 miliardi di transistor, lavora a 3,3 GHz e consuma 130 watt) 

Pat Gelsinger (vice presidente Intel) ISSCC 2000. 

“Credo che al mondo ci sia mercato per, forse, cinque computer.” 

Thomas Watson, presidente del consiglio IBM, 1943. 

“Non vedo alcuna ragione per cui una persona dovrebbe tenere un computer in casa.” 

Kenneth Olson, fondatore Digital Equipment, 1977. 

“Abbiamo un computer a Cambridge, ce n'è uno a Manchester e uno al laboratorio nazionale di 
fisica. Immagino sarebbe giusto averne uno anche in Scozia, ma non di più.” 

Douglas Hartree, fisico, 1951. 

“Ma, in pratica, a cosa serve?” Ingegnere IBM parlando dei primi circuiti integrati, 1968. 


Software 

“Con la crescita esponenziale attuale Internet presto esploderà come una supernova e nel 1996 
collasserà catastroficamente. 

(Metcalfe promise di rimangiarsi le sue parole se avesse sbagliato previsione. Il 10 aprile 1997 lo fece, frullando il 
proprio discorso con dell’acqua e mangiando il risultato con un cucchiaio)" 

Robert Metcalfe, fondatore 3Com e inventore dello standard Ethernet, dicembre 1995. 

“Credo che OS/2 sia destinato a essere il sistema operativo, e forse il programma, più impor¬ 
tante di tutti i tempi.” Bill Gates, fondatore Microsoft, 1987. 

“Bill Gates stima che entro il 1990 il 75-80% dei computer IBM sarà venduto con il sistema 
operativo OS/2.” Bill Gates, fondatore Microsoft, in un’intervista il 30 gennaio 1988. 


Spesso si sente parlare di attacchi 
informatici a siti particolari, oppure 
truffe ai danni dei cittadini per carpi¬ 
re loro dati bancari o di credito; noti¬ 
zie che sono ormai note a tutti con un 
conseguente grado di attenzione su¬ 
periore alla media. Qualcuno, azzar¬ 
dando di prestare ancora più atten¬ 
zione ai dati in quanto gli Hacker 
possono distruggere fisicamente i da¬ 
ti sui dischi rigidi, non viene creduto. 
Purtroppo anche questa possibilità 
esiste ed è nel complesso piuttosto 
concreta, con i mezzi a disposizione 
dagli attaccanti la possibilità di di¬ 
struggere qualunque dato sui compu¬ 
ter degli utenti è una realtà consoli¬ 
data, anche se quasi mai sfruttata per 
mancanza di interesse. Quando gli 
Hacker riescono a prendere il con¬ 
trollo di un computer lo utilizzano 
spesso come base di partenza per at¬ 
tacchi ulteriori, senza far notare al 
proprietario la propria presenza, 
creando le cosiddette reti di Pc-Zom- 
bie. Gli Hacker possono dunque di¬ 
struggere a distanza senza problemi i 
dati contenuti nei computer domesti¬ 
ci, ma preferiscono tenerli in attività e 
sfruttarne le risorse per altri motivi. 


“Sei fortunato a non essere un mio studente, non avresti preso un buon voto con quel progetto.” 

Andrew S. Tanenbaum a Linus Torwalds parlando di Linux, 1991. 

“Linux probabilmente non supporterà mai altro che i dischi rigidi AT.” 

Linus Torwalds, non molto ottimista, insieme al primo annuncio del progetto di scrivere un nuovo 
sistema operativo. 


Audio, video e posta 

“Questo “telefono” ha troppi difetti per poter essere considerato seriamente un mezzo di co¬ 
municazione. Per quanto ci riguarda non ha valore.” 

Western Union, comunicazioni interna, 1876. 

“Anche se la “televisione” è, forse, realizzabile dal punto di vista tecnico e teorico, commercial¬ 
mente parlando è un’idea impossibile.” Lee DeForset, inventore. 

“Il cinema rivoluzionerà il sistema scolastico e in pochi anni rimpiazzerà in gran parte, se non 
completamente, l’uso dei libri di testo.” Thomas Edison, inventore, 1922. 

“A chi diavolo vuoi che interessi sentir parlare gli attori?” H. M. Warner, fondatore Warner Bros, 1927. 

“Gli americani hanno bisogno del telefono, ma noi no. Abbiamo fattorini in abbondanza.” 

Sir William Preece, ingegnere capo RoyalPost, 1876. 

“La radio non ha futuro.” Lord Kelvin, presidente Royal Society, fisico e ingegnere, 1899. 

“Il concetto è interessante e ben proposto, ma per meritare più di una sufficienza dovrebbe an¬ 
che essere realizzabile...” Docente di Yale su un elaborato di Fred Smith per un servizio di 
spedizioni notturno. Smith fondò in seguito la Federai Express. 


Gli Ups 

di scarsa qualità 
possono rovinare il Pc 

I gruppi di continuità qualitativamen¬ 
te meno avanzati utilizzano sistemi di 
generazione della corrente elettrica 
che possono rovinare definitivamente 
alcuni componenti dei Pc. Un Ups 
funziona normalmente come una bat¬ 
teria in corrente continua alimentata 
e ricaricata dalla corrente alternata 
proveniente dalla rete. Nei modelli 
meno avanzati l’energia disponibile 
al Pc viene ricavata direttamente dal¬ 
la batteria tramite alternatori di scar¬ 
sa qualità, che offrono in uscita una 
forma d’onda poco più che quadrata 
che non si avvicina quasi per nulla a 
quella sinusoidale che l’alimentatore 
si aspetta dalla rete. A lungo andare 
un alimentatore collegato a questa 
forma d’onda, può rovinarsi definiti¬ 
vamente mettendo a repentaglio an¬ 
che la vita dei componenti interni al 
Pc che, alimentati in maniera scorret¬ 
ta, possono anche dare luogo a perdi- 
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Non hai dimenticato 
qualcosa? 



te di dati, rotture improvvise o surri¬ 
scaldamenti eccessivi. Non tutti gli 
Ups sono adatti all'utilizzo con i per¬ 
sonal computer. 

I videogiochi violenti 
hanno alzato la 
criminalità minorile 

Una delle maggiori critiche a molti vi¬ 
deogiochi è che la loro violenza con¬ 
diziona gli adolescenti e li porta a 
considerare in maniera sbagliata la 
realtà, aumentando la criminalità e la 
violenza dei ragazzi e dei giovani. 
Pur essendoci numerosi studi spesso 
in contrasto tra di loro gli unici dati 
certi arrivano dalle statistiche dei cri¬ 
mini negli Stati Uniti, il maggior mer¬ 
cato globale di videogiochi degli ulti¬ 
mi 20 anni. Secondo i dati federali il 
tasso di criminalità giovanile è il più 
basso degli ultimi 30 anni, e i giovani 
arrestati per crimini violenti sono 
spesso staccati dal mondo tecnologi¬ 
co e dei videogiochi, appartenendo 
perlopiù a bande di strada. Molti ana¬ 
listi hanno sottolineato come i giovani 
che negli ultimi anni hanno assaltato 
armi alla mano le scuole e i college 


americani fossero dei videogiocatori 
abituali, ma le statistiche riguardanti 
la loro fascia di età mostrano come il 
90% dei ragazzi e il 40% delle ragaz¬ 
ze sia un videogiocatore abituale. 
Questi dati sembrano confutare l’ipo¬ 
tesi che i videogiochi incitino alla vio¬ 
lenza, ma in questi casi non è facil¬ 
mente identificabile un qualunque 
legame tra le due cose. La maggior 
parte degli studi privati ha infatti por¬ 
tato a risultati inconcludenti, con pro¬ 
ve contraddittorie e spesso di stampo 
assolutamente casuale. 

Le batterie vanno 
periodicamente 
scaricate del tutto 

Spesso si ricevono consigli sul fatto 
che di tanto in tanto le batterie di 
notebook e smartphone devono es¬ 
sere scaricate del tutto in modo da 
garantire una capacità costante nel 
tempo. Questa pratica deriva dalle 
pessime proprietà elettriche delle 
vecchie batteria al nichel-cadmio 
utilizzata una decina di anni fa. 

I moderni modelli al Litio, oltre a of¬ 
frire prestazioni nettamente superio¬ 
ri, non hanno nessun tipo di memo¬ 
ria e possono essere caricate e scari¬ 
cate a piacimento dell'utente. I pro¬ 
duttori consigliano solamente di la¬ 
sciar scaricare del tutto la batteria 
dopo 30-50 cicli di carica, ma per un 
motivo più pratico che di conserva¬ 
zione della carica nel tempo. Scari¬ 
care definitivamente una batteria 
permette infatti al sistema operativo 
del dispositivo di ricalibrare l'indica¬ 
tore di carica presente sullo scher¬ 
mo, che tende dopo qualche decina 
di cicli di scarica e scarica a perdere 
in precisione assoluta. La batteria, 
comunque, non ne risente. • 
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Non farti cogliere impreparato! 

Crea il piano di emergenza 
perfetto con BackupAssist 


Il guasto di un server è sempre in agguato. 

È semplicemente inevitabile. 

BackupAssist è il modo più economico per 
dotarsi di uno strumento capace di proteggere 
i dati di qualsiasi server Windows®. 
Qualunque sia l'ambiente dei tuoi clienti, 
potrai fare in modo che tutto sia sempre 
al sicuro - a partire da te stesso. 
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Fatti trovare pronto a ogni evenienza 

Visita subito www.achab.it/backup 
e scarica BackupAssist 
per una prova gratuita. 


BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 






















Calcolo ibrido 

nel futuro dei processori 


Dalla combinazione 
tra Tarchitettura 
X86 delle Cpu e 
quella delle Gpu 
prendono forma i 
processori di prossi¬ 
ma generazione, in 
arrivo a fine 2010. 
Ecco tutti i segreti. 

A cura di Michele Braga 


A bbiamo ormai passato la 
metà dell'anno e la pausa 
estiva è un'ottima occasione 
per fare un bilancio del settore in 
previsione di ciò che arriverà sul 
mercato nella seconda metà del 
2010 e nella prima parte del 2011. 
A meno di stravolgimenti di pro¬ 
gramma in corso d’opera, i prossimi 
mesi passeranno agli annali come 
guelli che hanno marcato un cam¬ 
bio generazionale, se non epocale, 
all'interno dell'architettura del Pc. 
Sino ad oggi siamo stati abituati a 
parlare di Cpu ( Central Processing 
Unit) e Gpu (Graphics Processing 
Unit), ma presto dovremo abituarci 
al nuovo termine Apu (Accelerateci 


Processing Unit ) con il quale saran¬ 
no identificati i futuri processori per 
sistemi desktop, notebook e server. 
Per comprendere cos'è una Apu e 
quali sono stati i motivi che hanno 
spinto verso questa nuova filosofia 
di progetto dobbiamo fare qualche 
premessa. Negli ultimi 10 anni il 
modello di utilizzo del computer è 
cambiato e con esso si sono evolute 
anche le applicazioni e le necessità 
degli utenti. Il Pc, che una volta era 
uno strumento prettamente dedica¬ 
to alla produttività personale, è di¬ 
ventato il fulcro dell'era digitale: vi¬ 
deo, film, fotografie e musica sono 
solo alcuni esempi di contenuti che 
sempre più spesso si appoggiano al 
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L'evoluzione del settore dei processori 
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Lo sviluppo di Cpu a singolo core ha raggiunto il limite perché piccoli incrementi di prestazioni richiedono un eccessivo 
aumento della complessità dell'architettura e dei consumi. Allo stesso modo le architetture multi core soffrono il ridotto 
incremento di prestazioni a fronte del progressivo aumento del numero di core, anche per la mancanza di software 
ottimizzato. Il futuro è affidato a processori eterogenei per i quali i modelli di programmazione sono da reinventare. 


mondo informatico. L'incremento di 
qualità dei contenuti ha inoltre reso 
necessario l'utilizzo di sottosistemi 
di accelerazione hardware dedicati 
per non congestionare il processore 
di sistema e limitare la possibilità di 
eseguire altre operazioni durante la 
riproduzione ad esempio di un fil¬ 
mato in alta definizione. 

Per rispondere alla crescente richie¬ 
sta di funzioni che un computer do¬ 
vrebbe essere in grado di svolgere, 
l'industria è da sempre alla ricerca 
di soluzioni che permettano un in¬ 
cremento di prestazioni a fronte di 
un costo sostenibile. La famosa leg¬ 
ge empirica formulata da Gordon 
Moore (uno dei fondatori di Intel) 
nel 1965 ha trovato nel corso di 45 
anni continue conferme: il numero 
di transistor che possono essere in¬ 
tegrati in un circuito è duplicata 
ogni due anni. La possibilità di in¬ 
crementare il numero di transistor 
all'interno di un processore ha per¬ 
messo di sviluppare architetture via 
via più complesse e performanti, 
tanto che oggi la più economica 
delle Cpu moderne offre tutto il ne¬ 
cessario per svolgere le attività di 
produttività tradizionali al costo di 
poche decine di euro. 

La filosofia che ha accompagnato il 
settore fino al 2004 può essere con¬ 
densata in poche parole: più MHz 
per avere maggiori prestazioni. 


Questo concetto è stato sottolineato 
con così tanta forza che ancora oggi 
i meno esperti sono convinti che a 
una maggiore frequenza operativa 
corrisponda in modo logico e in sen¬ 
so assoluto un maggior livello di 
prestazioni. Nella realtà ciò è vero 
quando si considera una specifica 
architettura, mentre questa stessa 
indicazione non può essere applica¬ 
ta in senso generale nel momento in 
cui si analizzano processori di gene¬ 
razione o architettura differenti. 
Sulla base di questa linea guida In¬ 
tel e AMD hanno portato avanti per 
anni una vera e propria battaglia. 
L'architettura NetBurst sviluppata 
da Intel per la serie di processori 
Pentium 4 avrebbe dovuto permet¬ 
tere, secondo i piani dell'azienda di 
Santa Clara, di raggiungere la so¬ 
glia dei 10 GHz nel corso di pochi 
anni. Come sappiamo le cose sono 
andate in modo ben diverso: la tec¬ 
nologia di produzione del silicio ha 
mostrato di non permettere ancora 
il raggiungimento di queste fre¬ 
quenze mantenendo consumi accet¬ 
tabili sia in termini di corrente as¬ 
sorbita sia in termini di calore svi¬ 
luppato durante il funzionamento. 
Quando AMD e Intel si accorsero 
che la rincorsa frenetica ai MHz 
conduceva in un vicolo cieco si rese 
necessario trovare un approccio 
evolutivo completamente differente. 


La soluzione al problema era già 
abbozzata e sotto gli occhi di tutti 
da molto tempo: i centri di calcolo, 
così come le workstation e l'emer¬ 
gente settore dei processori grafici 
avevano tutti un denominatore co¬ 
mune per conseguire la scalabilità 
delle prestazioni, ovvero l'utilizzo 
di più unità di calcolo inserite in 
una struttura organizzata. 

Dal dual core 
al multi core omogeneo 

Nel corso del 2005 sia AMD sia In¬ 
tel presentarono le prime soluzioni 
dual core, ovvero processori in cui 
erano presenti non una ma due 
unità di elaborazione complete. Gli 
approcci costruttivi scelti da AMD 
e da Intel sono stati differenti: la 
prima ha optato per una soluzione 
monolitica, ovvero un unico pezzo 
di silicio contenente due core; Intel 
ha preferito partire da una soluzio¬ 
ne più conservativa impacchettan¬ 
do due processori in un unico 
package. La scelta adottata da In¬ 
tel ha permesso un contenimento 
dei costi di sviluppo sul breve ter¬ 
mine, mentre quella di AMD si è 
rivelata più elegante, efficiente e 
performante sul lungo periodo. 
L'introduzione dei processori dual 
core ha costituito decisamente un 
enorme passo avanti sul terreno 
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Da sinistra una Cpu dual core a singolo die, un quad core realizzato con due die distinti 
e il primo passo verso i processori eterogenei che integrano Cpu e Gpu in un singolo package. 


delle prestazioni e ha dato il via a 
una fase di riprogettazione di molte 
applicazioni. Prima dell'introduzio¬ 
ne dei dual core tutte le applicazio¬ 
ni operavano con un singolo th- 
read; avendo a disposizione due 
unità di calcolo è stato invece pos¬ 
sibile adottare un approccio multi- 
thread in cui più operazioni vengo¬ 
no eseguite in simultanea. 

La soluzione dual core e il progres¬ 
sivo avvicinamento degli elementi 
chiave dell'architettura del Pc in un 
singolo componente ha dimostrato 
da subito di essere vincente. AMD 
è stata la prima ha spostare il con¬ 
troller di memoria dal northbridge 
al silicio del processore riuscendo a 
ridurre i tempi di accesso alla me¬ 
moria centrale. 

Lo sviluppo delle soluzioni dual co- 
re è durata fino al 2007 quando di 
nuovo ci si è imbattuti in problemi 
di bilancio energetico: l'incremento 
di frequenza dell'architettura dual 
core aveva raggiunto un limite oltre 
il quale era difficile spingersi. Una 
volta imboccata la strada della mol¬ 
tiplicazione delle unità di calcolo il 
passaggio da due a quattro unità di 
calcolo stipate all'interno di un pro¬ 
cessore è stata una scelta quasi 
scontata. 

Sulla base dell'architettura quad 
core, AMD e Intel hanno sviluppato 
tecnologie indirizzate a migliorare 
sia l'efficienza elaborativa interna 
sia le prestazioni pure dei processo¬ 
ri. Nel primo caso abbiamo visto 
l'introduzione di cache di terzo li¬ 
vello, mentre sul fronte delle pre¬ 
stazioni sono stati sviluppati sistemi 
di gestione energetica capaci di 
modificare in modo dinamico le fre¬ 
quenze di uno o più core sulla base 
del carico di lavoro specifico richie¬ 
sto al processore. 


Le architetture 
eterogenee 

Sino a oggi l'evoluzione tecnologica 
e la capacità di salire in frequenza 
grazie a processi produttivi sempre 
più raffinati hanno permesso di con¬ 
seguire incrementi di prestazioni 
senza la necessità di stravolgere in 
modo profondo le architetture o di 
aggiungere componenti di accelera¬ 
zione specifiche. Tuttavia il tasso di 
incremento delle prestazioni si è ri¬ 


dotto al punto tale che oggi Tunica 
strada percorribile è quella che fa le¬ 
va sulla differente specializzazione 
delle architetture. Un sistema di cal¬ 
colo di tipo eterogeneo si appoggia a 
un'architettura che utilizza unità di 
elaborazione di tipo differente in ba¬ 
se al compito specifico che deve svol¬ 
gere. A livello macroscopico il Pc è 
già un sistema eterogeneo in quanto 
al suo interno sono presenti sottosi¬ 
stemi che assolvono a funzioni esclu¬ 
sive: Cpu, Gpu, motori di accelerazio¬ 
ne video e chip audio sono solo alcu- 


Genesi di una Apu: il meglio della Cpu e della Gpu 


Cpu 

Muticore 



APU 


Elaborazione 
dati di tipo 
seriale 


Con supporto 
Gpu esterno 

GPU 



Progettata per: 

• Elaborazione di tipo 
generale 

•Compatibilità con tutte 
le applicazioni 

• Elaborazione dati di tipo 
seriale e scalare 


Elaborazione 
dati di tipo 
parallelo 


Le Apu rappresentano 
il futuro delle unità 
di calcolo per tutti 
gli ambiti di utilizzo. 

• Unità di elaborazione 
capaci di elaborare dati in 
forma scalare e vettoriale. 

• Architettura interna 
supportata da bus di 
trasferimento dati ad alta 
velocità 

• Accesso alla memoria 
di tipo condiviso e con 
bassi tempi di latenza 

• architettura monolitica 


Progettata per: 

• Elaborazione di tipo 
specializzato 
(grafica e video) 

• Compatibilità con molte 
applicazioni video 

• Elaborazione dati di 
tipo parallelo e vettoriale 


La Apu accorpa in un'unica architettura le caratteristiche migliori delle Cpu 
classiche con quelle delle Gpu per conseguire un nuovo livello di prestazioni. 
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ni esempi. Il vantaggio di una piat¬ 
taforma eterogenea risiede nella 
maggiore efficienza e quindi nelle 
maggiori prestazioni che è in grado 
di assicurare rispetto a una soluzione 
in cui si utilizza un'unità di calcolo 
generica per svolgere tutto il carico di 
lavoro. Lo svantaggio consiste però 
nella eterogeneità stessa del set di 
istruzioni utilizzato per pilotare le di¬ 
verse unità di calcolo e quindi in una 
maggiore complessità organizzativa e 
di sviluppo del software. 

Il rapido sviluppo delle Gpu ha modi¬ 
ficato l'equilibrio interno della piat¬ 
taforma Pc dove ora convivono unità 
multi core specializzate nell'esecuzio¬ 
ne di elaborazioni generiche (la Cpu) 
e unità specializzate nel calcolo pa¬ 
rallelo in virgola mobile (la Gpu). Il 
Pc è diventato quindi una sorta di 
drago a due teste: la Cpu è il cervello 
centrale al quale si appoggiano tutte 
le applicazioni in quanto è idoneo a 
eseguire qualunque tipo di compito; 
la Gpu si è guadagnata un posto di 
primo piano grazie alla capacità di 
surclassare la Cpu nell'esecuzione di 
specifiche elaborazioni che esulano 
quelle grafiche. Il settore scientifico è 
stato il primo a comprendere appieno 
le potenzialità insite nell'architettura 
delle Gpu e ha indicare nella ridotta 
programmabilità i limiti principali. 
Questo ha condotto sia i produttori di 
hardware sia quelli di software ha in¬ 
vestire risorse per portare le Gpu a un 
livello di programmabilità il più vici¬ 
no possibile a quello delle Cpu. Poi¬ 
ché l'attuale architettura con Cpu e 
Gpu "lontane" in termini di connes¬ 
sioni elettriche e logica (tra una e l’al¬ 
tra sono presenti il bus Pei Express e 
il bus verso il processore) limita le ca¬ 
pacità di comunicazione di questi due 
cervelli presenti nel sistema, il passo 
logico è stato quello di cercare di fon¬ 
dere in un'unica soluzione entrambe 
le tecnologie. 

Per comprendere i vantaggi del mo¬ 
dello di elaborazione vettoriale ri¬ 
spetto a quello scalare facciamo un 
esempio. Ammettiamo di voler som¬ 
mare tra loro due vettori da 50 com¬ 
ponenti ciascuno il cui risultato sarà 
un vettore in cui ciascuna delle 50 
componenti e la somma, componente 
per componente, dei due vettori ad¬ 
dendi. Un approccio di tipo scalare 
come quello attuato da una Cpu clas¬ 
sica prevedrebbe l'esecuzione di 50 


operazioni di somma dopo aver pre¬ 
levato le coppie di valori dai vettori 
addendi. In un approccio di tipo vet¬ 
toriale con architettura Simd si prov- 
vederebbe a costruire la struttura di 
dati in modo che il motore di elabora¬ 
zione possa eseguire la singola istru¬ 
zione di somma in parallelo su tutte 
le coppie di addendi. In teoria sareb¬ 
be quindi possibile eseguire l'opera¬ 
zione in un singolo passaggio invece 
che nei 50 passaggi richiesti da un 
approccio scalare. 

Ovviamente un approccio vettoriale 
non è sempre possibile o conveniente 
in quanto le fasi di costruzione delle 
strutture di dati potrebbe richiedere 
un tempo tale da rendere il metodo 
scalare più rapido ed efficiente. 
L'approccio scalare e quello vettoria¬ 
le sono complementari e la possibilità 
di sfruttarne i pregi a seconda delle 
situazioni permette sulla carta e nella 
pratica, come dimostrano applicazio¬ 
ni già esistenti eseguite sulle Gpu, si¬ 
gnificativi incrementi di prestazioni. 

Il progetto 
AMD Fusion 

"The Future is Fusion" non è solo lo 
slogan, ma la filosofia con la quale si 
muove AMD nella progettazione del¬ 
le prossime tecnologie in campo 
informatico. L'obiettivo del progetto 
Fusion è di dare vita a una nuova ge¬ 
nerazione di architetture capaci di 
sfruttare i vantaggi sia dell'approccio 
elaborativo scalare (Cpu) sia di quel¬ 
lo vettoriale (Gpu). Il risultato è un'u¬ 
nità battezzata come Apu (Accelera¬ 
teci processingUnit), ovvero un pro¬ 
cessore capace di fornire in modo au¬ 
tonomo capacità e potenza elaborati- 
va diversificata in base al tipo di ap¬ 
plicazione in esecuzione. Per fare 
questo la Apu combina in un singolo 
pezzo di silicio uno o più core X86 di 
tipo classico con uno o più moduli 



Simd (Single Instruction Multiple 
Data) programmabili derivati dal¬ 
l'architettura vettoriale dei processo¬ 
ri grafici.La prima generazione di 
queste unità si avvarrà di architettu¬ 
re consolidate e derivate dai prodot¬ 
ti Cpu e Gpu già in commercio. Per 
vedere una Apu nella quale le unità 
scalari e quelle vettoriali sono pro¬ 
gettate da zero per raggiungere la 
massima integrazione ed efficienza 
operativa dovremo attendere alme¬ 
no la seconda metà del prossimo an¬ 
no quando con la presentazione del¬ 
l'architettura Bulldozer. 

La casa di Sunnyvale è ormai pronta 
con Llano (al momento distribuito ai 
propri partner industriali), la prima 
Apu che debutterà entro la fine del¬ 
l'anno o in apertura del 2011 nelle 
piattaforme Lynx per desktop e Sebi- 
ne per il mobile. Llano è realizzato 
con circa 1 miliardo di transistor pro¬ 
dotti con tecnologia Soi a 32 nanome- 
tri; su un singolo pezzo di silicio sono 
stati integrati 4 core di classe X86 con 
tecnologia a 64 bit e 6 blocchi Simd 
per un totale di 480 stream processor. 
Il processo di ottimizzazione ha per¬ 
messo di conseguire per ciascun core 
X86 una superficie di soli 9,69 milli¬ 
metri quadrati (cache L2 esclusa) nel¬ 
la quale sono stipati circa 35 milioni 
di transistor. AMD ha dovuto affron¬ 
tare un lungo processo di studio e ot¬ 
timizzazione delle architetture X86 e 
Gpu in quanto queste due compo¬ 
nenti sono state fino a oggi prodotte 
con metodologie differenti: la Cpu 
con tecnologia Soi negli impianti 
AMD, mentre la Gpu negli impianti 
Tsmc. I blocchi Simd integrati nel 
processore potranno essere utilizzati 
sia come modulo grafico sia come 
unità di calcolo attraverso le tecnolo¬ 
gie ATI Stream e Microsoft Direct- 
Compute. L'architettura dei core X86 
a 64 bit sarà derivata dai core imple¬ 
mentati sui die Propus impiegati per 
la produzione dei Phenom II X4 
sprovvisti di cache L3, mentre l'archi¬ 
tettura delle unità Simd si baserà sul¬ 
la tecnologia impiegata nelle Gpu 
Cedar derivate dal progetto Cypress. 
Le componenti interne a Llano (core 
e controller di memoria) comuniche¬ 
ranno tra loro attraverso un unico bus 
ad alta velocità così da eliminare i 
colli di bottiglia e le latenze dovute 
alla comunicazione extra chip come 
nelle piattaforme discrete. L'adozione 
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L'attuale architettura AMD 



L'attuale architettura di un computer richiede l'utilizzo 
di numerosi bus di collegamento per abilitare gli scambi 
di informazioni tra le diverse unità di calcolo (Cpu e Gpu). 


di un nuovo Socket, sebbene in via 
ufficiosa, pare ormai certa: la piat¬ 
taforma Lynx dovrebbe utilizzare il 
socket FM1, mentre quello AM3 con¬ 
tinuerà a esistere per le piattaforme 
sprovviste del comparto grafico. 

I vantaggi derivanti da questa inte¬ 
grazione saranno nelle prestazioni, 
nel consumo e nell'economia genera¬ 
le della piattaforma. L'attuale soluzio¬ 
ne AMD prevede infatti tre o quattro 
componenti a seconda che si conside¬ 
ri una soluzione con grafica integrata 
(desktop economici e notebook) op¬ 
pure una di tipo discreto. Lo sposta¬ 
mento della sezione "grafica" all'in¬ 
terno del die del processore principa¬ 
le permette di avvicinare tra loro le 
componenti chiave che necessitano 
di una elevata velocità di scambio da¬ 
ti: Cpu, Gpu e controller di memoria. 


L'architettura di prossima generazione 


Memoria di sistema 


Batteria 
di motori 
Simd 


-SS-#- 


Motore 
decodifica video 


di collegamento 
a elevate 
prestazioni 
più 

Controller 
di memoria 



Interfaccia verso il sistema 


L'utilizzo di un'architettura eterogenea permette di ridurre 
la complessità del sistema, di avvicinare i componenti 
critici e di abbattere le latenze nei trasferimenti dati. 


Southbridge 

Periferiche di sistema n northbridge nel¬ 

la sua forma clas¬ 
sica perde quindi 
la sua funzione e 
può essere fuso 
con il southbridge 
in un unico com¬ 
ponente. Nell'e¬ 
conomia della 
piattaforma si 
passa a due soli 
componenti inte¬ 
grati oppure a tre 
se si desidera av¬ 
valersi di una scheda grafica con pre¬ 
stazioni di classe superiore. 

Il futuro dopo Uano 

Il 2011 non sarà solo l'anno di Llano, 
ma anche quello della prossima gene¬ 
razione di microarchitetture AMD ba¬ 
sate sul sistema di progettazione M- 
Space. Questa tecnologia prevede un 
design modulare che assicura una 
maggiore flessibilità in fase di realiz¬ 
zazione del silicio negli impianti co¬ 
struttivi. AMD sarà quindi in grado di 
produrre unità a tre, quattro o otto co- 
re che potranno poi essere combinate 
con altri modelli come, ad esempio, 
un quad core dotato di grafica inte¬ 
grata per ottenere un processore 12 
core affiancato dal comparto grafico 
integrato. Bulldozer, che nella versio¬ 


ne Zambesi senza grafica integrata 
sarà alla base della prossima piat¬ 
taforma destato nota con il nome in 
codice Scorpius, sarà la prima Cpu 
sviluppata con l'approccio M-Space. Il 
silicio sarà prodotto con tecnologia a 
32 nanometri e potrà contenere quat¬ 
tro o otto core, fino a 8 Mbyte di cache 
di terzo livello L3 e un controller di 
memoria integrato di tipo Ddr3. Per 
questa prossima generazione di pro¬ 
cessori AMD prevede l'utilizzo di una 
nuova revisione del socket AM3 la¬ 
sciando aperta una possibile compati¬ 
bilità tra le attuali e le piattaforme. 

Guardando lo schema di un singolo 
core Bulldozer si nota come AMD si 
stia muovendo verso un disegno che 
cerca di ottimizzare l’efficienza ela- 
borativa. Spicca ad esempio la nuo¬ 
va unità di calcolo in virgola mobile 
a 128 bit che permetterà di eseguire 
in modo più efficace le istruzioni 
SSE5 a 128 bit che oggi necessitano 
di essere spezzate in blocchi da 64 o 
32 bit. Bulldozer, destinato alle unità 
server e desktop, sarà progettato per 
rientrare nell'intervallo di consumi 
tra i 10 e i 100 watt, mentre per il 
mercato dei sistemi a bassissimo 
consumo AMD rilascerà il silicio de¬ 
nominato Bobcat basato sulla stessa 
struttura architetturale, ma con con¬ 
sumi massimi di 10 watt. 
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La futura architettura AMD 



Shared L2 Cache 
Shared L3 Cache e NB 



All'interno del silicio 
di Llano, AMD integrerà 
quattro core derivati 
dall'attuale architettura 
Phenom II, il controller 
di memoria, quello 
per la gestione 
della connessione 
Hyper-Transport 
e un sottosistema 
grafico compatibile 
con le più recenti 
librerie DirectX 11. 


Con Bulldozer AMD punta a ottimizzare 
l'efficienza elaborativa interna 
delle unità di calcolo: saranno presenti 
due Fpu con ampiezza di 128 bit. 


Il progetto 
Intel sandy Bridge 

Intel svelerà i dettagli della prossima 
generazione di microarchitettura 
Sandy Bridge durante l'Idf (Intel De- 
veloper Forum) 2010 che si terrà dal 
giorno 13 al giorno 15 il prossimo me¬ 
se di settembre a San Francisco. 

I dettagli disponibili e ufficiali non so¬ 
no molti, ma per certo Sandy Bridge, 
che rimpiazzerà l'attuale generazione 
derivata da Nehalem, integrerà su un 
singolo pezzo di silicio una compo¬ 
nente Cpu, una Gpu, una cache di 


terzo livello, il controller di memoria e 
una sezione deputata a svolgere le 
funzioni attualmente demandate al 
northbridge. Secondo le poche infor¬ 
mazioni rilasciate da Intel, i punti di 
forza di Sandy Bridge risiederanno 
nel maggior numero di istruzioni ese¬ 
guite per ciclo di clock (Ipc) rispetto 
alle soluzioni in commercio, una ri¬ 
dotta latenza sui canali ad alta banda 
di trasferimento di informazioni tra i 
blocchi funzionali del processore, un 
sottosistema grafico capace di inter- 
facciarsi con la memoria cache locale 
e un sofisticato sistema di controllo 
energetico per bilanciare i consumi e 
le prestazioni. Il nuovo processore in 
versione desktop sarà commercializ¬ 
zato con socket Lga (Land Grid Ar¬ 
ray) dotato di 1155 contatti, uno in 
meno rispetto a quelli impiegati per 
l’attuale generazione Westmere. 


Con Sandy Bridge debutterà il nuo¬ 
vo set di istruzioni SSE 4.2 e il sup¬ 
porto per le istruzioni Avx (Advan¬ 
ced Vector Extension) che permet¬ 
teranno di accelerare alcuni algorit¬ 
mi di calcolo la cui esecuzione è più 
efficiente se eseguita in forma vet¬ 
toriale piuttosto che scalare. 

Sandy Bridge sarà l'ultima architet¬ 
tura prodotta con tecnologia a 32 
nm prima della migrazione ai 22 nm 
che avverrà con l'introduzione di 
Ivy Bridge, ovvero un shrink di 
Sandy Bridge senza modifiche so¬ 
stanziali all'impianto architetturale. 
Ivy Bridge debutterà in versioni a 
quattro, sei e otto core. 

La successiva fase di Tock è pro¬ 
grammata per il 2012 con l'introdu¬ 
zione di una nuova microarchitettu¬ 
ra a otto core identificata con il no¬ 
me Haswell. • 



1 i-7I 
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I blocchi di Sandy Bridge 



Il dettagli di Sandy Bridge 
saranno svelati l'Idf 2010 
che si terrà a San Francisco 
nel mese di settembre. 


Blocco I/O per lo scambio dati 


Modulo Uncore 

contenente il controller di memoria 
e sistemi di gestione dell’architettura 


[ f 


Core 

di elaborazione 


Sottosistema 
di cache 
condiviso 


Sottosistema grafico 
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L'Alta Definizione? Superata! Il futuro della Tv 
passa per il 3D, gli schermi Oled, le trasmissioni 
in Super HD e la navigazione Internet. 


Tecnologie TV, 

oltre l'Alta Definizione 


I l settore delle Tv è in continua 
evoluzione, non solo perché le 
novità tecnologiche si susse¬ 
guono a ritmo serrato, ma anche 
perché la televisione fa parte ormai 
da parecchi anni del settore dei be¬ 
ni di consumo, quel settore che dà 
da vivere alle industrie dell'elettro¬ 
nica grazie al rapido ricambio degli 
oggetti presentati sul mercato e ac¬ 
quistati dagli utenti. 

Ricordate quando c'erano solo i te¬ 
levisori a tubo catodico (Crt, 
Cathodic Ray Tube )? Una Tv di 
questo tipo la si teneva in casa die¬ 
ci, quindici o anche venti anni, in 
pratica fino a quando si guastava in 
maniera irreparabile. Oggi non è 


più così: il continuo bombardamen¬ 
to pubblicitario a cui siamo sotto¬ 
posti ci impone di cambiare Tv 
molto più spesso, per restare ag¬ 
giornati se non dal punto di vista 
tecnologico almeno da quello este¬ 
tico. In realtà è proprio questa rapi¬ 
dissima obsolescenza che tiene a 
galla le industrie elettroniche. In 
pratica ecco come ragionano i pro¬ 
duttori: "I margini di guadagno per 
ogni televisore sono molto ridotti 
perché dobbiamo essere competiti¬ 
vi rispetto alla concorrenza, quindi 
per tenere in piedi l'azienda dob¬ 
biamo venderne tanti. Ma così il 
mercato si satura velocemente e 
non vendiamo più Tv. Dobbiamo 


perciò persuadere i clienti a buttar 
via le loro Tv ancora in perfetto sta¬ 
to e a comprarne di nuove, e que¬ 
sto risultato lo otteniamo immet¬ 
tendo sul mercato ogni anno nuovi 
modelli, non necessariamente in¬ 
novativi dal punto di vista tecnolo¬ 
gico, ma dotati dei gadget più re¬ 
centi e soprattutto all'ultima moda 
per quanto riguarda l'estetica". 

Volete un esempio di questa logica 
di mercato? I televisori sottili. In un 
periodo in cui l'Alta Definizione 
aveva già perso il fascino della no¬ 
vità e non si vedevano all'orizzonte 
importanti innovazioni tecnologi¬ 
che, ecco che i produttori hanno 
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immesso sul mercato Tv di spesso¬ 
re sempre minore, facendo a gara 
nella riduzione dei millimetri di 
profondità. Dato che nessuno si 
mette a guardare un film o una tra¬ 
smissione televisiva sedendosi di 
fianco alla Tv, che sono ben pochi 
gli utenti che appendono il televi¬ 
sore al muro e che la larghezza del¬ 
la base della Tv è sempre molto più 
ampia del corpo del televisore, è 
lecito chiedersi perché una Tv 
spessa due centimetri debba essere 
migliore di una profonda dieci o 
quindici. Tanto più che con la ridu¬ 
zione dello spessore diminuisce lo 
spazio per gli altoparlanti, quindi 
peggiora la resa acustica della se¬ 
zione audio. 

Le aziende produttrici hanno giu¬ 
stificato la bontà di questa innova¬ 
zione sostenendo che il minor spes¬ 
sore consente un risparmio di ma¬ 
teriale e una maggiore efficienza 
nel trasporto, dato che è possibile 
stipare più Tv in un container. Ma 
tali vantaggi appaiono ridicoli 
quando confrontati con i costi del¬ 
l'intero ciclo di vita del prodotto. 
Eppure il mercato ha accolto con 
entusiasmo questa novità e ora una 
Tv di un certo spessore non la vuo¬ 
le più nessuno. 

Un discorso diverso va fatto per le 
vere novità tecnologiche, quelle 
che effettivamente migliorano il 
prodotto. Date per scontate la riso¬ 
luzione Full HD, pari a 1.920 x 
1.080 pixel, e la compatibilità con 
la cadenza di 24 fotogrammi al se¬ 
condo (24 Hz) per vedere senza 
scatti e alla velocità corretta i film 
Hd, oggi troviamo Tv che vantano 
un nero più profondo, un contrasto 
più elevato e una maggiore am¬ 
piezza cromatica. Interessante è 
poi la capacità di aumentare il nu¬ 


mero di fotogrammi per rendere 
più fluidi i movimenti, soprattutto 
nelle panoramiche. La novità più 
"bollente" è però la capacità di vi¬ 
sualizzare le immagini in 3D, l'in¬ 
novazione che fa più notizia in 
questo periodo e che analizzere¬ 
mo più avanti in queste pagine. 

Da non dimenticare infine la ri¬ 
duzione dei consumi elettrici, un 
leitmotiv che in questi ultimi an¬ 
ni ha assunto sempre maggiore 
importanza a causa dei pro¬ 
gressivi aumenti dei costi 
dell'elettricità e al nefa¬ 
sto impatto ambienta¬ 
le causato dalla sua 

produzione. _ 

Per quanto riguarda le tec¬ 
nologie di base nulla è cambiato. Il 
mercato delle Tv continua a essere 
dominato dai pannelli Lcd che van¬ 
tano una quota di circa il 90%, 
mentre il restante 10% del numero 
di televisori va ai plasma. L’Oled ri¬ 
mane sempre un miraggio, sebbe- 



In un periodo in cui 
l'Alta Definizione 
aveva già perso 
il fascino della novità 
e non si vedevano 
all'orizzonte importanti 
innovazioni 
tecnologiche, ecco 
che i produttori 
hanno immesso 
sul mercato Tv 
di spessore sempre 
minore, facendo a gara 
nella riduzione dei millimetri 
di profondità. 


ne i produttori si affannino a dire 
che questo 2010 sarà l'anno giusto 
per una loro vera diffusione sul 
mercato. Va detto però che anche 
gli anni passati sono state fatte di¬ 
chiarazioni simili, spostando di an¬ 
no in anno la data di rilascio. 



Occhiali Lcd attivi universali 


I l sistema di visualizzazione stereoscopica che attualmente garantisce la miglio¬ 
re qualità richiede l’impiego di occhiali Lcd attivi, che il produttore della Tv 3D 
vende insieme al televisore stesso e che funzionano ovviamente solo con le Tv del¬ 
la stessa marca. Ma tra gli utenti può nascere il desiderio di usare occhiali di forma 
ed estetica diversa, di portare i propri occhiali al cinema o di impiegarli con un te¬ 
levisore di marca diversa a casa di amici. Per soddisfare queste richieste, la società 
XpanD offre occhiali Lcd universali e ha di recente annunciato il nuovo modello 
XI03, disponibile in 12 colori, pesante solo 59,5 grammi e con una batteria da 200 
ore. XI03 sarà in vendita in Europa a partire da settembre, a circa 150,00 euro. 
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TECNOLOGIE TV 


Le tecnologie, 

tra presente e futuro 


i ♦♦♦ 

Quattron 




Con la tecnologia Quattron, Sharp introduce nei 
propri pannelli Lcd un quarto sub pixel di colore 
giallo, che si aggiunge ai consueti Rgb (rosso, 
verde, blu) ed è utile per rendere più brillanti 
e sature le immagini con tinte vicine a questo colore. 


Lcd, un dominio 
incontrastato 

Oggi è veramente difficile immagi¬ 
nare un'abitazione in cui non ci sia 
almeno uno schermo Lcd. I telefoni 
cellulari, gli schermi dei computer, 
le fotocamere digitali, i camcorder 
e la maggior parte dei televisori im¬ 
piegano tutti un pannello a cristalli 
liquidi. Questo è costituito da una 
serie di sottili lastre sovrapposte: 
partendo dal fronte, troviamo una 
pellicola di polarizzazione, un film 
su cui è disegnata una fitta griglia 
di piccoli rettangoli colorati in ros¬ 
so, verde e blu (Rgb), due lastre di 
vetro tra le quali si trovano i cristal¬ 
li liquidi, e infine un'altra pellicola 
di polarizzazione. 

Sulle due lastre di vetro sono fo¬ 
toincisi i percorsi elettrici che defi¬ 
niscono la struttura degli elettrodi e 
dei transistor che comandano il 
funzionamento di ciascuna cella, 
posta in corrispondenza di ogni ret¬ 
tangolo colorato. Ciascun elemento 
di questa struttura è chiamato sub 
pixel e tre celle adiacenti, una per 
ciascuno dei tre colori Rgb, com¬ 


pongono un pixel. Un 
display con una risolu¬ 
zione di 1.920 x 1.080 
punti contiene quindi 
2.073.600 pixel, ovvero 
6.220.800 sub pixel e al¬ 
trettanti transistor. Una 
novità introdotta di re¬ 
cente da Sharp è l'inse¬ 
rimento di un quarto 
sub pixel di fianco a i 
tre Rgb già citati, di co¬ 
lore giallo (Rgby). Se¬ 
condo il produttore 
giapponese le celle gial¬ 
le permettono di au¬ 
mentare la ricchezza delle tinte, in 
particolare - ovviamente - quando 
sono visibili oggetti di questo colo¬ 
re. Pesci tropicali, agrumi e fiori 
gialli appaiono più belli e vibranti 
grazie all'emissione di luce gialla 
pura, non ottenuta dalla somma di 
rosso e verde. Ma perché proprio il 
giallo? Subito dopo il verde il giallo 
è la tinta a cui il nostro sistema vi¬ 
sivo è più sensibile, quindi una de¬ 
cisa saturazione di questo colore 
fornisce miglioramenti sensibili 
nella visualizzazione di scene con 
ampie zone di questa tinta. Al di là 


delle dichiarazioni pubblicitarie e 
dei filmati dimostrativi visibili nei 
negozi, però, rimane tutto da dimo¬ 
strare il reale miglioramento della 
resa cromatica con le scene tipiche 
di un film o di una trasmissione te¬ 
levisiva, una volta che la Tv sia sta¬ 
ta regolata in modo da rappresen¬ 
tare le tinte in maniera equilibrata. 
Bisogna poi tenere presente che un 
pannello a quattro colori costa di 
più di a uno a tre, perché per man¬ 
tenere costante la risoluzione com¬ 
plessiva Full HD i sub pixel aumen¬ 
tano di numero (8.294.400) e sono 
più piccoli a pari dimensione di 
pannello, quindi sono più difficili 
da produrre. Nel prossimo futuro 
possiamo ipotizzare - un po' pole¬ 
micamente - l'introduzione di pan¬ 
nelli a cinque e a sei colori, grazie 
a pixel aggiuntivi ciano e magenta, 
in modo da completare la copertu¬ 
ra dei colori primari (Rgb) e dei ri¬ 
spettivi complementari (Cmy). 

A differenza della grande maggio¬ 
ranza dei monitor per computer, 
soltanto nelle Tv più economiche 
troviamo i pannelli Lcd con tecno¬ 
logia Tn (Twisted Nematic), econo¬ 
mica e veloce nel reagire ai cam¬ 
biamenti di opacità (circa 2 ms) ma 
soggetta a una forte alterazione 
cromatica quando si allontana il 
punto di visione dal fronte dello 
schermo. I televisori di maggior 
pregio impiegano pannelli Ips (In- 
PIane Switching, Tv Hitachi e Pa¬ 
nasonic) oppure Mva (Multi Do- 


Come funziona la tecnologia Lcd 



Da sinistra a destra: pannello fluorescente che emette la luce, filtro 
polarizzatore, strato di celle a cristalli liquidi, filtri colore Rgb, 
secondo filtro polarizzatore, pannello frontale. 
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TECNOLOGIE TV 


main Vertical Alignment, Tv Fujit¬ 
su e Sharp) o Pva (Patterned Do¬ 
main Vertical Alignment, Tv Sam¬ 
sung e Sony). 

La tecnologia Ips è stata sviluppata 
nel 1996 da Hitachi per superare i 
limiti dei pannelli Tn. In un pannel¬ 
lo Ips i cristalli liquidi ruotano stan¬ 
do sempre paralleli alle lastre tra¬ 
sparenti che li racchiudono, a diffe¬ 
renza dei Tn dove i cristalli passa¬ 
no da paralleli a ortogonali rispetto 
al piano del pannello. Il fatto di ri¬ 
manere sempre paralleli al piano 
dello schermo consente nel caso Ips 
di ridurre la luce spuria che sfugge 
dalle celle dei pixel, di conseguen¬ 
za aumenta la fedeltà cromatica e 
l'angolo di visione diviene più am¬ 
pio. La lentezza di risposta degli 
schermi Ips iniziali è stata migliora¬ 
ta nettamente fino ad arrivare ai 
valori attuali di circa 6 ms, che co¬ 
munque non eguagliano quelli 
consentiti dalla tecnologia Tn. 

La tecnologia Mva nasce nel 1998 a 
opera di Fujitsu e sostanzialmente 
consiste nel suddividere il sub pixel 
in piccole aree, ognuna caratteriz¬ 
zata da un orientamento dei cristal¬ 
li liquidi leggermente diverso dalla 
verticale. Questo permette di man¬ 
tenere quasi costante la luce che 
passa attraverso la cella, a prescin¬ 
dere dall'angolo di osservazione. 
Tale sistema offre una velocità ab¬ 
bastanza elevata, un ampio angolo 
di visione e un elevato contrasto. 
Però la luminosità e la fedeltà cro¬ 
matica dei primi modelli erano po¬ 



si nota la differente tecnologia: 
in alto quella Rgb tradizionale, 
con tre sub pixel (rosso, verde, blu), 
in basso quella Rgby proposta 
da Sharp (rosso, verde, blu e giallo). 



co soddisfacenti. Questi due difetti 
sono poi stati eliminati con le gene¬ 
razioni più recenti denominate P- 
Mva (Premium-Mva). I display Pva, 
tecnologia creata in origine da 


Samsung, impiegano una tecnolo¬ 
gia simile a quella Mva e rispetto a 
quest'ultima offre un contrasto su¬ 
periore. Il livello del nero è molto 
basso e anche in questo caso l’an¬ 
golo di visione è decisamente am¬ 
pio. Con l'evoluzione S-Pva (Super- 
Pva), caratterizzata dall'implemen- 
tazione dell ' Overdrive, la velocità 
di risposta è adeguata alla visualiz¬ 
zazione di film e di giochi. 

Proprio la velocità di risposta degli 
Lcd è stata fin dall'inizio uno dei 
punti deboli di questa tecnologia. 
Per passare da uno stato di opacità 
a uno di trasparenza o viceversa, 
all'inizio erano necessarie parec¬ 
chie decine di millisecondi, troppe 
se consideriamo che il refresh di un 
pixel in un segnale video a 50 Hz 
avviene ogni 20 ms. Con il progre¬ 
dire della tecnologia la velocità è 
aumentata, ma solo con l'Overdrive 
sviluppato da NEC si è avuto un 
miglioramento netto. 

L'Overdrive consiste nell'applicare 
a ciascuna cella una tensione elet¬ 
trica superiore o inferiore al norma¬ 
le (a seconda che il nuovo colore 
debba essere più scuro o più chiaro 
di quello di partenza) per un tempo 
molto breve all'inizio della transi¬ 
zione, per poi tornare al valore nor¬ 
male. Questa operazione consente 
di ridurre nettamente i tempi della 
transizione, che oggi arrivano fino 
a 2 ms con i pannelli Tn. 

Velocità sotto i 10 ms consentono di 
eliminare quasi totalmente le scie 
nel caso di scene con oggetti in mo- 


TV e Internet, sempre più vicine 


O ggi non si può vivere senza il Web, quindi anche quando si è davan¬ 
ti alla televisione è necessario poter accedere alle informazioni con¬ 
tenute in Internet. Per soddisfare questa esigenza le Tv moderne sono in 
grado di collegarsi al Web e nelle implementazioni più semplici questo 
avviene tramite interfacce proprietarie (widget), che abilitano la visualiz¬ 
zazione solo di siti con cui il produttore della Tv ha stretto un accordo 
commerciale, come YouTube e quelli per vedere le previsioni del tempo o 
le quotazioni in Borsa. Ma questo oggi non basta più e quindi a breve 
giungeranno sul mercato televisori più versatili, dotati per esempio di 
Google TV. Sony è stata la prima ad annunciarli e il loro arrivo in Italia è 
previsto nel 2011. Con Google TV (che sarà disponibile anche in decoder 
esterni come quello annunciato da Logitech, per chi non vuole cambiare 
la propria Tv) sarà finalmente possibile accedere a tutti i siti Web, non 
solo a quelli filtrati dal televisore. Per esempio, mentre si guarda una tra¬ 
smissione si potrà fare una ricerca con il browser integrato, scaricare la 
guida dei programmi e impostare una registrazione o guardarne una già 


fatta. Sarà poi possibile guardare un film, un telefilm o un video in strea¬ 
ming dai siti dedicati o da YouTube. Stando alle dichiarazioni di Google, 
Google TV impiegherà il browser Chrome, mentre il sistema operativo 
sarà Android 2.1, una scelta che consentirà l’impiego di tutte le applica¬ 
zioni sviluppate per questo ambiente. 



I primi modelli compatibili con la Google TV arriveranno 
in Italia il prossimo anno, ma, per chi non vuole 
cambiare il televisore, saranno disponibili anche decoder 
esterni, come quello annunciato da Logitech. 


69 

PC Professionale - Agosto 2010 














TECNOLOGIE TV 


Come si creano nuovi fotogrammi 


NORMALE 

0/50 secondo 


1/50 sec 



2/50 sec 





Tempo 

CON MOLTIPLICAZIONE DEI FRAME 

0/100 sec 1/100 sec 2/100 sec .•**••'3/100 sec 




4/100 sec 


y 



Tempo 


Nuovo frame 


Nuovo frame 


Per migliorare la qualità di visione spesso i televisori di maggior pregio sono 
dotati di circuiti di moltiplicazione dei fotogrammi che porta il refresh 
dei segnali a 50 Hz fino a 200 Hz (240 Hz nel caso dei video a 60 Hz). 

Nelle implementazioni più semplici i frame appaiono ripetuti due o tre volte, 
esattamente come avviene al cinema. Grazie a sistemi più sofisticati è invece 
possibile creare fotogrammi nuovi, ottenuti per interpolazione da quelli esistenti. 


vimento veloce, inoltre anche la fe¬ 
deltà cromatica è migliore, dato 
che i pixel raggiungono più rapida¬ 
mente il valore Rgb a loro assegna¬ 
to e quindi mostrano per un tempo 
più lungo il colore corretto. 

Per migliorare ulteriormente la 

qualità di visione è oggi prassi co¬ 
mune inserire nei televisori di mag¬ 
gior pregio circuiti di moltiplicazio¬ 
ne dei fotogrammi, una tecnologia 
chiamata per esempio da Sony Mo- 
tionflow e da Samsung AutoMotion 
e che porta il refresh dei segnali a 
50 Hz fino a 200 Hz (240 Hz nel ca¬ 
so dei video a 60 Hz). 

Nelle implementazioni più sempli¬ 
ci i frame appaiono ripetuti due o 
tre volte, esattamente come avvie¬ 
ne al cinema. 

Grazie a sistemi più sofisticati è in¬ 
vece possibile creare fotogrammi 
nuovi, ottenuti per interpolazione 
da quelli esistenti. 

In quest'ultimo caso gli algoritmi in 
gioco sono molto complessi e pos¬ 
sono generare artefatti e distorsio¬ 
ni, talmente visibili da far preferire 
allo spettatore di tornare alla visua¬ 
lizzazione classica. 


Lcd o Led? 

Per funzionare, il pannello Lcd ha 
bisogno di una fonte luminosa dietro 
di esso, che fino a poco tempo fa era 
costituita da uno o più tubi fluore¬ 
scenti e da un diffusore ottico, inca¬ 
ricato di distribuire la luce in manie¬ 
ra uniforme. 

In seguito sono apparsi due nuovi si¬ 
stemi, entrambi basati su Led. L'in¬ 
troduzione delLilluminazione a Led 
ha causato un po' di confusione tra 
gli utenti, dato che i produttori han¬ 
no presentato questi televisori come 


Tv Led. Per essere chiari, queste Tv 
usano sempre pannelli Lcd come in 
passato, ma illuminati da numerosi 
Led. 

Il primo sistema di illuminazione a 

Led - tuttora il più diffuso - consiste in 
una fila di Led bianchi, allineati lun¬ 
go i bordi del pannello in modo da 
comporre una sorta di cornice (Led 
Edge). La luce generata è distribuita 
con il consueto diffusore. Questa 
struttura permette di costruire pan¬ 
nelli Lcd molto sottili, che possono ar¬ 
rivare allo spessore di un centimetro 
circa. In compenso la distribuzione 
della luce non è sempre ottimale e 
nei televisori più sottili è facile vedere 
un alone di luce spuria lungo i bordi 
dello schermo. L'impiego dei Led 
consente anche di variare in maniera 
dinamica l'illuminazione, in modo da 
diminuirla nelle scene più scure. 
Questo permette di aumentare con¬ 
siderevolmente il contrasto dinami¬ 
co, ma le scene buie dove sono visi¬ 
bili dettagli luminosi (per esempio 
un cielo notturno con le luci di una 
città) appariranno smorte, poiché 
anche le parti più chiare sono poco 
brillanti. Un ulteriore sviluppo tecni¬ 
co ha consentito di variare a zone la 
luminosità (locai dimming), però so¬ 
lo lungo strisce verticali alte quanto 
metà del pannello. 

Il secondo sistema consiste in ima gri¬ 
glia più o meno fitta di Led, disposti 
dietro il pannello Lcd. Anche qui è 
presente un diffusore, necessario per 
allargare la zona illuminata da ogni 
Led. Questa disposizione non solo 
garantisce un'ottima uniformità di lu¬ 
ce ma - nei televisori più sofisticati - 
consente il locai dimming, in modo 
da preservare la brillantezza dei det- 


1 . ~ A; 


UST 1 




fi» 


L'introduzione 
dell'illuminazione a Led 
ha causato un po' 
di confusione 
tra gli utenti, dato 
che i produttori hanno 
presentato questi 
televisori come Tv Led. 
Per essere chiari, 
queste Tv usano sempre 
pannelli Lcd come in 
passato, ma illuminati 
da numerosi Led. 
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tagli più chiari mantenendo l'oscurità 
delle altre zone. Gli algoritmi preposti 
al governo di questa funzione sono 
però molto complessi, poiché i Led 
sono in numero limitato (in genere 
circa 700 - 1.000 Led bianchi), con 
Toshiba che raggiunge i 4.608 Led 
suddivisi in 512 zone per il locai dim- 
ming) e quindi ogni Led illumina un 
gruppo considerevole di celle Led. 
Per evitare che i dettagli luminosi fini 
appaiano circondati da un alone (co¬ 
me i testi bianchi su fondo nero dei ti¬ 
toli di coda di un film), è necessario 
scurire ulteriormente le celle Led in¬ 
torno a questi particolari, in modo da 
bloccare la luce di troppo. L'impiego 
della griglia di Led offre un'ulteriore 
possibilità: se invece dei Led bianchi 
si usano quelli colorati Rgb (triplican¬ 
done il numero) si può variare la tinta 
della fonte di illuminazione, per au¬ 
mentare il numero di colori visualiz¬ 
zabili dal televisore (gamut). L'intro¬ 
duzione dei Led ha consentito anche 
un altro importante miglioramento: la 
riduzione del consumo elettrico. I Led 
sono infatti molto più efficienti nel 
convertire la corrente in luce, inoltre 
il locai dimming consente di modula¬ 
re il consumo elettrico in funzione 
della luminosità della scena: più i fo¬ 
togrammi sono scuri minore è la 
quantità di corrente richiesta. 

Il tallone d'Achille degli Led continua 
a essere il livello del nero troppo ele¬ 
vato e il contrasto ridotto. Questi limi¬ 
ti sono particolarmente visibili se si 
mettono fianco a fianco una Tv Led e 
una al plasma. Il problema nasce dal 
fatto che la luce attraversa sempre 
ogni cella ed è bloccata unicamente 
dal polarizzatore più esterno. Un po' 
di luce filtra e impedisce al pannello 
di produrre un nero profondo e un 
contrasto elevato. 



Il tallone d'Achille 
degli Led continua 
a essere il livello 
del nero troppo elevato 
e il contrasto ridotto. 
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Panasonic detiene il primato per il display più grande: un plasma da 152 
pollici con una risoluzione 4K (4.096 x 2.160 pixel). Questo "mostro" è largo 
360 cm, alto 198 cm, pesante 590 kg e consuma la bellezza di 4.500 watt. 


Plasma, mercato 
sempre più ristretto 

I pannelli al plasma sono attualmente 
gli unici concorrenti degli Led, ma le 
quote di mercato dei primi sono mol¬ 
to ridotte e ormai sono presi in consi¬ 
derazione solo dagli appassionati del 
video, che vogliono il massimo in fat¬ 
to di qualità visiva. La struttura di un 
pannello al plasma consiste in una 
griglia di celle, ognuna corrisponden¬ 
te a un sub pixel. Ciascuna cella è 
scavata tra due lastre di vetro e con¬ 
tiene una miscela rarefatta di gas 
neon e xenon, che viene trasformata 
in plasma tramite ionizzazione indot¬ 
ta da un'elevata differenza di poten¬ 
ziale applicata agli elettrodi inseriti 
nella cella stessa. Questo plasma pro¬ 
duce raggi ultravioletti, che colpisco¬ 
no un letto di fosfori depositati sul 
fondo della cella, che a loro volta 
emettono fotoni di luce visibile. A se¬ 
conda del tipo di fosfori, la luce gene¬ 
rata è rossa, verde o blu. 

II pilotaggio delle celle avviene se¬ 
condo un ciclo chiamato subfield, di¬ 
viso in tre fasi: reset (initialize), indi¬ 
rizzamento (address), e accensione 
(sustain). La prima fase annulla le ca¬ 
riche residue dal ciclo precedente, la 
seconda carica parzialmente le sole 
celle che devono illuminarsi, la terza 
distribuisce una carica elettrica a tut¬ 
te le celle e solo quelle precaricate si 


illuminano. Siccome non è possibile 
modulare l'intensità della scarica nel¬ 
la cella, la riproduzione di diverse in¬ 
tensità di luce si ottiene con una se¬ 
quenza di più accensioni molto brevi, 
secondo la tecnica della modulazione 
d'ampiezza (pulse width modulation). 
Questo comporta per ogni fotogram¬ 
ma la necessità di eseguire più cicli o 
subfield, in modo da visualizzare un 
numero sufficiente di sfumature. 

Ogni subfield ha una durata diversa 
dell'accensione, corrispondente a un 
numero di impulsi via via maggiore, 
crescente con la potenza di 2 (1, 2, 4, 
8, 16 impulsi e così via). Attivando o 
meno i diversi subfield è possibile ot¬ 
tenere i vari livelli di luce: per esem¬ 
pio con 12 subfield è possibile visua¬ 
lizzare 4.096 sfumature (la tecnologia 
attuale consente di arrivare a 14 sub¬ 
field). Moltiplicando 12 subfield peri 
50 fotogrammi al secondo tipici delle 
trasmissioni Pai digitali in alta defini¬ 
zione si ottiene una frequenza di la¬ 
voro pari a 600 Hz. I pannelli al pla¬ 
sma sono quindi dispostivi totalmente 
digitali e la modulazione degli impul¬ 
si luminosi è molto simile a quella dei 
microspecchi di un proiettore con tec¬ 
nologia Dlp. I cristalli liquidi hanno 
invece un funzionamento analogico, 
poiché l'opacità delle celle varia in 
maniera graduale e continua, propor¬ 
zionale alla differenza di potenziale 
applicata agli elettrodi. 
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Spesso nelle pubblicità dei televisori 
al plasma si fa riferimento a una 
scansione di parecchie centinaia di 
Hz (Panasonic, Samsung e LG dichia¬ 
rano 600 Hz). Questa cifra si riferisce 
ai subfield necessari per visualizzare 
un numero adeguato di sfumature 
cromatiche e non ha niente a che ve¬ 
dere con la fluidità dei movimenti 
nelle scene veloci, ottenuta con l'au¬ 
mento dei fotogrammi video. Attual¬ 
mente non è possibile superare i 600 
Hz, quindi un aumento della cadenza 
dei fotogrammi in un plasma è a spe¬ 
se del numero di subfield. Una tecni¬ 
ca usata consiste nel raddoppiare i fo¬ 
togrammi visualizzando in un frame 
la metà dei subfield, nel fotogramma 
successivo l'altra metà (ditheiing 
temporale). Grazie alla persistenza 
delle immagini sulla retina del nostro 
occhio, non è percepibile alcun de¬ 
grado cromatico, ma la fluidità au¬ 
menta nettamente. In ogni caso la ve¬ 
locità di risposta dei subpixel è quasi 
istantanea (vicina a 0,001 ms) e quin¬ 
di con un display al plasma non esiste 
il problema delle scie. Inoltre il livello 
del nero è molto buono, poiché la lu¬ 


ce è emessa solo dove serve. Però du¬ 
rante la fase di reset si verifica una 
debole scarica e quindi una lieve 
emissione luminosa da tutti i pixel, 
anche da quelli che devono restare 
spenti. Questo ha impedito ai plasma 
di raggiungere il nero dei vecchi Crt. 
Sviluppi recenti, portati avanti da 
Pioneer prima e da Panasonic poi, 
hanno consentito di migliorare netta¬ 
mente la situazione, grazie a un filtro 
superficiale scuro e a fosfori più sen¬ 
sibili, che hanno consentito di ridurre 
l'intensità delle scariche elettriche a 
pari luminosità. Quest’ultima innova¬ 
zione ha portato benefici anche per 
quanto riguarda il consumo elettrico, 
da sempre uno dei punti deboli dei 
plasma. I televisori al plasma di oggi 
consumano molto meno di quelli di 
un paio di anni fa, anche se il carico 
elettrico è tuttora superiore alle Tv 
Lcd di pari dimensione. 

Poiché il gas nelle celle è a bassa 
pressione, la struttura che definisce i 
confine delle celle è più massiccia di 
quella dei cristalli liquidi, quindi il di¬ 
splay risulta più pesante e più ampio 
a pari numero di pixel. La miniaturiz¬ 


zazione delle celle al plasma ha infat¬ 
ti un limite, definito dallo spessore 
delle pareti in vetro che delimitano il 
gas. Ecco perché non esistono pan¬ 
nelli al plasma di piccole dimensioni: 
avrebbero una risoluzione troppo 
bassa per gli standard odierni. 

Il futuro 

passa per l'Oled 

Nella tecnologia Oled (Organic Led) 
risiedono tutte le speranze degli ap¬ 
passionati del cinema in casa (Home 
Theater). Secondo le anticipazioni 
dei tecnici al lavoro per il suo svilup¬ 
po, questa tecnologia dovrebbe as¬ 
sommare i pregi di Crt, Lcd e pla¬ 
sma, senza però i difetti. In altre pa¬ 
role, un televisore Oled sarà sottilis¬ 
simo, luminoso, con un contrasto 
estremamente elevato, con un nero 
perfetto, con colori ricchi e naturali, 
privo di scie e parco in fatto di con¬ 
sumi elettrici. Con caratteristiche di 
questo tipo si capisce perché l’attesa 
per l'arrivo dell'Oled sia spasmodi¬ 
ca, ma di anno in anno la data di in¬ 
troduzione nel mercato è sempre ri- 


Digitale terrestre, è ora del Dvb-T2 


I l digitale terrestre avanza inesorabilmente e come tutte le cose porta 
con sé vantaggi e svantaggi. I primi sono un maggior numero di ca¬ 
nali e soprattutto un'immagine visivamente quasi perfetta. Gli svantag¬ 
gi sono la necessità di acquistare un decoder, le periodiche risintonizza¬ 
zioni e gli spostamenti d’antenna in questa fase di transizione, la pre¬ 
senza di vistosi artefatti (squadrettature, blocchi dell’immagine, oscura¬ 
menti completi) se il canale non è ricevuto con una qualità sufficiente. 
Ma il digitale terrestre apre le porte anche all'alta definizione, avvicinan¬ 
do le trasmissioni Tv ai Blu-ray e al cinema. I programmi via satellite 
sono stati i primi a beneficiare di questa novità e oggi Sky offre diversi 
programmi Hd. Le prime trasmissioni sperimentali via digitale terrestre 
sono già avvenute e Mediaset ha da tempo alcuni canali a pagamento 
(Premium HD). I canali Hd odierni sono conformi allo standard Dvb-T, 
sviluppato nei primi anni '90. Da allora le tecniche di codifica sono pro¬ 
gredite e oggi è disponibile il Dvb-T2, fratello del Dvb-S2 già 
usato per i segnali Tv da satellite. Il Dvb-T2 na¬ 
sce verso la metà del 2008 dopo uno 


Le trasmissioni in Dvb-T e 
Dvb-T2 conviveranno, almeno 
per i prossimi anni. La scelta 
ottimale, in questo caso, 
è sicuramente quella di optare 
per un televisore dotato 
di entrambi questi decoder. 


sviluppo durato solo un anno circa e, grazie a diverse migliorie tecniche 
in fatto di algoritmi per la correzione degli errori e di impacchettamen- 
to dei segnali digitali, offre un incremento del bit rate tra il 40% e il 
60%. Nel caso di un mux tipico, si passa da 24,13 Mb/s a 35 Mb/s, con 
un aumento del 45%. A questo guadagno si aggiungono i vantaggi do¬ 
vuti al passaggio dalla codifica Mpeg-2 (usata nel digitale terrestre a 
definizione standard) a quella Mpeg-4 Avc/H.264 adottata per i canali 
Hd. In pratica, il numero di canali a definizione standard trasmissibili in 
un muxT2 passa da cinque a circa 16, mentre nel caso dell’alta defini¬ 
zione si va da uno a circa quattro. Sarà inoltre possibile trasmettere un 
canale a Super Alta Definizione 4K (o Super HD con risoluzione 4.096 x 
2.160) Il passaggio da T a T2 comporta però la necessità di cambiare 
tutti i decoder già venduti, perché incompatibili con il nuovo standard. 

Questo rinnovo non sembra realizzabile se non invo¬ 
gliando gli spettatori a vedere nuovi canali televisivi, co¬ 
me sta facendo Europa7, la prima emittente in Italia a 
trasmettere in Dvb-T2, che propone il proprio decoder 
T2 necessario per vedere i suoi numerosi canali a paga¬ 
mento. La recente riorganizzazione del piano frequenze 
nazionale, inoltre, lascia spazio a un canale nazionale 
per la sperimentazione dell’alta definizione su T2 da par¬ 
te di Rai, rafforzando la possibilità che a breve i nuovi 
canali Hd su digitale terrestre saranno trasmessi in T2. 
In ogni caso è molto probabile che la convivenza tra T e 
T2 durerà ancora un po’ di tempo, forse con questa divi¬ 
sione: programmi a definizione standard su Dvb-T, ca¬ 
nali Hd su Dvb-T2. 
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mandata. Finora sono in vendita solo 
due televisori di questo tipo: il Sony 
XEL-1 e il 15EL9500 di LG. Il primo, 
uscito di produzione ma ancora in 
vendita, è grande 11 pollici con una 
risoluzione di 960 x 540 pixel e con 
un costo reale di poco più di 1.000,00 
euro (a listino all'inizio costava 
3.999,00 euro). Il secondo ha una di¬ 
mensione di 15" con 1.366 x 768 
pixel e costa su strada circa 1.700,00 
euro. Entrambi hanno uno spessore 
dello schermo di soli tre millimetri, 
con l'elettronica e il gruppo di ali¬ 
mentazione situati in un blocco se¬ 
parato. Samsung ha mostrato diversi 
prototipi grandi fino a 40", ma finora 
nulla di concreto è arrivato sugli 
scaffali dei negozi. 


Blu-ray e codifica 3D 




N el 2005 il comitato Mpeg ha creato un gruppo di lavo¬ 
ro per sviluppare uno standard per la codifica dei vi¬ 
deo 3D. È nata così l’estensione Multiview Vìdeo Coding per 
Mpeg-4 Avc/H.264, formalizzata nel giugno del 2009. Su 
proposta di Panasonic, il comitato Blu-ray ha approvato nel 
dicembre del 2009 le specifiche per l’estensione del Blu-ray 
alla stereoscopia, specifiche basate proprio sull’ampliamen¬ 
to Mvc dell’Mpeg-4 Avc/H.264, più precisamente sul profilo 
Stereo High. La codifica Mvc si basa sulla tecnica chiamata 
2D plus Delta, che memorizza in maniera completa uno solo dei due flussi video, mentre l’altro è 
registrato come differenza rispetto al primo. Questo consente di contenere al 50% circa l’aumen¬ 
to del bit rate quando si passa da 2D a 3D. Un altro vantaggio consiste nella retro compatibilità 
con i lettori 2D, che sono in grado di visualizzare in maniera corretta il flusso video principale, 
ignorando le informazioni aggiuntive relative alla stereoscopia contenute in un Blu-ray 3D. 



A cosa è dovuto questo continuo 
procrastinare di anno in anno? I mo¬ 
tivi sono sostanzialmente tre: i costi 
troppo elevati per la produzione dei 
composti organici emettitori di luce, 
la loro scarsa durata, la mancanza di 
un sistema produttivo su larga scala 
affidabile ed economico per i pan¬ 
nelli. Molti laboratori di ricerca, fi¬ 
nanziati dai principali produttori di 
Tv, sono al lavoro per risolvere que¬ 
sti problemi. Nel recente passato so¬ 
no stati annunciati nuovi composti 
organici di lunga durata, in partico¬ 
lare quelli incaricati di emettere luce 
blu, da sempre i più critici in fatto di 
longevità. Se prima gli elementi per 
il blu duravano poche migliaia di 
ore, adesso raggiungono le 30.000 
ore (un Lcd o un plasma supera tran¬ 
quillamente le 60.000 ore). Il costo di 
produzione di queste sostanze è an¬ 
cora elevato e potrà essere abbattuto 
grazie a nuovi processi produttivi e 
soprattutto alle economie di scala ti¬ 
piche della produzione in grandi 
quantità. Per quanto riguarda la co- 


I prototipi sono tantissimi, 
ma la 15EL9500 di LG 
è in pratica l'unica Tv Oled 
in commercio: ha una 
diagonale di 15" e costa, 
su strada, ben 1.700 euro. 


(a destra) Uno dei vantaggi 
dell'Oled è lo spessore ridotto: 
in questo caso il display 
misura appena 3,2 mm. 


Attualmente i Bd 3D disponibili sul mercato sono molto pochi (ma aumenteranno in futuro) e di¬ 
versi di questi sono acquistabili soltanto comprando un determinato televisore o lettore Bd 3D. 
Per favorire la vendita dei propri prodotti, infatti, le più importanti aziende di elettronica di consu¬ 
mo hanno stretto accordi commerciali con le major cinematografiche per la distribuzione in esclu¬ 
siva di un film in 3D. Per esempio, Panasonic offre i film L'Era Glaciale 3 e Coraline e la porta ma¬ 
gica in bundle con le proprie Tv 3D, mentre Sony allega Piovono polpette (ma non in esclusiva), 
Samsung invece distribuisce Mostri contro Alleni. Tali esclusive dureranno per un tempo limitato, 
in genere sei mesi, dopo di che anche questi Blu-ray 3D saranno acquistabili liberamente. 



Il centro per la codifica 
dei film Full HD 
di Panasonic 
è attualmente 
l'unico in grado 
di produrre i master 
Blu-ray in 3D. 


struzione dei pannelli veri e propri, 
Canon, DuPont ed Epson hanno svi¬ 
luppato tecniche produttive con le 
quali è possibile costruire uno scher¬ 
mo Oled spruzzando su un supporto 
piano i composti organici e la griglia 
dei contatti elettrici tramite apparec¬ 
chi molto simili alle stampanti a get¬ 
to di inchiostro. Un processo che 



promette di essere economico, flessi¬ 
bile e con una percentuale limitata 
di scarti. 

In linea di principio, il funzionamen¬ 
to di uno schermo Oled è molto sem¬ 
plice e somiglia a quello di un di¬ 
splay elettroluminescente. Una gri¬ 
glia di contatti elettrici porta la cor¬ 
rente a subpixel formati ciascuno da 
un sottile blocchetto di composti or¬ 
ganici. Queste sostanze emettono lu¬ 
ce colorata rossa, verde o blu quan¬ 
do sono attraversate dalla corrente e 
la luminosità generata è proporzio¬ 
nale all'intensità della carica elettri¬ 
ca. Poiché i composti organici sono 

1 delicati e molto sensibili all'umi¬ 
dità, è importante proteggerli 
con un vetro o con un foglio 
i plastico ermetico, in maniera 
I simile a quanto accade con i 
A cristalli liquidi. La struttura 
B molto sottile e sostanzial- 
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Oltre l'Alta Definizione 



L'incremento di banda e i miglioramenti degli algoritmi del Dvb-T2 
aumenteranno il numero di canali trasmissibili e, teoricamente, sarà 
possibile trasmettere in Super Alta Definizione 4K, ovvero 
a 4.096 x 2.160. Ecco a confronto tutti i formati, dal semplice Pai 
della televisione analogica, all'Ultra High Definition, che offre 
una risoluzione sedici volte superiore all'attuale Full Hd. 


S e qualche anno fa parlare di un televisore con una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel 
sembrava fantascienza, oggi è una caratteristica tecnica data per scontata e quindi 
chi vuole guardare al futuro sogna risoluzioni ancora maggiori, il prossimo step è già 
una realtà nel settore professionale ed è chiamato sinteticamente 4k o 4K, a seconda che 
la risoluzione sia di 3.840 x 2.160 oppure di 4.096 x 2.160 punti. Nel primo caso il nume¬ 
ro di pixel corrisponde esattamente a quattro volte l’Hd attuale, nel secondo coincide con 
il formato adottato ufficialmente per il Digital Cinema. 

IVIa non è finita qui. Nel 2003 l'ente televisivo giapponese NHK, in collaborazione con 
British Sky Broadcasting, ha mostrato il sistema sperimentale Super Hi-Vision (Shv) 
chiamato anche Ultra High Definition (Uhd) con una risoluzione di ben 7.680 x 4.320 
pixel, pari a 16 volte l’Hd. Le caratteristiche tecniche di questo sistema video sono im¬ 
pressionanti: la profondità colore è di 30 bit, la cadenza è di 60 fotogrammi progressivi 
al secondo e l’impianto audio associato è composto da 22.2 canali. Grazie a codec video 
ben tarati, nel 2008 in occasione della fiera Ibc è stata organizzata una trasmissione spe¬ 
rimentale di video Shv via satellite in standard Dvb-S2, con un bit rate di 140 - 150Mb/s. 

Al di là di questi esperimenti è interessante chiedersi l’effettiva utilità pratica di risolu¬ 
zioni di questo tipo. L'uso di monitor 4K in ambito professionale è ben giustificato dal 
diffondersi nelle sale cinematografiche dei proiettori digitali con questa risoluzione, men¬ 
tre il sistema Shv ha la sua ragione d’essere nel portare l’angolo di visione dai 31 ° attua¬ 
li (quando si guarda una Tv Hd dalla distanza ottimale, pari a circa 3,2 volte l’altezza del¬ 
io schermo) a ben 96°, per offrire un’immersione totale nella scena visibile a schermo. 
Ma per apprezzare appieno queste risoluzioni sono necessari display molto grandi oppu¬ 
re bisogna stare molto vicini allo schermo. Stare troppo vicini causa un notevole affatica¬ 
mento alla vista e display molto grandi sono problematici dal punto di vista dell'installa¬ 
zione in casa. Per dare un'idea delle dimensioni in gioco, nel caso di una persona con 
una vista perfetta (20/20) posta a tre metri dallo schermo, è necessario un display di 
3,35 x 1,88 metri (151 pollici di diagonale) nel caso del 4k, che salgono a ben 6,7 x 3,77 
metri (303 pollici in diagonale) con il Shv. 


mente semplice di un pannello Oled 
consentirà di realizzare pannelli in¬ 
novativi, flessibili e addirittura arro- 
tolabili e anche trasparenti. Prototipi 
con queste caratteristiche sono già 
apparsi e aprono la strada a Tv di 
grandi dimensioni ma facilmente 
trasportabili e installabili proprio 
grazie alla loro flessibilità e legge¬ 
rezza. Nell'immediato dobbiamo 
però accontentarci di display di pic¬ 
cole dimensioni - tre o quattro pollici 
- che stanno gradualmente apparen¬ 
do negli smartphone e nelle macchi¬ 
ne fotografiche digitali. 

Tv, rinvasione del 3D 

Come abbiamo detto all'inizio, i pro¬ 
duttori di Tv sono sempre alla ricer¬ 
ca di nuove tecnologie per stimolare 
nella clientela il desiderio di acqui¬ 
sto. L'ultima novità è il 3D o più pre¬ 
cisamente la visione stereoscopica 
dei programmi televisivi. La stereo¬ 
scopia non è una novità del punto di 
vista tecnico, visto che i primi dispo¬ 
sitivi risalgono alla metà del 1800, 
mentre il primo film in anaglifo è del 
1922. Il 3D è poi apparso a più ripre¬ 
se nel cinema (anni '50 e '80) e in 
qualche film trasmesso in Tv, ma 
senza alcuna fortuna. Oggi forse 
l'occasione è finalmente arrivata: i 
miglioramenti della tecnologia ne¬ 
cessaria per la stereoscopia e so¬ 
prattutto la necessità di stimolare le 
vendite delle nuove Tv sono le forze 
che spingono il 3D. A giudicare dal 
successo dei film 3D al cinema e dal 
numero di produttori di Tv e di 



L'anaglifo consiste nel visualizzare 
le due immagini in contemporanea 
sullo schermo ma filtrate con due colori 
differenti (solitamente rosso e ciano). 
Questa soluzione è la più economica 
e semplice da implementare, ma la qualità 
visiva è troppo bassa per gli standard 
odierni e difficilmente avrà un futuro 
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Per sfruttare al meglio le caratteristiche 
stereoscopiche del 3D è necessario che 
in ogni step della catena di produzione 
e di distribuzione sia rispettata 
la separazione dei due flussi video 
per gli occhi destro e sinistro: ripresa 
e montaggio, distribuzione (Blu-ray o via 
etere), riproduzione, visualizzazione. 


emittenti televisive che si dichiara¬ 
no pronti per la stereoscopia, sem¬ 
bra proprio che la massa critica sia 
stata raggiunta e che il 3D sia qui 
per rimanere. 

Dal punto di vista tecnico, i sistemi 
per ottenere la visione tridimensio¬ 
nale sviluppati finora sono quattro: 
anaglifo, occhiali polarizzatori pas¬ 
sivi, occhiali Lcd attivi, autostereo¬ 
scopia. Tutti mettono in pratica il 
principio fondamentale del 3D: fare 
in modo che ciascun occhio veda la 
sola immagine a esso riservata. 

Il primo sistema, l'anaglifo, è il più 
antico e consiste nel visualizzare le 
due immagini in contemporanea 
sullo schermo ma filtrate con due 
colori differenti, di solito il rosso e il 
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ciano. Lo spettatore deve indossare 
un paio di occhiali con lenti colorate 
rosse e ciano, in modo che ciascun 
occhio veda solo una delle due in¬ 
quadrature. La scelta di questi colo¬ 
ri non è casuale: il ciano contiene i 
colori primari blu e verde, che insie¬ 
me al rosso consentono di fornire al 
cervello tutte le informazioni per ot¬ 
tenere un bilanciamento cromatico 
adeguato. Sistemi alternativi si ba¬ 
sano sui colori blu e giallo (che con¬ 
tiene il rosso e il verde) oppure su 
sofisticati e piuttosto costosi filtri di 
interferenza che lasciano passare 
solo tre strette bande di colore Rgb, 
diverse per ogni occhio (i sistemi di 
Infitec e di Dolby 3D si basano su 
questa tecnologia). Purtroppo i filtri 
cromatici non sono perfetti e fanno 
passare sempre un po' dell'immagi¬ 
ne dell'altro occhio (un difetto chia¬ 
mato crosstalk), inoltre il rosso ap¬ 
pare poco saturo e la fedeltà croma¬ 
tica lascia parecchio a desiderare, 
soprattutto in corrispondenza dei 
dettagli visibili da un occhio e na¬ 
scosti all'altro (con gli occhiali ros¬ 
so-ciano questi particolari appaiono 
solo rossi oppure solo ciano). Se 
escludiamo i sistemi di Infitec e di 
Dolby 3D, per ora confinati nelle sa¬ 
le cinematografiche, l'anaglifo è 
economico e semplice da imple¬ 
mentare dato che non richiede al¬ 
cun dispositivo particolare (era il si¬ 
stema usato nei tentativi alla Tv de¬ 
gli anni passati), però la qualità vi¬ 
siva ottenibile è troppo bassa per gli 
standard odierni e difficilmente 
avrà un futuro. 

Il secondo sistema per la stereosco¬ 
pia si basa sulla visualizzazione del¬ 
le due immagini con luce polarizza¬ 
ta linearmente secondo due piani 
ortogonali. Anche in questo caso lo 
spettatore indossa un paio di oc¬ 
chiali, dotati di filtri polarizzatori li¬ 
neari, ciascuno dei quali lascia pas¬ 
sare soltanto la luce che giace sul 



Gli occhiali 
polarizzatori 
passivi sono leggeri 
ed economici, ma nelle 
scene ad alto contrasto non riescono a 
filtrare perfettamente le due immagini 
ed è facile percepire un effetto 
fantasma dovuto al crosstalk. 


proprio piano di polarizzazione. 
Questa tecnica mantiene inalterati i 
colori ma riduce di circa il 50% la 
luminosità a causa dei polarizzatori. 
Inoltre è necessario che lo spettatore 
tenga la testa perfettamente dritta, 
altrimenti Tinclinazione anche solo 
di pochi gradi provoca il parziale 
passaggio della luce dell'altro piano 
di polarizzazione, con l'apparizione 
di fastidiosi sdoppiamenti e diminu¬ 
zione dell'effetto 3D. 

Per ovviare a questo problema la so¬ 
cietà RealD ha sviluppato un siste¬ 
ma basato su polarizzatori circolari, 
uno orario e l’altro antiorario. In ge¬ 
nerale, con le Tv è necessario che 
davanti al pannello ci sia un filtro 
polarizzatore, incaricato di cambia¬ 
re il piano di polarizzazione a colon¬ 
ne oppure a righe alterne. Questo 
significa naturalmente che la risolu¬ 
zione Full HD risulta dimezzata: 960 
x 1.080 oppure 1.920 x 540 pixel, ri¬ 
spettivamente. In compenso gli oc¬ 
chialini necessari sono leggeri ed 
economici, ma nelle scene ad alto 
contrasto non riescono a filtrare per¬ 
fettamente le due immagini ed è fa¬ 
cile percepire un effetto fantasma 
dovuto al crosstalk. Attualmente LG 
è l'unico produttore che ha scelto 
questa tecnologia con occhiali pas¬ 
sivi per i propri televisori 3D. Il terzo 
modo per la stereoscopia si basa sul 



Gli occhiali Lcd attivi sono sincronizzati 
con lo schermo e separano le immagini 
tra occhio destro e sinistro. Questo sistema 
è, tra quelli disponibili, quello più efficace 
nella separazione delle immagini. 

Il prezzo da pagare è negli occhialini, 
più costosi e pesanti da portare, 
e nel tipo di visione, che potrebbe 
alla lunga stancare la vista. 
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turalmente la Tv deve integrare l'e¬ 
mettitore infrarosso per la sincroniz¬ 
zazione degli occhiali e deve funzio¬ 
nare a frequenza doppia (100 o 120 
Hz, 200 o 240 Hz con interpolazione 
di fotogrammi). Proprio quest'ultima 
caratteristica riporta in primo piano 
la questione se sia meglio un di¬ 
splay Lcd o plasma. 

Il raddoppio dei fotogrammi e la ne¬ 
cessità di mostrare immagini senza 
crosstalk mettono in difficoltà gli 
Lcd, ancora un po' lenti e non per¬ 
fettamente in grado di mostrare il 
nuovo fotogramma privo di tracce 
del frame precedente. Quindi con 
un Lcd è più o meno visibile un'im¬ 
magine fantasma, che disturba la 
perfetta riuscita dell'effetto stereo¬ 
scopico. Questo problema non sussi¬ 
ste o si presenta in maniera molto 
più lieve con i plasma, grazie alla lo¬ 
ro elevata velocità nel cambiare i 
valori Rgb dei pixel: quando una Tv 
al plasma visualizza un'immagine, 
la precedente è già scomparsa. Al 
momento in cui scriviamo, i produt¬ 
tori che hanno abbracciato la tecno¬ 
logia con gli occhiali attivi per le 
proprie Tv sono Panasonic, Sam¬ 
sung, Sharp, Sony e Toshiba. L'ulti¬ 
mo sistema per la visione 3D, l'auto- 


Telecamere e trasmissioni TV 3D 

I n teoria, la creazione di un video 3D è semplice: bisogna 
riprendere la scena da due punti di vista separati tra loro di 
sei o sette centimetri, pari alla distanza tra i nostri due occhi. 

Per far questo sono naturalmente necessarie due telecamere 
identiche affiancate e sincronizzate. I parametri di ripresa de¬ 
vono essere gli stessi: lunghezza focale, fuoco, apertura dia¬ 
framma, tempo di esposizione, bilanciamento del bianco e 
così via. Dopo gli esperimenti iniziali in cui si usavano due te¬ 
lecamere distinte, sono arrivati i primi modelli professionali 
progettati per le riprese 3D, da Panasonic e da Sony. La pri¬ 
ma offre il camcorder AG-3DA1, caratterizzato da un doppio 
obiettivo integrato in un unico corpo, che porta la luce a due 
sensori Cmos da 1/4,1 pollici. La registrazione avviene in paral¬ 
lelo su due schede Sdhc, in AvcHD Pro a piena risoluzione Full HD. Il si¬ 
stema di Panasonic consente di modificare la convergenza dei due 
obiettivi per regolare l’effetto di profondità. Sony punta invece a cam¬ 
corder stereoscopici con un solo obiettivo ma con due sensori integrati, 
che catturano i fasci di luce che arrivano dalle zone destra e sinistra del 
gruppo di lenti. 

Per quanto riguarda la codifica e la trasmissione dei segnali Tv 3D, le 
emittenti televisive sono ancora nel pieno della fase sperimentale. Le tra¬ 
smissioni 3D che vengono fatte in questo periodo coprono eventi spor¬ 
tivi come tornei di tennis e campionati di calcio, in cui vanno bene posta¬ 
zioni con telecamere statiche più facili da installare e da gestire. I due 


flussi video sono al momento riuniti in un unico segnale, in cui i foto¬ 
grammi destro e sinistro sono schiacciati orizzontalmente, hanno risolu¬ 
zione dimezzata e sono affiancati (side byside) in modo da formare un 
solo fotogramma standard Full HD, codificabile senza aumenti significa¬ 
tivi di bit rate (una tecnica simile pone i frame uno sopra l’altro, schiac¬ 
ciandoli in verticale). Sarà poi il televisore 3D a riconoscere il formato di 
codifica e a visualizzare i fotogrammi in maniera corretta per ricostruire 
l'effetto stereoscopico. Nel prossimo futuro è prevedibile che gli enti te¬ 
levisivi impiegheranno sistemi simili - se non lo stesso - a Mpeg-4 
Avc/H.264 Mvc, quindi con un aumento del bit rate pari a circa il 50% 
(riducibile sacrificando la qualità di visione). 





La Panasonic AG-3DA1 
è uno tra i primi modelli 
professionali progettati 
per le riprese 3D e si 
caratterizza per i due obiettivi, 
separati tra loro di sei / sette 
centimetri, pari alla distanza 
standard tra i nostri due occhi. 



L'autostereoscopia è l'unica 
soluzione che non necessita 
di speciali occhiali, ma si basa 
su un filtro (a lenti semicilindriche 
o a barriera di parallasse) 
posto sul pannello. 

Il maggior difetto, 
al momento, 
è che la zona di visione 
è piuttosto ristretta. 
Inoltre, anche in questo 
caso, la visione prolungata 
causa un notevole affaticamento. 


raddoppio della cadenza di visualiz¬ 
zazione dei fotogrammi, alternando¬ 
li per l'occhio destro e per quello si¬ 
nistro. Lo spettatore indossa occhia¬ 
li speciali attivi, con lenti Lcd che 
passano velocemente da trasparenti 
a opache, in sincrono con le imma¬ 
gini sullo schermo (la sincronizza¬ 
zione tra occhiali e proiettore avvie¬ 
ne tramite raggi infrarossi o via ra¬ 
dio). Questo garantisce che ciascun 
occhio veda solo i fotogrammi a esso 
riservati. RealD per il cinema e per 
la Tv e Nvidia nel mondo dei com¬ 


puter commercializzano soluzioni 
basate si questo principio. Il sistema 
è molto efficace e tra quelli disponi¬ 
bili assicura la miglior separazione 
delle immagini. Però gli occhiali - 
che devono integrare le due lenti 
Lcd, l'elettronica di controllo, le bat¬ 
terie e il sensore infrarosso o il rice¬ 
vitore radio - sono costosi e piutto¬ 
sto pesanti e alla lunga possono af¬ 
faticare lo spettatore. Inoltre anche 
in questo caso c'è un abbattimento 
del 50% della luce, che va compen¬ 
sato con televisori più luminosi. Na- 
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stereoscopia, è l'unico che non ne¬ 
cessita di occhiali e per ora è adat¬ 
to solo a schermi di dimensioni 
contenute, anche se numerosi pro¬ 
duttori sono alla ricerca di soluzioni 
tecniche che rendano più appetibi¬ 
le questo sistema. Sul pannello del 
monitor è applicato un filtro a lenti 
cilindriche, costituito da una serie 
di semicilindri verticali, ciascuno 
largo quando due colonne di pixel 
dello schermo. Grazie alla devia¬ 
zione dei raggi luminosi che par¬ 
tendo dai pixel escono attraverso le 
lenti cilindriche, si ottengono zone 
in cui un osservatore vede con un 
occhio solo le colonne di pixel pari, 
con l'altro solo quelle dispari. Ciò 
consente di ricreare l'effetto stereo¬ 
scopico senza l'uso di fastidiosi oc¬ 
chiali. Una tecnica alternativa in¬ 
vece delle lenti semicilindriche usa 
una barriera di parallasse, costitui¬ 
ta da un filtro con sottili strisce ver¬ 
ticali trasparenti e opache, posto di 
fronte e a poca distanza dallo 
schermo. 

Questo sistema, se implementato 
tramite un pannello Lcd con colon¬ 
ne alterne trasparenti e opache, of¬ 
fre il vantaggio di poter passare 
istantaneamente dalla visione 3D a 
quella 2D, grazie allo spegnimento 
del pannello filtro, che così diventa 
trasparente. Il sistema autostereo¬ 
scopico ha però alcuni vincoli piut¬ 
tosto pesanti. Innanzitutto la risolu¬ 
zione orizzontale del display viene 
dimezzata, poiché le due immagini 
sono visualizzate in contempora¬ 
nea, su colonne di pixel alterne. 
Inoltre se lo spettatore non si trova 
in una delle zone di visione (sem¬ 
pre piuttosto ristrette), vedrà le due 
scene sovrapposte o addirittura in¬ 
vertite. Infine, la visione prolunga¬ 
ta causa un notevole affaticamento. 
Questi limiti hanno impedito la dif¬ 
fusione dell'autostereoscopia, che 
finora è apparsa solo su prototipi e 
su monitor per usi speciali. Philips 
è stata la prima a proporre Tv dota¬ 
te di questa tecnologia (il modello 
più grande conta 56" e una risolu¬ 
zione di 3.840 x 2.160 pixel con 46 
zone di visione), mentre recente¬ 
mente si è aggiunta Toshiba, che 
punta però al mondo professionale 
con un monitor da 21" autostereo¬ 
scopico, con una risoluzione effetti¬ 
va di 1.280 x 800 pixel. • 


3D vero e 3D finto (da 2D) 



Il numero di film in 3D è, al momento, davvero limitato, ma diversi produttori 
stanno sviluppando tecnologie in grado di convertire i "normali" contenuti 
da 2D a 3D in tempo reale. Toshiba, per esempio, lancerà in autunno 
la Celi TV dotata, come il nome lascia intendere, del processore Celi 
(lo stesso integrato, per esempio, nella Playstation 3), che si farà carico 
di tutti i complessi algoritmi per la trasformazione da 2D a 3D. 


P er fare una ripresa o un film in 3D servono due telecamere affiancate. Ne servono due perché 
noi abbiamo due occhi, giusto no? Sembrerà impossibile, ma in realtà non è proprio necessa¬ 
rio, dato che si può trasformare in 3D un video fatto con una sola telecamera o un vecchio film 2D. 
Ma come si fa ad aggiungere la terza dimensione solo grazie all’elaborazione di materiale che di di¬ 
mensioni ne ha soltanto due? 

Partiamo dal caso più semplice: un’automobile che attraversa la scena passando da un lato all’al¬ 
tro, con lo sfondo statico. Un algoritmo è in grado di individuare l’auto come un oggetto in movi¬ 
mento, staccarlo dallo sfondo e posizionarlo come una sagoma in un ambiente 3D, davanti al resto 
della scena che funge da fondale, come sul palcoscenico di un teatro. Però ci sono due problemi: 
la macchina e lo sfondo appaiono come due sagome piatte, inoltre avvicinando l’auto allo spettato¬ 
re si scoprono parti dello sfondo che prima erano invisibili e che quindi apparirebbero come buchi. 
Il secondo problema è il più facile da risolvere, dato che i buchi possono essere colmati prenden¬ 
do i dettagli mancanti da altri fotogrammi, in cui queste parti non sono coperte dalla macchina. Per 
dare rilievo alle sagome piatte si analizzano più fotogrammi consecutivi, per individuare come cam¬ 
bia la figura grazie alla variazione di prospettiva. Da queste informazioni il sistema costruisce un 
modello 3D grezzo, su cui viene applicata la texture del video, nel nostro caso della macchina in 
movimento. Ma se la parte da “gonfiare” non si muove, come accade nel caso di un’inquadratura 
statica? Qui le cose si fanno molto difficili e ci si affida alle variazioni di nitidezza e di luminosità: i 
particolari più nitidi e più luminosi vengono portati più vicino all’osservatore, mentre quelli più sfo¬ 
cati e scuri rimangono lontani. Per aiutare è possibile anche usare algoritmi di riconoscimento del¬ 
le forme, che per esempio possono individuare le sagome di montagne che quindi rimangono in 
fondo alla scena, di alberi e di edifici che in base alla loro dimensione relativa sono disposti a di¬ 
stanze differenti, anche in base a come si coprono l’un l’altro (un oggetto visibile solo in parte sarà 
dietro a quello che gli sta davanti). 

Tutte queste operazioni sono complesse ma per molti versi richiamano quelle usate nella compres¬ 
sione Mpeg-4 (il riconoscimento di oggetti in movimento, la generazione di reticoli 3D, il recupero 
di pezzi dell’immagine da altri fotogrammi), quindi per lo sviluppo degli algoritmi necessari si può 
partire da una tecnologia già collaudata. I processori necessari per i calcoli devono essere potenti, 
ma questo oggi non è un problema, tanto è vero che sono in arrivo Tv con l’elettronica necessaria 
per trasformare in tempo reale un video 2D in uno 3D. Semmai i problemi sono nelle approssima¬ 
zioni insite in questi processi, che si traducono inevitabilmente in artefatti e in ricostruzioni 3D po¬ 
co convincenti o addirittura errate, che rovinano l'aspetto generale della scena. Ovviamente le dif¬ 
ficoltà di conversione e i conseguenti artefatti sono in proporzione alla complessità della scena: 
una ripresa statica di una partita di calcio è il caso più semplice, dato che le sagome dei giocatori 
sono piccole e in rapido movimento, quindi facili da individuare, da staccare dallo sfondo del pra¬ 
to e da posizionare in 3D. Una scena di un film d’azione, invece, con numerose parti in moto può 
mettere in ginocchio il sistema di conversione, che produrrà un numero così elevato di errori e ar¬ 
tefatti da far preferire il “vecchio” 2D, che sarà anche piatto ma almeno è visivamente perfetto. 
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Un Pc in salotto 

media center a confronto 


D all'annuncio della prima ver¬ 
sione di Windows Media 
Center a oggi sono passati 
ben cinque anni, ma nonostante il 
computer da salotto - spesso identi¬ 
ficato con la sigla Htpc (Home Thea- 
ter Pc) - non abbia raggiunto i livel¬ 
li di diffusione prospettati inizial¬ 
mente, questo settore è tutt'altro che 
morto. Oggi esistono infatti decine 
di software più o meno sofisticati 
che possono essere usati per gestire 
e riprodurre i contenuti audio e vi¬ 
deo di un Pc con il solo ausilio di un 
telecomando. La principale concor¬ 
renza a un media center tradizionale 
oggi arriva dai compatti lettori mul¬ 
timediali con ingresso Usb e uscita 
video, come quelli che vi abbiamo 
presentato sul numero 228 di PC 


Professionale (marzo 2010). Questi 
piccoli dispositivi possono essere 
collegati a una chiavetta o a un di¬ 
sco Usb e sono in grado di riprodur¬ 
re filmati, musica o immagini su 
qualsiasi televisore. Ma per chi vuo¬ 
le collegare alla Tv un unico dispo¬ 
sitivo potente e completo, da usare 
per memorizzare foto, album musi¬ 


cali e video, riprodurre Dvd e Blu- 
ray, registrare programmi televisivi, 
convertire i Cd-Audio in Mp3 e ma¬ 
gari ricodificare anche i Dvd della 
propria videoteca per accedervi più 
facilmente e disporre di una copia di 
backup, un computer "tradizionale" 
è una scelta praticamente obbligata. 
Un Pc offre un altro vantaggio: per- 


Un media center per videogiocatori 

S e siete appassionati di videogiochi, il media center che fa per voi si chiama GameEx 
( www.gameex.net ). È un software open source che può essere usato come fron- 
tend per le piattaforme Marne, Zinc e Daphne, oltre che per l’avvio di tutti i giochi per 
Pc. Permette anche la riproduzione di Dvd e altri filmati e può essere usato sia in moda¬ 
lità standalone, sia come plug-in per Windows Media Center. 
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ed evoluto media center 
da collegare al televiso¬ 
re per riprodurre musi¬ 
ca, immagini e filmati in 
alta definizione. 

Di Filippo Moriggia 


mette anche di navigare su Internet, 
magari per leggere le ultime notizie, 
guardare un video su YouTube o an¬ 
che solo recuperare una puntata di 
qualche trasmissione televisiva sul si¬ 
to della rispettiva emittente. 

Per aiutarvi a capire le potenzialità 
dei software oggi disponibili abbia¬ 
mo messo sul banco di prova sette 
applicazioni per la gestione di un 
Home Theater Pc, dal tradizionale 
Media Center incluso in Windows 7 
fino a Boxee, uno dei prodotti più 
orientati al Web e al mondo dei so¬ 
cial network. Tutti i prodotti recen¬ 
siti permettono di visualizzare im¬ 
magini, gestire una libreria di al¬ 
bum musicali e riprodurre contenu¬ 
ti video. Molti possono visualizzare 
anche i programmi televisivi trami- 


_ 

MEDIA CENTER 


I software scartati 

I n queste pagine trovate le recensioni di sette software per la gestione di un media 
center. La nostra lista iniziale comprendeva ben 10 pacchetti, ma nel corso dei test 
abbiamo deciso di escluderne 3. Si tratta di prodotti formalmente non compatibili con 
Windows 7, che hanno esibito diversi problemi durante le nostre prove. Ecco i difetti 
che hanno manifestato e le loro principali limitazioni. 

Sesam Tv ( www.sesamtv.com ) non solo non supporta ufficialmente né Windows 7 né 
Vista, ma non siamo riusciti ad utilizzarlo per vedere o registrare la Tv: con entrambe le 
schede usate nel test la sintonizzazione ha richiesto moltissimo tempo e non ha porta¬ 
to alla memorizzazione di alcun canale. L’applicazione - sviluppata in Flash - è abba¬ 
stanza spartana e limitata, in particolare nella visualizzazione di immagini e nella ripro¬ 
duzione video. La traduzione dal francese è scadente e il software non consente di con¬ 
sultare i contenuti video on-line. 

Gb-Pvr (www.gbpvr.com) non supporta Windows 7, dispone di un’interfaccia grafica 
basilare e si è comportato molto male nella gestione del segnale televisivo. Durante la 
configurazione della scheda Tv Usb il programma è andato in crash, mentre con la sche¬ 
da Pei la sintonizzazione dei canali è andata a buon fine ma non siamo mai riusciti a vi¬ 
sualizzare né a registrare alcun programma. La configurazione del software avviene tra¬ 
mite un pannello esterno ed è particolarmente lunga e laboriosa, soprattutto per la ge¬ 
stione delle schede Tv. 

Nemmeno Got All Media (www.gallm.com) supporta Windows 7 e - nonostante una 
lunga procedura di configurazione - non è mai riuscito a visualizzare i canali televisivi. 
L'interfaccia del programma utilizza caratteri di piccole dimensioni e mostra troppi co¬ 
mandi in poco spazio, a scapito dell’usabilità. 


te una scheda Tv e registrare le 
trasmissioni in chiaro. Quasi tutti 
permettono poi di accedere ai vi¬ 
deo pubblicati on-line, come quelli 
del celebre sito YouTube, utilizzan¬ 
do un'interfaccia semplificata e 
studiata appositamente per Tinte- 
razione tramite telecomando. 

Come prevedibile, non esiste un 
software perfetto: ogni pacchetto 
esaminato ha messo in luce pregi e 
difetti che possono essere più o 
meno significativi a seconda di co¬ 
me si pensa di utilizzarlo. Nelle pa¬ 
gine seguenti troverete anche una 
tabella riepilogativa che vi permet¬ 
terà di confrontare le applicazioni 
sezione per sezione: filmati e Dvd, 
immagini, musica, Tv, Internet. 
Abbiamo dato a ciascun pacchetto 
non solo un voto globale ma anche 
punteggi separati per ciascuna se¬ 
zione, in modo da facilitarvi la scelta 
del software giusto per le vostre esi¬ 
genze: se desiderate allestire, ad 
esempio, un media center per la ri- 
produzione di immagini e filmati, 
potrete rapidamente preselezionare 
le applicazioni che hanno avuto voti 
alti in queste sezioni. Tutti i software 
della rassegna sono stati testati su 
Windows 7 a 64 bit, utilizzando una 


scheda Tv Usb e una scheda Tv Pei. 
Abbiamo escluso dai test tre applica¬ 
zioni che non sono ufficialmente 
compatibili con il nuovo sistema 
operativo Microsoft: siamo riusciti a 
installarle su Windows 7, ma ci sia¬ 
mo scontrati con molti problemi (non 
tutti causati dal sistema operativo). 
Nel riquadro in alto vi spieghiamo le 
difficoltà che abbiamo avuto e i limi¬ 
ti che ci hanno portato ad escluderle 
dalla rassegna. Per evitare problemi 
causati dalla mancanza di codec au¬ 
dio o video (non dovuti quindi a 
qualche limite delle singole applica¬ 
zioni) abbiamo installato sulle mac¬ 
chine usate per i test i Windows 7 
Codecs di Shark007 ( http://shark007 
.net). Si tratta di una raccolta di co¬ 
dec abbastanza completa, di cui vi 
abbiamo già parlato sulle pagine 
della rivista (sul Dvd allegato a que¬ 
sto numero trovate il Pdf dell'artico¬ 
lo). Shark007 sviluppa una raccolta 
di codec analoga, chiamata Win¬ 
dows Vista Codec Package, anche 
per Windows Vista e XP. Infine, se 
ancora non avete una scheda Tv e 
dovete acquistarne una vi consiglia¬ 
mo di leggere l'articolo La Tv Digita¬ 
le pubblicato sul numero di giugno a 
pag. 72 (lo trovate anche sul Dvd al¬ 
legato alla rivista, in formato Pdf). 
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BOXEE OO 

FILIPPO MORIGGIA 


©14:53 oairc 


m\ fi ®. & # 


IMMAGINI I MUSICA 


Th« Engadget Show - 


Th« Wolfman - Thoatri. 


HP computerà ar« racitt 



La pagina iniziale che appare in Boxee subito dopo l'accesso 
mostra un elenco dei contenuti disponibili on-line. 


Le Apps di Boxee permettono di accedere ai contenuti di 
vari servizi Internet, da YouTube fino a Picasa Web. 



Boxee può ricercare on-line informazioni su un film del 
suo archivio. Può scaricare anche la trama dal sito Imdb. 



Boxee dispone anche di un comodo menu per l'accesso 
rapido ai contenuti preferiti e a tutte le opzioni principali. 


Boxee 

Boxee è senza dubbio uno dei pro¬ 
dotti più originali della rassegna. Si 
tratta di un progetto open source ba¬ 
sato su Xbmc, un altro media center 
esaminato in queste pagine. A diffe¬ 
renza di Xbmc, Boxee è però orien¬ 
tato al Web. Per scaricare e per av¬ 
viare l'applicazione infatti bisogna 
registrarsi sul sito Web Boxee.tv, at¬ 
tivando un account. Boxee include 
l'engine di Mozilla Firefox e permet¬ 
te di accedere direttamente a molti 
contenuti on-line, disponibili sia nel¬ 
la sezione Apps, sia nell'homepage 
del programma. Boxee non permette 


di gestire un sintonizzatore Tv né di 
registrare programmi televisivi. Se 
volete allestire un media center che 
includa queste funzioni dovrete ri¬ 
volgervi a un altro prodotto o maga¬ 
ri usare il software fornito a corredo 
della vostra scheda Tv. Boxee è in¬ 
vece un ottimo prodotto per l'orga¬ 
nizzazione di un archivio multime¬ 
diale, sia che si tratti di filmati, foto 
o tracce musicali. Nella gestione dei 
file video si è comportato molto be¬ 
ne. Oltre a riconoscere e riprodurre 
senza problemi tutti i più diffusi for¬ 
mati e contenitori video, può visua¬ 
lizzare correttamente i sottotitoli e 
gestire i file con tracce audio multi¬ 


ple. In particolare può anche carica¬ 
re i sottotitoli da un file esterno, ad 
esempio in formato Srt e può avviare 
automaticamente la ricerca di sotto¬ 
titoli on-line, sfruttando il sito Open- 
subtitles.org. Boxee può anche cata¬ 
logare film e serie televisive, analiz¬ 
zando automaticamente il nome dei 
file. Per tutti i file che riconosce il 



• Permette di cercare e riprodurre 
molti contenuti on-line 

• Interfaccia curata e piacevole 

• Ricerca on-line locandine e copertine 

• Ricerca i sottotitoli su Opensubtitles.org 



• Non riproduce Dvd o Blu-Ray 

• Non permette di vedere 

o registrare programmi Tv 


H Produttore: Boxee; 
pagina Web www.boxee.tv. 


L'hardware usato nei test 


A bbiamo provato tutte le applicazioni su un computer desktop con Windows 7 a 64 bit 
collegato a un televisore Full Hd da 32 pollici. Il Pc era dotato di 2 Gbyte di Ram e di un 
disco rigido da 1 Tbyte contenente un ampio archivio di filmati e musica. Come sintonizzato¬ 
ri televisivi abbiamo utilizzato una scheda Tv Terratec Cinergy T2 Usb (solo Dvb-T) e una sche¬ 
da Tv Pei di Asus (Dvb-T e Analogico). Come telecomandi abbiamo usato sia quello in dota¬ 
zione con il Pc sia quello fornito con la scheda Usb. 
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software scarica automaticamente 
la locandina, che viene poi utilizza¬ 
ta come icona nella visualizzazione 
dei file corrispondenti. Boxee con¬ 
sulta automaticamente l'Imbd (In¬ 
ternet Movies Database, uno dei 
database di film più ricchi e com¬ 
pleti) e per ogni film scarica anche 
una breve trama (in lingua inglese), 
che può essere visualizzata all'in¬ 
terno della sua interfaccia. Per otte¬ 
nere buoni risultati è ovviamente 
importante che il nome del file cor¬ 
risponda o sia simile al nome del 
film o della serie televisiva. 

La distinzione tra film e serie televi¬ 
siva viene fatta dal software in au¬ 
tomatico, anche se non sempre con 
esiti positivi, soprattutto quando i ti¬ 
toli possono essere facilmente frain¬ 
tesi. In caso di errore si può comun¬ 
que intervenire manualmente per 
correggere le imprecisioni. Boxee 
gestisce correttamente anche un ar¬ 
chivio di album musicali e può re¬ 
cuperare tutte le informazioni ne¬ 
cessarie per l'organizzazione dei fi¬ 
le tramite i Tag. Permette di sfoglia¬ 
re l'archivio sia per artista sia per 
album, oltre che in base al genere e 
all'anno di uscita. Il software può 
scaricare non solo le copertine degli 
album, ma anche un'immagine de¬ 
gli artisti più conosciuti. Boxee poi 
include un'ottima raccolta di effetti 
grafici che possono essere riprodot¬ 
ti a pieno schermo durante l'ascolto 
delle tracce audio. 

Una conferma del sostanziale disin¬ 
teresse degli sviluppatori di Boxee 
per tutti i media tradizionali arriva 
ovviamente dal mancato supporto 


alla riproduzione dì Dvd o altri sup¬ 
porti ottici. Al momento Boxee è co¬ 
munque ancora in fase beta; speria¬ 
mo che il supporto ai Dvd sia intro¬ 
dotto nelle prossime release: dover 
uscire dalla sua interfaccia anche 
solo per vedere un film che non è 
stato ancora archiviato sul media 
center è in effetti fastidioso. Boxee è 
uno dei pochi software che prevede 
poi un meccanismo semplice per la 
definizione dei contenuti Preferiti. 
Inoltre permette di pubblicare auto¬ 
maticamente sul proprio profilo il 
film o l'album musicale che si sta ri¬ 
producendo e - previa configurazio¬ 
ne dal sito Web - anche di mostrare 
questa informazione su altri social 
network come Facebook e Twitter. 

Il software dispone anche di una 
Queue (coda) in cui si possono me¬ 
morizzare tutti i file che si vogliono 
riprodurre in un secondo tempo. In 
tutti i principali pannelli del catalo¬ 
go questo programma mette a di¬ 
sposizione anche un campo per la ri¬ 
cerca, che può essere utilizzato an¬ 
che con il telecomando, grazie a una 
comoda tastiera su schermo. La na¬ 
vigazione con il telecomando in ge¬ 
nerale è comoda, ma in alcune situa¬ 
zioni si fa sentire la mancanza del 
mouse: una comoda alternativa per 
chi possiede un iPhone o un iPod 
Touch è rappresentata dall'applica¬ 
zione Boxee Remote Control (ovvia¬ 
mente gratuita) che può collegarsi 
tramite Wifi al media center, per tra¬ 
sformare il dispositivo Apple in un 
originale e potente telecomando. 
Oltre a Film, Serie Tv, Immagini e 
Musica, Boxee prevede una sezio¬ 
ne chiamata Apps in cui si trovano 


una serie di "applicazioni'' per l'ac¬ 
cesso ai contenuti di molti servizi 
Web, da YouTube a Flickr. 

Cyberlink 

PowerCinema 

PowerCinema è uno dei pochi pro¬ 
dotti commerciali di questa rasse¬ 
gna. Viene sviluppato da CyberLink, 
una delle software house più impor¬ 
tanti in questo settore: il suo 
PowerDvd è infatti uno dei più cono¬ 
sciuti e diffusi player software di 
Dvd e Blu-ray. PowerCinema è cura¬ 
to e ben organizzato, completamen¬ 
te tradotto in italiano e permette di 
gestire sia la visualizzazione e la re¬ 
gistrazione di programmi televisivi, 
sia la riproduzione di filmati, imma¬ 
gini e tracce musicali. 

In Boxee la riproduzione di un Dvd 
non è neppure prevista, mentre l'ap¬ 
proccio di CyberLink è opposto. La 
sezione Film del menu di PowerCi¬ 
nema infatti permette solo di ripro¬ 
durre Dvd, mentre bisogna spostarsi 
nella sezione Ricordi / Video perso¬ 
nali per vedere i filmati conservati 
sull'hard disk. PowerCinema pur¬ 
troppo può riprodurre soltanto i fil¬ 
mati che utilizzano il contenitore 
Avi; ifile Mkv (Matroska Video), ba¬ 
sati sul sempre più diffuso Matroska 
Multimedia Container, non sono in¬ 
vece supportati. 

Durante la riproduzione dei video il 
software mostra una semplice barra 
che permette di intervenire con il te¬ 
lecomando su tutte le opzioni princi¬ 
pali: sottotitoli, tracce audio, pausa, 
avanti veloce e così via. Con la stes¬ 
sa barra si possono catturare singole 


• «■ _ a * 

PowerCinema 

# * • _ a * 

5/oftta per Album Alacùs Morsetto 

Flavocs Of Entanglement 

«P Citizen of The Planet 4:26 > 

■Si 

/jr 

Underneath 4:11 ^ 

Straitjacket 3:12 J 

Versions of Violence 3:40 / 

NotAsWe 4:49 

In Praise of Th® Vulnerable Man 4:11 

Moratorium 5:38 

Torch 4:54 

Giggling Again For No Reason 3:52 

Tape* 4:30 

Incomplete 3:30 


1 di il ▼ - 

07/05/2010 19:53:13 

Sfoglia por Si Seleziona Riproduzione S8 Ripetizione Menu 

L'interfaccia di PowerCinema sfoggia uno sfondo nero e 
comprende una serie di menu a cascata che possono essere 
facilmente percorsi usando esclusivamente il telecomando. 

Per la consultazione e la riproduzione delle tracce audio 
PowerCinema offre un menu comodo e flessibile che 
purtroppo non prevede la visualizzazione delle copertine. 
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PowerCinema 6.0 

Euro 109,90 Iva inclusa 
II prezzo comprende una scheda 
Tv Usb, fornita nella confezione. 


Pn 


• Facile da usare e configurare 

• Ottimo nella gestione di un sintonizzatore Tv 

• Comodissimo anche con il telecomando 



• Non riproduce i dischi Blu-Ray 

• Non gestisce la visualizzazione 
di contenuti on-line 

• Non riproduce i file Mkv 

• Prezzo elevato 

H Produttore: CyberLink; 

pagina Web www.cyberlink.com. 



!• * 


_ s « 1 

lm r\/%rr 

^' 5 * >lay 1 metodi disponibili per visualizzare video 4x3 In un display 16x9: 

Letterbox, Pan&Scan o TrueTheater Stretch. 


Uscita Display : f 

Letterbox 

=3 

Profilo colore : [ 

Originale 

_ jm 



/' 

Non udenti : [ 

Nessuno 


V 












TacT Predefinito 




Tutti i parametri avanzati di PowerCinema possono essere impostati 
direttamente dall'interfaccia principale del programma. 


schermate della traccia video in ri- 
produzione. L'unica funzionalità non 
prevista da questa barra è l'avanza¬ 
mento a un punto preciso di un filma¬ 
to: nel caso dei Dvd si può avanzare 
passando da un capitolo all'altro, ma 
nella visualizzazione ad esempio di 
un DivX di un'ora o più la mancanza 
di questa funzione può essere fasti¬ 
diosa. Il programma supporta poi i te¬ 
lecomandi con i classici codici colore 
rosso, verde, giallo e blu che vengono 
associati a funzioni differenti in ogni 
sezione del programma. 
PowerCinema consente la sintonizza¬ 
zione dei canali televisivi direttamen¬ 
te dalla sua interfaccia grafica e non 
dispone di pannelli aggiuntivi di con¬ 
figurazione. La configurazione di una 
scheda Tv richiede pochi semplici 
passaggi, ma a differenza di Win¬ 
dows Media Center il prodotto di Cy¬ 
berLink non prevede la 
possibilità di scaricare la 
guida ai programmi tele¬ 
visivi da un suo server: bi¬ 
sogna appoggiarsi a un 
servizio esterno, come 
quello di Tvtv oppure re¬ 
cuperare i dati dalla sche¬ 
da Tv per i canali Dvb-T 
che forniscono questo ser¬ 
vizio (In Band EPG). 
PowerCinema può visua¬ 
lizzare anche il televideo 
e permette di pianificare 
la registrazione di pro¬ 
grammi televisivi con 
estrema facilità, usando 
solo il telecomando e 


sfruttando i dati della guida Tv. 
PowerCinema è un prodotto pensato 
per un media center tradizionale, e 
non contempla la visualizzazione di 
contenuti on-line. La sezione dedica¬ 
ta a Internet permette solo di accede¬ 
re al supporto on-line dell'applicazio¬ 
ne. Questo è senza dubbio il limite 
principale del programma, che soffre 
anche di un'altra mancanza non trop¬ 
po grave ma comunque significativa 
visto il costo del pacchetto: il manca¬ 
to supporto a dischi Blu-ray. Con 
PowerCinema questi dischi non si 
possono riprodurre: il software si li¬ 
mita a cercare di avviare PowerDVD 
- se installato - quando si inserisce 
un Blu-ray nel lettore. Su una delle 
nostre macchine di test era presente 
una vecchia versione di PowerDVD, 
fornita a corredo del il lettore Blu-ray, 
e abbiamo notato che non c’è alcuna 
integrazione tra i due 
prodotti, anzi Power¬ 
DVD viene avviato in 
finestra e non a pieno 
schermo. È ben cura¬ 
ta anche la gestione 
di album e tracce 
musicali, che vengo¬ 
no catalogati auto¬ 
maticamente in base 
ai tag. Bastano pochi 
comandi per creare 
una nuova playlist e 
il software prevede 
anche la possibilità di 
visualizzare la classi¬ 
ficazione di ogni bra¬ 
no, oltre che di modi¬ 


ficarla. L'interfaccia è semplice e in¬ 
tuitiva, anche per chi usa solo il tele¬ 
comando, ma PowerCinema non pre¬ 
vede la possibilità di scaricare o vi¬ 
sualizzare le copertine degli album. 
La sezione per la visualizzazione del¬ 
le immagini è all'altezza dell'applica¬ 
zione: il caricamento delle miniature 
è veloce e lo slideshow sfrutta l'effet¬ 
to Ken Burns e piacevoli transizio¬ 
ni. Nella visualizzazione di una sin¬ 
gola foto si può poi intervenire ruo¬ 
tando o facendo lo zoom dell'imma¬ 
gine. PowerCinema viene venduto 
in bundle con una scheda Tv Usb a 
109,99 euro. Considerando il valore 
dell'hardware (circa una ventina di 
euro) il costo dell'applicazione è 
decisamente elevato, perciò è diffi¬ 
cile giustificare i numerosi punti 
deboli del pacchetto. Con un centi¬ 
naio di euro si può ad esempio ac¬ 
quistare una versione Upgrade di 
Windows 7 Home Premium, che in¬ 
tegra l'ultima versione dell'ottimo 
media center Microsoft. 

Media Portai 

Media Portai è uno dei progetti open 
source più ricchi e completi della no¬ 
stra rassegna. Si tratta di un pac¬ 
chetto in grado di gestire moltissime 
funzioni, anche avanzate, dalla ri- 
produzione e registrazione dì un se¬ 
gnale televisivo alla visualizzazione 
di filmati e immagini, fino alla cata¬ 
logazione e organizzazione di album 
musicali. Media Portai è anche l'uni¬ 
co pacchetto che prevede la possibi- 


4» Effetto 
y Ken Burns 

L’effetto Ken Burns è una 
tecnica cinematografica 
che permette di dare un 
senso di movimento a una 
sorgente statica. L’effetto 
è ottenuto visualizzando 
una foto o un'immagine 
con una combinazione di 
lento zoom e di movimen¬ 
to della camera da presa. 
Deve il suo nome a Ken 
Burns, un famoso regista 
e produttore americano di 
documentari, tra i 
primi ad utilizzarlo. 


r 
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Il menu principale di MediaPortal scorre in verticale; è molto comodo 
da usare con il telecomando mentre con il mouse risulta poco agevole. 


lità di adibire un computer della rete 
a server Tv, per portare il segnale te¬ 
levisivo a tutti gli altri computer col¬ 
legati alla rete casalinga. 

A differenza di PowerCinema e Win¬ 
dows Media Center, per la configu¬ 
razione dei parametri più avanzati il 
software prevede un pannello a par¬ 
te, che richiede necessariamente il 
ricorso a un mouse una tastiera. Una 
volta impostati tutti i parametri si può 
invece lavorare con la sola interfac¬ 
cia principale, ideata appositamente 
per l’uso tramite telecomando. 
L'interfaccia principale di Media 
Portai utilizza un menu a scorrimen¬ 
to comodissimo da usare con il tele¬ 
comando ma abbastanza fastidioso 
con il mouse. L'interfaccia grafica è a 
nostro parere uno dei pochi punti 
deboli di questo pacchetto: una volta 
che si è entrati in una sezione (ad 
esempio Filmati) ci si può muovere 
senza problemi tra le varie funziona¬ 
lità disponibili, ma non è facile capi¬ 
re come tornare al menu principale. 
Sul telecomando si può usare il pul¬ 
sante indietro, ma con il mouse l'uni¬ 
ca possibilità consiste nel posizionar¬ 
si nella parte superiore della fine¬ 
stra, dove appaiono alcune icone 
che normalmente non sono visibili, 
tra cui si trova appunto il pulsante 
Indietro. Il software può essere po¬ 
tenziato tramite plug-in: nella confi¬ 


gurazione di default gli unici dispo¬ 
nibili sono due giochi che saranno 
sicuramente apprezzati da chi è in 
cerca di una distrazione. Si tratta di 
un semplice clone di Tetris e di un 
programma per la generazione di 
Sudoku: entrambi possono essere 
giocati usando il solo telecomando. 
Altri plug-in possono essere scarica¬ 
ti dal sito ufficiale del programma. 
Nella riproduzione di file video e 
Dvd Media Portai si è comportato 
molto bene. Ha riconosciuto e ri¬ 
prodotto correttamente tutti i file 
Avi e Mkv, anche in alta definizio¬ 


ne, e ci ha sorpreso piacevolmente 
nella gestione dello zoom di visua¬ 
lizzazione. Può infatti adattare il fil¬ 
mato allo schermo del televisore 
con diversi metodi, tra cui l'utilissi¬ 
mo Espanso non lineare che adatta 
una sorgente 4:3 ai nuovi schermi 
16:9 riducendo la distorsione del¬ 
l'immagine al centro dello schermo. 
Tutte le opzioni che riguardano se¬ 
gnali audio, sottotitoli, zoom e se- 
gnalibri possono essere comoda¬ 
mente attivate o disattivate da un 
menu contestuale semplice e intui¬ 
tivo. MediaPortal mette a disposi- 


I punteggi 


D i seguito trovate una tabella con le votazioni che abbiamo assegnato ai 
media center provati. Nella colonna Musica trovate un voto che rias¬ 
sume la nostra valutazione del prodotto nella gestione di un archivio di file 
musicali. Abbiamo preso in considerazione la semplicità di navigazione e la 
gestione delle copertine, oltre che la possibilità di creare playlist persona- 
lizzate e di visualizzare effetti grafici durante la riproduzione. Per la sezione 
Immagini abbiamo valutato gli effetti e le transizioni usati nella riproduzio¬ 
ne di un semplice slideshow e l’eventuale disponibilità di strumenti aggiun¬ 
tivi. Il punteggio della sezione Tv riflette la semplicità di configurazione e 
gestione della scheda Tv, la procedura di sintonizzazione dei canali e le fun¬ 
zionalità di registrazione. In Filmati e Dvd abbiamo valutato le capacità di 


I risultati della prova 


riproduzione di filmati e dischi Dvd-Video, le funzionalità di gestione di sot¬ 
totitoli e tracce audio, oltre che la possibilità di scaricare in modo automa¬ 
tico o manuale locandine e trame dei film. Per la colonna Internet abbiamo 
preso in considerazione le funzioni previste per la visualizzazione e ricerca 
di contenuti on-line, anche se basate su plug-in o prodotti di terze parti, il 
giudizio Globale, infine, non è la media dei singoli voti ma riassume la no¬ 
stra valutazione complessiva dell’applicazione, tenendo in considerazione 
anche il rapporto qualità/prezzo, la disponibilità di una traduzione in lingua 
italiana e la qualità e l’usabilità dell’interfaccia grafica. In alcune colonne al 
posto del voto troverete l’indicazione n/a (non applicabile): in questo caso 
il prodotto preso in esame non supporta la funzione corrispondente. 



Prezzo 

Musica 

Immagini 

Tv 

Filmati e Dvd 

Internet 

GLOBALE 

Boxee 0.9 

gratuito 

8,0 

8,0 

n/a 

8,5 

8,5 

8,0 

Cyberlìnk PowerCinema 6.0 

109,99 euro' 

6,5 

8,5 

8,0 

6,0 

n/a 

7,0 

Media Portai 1.1.0 RC2 

gratuito 

7,5 

7,5 

8,0 

9,0 

7,0 

8,5 

Microsoft Windows Media Center 

gratuito 2 

8,5 

8,0 

8,5 

7,5 

6,0 

8,0 

Moovida 1.0 

gratuito 

7,0 

8,0 

n/a 

7,0 

6,5 

7,0 

SageTV 6.6.2 

79,95 dollari Usa 

7,5 

7,5 

9,0 

8,0 

8,0 

8,5 

Xbmc 9.11 

gratuito 

8,5 

8,0 

n/a 

8,5 

8,0 

8,0 


1) corredato di scheda TvUsb 2) presente in tutte le edizioni di Windows 7 a partire da Home Premium 
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Info: 

(Carmen Consoli - (2008] ^ 


Mercoledi Maggio 5 / 15.25 
(Carmen Consoli - (2008] Mediamente isterica (Box Sei 

’ Carmen Consoli - (1996] dueparole 


Carmen Consoli - [1997] Confusa e felice 


Carmen Consoli - (1998] Mediamente isterica 
Carmen Co nsoli • ( 2000) Stato Di Ne cessità 
Carmen Consoli - [2001] L'AnfiteatroELaBambinalmpe 
“ Carmen Consoli - [2001] Panflteatroelabamblnaimpert 
Carmen Consoli * [2002] L'eccezione 
^ Carmen Consoli - (2006) Èva contro Èva_ 


Carmen Consoli - [2008] Mediamente isterica (Box Sei 
' Carmen Consoli - [2008] Mediamente Isterica (Box sei^ 
" Carmen Consoli - [2009] Elettra 
’ CD 12. Maria Callas • La traviata 

7 / 43 ”"* 



MediaPortal non scarica automaticamente le copertine degli album, 
ma può visualizzare quelle già presenti nelle rispettive cartelle. 


La configurazione di MediaPortal avviene in un 
pannello separato e richiede l'uso del mouse. 


zione diverse modalità di visualiz¬ 
zazione anche per la navigazione 
tra le cartelle con video e immagi¬ 
ni. Per i video non ricerca automa¬ 
ticamente la locandina come 
Boxee, ma mostra un'utile antepri¬ 
ma con 4 immagini catturate dal fil¬ 
mato: una soluzione particolarmen¬ 
te efficace quando si visualizzano 
le icone nella dimensione maggio¬ 
re. Se si vogliono recuperare mag¬ 
giori informazioni sul film e si vuo¬ 
le anche scaricare la locandina, il 
cast, il copione e così via si può ac¬ 
cedere alla voce IMDB dal menu 
contestuale: il software cerca così 
informazioni sul film usando il no¬ 
me del file e permette anche l’inse- 
rimento manuale del titolo. Media¬ 
Portal può anche visualizzare il me- 


MediaPortal 
1.1.0 RC2 

Gratuito 



Prc 


• Riproduce e registra canali radio e televisivi 

• Permette di riprodurre i canali Tv 
su altri computer della rete 

• Riproduce anche file Mkv e Avi 

• Zoom non lineare per adattamento 
contenuti 4:3 agli schermi 16:9 


> L’uso con il mouse non è sempre comodo 

> Richiede un plug-in esterno 
per l’accesso ai servizi on-line 

■ Pannello separato per la configurazione 


H Produttore: Team MediaPortal; 

pagina Web www.team-mediaportal.com. 


teo di una o più città definite nel 
pannello di configurazione. Oltre a 
mostrare le previsioni per i prossi¬ 
mi cinque giorni il software dà la 
possibilità di studiare meglio la si¬ 
tuazione grazie a un'animazione 
da satellite fornita da Sat24.com. 
Nella navigazione tra album e trac¬ 
ce musicali il software mantiene una 
modalità di visualizzazione molto fe¬ 
dele alla struttura del file System, 
mostrando eventuali copertine in¬ 
cluse nella cartella di ogni album. Si 
possono abilitare anche altre moda¬ 
lità di visualizzazione (per Artista, 
per Album, per Genere, per Anno). 
All'inserimento di un Cd audio il 
software provvede anche automati¬ 
camente alla ricerca dei nomi delle 
tracce tramite Freedb. 

MediaPortal nella sua configurazio¬ 
ne predefinita non prevede alcuna 
voce specifica per la fruizione di 
contenuti on-line, ma dal sito ufficia¬ 
le si possono scaricare svariati plug- 
in in grado di aggiungere questa 
funzionalità. Abbiamo provato ad 
esempio il plug-in On-line Videos 
che permette di visualizzare i conte¬ 


nuti di moltissimi siti Web, da You- 
Tube alla Cnn, a MetaCafe, Daily- 
Motion, CollegeHumor e molti altri. 
Ovviamente la navigazione avviene 
tramite un semplice menu, comodo 
da usare con il telecomando. 
MediaPortal può essere personaliz¬ 
zato anche dal punto di vista grafico, 
cambiando la skin predefinita con 
altre più attraenti o funzionali. Sul 
sito del progetto se ne trovano pa¬ 
recchie, ciascuna accompagnata dai 
voti e dalle osservazioni degli utenti 
che l'hanno già provata. 

Microsoft Windows 
Media Center 

Il media center di Microsoft è pre¬ 
sente nelle versioni Home Pre¬ 
mium, Professional e Ultimate di 
Windows 7. Questo componente era 
disponibile anche in Windows Vista 
Home Premium e Ultimate, oltre 
che nella versione Media Center di 
Windows XP; per questa rassegna 
ne abbiamo preso in considerazione 
l'ultima edizione, quella inclusa in 
7. Le differenze con l'edizione in- 


Un servizio alla volta 

D opo aver letto questo articolo potrebbe venirvi voglia di provare direttamente sul vostro 
media center tutti i software recensiti. In questo caso dovrete fare attenzione ad evitare 
conflitti nell’accesso al sintonizzatore da parte dei servizi usati da MediaPortal e Windows Me¬ 
dia Center per pianificare le registrazioni. I servizi in questione si chiamano Windows Media 
Center Receiver Service (per il prodotto Microsoft) e Tv Service (per MediaPortal). Il modo più 
semplice per non incorrere in problemi è quello di disabilitare l’avvio automatico dei due ser¬ 
vizi, optando invece per il lancio (e il successivo arresto) manuale, al momento opportuno, di 
quello utilizzato dal software che volete valutare. 
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MEDIA CENTER 


* 1 


Immagini + 
Musica 

Video 

Filmati 


[JTìT 

Catalogo film 


Windows Media Center dispone di un'interfaccia non 
solo molto curata ma anche davvero comoda da usare 


semplicemente con il telecomando. 



Tra le modalità di zoom segnaliamo quella in grado di 
adattare una sorgente 4:3 agli schermi 16:9 senza modificare 
la proporzione delle immagini al centro dello schermo. 


elusa in Vista sono in realtà minime, 
mentre XP Media Center è ormai 
decisamente superato. 

Il menu principale di Windows Me¬ 
dia Center presuppone due direzio¬ 
ni di navigazione: verticale per la 
scelta della sezione a cui si è interes¬ 
sati (Musica, Immagini+Video, Fil¬ 
mati, Tv, Funzionalità Aggiuntive, 
Impostazioni) e orizzontale per la 
scelta della funzione. Questo menu è 
comodissimo se utilizzato con un te¬ 
lecomando, mentre risulta abbastan¬ 
za scomodo con il mouse. Come Sa- 
geTV e PowerCinema, Windows 
Media Center può essere configura¬ 
to in tutte le sue opzioni direttamen- 


Windows 
Media Center 

Gratuito 

Incluso nelle versioni Home Premium, 
Professional e Ultimate di Windows 7. 


Pn 


• Ottimo nella gestione delle schede Tv 

• Riproduce Dvd, file Mkv e Avi 

• Interfaccia grafica molto curata, 
specie nella gestione di album musicali 

• Completamente configurabile 
dall’Interfaccia principale 



• Scomodo da utilizzare con il mouse 

• Richiede plug-in di terze parti 

per la consultazione dei contenuti on-line 

• Organizzazione dei contenuti video migliorabile 

0 Produttore: Microsoft; 
pagina Web www.microsoft.it. 


te dalla sua interfaccia principale. 
Nella sezione impostazioni si può 
configurare il sintonizzatore seguen¬ 
do una breve procedura guidata o si 
possono impostare i percorsi in cui 
cercare i contenuti multimediali pre¬ 
senti nel computer. Le impostazioni 
del Catalogo Multimediale coincido¬ 
no con quelle delle Librerie di Win¬ 


dows 7 e vengono adottate anche da 
Windows Media Player. Se dunque 
avete già configurato le Librerie, im¬ 
postando ad esempio tutti i percorsi 
in cui conservate le vostre immagini, 
in Media Center avrete immediata¬ 
mente accesso a tutti i vostri file. 
Windows Media Center gestisce be¬ 
nissimo i sintonizzatori Tv: durante 


Un media 

N on tutte le applica¬ 
zioni che abbiamo 
recensito sono disponibili 
anche per Linux, ma 
Boxee, Moovida e Xbmc 
possono essere installati 
con facilità sulle distribu¬ 
zioni più diffuse. Esistono 
però anche alcuni softwa¬ 
re specifici per Linux, co¬ 
me MythTv, GeexBox e 
Enna. MythTv (www.my- 
thtv.org) è probabilmente 
il progetto più completo e 
avanzato tra quelli dispo¬ 
nibili solo per la piattaforma open source, nonostante sia arrivato solo alla versione 0.22. Per¬ 
mette di guardare e registrare programmi televisivi e può pianificare le registrazioni in modo in¬ 
telligente per evitare conflitti. Supporta la riproduzione di Dvd e l’ascolto di un archivio musica¬ 
le. Può essere comandato in remoto tramite un Web browser e può inviare i contenuti a Client 
remoti presenti sulla stessa rete. GeexBox (www.geexbox.org) è un progetto per la creazione di 
una distribuzione leggera e flessibile che possa trasformare qualsiasi Pc in un semplice media 
center per la riproduzione di Dvd, Cd audio o altri contenuti. Viene distribuita in formato Iso (so¬ 
lo una ventina di Mbyte) e può essere usata anche sui sistemi che dispongono di un solo letto¬ 
re ottico. Il suo live Cd infatti carica tutto il necessario in memoria e poi procede all’espulsione 
del supporto. Infine Enna (http://enna.geexbox.org) è un progetto promettente, basato sullo 
stesso GeexBox, che dispone di un’interfaccia curata e piacevole, ma è ancora molto indietro 
nello sviluppo. Basti pensare che la configurazione dell’applicazione può avvenire esclusivamen¬ 
te tramite la modifica di un file testuale. 


center per Linux 



In figura l'interfaccia grafica di Enna, un media 
center basato sul progetto open source GeexBox. 
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Quando il telecomando non serve 


S e lo schermo del vostro televisore è abbastanza grande e dispo¬ 
nete di mouse e tastiera wireless, l’uso di un’interfaccia con pul¬ 
santi di grosse dimensioni da comandare tramite un telecomando po¬ 
trebbe non essere necessario. Con il desktop search di Windows 7 e il 
mouse ci si può muovere con disinvoltura anche nella consultazione 
di un archivio multimediale molto ampio. Per riprodurre i contenuti vi¬ 
deo è però fondamentale utilizzare un player di buona qualità, in gra¬ 
do non solo di riprodurre i formati e i contenitori video più svariati, 



Un buon corredo di codec aggiuntivi aumenta la versatilità 
di Windows Media Player, trasformandolo in un eccellente 
riproduttore di video in formato digitale. 


ma anche di sfruttare le potenzialità avanzate della scheda video, so¬ 
prattutto nell’esecuzione di contenuti ad alta definizione, per ridurre il 
carico della Cpu (per le problematiche relative alla riproduzione dei 
Blue-ray vedete il riquadro specifico). Uno dei player più diffusi e ap¬ 
prezzati è senza dubbio Vie ( www.videolan.org/vlc ), che integra mol¬ 
tissimi codec e può riprodurre quasi tutti i formati audio/video senza 
la necessità di installare pacchetti aggiuntivi. Vie ha però alcuni limiti: 
oltre a non supportare l’accelerazione hardware da parte della scheda 
grafica, non sfrutta infatti le potenzialità offerte dai più recenti sistemi 
operativi Microsoft. Lo stesso Windows Media Player 11 permette di 
ottenere una qualità video superiore e - con l’installazione dei già cita¬ 
ti Windows 7 Codecs di Shark007 - supera molti dei suoi limiti. In 
particolare usando il pannello di configurazione di Shark007 si può 
abilitare l’accelerazione hardware e permettere il riconoscimento an¬ 
che di formati non supportati da Microsoft. 

Un ottimo player video che può attivare l’accelerazione hardware e 
che dispone di molte funzionalità avanzate è Media Player Classic 
Home Cinema (http://mpc-hc.sf.net). Si tratta di un pacchetto open 
source frutto dell’evoluzione dello storico Media Player Classic di Ga- 
best. Questa nuova versione del player funziona senza problemi an¬ 
che con l’interfaccia Aero Glass di Vista e 7 e può sfruttare la tecno¬ 
logia Evr (Enhanced Video Renderer) di Microsoft. Mpc-Hc è disponi¬ 
bile sia nella versione a 32 sia in quella a 64 bit e può riprodurre in 
modo nativo i Dvd, i file Mpeg-2, Mpeg-1 e Mpeg-4. Supporta l’uso 
dell’accelerazione hardware Dxva con i filmati codificati in H.264 e 
Vcl e supporta anche i formati DivX, XviD, Ogm, Mkv, Flash Video, 
QuickTime e Reai Video. Mpc-Hc può gestire i sottotitoli (anche in fi¬ 
le esterni) e può applicare in tempo reale alcuni filtri in fase di ripro¬ 
duzione, sfruttando i pixel shader della scheda grafica. 


la breve procedura di configurazio¬ 
ne il software scarica da Internet la 
guida Tv in base al Cap selezionato 
e la rende immediatamente acces¬ 
sibile. La guida può essere usata 
sia per pianificare una registrazio¬ 
ne (singola o di un'intera serie tele¬ 
visiva) sia per accedere diretta- 
mente a un canale. 

Per la visualizzazione dei contenuti 
video il prodotto Microsoft mette poi 
a disposizione quattro diverse mo¬ 
dalità di zoom, consentendo di adat¬ 
tare la sorgente a qualsiasi tipologia 
di schermo. Il software Microsoft è 
l’unico a spiegare in modo molto 
preciso ciascuna opzione, in modo 
da facilitare la scelta anche a chi 
non ha alcuna esperienza in questo 
campo. La scelta della modalità di 
zoom, dei sottotitoli e delle tracce 
audio avviene sempre da un menu 
contestuale che può essere attivato 
premendo la freccia destra o sinistra 
del telecomando oppure usando il 
tasto destro del mouse. Questo me¬ 


nu occupa solo la parte inferiore 
dello schermo, mentre quelli di qua¬ 
si tutti i prodotti concorrenti ne na¬ 
scondono la parte centrale. Win¬ 
dows Media Center si è comportato 


bene nella riproduzione di Dvd ma 
non supporta l'audio Dts, mentre 
gestisce senza problemi le più diffu¬ 
se tracce Dolby Digital e i sottotitoli. 
Come tutti gli altri media center 


* ? 



Dettagli program 

Registra 

"Registra serie 


TG! 

Cerca 

Visualizza catego 

Modifica canale 

Impostazioni 



a - ♦ 

■ i 14 IT 


Con la guida Tv si possono pianificare facilmente le registrazioni di una 
serie televisiva o di una programmazione periodica come il Telegiornale. 
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libreria 

cerca 

ArtJSt 

Brani 

Cenen 
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L'interfaccia principale di Moovida è essenziale ma gradevole. 

Per la selezione delle opzioni si possono usare le frecce del telecomando. 


esaminati non supporta direttamen¬ 
te la riproduzione di titoli Blu-ray, 
anche se può essere potenziato con 
altri prodotti, come l'ottimo Arcsoft 
TotalMedia Theatre, che aggiunge 
una voce per Blu-ray e Hd-Dvd di¬ 
rettamente al menu principale del 
programma. 

Questo media center gestisce mol¬ 
to bene gli album musicali. Può 
scaricare automaticamente le co¬ 
pertine degli album e dispone di 
una modalità di visualizzazione del 
catalogo particolarmente convin¬ 
cente, da un punto di vista sia visi¬ 
vo sìa funzionale. Durante la ripro¬ 
duzione può visualizzare come 
sfondo una sorta di texture genera¬ 
ta a partire da tutte le copertine di¬ 
sponibili, con un risultato senza 
dubbio piacevole. 

In alternativa si possono ovviamen¬ 
te visualizzare gli effetti grafici del¬ 
lo stesso Media Player, che ci sono 
sembrati però decisamente inferiori 
a livello qualitativo rispetto a quel¬ 
li integrati in Boxee e Xbmc. Anche 
la generazione di una nuova playli¬ 
st è abbastanza semplice, persino 
usando il solo telecomando, e Me¬ 
dia Center permette anche la ma¬ 
sterizzazione diretta di Cd audio a 
partire da una qualsiasi playlist. 
Purtroppo questo software non è al¬ 
trettanto potente nella gestione di 
un archivio di filmati: non può scari¬ 
care o ricercare le locandine e non è 
in grado di mostrare una miniatura 
per tutti i tipi di filmati che riesce a 
riprodurre (neppure dopo l'installa- 


Moovida 1.0.0.9 L 

Gratuito % 

• Interfaccia curata e piacevole 

• Semplice da usare e configurare, 
anche solo tramite il telecomando 

• Riproduzione di Dvd, filmati 
e contenuti on-line 



• Progetto in fase di sviluppo 

• Qualche problema con i contenuti 
di YouTube e Vimeo 

• Riproduzione Dvd in fase sperimentale 

H Produttore: Fluendo Embedded; 
pagina Web www.moovida.com. 


zione degli indispensabili codec). 
Anche in Media Center, manca il 
supporto alla riproduzione di conte¬ 
nuti on-line; si tratta di una situazio¬ 
ne facilmente risolvibile grazie al¬ 
l’uso di plug-in esterni come Yougle 
Vista (http://push-a-button.com/ 
products/youglevista/), che permet¬ 
te di accedere direttamente ai con¬ 
tenuti presenti su YouTube, Msn 
Soapbox, DailyMotion, Live365, 
Shoutcast, Flickr e altri siti Web me¬ 
no conosciuti. 

Moovida 

Moovida è un progetto open sour- 
ce nato nel 2006 e conosciuto ini¬ 
zialmente con il nome Elisa. Ne ab¬ 
biamo preso in esame la versione 
1.0.0.9, ma al termine delle prove 
gli sviluppatori del pacchetto han¬ 
no rilasciato la versione 2.0 del 
software dopo aver annunciato una 
completa rivoluzione del progetto 
originario. Movida 2.0 infatti è un 
semplice media player e non dispo¬ 
ne di un'interfaccia in stile media 
center. L'interfaccia a pieno scher¬ 
mo della release che abbiamo valu¬ 
tato, adatta all'uso con il teleco¬ 
mando, non è sparita ma verrà 
chiamata Moovida Immersed e 
verrà resa disponibile sotto forma 
di plug-in aggiuntivo. Nel momen¬ 
to in cui scriviamo questo plug-in 
non è ancora stato rilasciato. Moo¬ 
vida 1.0 dispone di un'interfaccia 
grafica convincente dal punto di 
vista grafico. Lo schermo è diviso 


in colonne e ad ogni colonna corri¬ 
sponde una delle sezioni principali 
del software: Musica, Film, Imma¬ 
gini, Spettacoli Tv, Contenuti su In¬ 
ternet e Plug-in. Ogni colonna di¬ 
spone di un'icona principale e di 
diverse voci che possono essere 
percorse in verticale: Libreria, Cer¬ 
ca, Artisti, Brani e così via, a secon¬ 
da della sezione corrispondente. Il 
software mostra sempre uno sfondo 
in trasparenza, che cambia a se¬ 
conda della sezione in cui ci si tro¬ 
va e utilizza di volta in volta la co¬ 
pertina di un album o la locandina 
o un fermo immagine di un filmato. 
Le trasparenze e l'uso accorto dei 
colori rendono la navigazione al¬ 
l'interno del programma estrema- 
mente piacevole. 

Il software si è comportato bene 

nella riproduzione di filmati a defi¬ 
nizione sia standard sia alta, ma ha 
anche messo in luce con qualche 
difetto: ad esempio non offre opzio¬ 
ni per la modifica dell'aspect ratio o 
dello zoom e i sottotitoli appaiono 
più grandi del necessario. Nella ge¬ 
stione di album musicali ha lavora¬ 
to bene ma ha impiegato un bel po' 
di tempo per catalogare tutto l'ar¬ 
chivio a disposizione. 

Lo stato della scansione dei file 
multimediali, che avviene in back¬ 
ground, può essere verificato nella 
parte superiore dello schermo al¬ 
l'interno della sezione specifica. 
Moovida non è in grado di gestire 
una scheda Tv e disattiva automa- 
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Nelle operazioni di gestione e visualizzazione delle immagini questo 
media center si è rivelato davvero comodo ed intuitivo. 


MUSICA 


Libreria 




fl 

100,000,000 Bon Jovl Fans Cam Be Wrong (Box Set) cd 2 


n 

100,000,000 Bon Jovi Fans Can*t Bc Wiong (Box Set) cd 3 


Bon Jovi - Desmond ChJd. Jon Bon Jovi & Richie Sambora := 0 



100.000,000 Bon Jovi Fans Can't Be Wiony (Box Set) cd 4 



Bon Jovi David Bryan, Jon Bon Jcrvi & Richie Sambora 


fi 

u 


VAI 

Bryan Adams 


[ tTi m 

lst and Ropaii 



Monte Montgomery 


L_J< 




5 55 


L 

cnartotte GainsDourg 

* 

8 Mile Soundtrack 

F 8 Mile 

Eminem 

m. 


** 

A Camp 

N.na Persson 


Per movimentare l'interfaccia Moovida utilizza le copertine degli album: 
periodicamente ne sceglie una a caso e la usa come immagine di sfondo. 


Riprodurre i Blu-ray 


ticamente Aero quando è in esecu¬ 
zione sui sistemi Vista e 7. Tutte le 
sezioni dispongono di una comoda 
utilità di ricerca che può essere 
usata anche con il telecomando, 
grazie a una tastiera virtuale a vi¬ 
deo. Moovida utilizza per la ripro¬ 
duzione le librerie Gstreamer, rea¬ 
lizzate - come tutto il progetto - da¬ 
gli sviluppatori di Fluendo. La ri- 
produzione di dischi Dvd è suppor¬ 
tata ma solo a livello sperimentale, 
come segnala un pannello che ap¬ 
pare prima dell'apertura di un di¬ 
sco. Nelle nostre prove siamo effet¬ 
tivamente riusciti a mandare in cra¬ 
sh il software con molta facilità du¬ 
rante la visualizzazione di un Dvd. 

L'accesso ai contenuti su Internet 
in Moovida è possibile dalla sezio¬ 
ne apposita: sono disponibili molti 
siti che forniscono contenuti video 
tra cui YouTube, Apple Movie Trai- 
lers, Vimeo e Cnn News. Purtroppo 
l'accesso a YouTube e Vimeo nei 
nostri test non ha funzionato. Se¬ 
condo il forum di Moovida gli svi¬ 
luppatori sono impegnati nello svi¬ 
luppo della versione 2.0 e non han¬ 
no tempo al momento per risolvere 
questi problemi. 

Moovida è un progetto molto inte¬ 
ressante, ma sotto vari aspetti in¬ 
completo. Speriamo che la versione 
2.0, con l'interfaccia Immersed, mi¬ 
gliori la situazione e introduca pre¬ 
sto anche il supporto al’accelerazio- 
ne hardware per la riproduzione vi¬ 
deo, al momento non disponibile. 


N on ci sono purtroppo player gratuiti in grado di riprodurre dischi Blu- 
ray. In generale la soluzione più economica è l’utilizzo del software for¬ 
nito in bundle con il lettore Blu-ray o con il Pc. Se volete riprodurre Blu-Ray 
su un computer assemblato ricordatevi che dovrete disporre di una scheda 
grafica e di un monitor compatibili con la tecnologia Hdcp (High-bandwidth 
Digital Content Protection) per la protezione dei contenuti. Per il monitor il 
requisito fondamentale è la presenza di un ingresso digitale (Hdmi o Dvi), 
mentre per le schede grafiche bisogna controllare che sulla scatola si faccia 
esplicitamente riferimento alla conformità Hdcp. Due ottimi player commer¬ 
ciali per la riproduzione di Blu-Ray sono Cyberlink PowerDVD 10 (www.cy- 
berlink.com) e Arcsoft TotalMedia Theatre 3 (www.arcsoft.com). Entrambi 
sono disponibili in svariate versioni, ma per riprodurre i supporti ottici ad 
alta definizione bisogna disporre almeno della versione Ultra 3D di 
PowerDVD o della versione Platinum di TotalMedia Theatre (entrambe co¬ 
stano 89,99 euro, Iva inclusa). Il software di Arcsoft dispone anche di un 
plug-in per Windows Media Center che permette di avviare la riproduzione 
senza uscire dall’interfaccia del media center Microsoft. 



L'interfaccia grafica di TotalMedia Theatre Platinum di Arcsoft, 
uno dei software in grado di riprodurre dischi Blu-Ray. 
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SageTv 

SageTv è un progetto commerciale 
realizzato da una società americana 
che vende sia un dispositivo hardwa¬ 
re con il suo software preinstallato sia 
il pacchetto indipendente SageTv 
Media Center, disponibile per Win¬ 
dows e Mac. L'hardware purtroppo 
non viene venduto in Italia, mentre il 
programma può essere acquistato on- 
line sul sito della società. 

SageTv dispone di un'interfaccia 
particolarmente semplice, con una 
serie di voci su sfondo azzurro. Al di 
là dell’aspetto, l'applicazione è fun¬ 
zionale e semplice da usare e inclu¬ 
de quasi tutte le funzioni più impor¬ 
tanti per un media center. Al primo 
avvio il software propone una sem¬ 
plice procedura guidata per la confi¬ 
gurazione: usando solo le frecce e il 
pulsante Ok del telecomando si pos¬ 


sono rapidamente definire il paese e 
la lingua preferita, configurare la 
scheda Tv, provvedere alla sintoniz¬ 
zazione dei canali e specificare tutte 
le cartelle in cui si trovano i file mul¬ 
timediali. SageTv è l'unico software 
che ci ha permesso di non inserire 
nell'elenco dei canali disponibili 
quelli a pagamento (cifrati): si tratta 
di un'opzione semplice ma molto uti¬ 
le, soprattutto perché la maggior 
parte delle schede Tv non può acce¬ 
dere in nessun modo a tali canali ma 
richiede l’utilizzo di un lettore Cam 
aggiuntivo. Tra le numerose opzioni 
che si possono definire nella proce¬ 
dura iniziale segnaliamo la registra¬ 
zione "intelligente". Attivandola il 
software può studiare le abitudini 
dell'utente e decidere di registrare 
automaticamente i programmi che 
vede più spesso, se non ci sono con¬ 
flitti con altre registrazioni program¬ 


mate. Se capita di tornare a casa più 
tardi si potrà così vedere il program¬ 
ma preferito dall'inizio, anche se è 
già iniziato. Se la registrazione intelli¬ 
gente non è attiva SageTv avvia co¬ 
munque la registrazione dei pro¬ 
grammi che si stanno visualizzando e 
la interrompe quando si cambia ca¬ 
nale. Il tutto avviene in modo assolu¬ 
tamente automatico. Mentre sì vede 
un canale televisivo, ad esempio, si 
può premere il pulsante di pausa: il 
software attiva subito la registrazio¬ 
ne, quindi si può riprendere in segui¬ 
to la riproduzione dallo stesso punto 
in cui era stata interrotta. 

SageTv supporta anche la registra¬ 
zione contemporanea di più pro¬ 
grammi, nel caso in cui il Pc dispon¬ 
ga di due o più sintonizzatori. 

Il prodotto di SageTv ci è piaciuto an¬ 
che nella gestione dei file multime¬ 
diali: mostra correttamente le coperti- 
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Game disruption 

Caught some video of a guy disrupting thè Phillies game on 05/03/2010.1 think 
they might have tasered him...From:cwalker71Views:1003875669ratingsTime: 
00:43More inSports 
Tue, 04 May 2010 05:41:45 +0000 
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Game disruption 1 KEED. 1 KEED. =) 

Phillies Fan Runs Onto 

Simpsons Intro • Kesha 


Fietd. Gets Tased 

Tik-Tok 


!» / 

Ir 


Jay Park Foolin 
around/Bedrock (cover) 


PhUadelphia Phillies Fan 
Tasered During Game... 


Major Oil Spili.in my 

pants. 


Spiderman traps a 'thief' 
- For Reai! 


Non servono plug-in per cercare e riprodurre i video on-line: SageTV 
gestisce infatti numerosi siti Web, tra cui l'inevitabile YouTube. 


SageTV 6.6.2 

Dollari Usa 79,95 tasse esci. 

• Ottimo nella gestione dei sintonizzatori 
Tv e nella registrazione 

• Semplice da usare e configurare 
anche con il solo telecomando 

• Registrazione “intelligente” in grado 
di studiare le abitudini televisive 



• Prezzo abbastanza elevato 

• Disponinile solo in lingua inglese 

H Produttore: SageTV; 

pagina Web www.sagetv.com 
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ne degli album musicali e permette la 
navigazione per album, artista, gene¬ 
re, canzone e anno oltre che, ovvia¬ 
mente, la selezione di una cartella del 
file System. Integra poi in tutte le se¬ 
zioni dedicate ai file multimediali un 
comodo strumento di ricerca che può 
essere usato anche senza tastiera, con 
il solo telecomando. SageTv può ri¬ 
produrre i contenuti ad alta definizio¬ 
ne e supporta la visualizzazione dei 
sottotitoli. Per risolvere eventuali pro¬ 
blemi si può intervenire modificando 


ì decoder predefiniti usati dal pro¬ 
gramma. Se, ad esempio, è presente 
Cyberlink PowerDvd, si può sceglie¬ 
re di usare il decoder di questo pro¬ 
gramma per la visualizzazione di 
Dvd o file Mpeg2. 

SageTv offre un buon supporto an¬ 
che alla riproduzione e ricerca di 
contenuti on-line. Direttamente 
dallla sua interfaccia, e senza scari¬ 
care plug-in aggiuntivi, si possono 
infatti cercare e riprodurre i filmati 
ospitati su YouTube e Google Vi¬ 


deo, oltre che su molti altri servizi 
catalogati nelle sezioni Weather 
(meteo), News, Comedy, Sports, 
Science tech, Entertainment (intrat¬ 
tenimento), HD Video, Kids & Fa¬ 
mily (ragazzi e famiglia) e Home & 
Garden (casa e giardino). Segnalia¬ 
mo infine - unica nota negativa - la 
mancanza di una traduzione in ita¬ 
liano; anche se i comandi che ri¬ 
chiedono la conoscenza della lin¬ 
gua inglese sono pochi, si tratta co¬ 
munque di un limite significativo. 


PASSO PER PASSO 

Firefox per il televisore del salotto 




U na volta piazzato un Pc in soggiorno vi verrà ovviamente la tentazione di 
usarlo anche leggere qualche notizia su Internet, controllare la posta o ri¬ 
cercare qualche informazione. Purtroppo, se il vostro Tv non è molto grande 
o molto vicino dopo pochi minuti vi ritroverete a strizzare gli occhi cercando di 
leggere una pagina Web che usa un carattere troppo piccolo. 

Vediamo come risolvere questo problema con Firefox, grazie a un’estensione 
e a una modifica del profilo. La prima cosa da fare è installare il componente 
aggiuntivo NoSquint, disponibile all’indirizzo http://urandom.ca/nosquint/. Do¬ 
po aver fatto clic su Download dovrete premere il pulsante Permetti nella bar¬ 
ra superiore (figura 1) e attendere il download. Al termine dovrete riavviare 
Firefox per terminare l'installazione (figura 2). NoSquint permette di imposta¬ 
re un livello di zoom globale per Firefox: trovate questo parametro in Strumen¬ 
ti / Componenti aggiuntivi / Estensioni / NoSquint / Opzioni / Zooming / De¬ 
fault full page zoom level (figura 3): vi consigliamo di scegliere il valore 150%. 
A questo punto le pagine Web saranno probabilmente leggibili senza fatica, 
ma la barra degli indirizzi sarà ancora troppo piccola. Per modificarne la di¬ 
mensione potete scaricare il file reperibile all’indirizzo www.appiemediacen- 
ter.com/downioads/Firefox10FootCouchMode.zip (circa 1 Kbyte). Dopo aver¬ 
lo scaricato dovrete estrarre il file userChrome.css in esso contenuto nella car¬ 
tella chrome del profilo di Firefox, che si troverà in un percorso del tipo 
C:\Users\Nomeutente\AppData\Roaming\Mozilla\Firefox\Profiles\xxxxxxx.de- 
fault dove Nomeutenteè il nome dell’utente di Windows e xxxxxxxè una strin¬ 
ga di caratteri casuali. Se usate Windows XP il percorso sarà invece simile a 
C:\Documents and Settings\Nomeutente\Dati applicazioni\Mozilla\Firefox\Pro- 
files\xxxxxxx.default. Dopo il riavvio di Firefox la barra degli strumenti utiliz¬ 
zerà un carattere grande e leggibile anche da lontano (figura 4). 
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fieramilanocity 
Padiglioni 3 - 4 
Porta Teodorico 
Orari: dalle 9.30 alle 18.30 


Il principale momento di 


(in)formazione e incontro scelto dai manager delle imprese 
e delle pubbliche amministrazioni sui temi 
dell'innovazione ICT per il business 



2.7.000 


Con tutti i principali Vender presenti, un'articolata offerta di contenuti indipendenti a cura delle migliori università e società 
di consulenza e itinerari di visita personalizzati per le diverse funzioni aziendali - IT, Marketing e Vendite, Amministrazione e 
Finanza, Logistica e Supply Chain, Acquisti e Operation, Risorse Umane -, Smau è tornato ad essere l'appuntamento 
immancabile per il mondo della Digital Technology. 


smau 


trade 


2X000 

Cype.e~e*“l~Oe~ì \C*- f 

Alla ICT Community Smau dedica Smau Trade, il più importante momento di incontro tra addetti ai lavori: ricerche esclusive 
sulle principali evoluzioni in atto, sessioni di Training sui nuovi prodotti, le opportunità di business offerte dai Vendor e 
distributori. 


• 1.800 giornalisti (Smau 20091 

• Premio Innovazione ICT rivolto alle imprese utenti e 
pubbliche amministrazioni 

• Olire 100 start up innovative nell'area "Percorsi 
dell'Innovazione. Dall'Idea al Business'' 


Ingresso riservato a professionisti e 
manager, dirigenti e operatori della 
Pubblica Amministrazione e al 
mondo del canale ICT previa 
registrazione al sito www.smau.it 



,/M rV.Ut UttCC 



r ffinìltcrt• ne t/t//’ 'f/nivrni/à r t/tf/n . Riterrei 





FIERA MILANO 


Contatti 

Tel. +39 02 28313219 
Fax +39 02 28313235 

commerciale@smau.it 

www.smau.it 
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MEDIA CENTER 



L'interfaccia grafica di Xbmc può essere modificata cambiandone la skin. 
In figura quella chiamata Pm3, una delle due fornite a corredo. 



Tutte le impostazioni di Xbmc possono essere modificate direttamente 
dall'interfaccia principale, utilizzando anche solo il telecomando. 


Xbmc 

Xbmc è la sigla di Xbox Media 
Center: questo progetto open sour- 
ce è nato infatti per consentire di 
realizzare un media center con la 
console Microsoft Xbox. Dal rila¬ 
scio iniziale del 2003 a oggi il pro¬ 
getto è notevolmente cresciuto e 
ora è disponibile per un numero 
ben più ampio di piattaforme: Win¬ 
dows, Linux, Mac Os X, Xbox e 
Apple Tv. Xbmc dispone di un'in¬ 
terfaccia grafica molto curata, dota¬ 
ta di icone e immagini di ottima 
qualità (per entrambe le skin forni¬ 
te col software). In generale l’espe¬ 
rienza utente è ottima ed è facile 
muoversi tra le diverse sezioni sia 
utilizzando il mouse, sia il teleco¬ 
mando. Segnaliamo in particolare 
che con Xbmc si può usare il tasto 


destro del mouse per tornare indie¬ 
tro, una scelta adottata anche da 
altri software, come Boxee. 

Xbmc non prevede la possibilità di 
gestire un sintonizzatore Tv, ma si 
concentra sulle sezioni video, musi¬ 
ca, immagini e meteo. La naviga¬ 
zione tra i contenuti è semplice e 
l'inserimento di una nuova cartella 
oltre a quelle predefinite è molto 
semplice e può avvenire diretta- 
mente dall'interfaccia principale, 
senza doversi spostare nel menu 
opzioni. Nell'ultima release la skin 



• Interfaccia grafica piacevole e facile da usare 

• Riproduzione di filmati e Dvd 

• Estrazione di Cd audio in formato Mp3 

• Potenziabile con script e programmi aggiuntivi 

• Non gestisce la visualizzazione 
e la registrazione di canali Tv 

• Richiede un plug-in aggiuntivo 

per la consultazione di contenuti on-line 

H Produttore: Xbmc; 

pagina Web www.xbmc.org. 

predefinita è Confluence, mentre 
chi usa il software da tempo sarà si¬ 
curamente abituato alla skin Pm3: 
entrambe sono ben organizzate e 
permettono di localizzare rapida¬ 
mente tutti i comandi, anche duran¬ 
te la riproduzione. 

Nella navigazione tra cartelle conte¬ 
nenti musica, filmati o immagini 
Xbmc utilizza un carattere legger¬ 
mente più piccolo di tutti gli altri 
software provati. Questa scelta può 
risultare fastidiosa sui monitor di 
piccole dimensioni o troppo lontani, 
perché costringe a uno sforzo supe¬ 
riore nella lettura. In questo senso la 
skin Confluence è leggermente mi¬ 
gliore della precedente PM3. 

A differenza di Boxee, Xbmc può ri¬ 
produrre Dvd Video e Cd Audio: i 
dischi vengono visualizzati automa¬ 
ticamente nella cartella principale 
della rispettiva sezione. Xbmc è an¬ 
che l'unico prodotto della rassegna 
che permette di convertire in for¬ 
mato Mp3 il contenuto di un Cd au¬ 
dio, usando l'ottimo encoder Lame. 

Il software include anche validi pre- 
set per la visualizzazione di effetti 
grafici durante la riproduzione delle 
tracce audio. Xbmc non ha avuto 
particolari problemi nella riprodu- 




Il pulsante verde 

Il logo ufficiale di Windows Media Center è un pulsante verde con la tradizionale bandiera a quat¬ 
tro colori di Windows. Proprio da questo logo prende il nome la community Thegreenbutton.com, 
uno dei forum più ricchi di trucchi e suggerimenti per chi utilizza il celebre media center Microsoft. 
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xbmc media center - Meteo 


Milan, Italy 


05/05/2010 15 31 Mercoledì 
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Tra le funzioni incluse in Xbmc troviamo il meteo: la città predefinita 
può essere facilmente modificata nel pannello delle impostazioni. 


zione di filmati: ha riconosciuto ad 
esempio i sottotitoli presenti nei file 
Mkv, anche ad alta definizione. Il 
software mette a disposizione due 
pannelli per l'impostazione dei pa¬ 
rametri audio e video. In quello per 
l'audio si possono attivare i sottoti¬ 
toli integrati o caricare quelli ester¬ 
ni; poi si possono scegliere sia le 
tracce sia audio sia quelle sottotitoli 
e inserire un offset per risolvere 
eventuali problemi di sincronia con 
le immagini. Il pannello delle impo¬ 
stazioni video permette di attivare o 
disattivare il deinterlacciamento e 
di scegliere se usare il metodo di ri¬ 
dimensionamento bilineare o "Più 
vicino" (una brutta traduzione del 
termine nearest neighbor). Nello 
stesso pannello si possono cambia¬ 
re il livello di Zoom, il Pixel Ratio, la 
luminosità e il contrasto nonché la 
modalità di visione (le opzioni sono: 
normale, forza 4:3, forza 14:9, forza 
16:9 e originale). Da questo pannel¬ 
lo si può anche avviare un semplice 
strumento per la calibrazione dello 
schermo. Nessuna sorpresa per 


quel che riguarda la riproduzione 
di immagini e slide show. Xbmc vi¬ 
sualizza rapidamente le miniature 
delle immagini contenute nei per¬ 
corsi predefiniti e può avviare uno 
slide show completo di effetti pan e 
zoom (Ken Burns). Non può però vi¬ 


sualizzare una barra per l’avanza¬ 
mento manuale delle immagini (si 
possono però usare i tasti freccia 
destra/sinistra di telecomando e ta¬ 
stiera) e non consente né la rotazio¬ 
ne né il ridimensionamento durante 
la riproduzione. • 



fcmm 


PLUS 


Stabilita e controllo 


Con una efficienza superiore a 92% MODU87+ 
è in grado di far risparmiare fino a €180,00 sulla 
bolletta elettrica di un anno e fino a 75Kgdi C02 


ODU87+ gode di 5 anni di garanzia gestita in Italia , 
Verificate sul sito www.enermax.it l'elenco 
dei rivenditori ufficiali dei nostri prodotti. 
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Giochi 

gratuiti 


perle vostre vacanze 


N on sì vive solo per lavorare! 
Almeno durante le vacan¬ 
ze, perché non sfruttare il 
Pc per un attimo di svago, al mare 
o in montagna? Per distrarvi potre¬ 
ste navigare su Internet o cercare 
qualche informazione sulle vostre 
passioni o i vostri hobby. Ma per 
scacciare i pensieri non c'è niente 
di meglio che un videogame, su 
cui concentrarsi cercando di di¬ 
menticare - almeno per qualche 
giorno - impegni e preoccupazioni. 


Su Internet si trovano decine e deci¬ 
ne di giochi gratuiti da scaricare e in¬ 
stallare. Purtroppo dietro alla parola 
"gratis'’ spesso si nascondono pro¬ 
dotti di scarsa qualità, incompleti o 
realizzati solo a scopo pubblicitario e 
quindi eccessivamente limitati, per 
non parlare del malware di vario tipo 
abilmente mascherato da videogioco. 
Abbiamo quindi provato per voi qua¬ 
si un centinaio di giochi gratuiti, sele¬ 
zionando quelli che ci sono sembrati 
più interessanti e avvincenti. Li ab¬ 


biamo installati tutti sia su Windows 
7 sia su Vista, per garantirvi la com¬ 
patibilità con i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft più recenti. Nella selezione fi¬ 
nale abbiamo preso in considerazio¬ 
ne solo i videogame che possono es¬ 
sere giocati anche in modalità off-li¬ 
ne, senza un collegamento a Internet. 
Non è detto infatti che tutti disponga¬ 
no in vacanza di un accesso a Inter¬ 
net fiat, senza il quale anche solo 
qualche ora di relax al Pc rischiereb¬ 
be di trasformarsi in un salasso! Mol- 
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ti dei giochi provati prevedono co¬ 
munque il collegamento a Internet 
per una partita on-line contro amici 
o altri giocatori. 

Sul Dvd allegato a questo numero di 
PC Professionale troverete i program¬ 
mi di installazione della maggior par¬ 
te dei software esaminati (mancano 
solo quelli per i quali non ci è stata 
fornita l'autorizzazione). Potrete 
quindi fare a meno di scaricare pre¬ 
ventivamente ogni pacchetto, tirando 
invece fuori il nostro Dvd quando vi 
verrà voglia di svagarvi un po' al Pc, 
magari durante una giornata piovosa. 
E dato che la ridotta dimensione di 
stampa delle schermate spesso non 
consente di apprezzare la qualità gra¬ 
fica - a volte davvero straordinaria - 
dei giochi recensiti, sul Dvd troverete 
anche l'archivio completo delle im¬ 
magini originali. 

Azione 

State cercando dei giochi che faccia¬ 
no alzare il vostro livello di adrenali¬ 
na? Allora questa è la sezione che fa 
per voi. I videogame d'azione si divi¬ 
dono in due grandi filoni: gli spara¬ 
tutto (o Fps, sigla di First Person 
Shooter) e i giochi di strategia in tem¬ 
po reale (Rts, Reai Time Strategy). Gli 
sparatutto sono senza dubbio i più 
movimentati della categoria: sono 
ambientati in luoghi anche molto di¬ 


versi tra loro ma permettono tutti di 
combattere contro altri giocatori o 
contro personaggi animati dal com¬ 
puter (generalmente chiamati bot, 
una abbreviazione di robot). I giochi 
Rts invece alternano momenti di 
azione a lunghi periodi di prepara¬ 
zione in cui si studia una strategia 
vincente per il controllo di un territo¬ 
rio o l'eliminazione di una base av¬ 
versaria. Infine in questa sezione tro¬ 
vate anche alcuni giochi che non si 
possono inquadrare in un filone pre¬ 


ciso ma sono basati sull'azione e ri¬ 
chiedono una buona dose di adrena¬ 
lina unita a un'attenta strategia e a 
un buon livello di precisione. 

• Alien Arena 2010 ( http://icculus. 
org/alienarena/rpa) è uno sparatutto 
tradizionale, che può essere giocato 
sia in locale, sìa in rete. Utilizza le li¬ 
brerie Open GL, perciò richiede ov¬ 
viamente una scheda grafica compa¬ 
tibile con questa tecnologia, dotata di 
almeno 128 Mbyte di memoria video. 
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Il gioco supporta sia Windows, sia Li¬ 
nux. Alien Arena prevede diverse 
modalità di gioco oltre alla tradiziona¬ 
le Deathmatch: Team Deathmatch, 
All Out Assault, Capture thè flag 
(Ctf), Deathball, Cattle Prod e Duel. 
Include anche uno strumento per 
l'amministrazione di un server, ma of¬ 
fre un numero limitato di opzioni per 
la modalità single player (giocatore 
singolo): dopo aver scelto il livello di 
difficoltà tra i tre disponibili non ci so¬ 
no infatti altre opzioni. Per giocare an¬ 
che da soli con altre mappe e altre 
modalità si può però scegliere l'opzio¬ 
ne Host Server e configurare un nuo¬ 
vo server privato con un numero a 
scelta di bot. Alien Arena include una 
toolbar per i browser che può essere 
disattivata durante l'installazione. 
Una guida all'uso del gioco in inglese 
abbastanza completa anche se non 
aggiornatissima è disponibile alLindi- 
rizzo http://alienarena.co.uk. 

• Cube 2: Sauerbraten (http://sauer- 
braten.org) è un altro Fps gratuito di¬ 
sponibile per Windows, Linux e Mac 
Os X. Si tratta di un progetto open 
source molto interessante e curato, 
che prevede non solo la possibilità di 
giocare da soli o contro altri giocatori, 
ma anche di scegliere e completare 
diverse missioni (campaign). Per quel 
che riguarda la modalità multiplayer 
e i bot match Sauerbraten mette a di¬ 
sposizione svariate modalità di gioco, 
descritte da sigle e nomi non sempre 
intuitivi. La modalità ffa (free for all) 
ad esempio è simile al tradizionale 
deathmatch, in cui vince chi uccide 
più avversari; nella modalità team- 


play si gioca in squadra, mentre la 
modalità capture non ha molto a che 
vedere con la cattura di una bandie¬ 
ra, ma ha come obiettivo il controllo 
del maggior numero di basi possibili. 
Purtroppo queste modalità non ven¬ 
gono descritte all'interno del gioco, 
anche se si può trovare (in lingua in¬ 
glese) una spiegazione dettagliata 
nella Wiki del progetto, aH'indirizzo: 
h ttp://cube. wikispa ces. com/Multi - 
player+Guide. Graficamente Sauer¬ 
braten non è straordinario, ma gira 
senza problemi anche su una scheda 
grafica non troppo recente e dispone 
di moltissime opzioni e modalità di 
gioco con cui è difficile annoiarsi. 

• Warsow (www.warsow.net) è uno 
sparatutto molto moderno che ci ha 
impressionato per la qualità della gra¬ 
fica e la sua ambientazione originale. 
I personaggi sono disegnati come car¬ 
toni e si muovono in un ambiente fu¬ 
turistico ben realizzato. Il gioco è sta¬ 
to pensato per il multi¬ 
player, ma permette ov¬ 
viamente di competere 
anche solo con altri bot, 
per conoscere gli schemi 
e imparare ad utilizzare 
le armi. Warsow è uno 
dei pochi giochi gratuiti 
che prevede anche una 
modalità tutorial in cui 
vengono presentati i 
concetti fondamentali e i 
comandi necessari all'u¬ 
so del programma. War¬ 
sow permette di usare 
un tasto "speciale" (di 
default è il pulsante de¬ 


stro del mouse) per eseguire alcuni 
movimenti, come saltare sui muri o 
accelerare la corsa quando si sale su 
una rampa. La velocità è fondamenta¬ 
le per vincere in Warsow e l'uso dei 
piccoli trucchi spiegati nei due brevi 
tutorial è perciò molto importante. 
Anche se non dispone di missioni per 
il giocatore singolo Warsow permette 
di attivare diverse modalità di gioco 
(gametype) che vanno dal consueto 
deathmatch (ffa) all'headhunt (caccia 
all'uomo). 

• OpenArena ( www.openarena.ws ) 
è uno degli sparatutto open source 
più famosi. È derivato direttamente 
da Quake III Arena, celebre Fps com¬ 
merciale il cui codice sorgente è stato 
rilasciato sotto licenza Gpl nel 2005. 
Oltre ad avere tutti i pregi e la gioca- 
bilità di un prodotto commerciale, 
OpenArena integra anche svariate 
migliorie successive. Solo le texture, 
le mappe e i modelli poligonali di 
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Quake III Arena sono ri¬ 
masti sotto il copyright 
della Id Tech 3 e perciò 
sono stati integralmente 
sostituiti. Il gioco non ri¬ 
chiede installazione, ma 
viene distribuito sotto 
forma di semplice file 
Zip. A differenza di altri 
sparatutto, OpenArena 
include molti livelli per 
l'uso in modalità single 
player: ci sono sei diffe¬ 
renti Tier che compren¬ 
dono ciascuno quattro 
mappe differenti. Solo 
dopo aver superato tutte 
le mappe di un Tier si 
può passare a quello 
successivo. I livelli sono 
semplicemente partite da combattere 
con altri bot, ma non prevedono una 
missione o una trama. Tramite la voce 
Mission Pack si può accedere a un 
nuovo menu inerente una sezione 
ancora incompleta del programma 
che riprende per alcuni aspetti l’e¬ 
spansione TeamArena, rilasciata da 
Id Tech 3 per lo stesso Quake III Are¬ 
na. Non manca ovviamente anche 
una sezione Multiplayer in cui si può 
creare con semplicità un nuovo ser¬ 
ver, dopo aver scelto lo schema prefe¬ 
rito e definito la modalità di gioco, a 
scelta tra le quattro di Quake (Free 
For All, Tournament, Team Death- 
match, Capture The Flag) e molte al¬ 
tre (come One Flag Ctf, Harvester, 
Overload, Last Man Standing, Elimi- 
nation e così via). 

• The World of Padman 

(http://padworld.myexp.de) è un altro 
gioco che utilizza l'engine di Quake 
III Arena, anche se differisce notevol¬ 


mente dagli Fps tradizionali da cui 
deriva. L'ideatore di questo progetto è 
infatti un fumettista che ha basato il 
gioco su un personaggio da lui crea¬ 
to, chiamato Padman. Padman è una 
sorta di supereroe che fa il verso a 
Batman, SpiderMan e altri protagoni¬ 
sti delle storie di fumetti: viene pre¬ 
sentato in un filmato che appare al¬ 
l'avvio del programma. La modalità 
single player di World of Padman non 
è stata ancora implementata (nono¬ 
stante sia presente nel menu princi¬ 
pale del gioco), ma si può sfruttare la 
modalità multiplayer per giocare sìa 
da soli contro uno o più bot, sia con 
altre persone collegate tramite Inter¬ 
net o Lan. Le ambientazioni disponi¬ 
bili confermano lo spirito del pacchet¬ 
to e non hanno niente a che vedere 
con le astronavi, i castelli o i bui cuni¬ 
coli che si trovano in tutti i giochi di 
questo tipo. In questo caso potrete 
sparare a simpatici mostri in una cu¬ 
cina, in un giardino o in una bibliote¬ 


ca. C’è anche una gat¬ 
tabuia, una nave dei 
pirati, una bagno e un 
disordinatissimo attico. 
Tutti gli ambienti sono 
ampi e sono disposti 
anche in verticale (ad 
esempio il pavimento e 
il piano di lavoro della 
cucina). Per spostarsi 
tra un piano e l'altro ci 
sono svariati punti di 
lancio, su cui è facile fi¬ 
nire anche involonta¬ 
riamente. Il giocatore 
predefinito è ovvia¬ 
mente Padman, ma dal 
pannello Setup si pos¬ 
sono scegliere altri per¬ 
sonaggi: Padgirl, Mon- 
sterPad, PadLilly, FatPad e PiratPad. 
Per ogni personaggio si possono poi 
modificare colori, loghi e volti. 

• Duck Doom Deluxe (http://nopro- 
blo.dayjo.org/DDD) più che uno spa¬ 
ratutto è una semplice parodia di un 
Fps. Questo semplicissimo gioco uti¬ 
lizza la stessa interfaccia di base del 
celebre Doom, ma prevede solo la 
possibilità di sparare a una papera 
che vola in un paesaggio fisso, all'in- 
terno del quale non ci si può muove¬ 
re in alcun modo. Nonostante la 
semplicità, come molti giochi arca¬ 
de, può farvi passare qualche man¬ 
ciata di minuti senza altri pensieri. 
Ovviamente Duck Doom Deluxe può 
girare su qualsiasi Pc e occupa po¬ 
chissimo spazio. 

• Command & Conquer ( www.com - 
mandandconquer.com) è una serie 
di giochi di strategia lanciata nel 
1995 dalla software house Westwood 

Studios. La pri¬ 
ma versione di 
C&C (come vie¬ 
ne spesso ab¬ 
breviato) è co¬ 
nosciuta univer¬ 
salmente come 
il capostipite dei 
giochi di strate¬ 
gia in tempo 
reale (Rts, Reai 
Time Strategy) 
ed è stata un 
enorme succes¬ 
so anche dal 
punto di vista 
commerciale. 
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Command & Conquer non è un gio¬ 
co gratuito e anzi l'ultimo nato della 
serie (Command & Conquer 4: Tibe- 
rian Twilight) è uscito nel 2010 ed è 
ovviamente ancora in vendita. La 
software house Electronic Arts ha 
però deciso di rilasciare come 
freeware alcuni dei primi episodi di 
questa fortunata serie. Gli episodi in 
questione sono disponibili all’indi¬ 
rizzo www.commandandconquer 
.com/classic e sono Tiberian Dawn 
del 1995 (Gdi e Nod), Red Alert del 
1996 (versione Allied e Soviet) e Ti¬ 
berian Sun + Firestorm del 2000. Dal 
sito citato si possono scaricare diret¬ 
tamente i file Iso dei giochi originali, 
che possono essere ovviamente ma¬ 
sterizzati su Cd. Come è facile im¬ 
maginare osservando la data di rila¬ 
scio, questi episodi non supportano 
non solo Windows 7, ma neppure 
Windows Vista o XP. In queste pagi¬ 
ne trovate una breve guida all'instal¬ 
lazione dell'episodio Red Alert su 
Windows 7: come vedrete bisogna 
seguire diversi accorgimenti, ma in 
generale lo sforzo vale senza dubbio 
la candela. Questi episodi di Com¬ 
mand & Conquer appariranno ovvia¬ 
mente obsoleti da un punto di vista 
grafico rispetto ai giochi più recenti, 
ma non sono per questo meno avvin¬ 
centi e potranno tenervi impegnati 
per diverse ore. 

• Un gioco gratuito che appartiene 
a tutti gli effetti alla categoria Rts 
(Reai Time Strategy, strategia in 
tempo reale) è Warzone 2100 
(www.wz2100.net). Si tratta di un vi¬ 
deogame rilasciato originariamente 
nel 1999 come pacchetto commer¬ 
ciale da Eidos Interactive per Win¬ 


dows e Playstation e trasformato in 
prodotto open source nel dicembre 
del 2004. Ora il gioco è disponibile 
anche nelle versioni per Mac Os X e 
Linux e viene mantenuto aggiornato 
dalla comunità open source. L'ulti¬ 
ma release (nel momento in cui scri¬ 
viamo) risale ad aprile 2010 ed è 
compatibile con tutte le versioni di 
Windows dalla 2000 in avanti, con 
Mac Os X 10.4 o superiori, con Li¬ 
nux e persino Bsd. Warzone 2100 è 
un videogioco 3D che include mol¬ 
tissime missioni e un elenco sbalor¬ 
ditivo di nuove tecnologie che pos¬ 
sono essere scoperte tramite il suo 
centro di ricerca e sviluppo. Il plot è 
avvincente e ricco: il Nasda (North 
American Strategie Defense 
Agency) ha sviluppato un sistema 
missilistico di difesa nucleare, ma a 
causa di un errore nella fase di lan¬ 
cio una tempesta nucleare causata 
dall'esplosione ha ucciso milioni di 
persone. Il giocatore che svolge ov¬ 
viamente il ruolo del comandante è 
parte di un gruppo di sopravvissuti 
che si trovano sulle Rocky Moun- 
tains e devono “ricostruire il mon¬ 
do". Le missioni si alternano tra con¬ 
quiste di nuovi territori, sviluppo di 
nuove armi e così via. Il gioco com¬ 
prende ben tre campagne principali 
in cui il giocatore controlla tre squa¬ 
dre, situate in punti differenti del 
globo: Alpha, Beta e Gamma. A 
Warzone potrà facilmente appassio¬ 
narsi sia chi non conosce i giochi 
Rts, sia chi è abituato ai più recenti 
giochi commerciali di questo tipo: la 
qualità del gioco, la trama appassio¬ 
nante e il notevole numero di mis¬ 
sioni a disposizione lo rendono a tut¬ 
ti gli effetti un'alternativa ai pac¬ 


chetti commerciali, anche se i filma¬ 
ti inclusi e il livello di dettaglio della 
grafica mostrano ormai qualche se¬ 
gno di obsolescenza, soprattutto per 
chi segue attivamente il settore. Il 
gioco viene distribuito (per la versio¬ 
ne Windows) separatamente dai fil¬ 
mati, per un totale di circa 600 Mby¬ 
te di download. Ovviamente non 
manca una modalità multiplayer in 
cui il computer può essere adibito a 
server o utilizzato semplicemente 
come Client. Infine un breve tutorial 
incluso nel gioco permette di impa¬ 
rare rapidamente ad utilizzarne tutte 
le principali funzioni. 

• Dark Oberon (http://dark.-obe- 
ron.sf.net) è un gioco open source di 
strategia in tempo reale ancora ab¬ 
bastanza incompleto a livello di svi¬ 
luppo. Purtroppo non vanta nuove 
release dal 2006, ha qualche saltua¬ 
rio problema di visualizzazione sui 
sistemi dotati di Windows Vista e 7 e 
non permette il salvataggio di una 
missione in corso. Al di là di tutti 
questi limiti e difetti merita senza 
dubbio una menzione per la sua 
straordinaria originalità. I vari perso¬ 
naggi, le strutture, gli alberi e tutti 
gli oggetti che fanno parte del gioco 
infatti non sono stati disegnati trami¬ 
te un sofisticato motore di renderiz- 
zazione 3D, ma sono stati creati con 
la plastilina e poi fotografati e tra¬ 
sformati in oggetti in grado di muo¬ 
versi alLinterno del gioco. Nella se¬ 
zione gallery del sito si possono ve¬ 
dere alcuni passaggi della fase di 
creazione dei personaggi. Il risultato 
è egregio ed anche se il videogame 
soffre di qualche problemino e non 
vanta una trama avvincente e curata 
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come quella di Warzone 2100 vi con¬ 
sigliamo di provarlo. È disponibile 
per Windows, Linux e in generale 
tutti i sistemi Unix. 

• Un gioco che richiede, anche solo 
per essere compreso nelle sue fun¬ 
zioni principali, la consultazione di 
un ampio manuale e lo studio di di¬ 
versi comandi da tastiera, difficil¬ 
mente può avere una buona recen¬ 
sione. Danger from thè deep 
(http://dangerdeep.sf.net) rappre¬ 
senta però un'importante eccezione. 
Questo videogioco, che sconsigliamo 
senza dubbio a chi è in cerca di un 
semplice intrattenimento con cui 
passare qualche minuto di svago, è 
un simulatore di sottomarini tede¬ 
schi della seconda guerra mondiale. 
Tramite i numerosi comandi rapidi 
disponibili da tastiera Danger from 
thè deep permette di controllare il 
sottomarino in tutti i suoi aspetti, con 
pannelli di controllo simili a quelli 
presenti su queste storiche macchine 
da guerra. Il gioco riproduce fedel¬ 
mente in tre dimensioni anche la vi¬ 
sta del periscopio e - quando non si 
è sott'acqua - dal ponte. Si può tene¬ 
re sotto controllo la situazione trami¬ 
te una mappa che integra i dati rile¬ 
vati dal Sonar di bordo e si possono 
armare i siluri (o anche semplice- 
mente attivare la mitragliatrice sul 
ponte) per colpire obiettivi nemici. 
La lettura del manuale di 35 pagine 
disponibile sul sito (in lingua ingle¬ 
se) è pressoché fondamentale per 
iniziare a giocare. Fortunatamente si 
tratta di un documento molto curato 
e ricco di immagini che permette di 
comprendere la dinamica del gioco 


senza perdere troppo tempo. La re- 
lease attuale di Danger from thè 
deep supporta solo missioni con un 
singolo giocatore, divise in due cate¬ 
gorie: Attacco a convoglio e Missio¬ 
ne storica. Il gioco richiede una Cpu 
sopra il GHz e una scheda grafica 
compatibile con OpenGL 1.5 (2.0 
consigliata). Danger from thè deep è 
compatibile con Windows e Linux 
ed è ancora in versione alfa, ma è 
perfettamente giocabile. 

• OpenTTD ( www.openttd.org ) è 
un clone open source di un gioco di 
grande successo del 1995, chiamato 
Transport Tycoon Deluxe. Simula lo 
sviluppo urbanistico di un'area: il 
compito del giocatore è gestire una 
società di trasporti che si occupa di 
costruire tutte le infrastrutture ne¬ 
cessarie allo sviluppo dell'area. Ov¬ 
viamente il tempo del videogame è 
accelerato e in una giornata di gioco 
si può seguire l'evoluzione urbani¬ 
stica e tecnologica dì un territorio 
nell'arco dei 100 anni che vanno dal 
1950 al 2050. Si può continuare a 
giocare anche oltre questa data, an¬ 
che se non vengono introdotte altre 
innovazioni tecnologiche. Il gioco 
supporta sia la modalità single 
player sia quella multiplayer: secon¬ 
do gli sviluppatori OpenTTD è in 
grado di gestire fino a 255 giocatori 
divisi in 15 società. Per chi non ha 
mai provato giochi di questo tipo 
l'approccio iniziale può non essere 
immediato: il numero di strumenti 
disponibili è abbastanza elevato e si 
possono commettere facilmente er¬ 
rori nella dislocazione di stazioni, 
strade, fermate dei bus e altri servi¬ 


zi. Ovviamente la demolizione, così 
come la costruzione di un elemento 
incidono sul budget della società, 
perciò gli errori si pagano soprattut¬ 
to dal punto di vista economico. Dal 
punto di vista grafico OpenTTD è 
abbastanza limitato: il gioco non 
supporta il disegno di oggetti in tre 
dimensioni e infatti ha requisiti 
estremamente limitati: è sufficiente 
un Pc con Cpu da 133 MHz (500 
consigliati) e 64 Mbyte di Ram (128 
consigliati). Un manuale di gioco 
completo e molte informazioni utili 
possono essere trovate sulla Wiki di 
OpenTTD, disponibile all'indirizzo 
h ttp://wiki. open ttd. org. 

• Hedgewars (www.hedgewars.org) 
è un gioco di strategia open source 
che riprende fedelmente l'aspetto e 
la logica di funzionamento dal cele¬ 
bre Worms, perlomeno nella sua ver¬ 
sione tradizionale in due dimensioni. 
I protagonisti non sono ì vermi del 
videogame originale, ma piccoli ric¬ 
ci, che - a turno - cercano di elimi¬ 
nare tutti i componenti della squadra 
avversaria utilizzando armi di ogni 
tipo. Anche i paesaggi disponibili 
assomigliano a quelli del pacchetto 
commerciale, pur mantenendo una 
certa originalità. Le armi disponibili 
sono molto simili a quelle di Worms, 
mentre il comportamento dei piccoli 
animali è nettamente differente, vi¬ 
sto che non strisciano e si muovono 
in modo diverso. Nel complesso il 
gioco è piacevole e divertente, inol¬ 
tre può essere giocato da più perso¬ 
ne contemporaneamente anche 
usando un solo Pc, per divertirsi in 
compagnia. Hedgewars prevede ov- 
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viamente la possibilità di giocare da 
soli contro il computer o in multi¬ 
player in rete, contro altri giocatori 
che si trovano sulla stessa Lan o che 
si collegano al server ufficiale su In¬ 
ternet. Hedgewars sarà però ap¬ 
prezzato soprattutto da chi non ha 
mai avuto modo di utilizzare 
Worms, che vanta senza dubbio una 
giocabilità superiore. Il gioco è di¬ 
sponibile per Windows e per Linux. 
Oltre ai file binari per il sistema 
operativo Microsoft sono disponibili 
i package per le distribuzioni De- 
bian based (come Ubuntu, Debian e 
Mint) e per Gentoo e ArchLinux. 

• Wormux (www.wormux.org) è un 
altro clone di Worms, molto meno 
completo e sofisticato di Hedgewars 
ma così profondamente votato al 
software libero da utilizzare niente¬ 
meno che tutte le più celebri mascot¬ 
te del mondo open source come pro¬ 
tagonisti. Questo videogioco, tradot¬ 
to in italiano e disponibile anche per 
Linux, Mac OS X e tutti i sistemi del¬ 
la famiglia Bsd, permette di giocare 
contro il Pc, in compagnia o on-line. 
I nomi delle squadre riprendono 
quelli dei principali 
prodotti open sour¬ 
ce, mentre le icone 
e i personaggi sono 
basati sulle mascot¬ 
te originali: si può 
dunque adottare la 
squadra Bugzilla, 

Php, Firefox, OOo, 

Pidgin, Postfix e co¬ 
sì via. Le ambienta¬ 
zioni sono altret¬ 
tanto originali e 
spaziano da sem¬ 
plici colline o sco¬ 
gliere per arrivare 


fino a oscuri cimiteri disseminati di 
zucche di Halloween o strani dispo¬ 
sitivi elettronici sospesi nel vuoto e 
collegati da qualche filo elettrico. 

La giocabilità è inferiore rispetto a 
quella di Hedgewars, ma la realizza¬ 
zione bizzarra e originale e il buon 
numero di ambientazioni originali e 
colorate lo rendono una piacevole 
alternativa. 

Arcade 

Con il termine arcade (che letteral¬ 
mente significa "portico") si identi¬ 
ficano tutti i videogiochi disponibi¬ 
li nelle sale giochi o nei bar, con 
funzionamento a gettoni. In genere 
la parola arcade viene però utiliz¬ 
zata con un significato diverso, per 
identificare i videogiochi di prima 
generazione che hanno avuto suc¬ 
cesso in particolare negli anni set¬ 
tanta e ottanta. Stiamo parlando di 
videogame come Pacman, Space 
Invaders o Tetris. Di seguito trovate 
le recensioni di sette giochi gratui¬ 
ti che ripropongono in chiave mo¬ 
derna alcuni di questi grandi suc¬ 
cessi del passato. 


• Powermanga ( http://linux.tlk.fr/ga- 
mes/Powermanga) è un gioco arcade 
in due dimensioni disponìbile per 
tutte le versioni di Windows da 98 in 
avanti e per Linux, FreeBSD, BeOS e 
altri sistemi operativi meno cono¬ 
sciuti. Si svolge nello spazio e preve¬ 
de ben 42 livelli di combattimento a 
bordo di una semplice navetta spa¬ 
ziale che deve distruggere (o evita¬ 
re) tutti gli ostacoli che trova sulla 
sua strada, da semplici asteroidi a 
pericolosi invasori. Il numero di armi 
a disposizione è notevole e la sem¬ 
plicità e l'intuitività del videogame 
garantiscono diverse ore di diverti¬ 
mento. La risoluzione è comunque 
limitata e il gioco può essere esegui¬ 
to solo in finestra, ma la musica di 
sottofondo e i suoni sono curati e 
piacevoli. La semplicità e giocabilità 
lo rendono adatto anche a bambini e 
ragazzi di tutte le età. 

• SecretMaryo Chronides (www.se- 
cretmaryo.org) è un gioco open sour¬ 
ce 2D che ripropone un ambiente e 
una modalità di gioco simile a quella 
di Super Mario, ma ha come protago¬ 
nista non un idraulico italiano, ma un 
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giovane e scattante ragazzo chiama¬ 
to Maryo. Questo personaggio, con 
fazzoletto al collo e bandana rossa, si 
appresta a superare le difficoltà del 
suo mondo colorato, costellato da 
funghi, ricci, piante carnivore e altri 
pericoli. Il gioco è intuitivo e piacevo¬ 
le, anche se richiede un minimo di 
abilità per muoversi all'interno del 
percorso senza perdere rapidamente 
tutte le vite a disposizione. La prima 
volta che si incontrano nuovi oggetti 
o funzioni appare un'utile messaggio 
popup che spiega comandi e opzioni 
disponibili. Secret Maryo Chronicles 
è solo in lingua inglese, ma ovvia¬ 
mente non è necessaria la conoscen¬ 
za della lingua per apprezzarlo, a 
patto di perdere qualche minuto in 
più a comprenderne i comandi e al¬ 
cune funzionalità. Il tasto per saltare 
non è come ci si potrebbe aspettare 
Freccia Su, ma S. 

• Sono molti i giochi open source che 
fanno il verso a pacchetti commerciali 
di successo, come i già citati Hed- 
gewars e Secret Maryo Chronicles. A 
questa serie appartiene anche il di¬ 
vertentissimo Pingus (http://pingus 
.seul.org) che non è altro che un clone 
del celebre Lemmings, rilasciato nel 
1991. In questo caso i protagonisti co¬ 
me è facile immaginare sono dei pin¬ 
guini, che devono essere guidati ver¬ 
so l'uscita, senza spiattellarsi al suolo 
o finire in altri pericoli. Il gioco preve¬ 
de ben 22 livelli che possono essere 
percorsi seguendo un articolato plot, 
che viene disegnato e narrato in in¬ 
glese, aU'interno di una lavagna ver¬ 
de. Per ogni livello vengono spiegati 
chiaramente gli obiettivi e il tempo da 
rispettare per superarlo con successo. 
L'ambientazione è curata ma sempli¬ 
ce, mentre le musiche e i suoni sono 


discreti. Pingus è compatibile con 
Windows, Linux e Mac OS X ed è 
adatto a giocatori di qualsiasi età. 

• Crack Attack ( http://alumin.u- 
mangel.org/attack) è un gioco arca¬ 
de che può essere in qualche modo 
assimilato a Tetris, anche se funzio¬ 
na in modo sostanzialmente diverso. 
Non ci sono oggetti che cadono, ma 
nell'area di gioco c'è una pila di 
pacchi colorati che scorre lentamen¬ 
te verso l'alto. Per evitare che lo spa¬ 
zio a disposizione finisca bisogna 
eliminare rapidamente i pacchetti, 
ma l'unica possibilità di intervento 
da parte dell'utente è data da un 
cursore bianco con il quale si può in¬ 
vertire la posizione di due pacchetti. 
Quando almeno tre pacchi dello 
stesso colore si trovano sulla stessa 
linea vengono eliminati. Il gioco ini¬ 
zia lentamente e poi procede in ve¬ 
locità e difficoltà, anche a causa di 
alcuni blocchi che cadono sulla pila 
di pacchetti quando lo spazio a di¬ 
sposizione sta diminuendo: questi 
blocchi possono essere trasformati a 
loro volta in altri pacchetti solo se si 
elimina un pacco adiacente al bloc¬ 
co stesso. Crack Attack prevede sia 
una modalità di gioco single player, 
sia una con due giocatori, collegati 
in rete, in cui ogni player ha uno 
schema assolutamente identico: vin¬ 
ce ovviamente chi resìste più a lun¬ 
go. Non ha requisiti particolarmente 
elevati e può essere eseguito solo in 
finestra. Il tempo di apprendimento 
necessario è ovviamente minimo, 
ma il divertimento è assicurato. 

• Chi ha detto che i giochi arcade 
sono tutti 2D e utilizzano una grafica 
poco attraente? Neverball (www.ne- 
verball.org) è la dimostrazione del 




fatto che anche un videogioco tradi¬ 
zionale può adottare un'ottima grafi¬ 
ca tridimensionale senza per questo 
risultare meno divertente o scontato. 
Lo scopo è abbastanza semplice, far 
scorrere una pallina aU'interno di un 
percorso predefinito muovendo con 
il mouse il pavimento e recuperando 
il maggior numero di monete dispo¬ 
nibili. Per superare ogni schema bi¬ 
sogna rispettare degli obiettivi: oltre 
a catturare almeno un numero mini¬ 
mo di monete, bisogna arrivare fino 
alla fine entro un tempo predefinito. 
Neverball non è un gioco particolar¬ 
mente difficile, ma non è neppure 
troppo semplice e richiede una ma¬ 
no molto ferma e precisa. La durata 
di questo videogame è comunque 
notevole, visto che ci sono ben 141 
diversi livelli, oltre a una piacevole 
sorpresa. Insieme a Neverball infatti 
viene installato anche Neverputt, un 
simulatore di mini-golf in tre dimen¬ 
sioni estremamente curato che inclu¬ 
de ben 134 buche. Nevermutt adot¬ 
ta un intelligente sistema di intera¬ 
zione per configurare la direzione e 
la potenza di ogni tiro. Neverball e 
Neverputt sono disponibili non solo 
per Windows, ma anche per Mac OS 
X e Linux. 

• Un altro gioco open source sem¬ 
plice ma coinvolgente è Enigma 
(www.nongnu.org/enigma) una sor¬ 
ta di labirinto evoluto in cui bisogna 
muovere una pallina con il mouse, 
rispettando alcuni limiti e raggiun¬ 
gendo obiettivi differenti ad ogni 
schema. Enigma è un clone di un fa¬ 
moso videogame chiamato Oxyd, 
oggi non più supportato dalla 
software house che l'ha creato. Dif¬ 
ficile rimpiangere comunque il gio- 
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co originale, visto che Enigma inclu¬ 
de più di 1000 livelli divisi in pac¬ 
chetti, tra cui spiccano ben 65 tuto- 
rial e una serie di livelli ereditati 
dallo stesso Oxyd e da altri giochi 
(Sokoban, Facets e così via) . Enig¬ 
ma oltre ad essere adatto a giocatori 
di qualsiasi età è completamente 
tradotto in italiano e supporta Win¬ 
dows, Mac OS X e Linux. Può esse¬ 
re eseguito in finestra con una riso¬ 
luzione massima di 1024x768 pixel, 
più che sufficienti per disegnare i 
landscape in due dimensioni del 
gioco ad ottima qualità. I livelli pos¬ 
sono essere eseguiti in ordine o an¬ 
che selezionati singolarmente in ba¬ 
se alle proprie preferenze. Enigma 


richiede sia una certa abilità nell'u¬ 
so del mouse, sia una buona memo¬ 
ria per risolvere molti schemi che ri¬ 
chiedono di associare due tessere 
dello stesso colore. Il gioco alterna 
livelli molto semplici ad altri più 
complessi, in cui l'abilità nel muo¬ 
vere la pallina con rapidità e preci¬ 
sione è pressoché fondamentale. 

• L'ambientazione originale e l'in¬ 
tuitività sono due dei punti di forza 
di Chicken Invaders (www.interac- 
ti onstu di os. com/chi ckenin va d ers .p 
hp) una parodia del celebre gioco 
Space Invaders. Al contrario di quel 
che si potrebbe pensare si tratta di 
un gioco abbastanza vario: ad ogni 


schema infatti si 
evolve, anche se 
non cambia lo 
scopo, combatte¬ 
re contro i polli 
invasori a bordo 
di una navetta 
spaziale. Nei 
primi due sche¬ 
mi i polli si di¬ 
spongono in fila, 
come nella ver¬ 
sione originale 
di Space Inva¬ 
dersi nello sche¬ 
ma seguente bi¬ 
sogna invece evitare di andare a 
sbattere contro gli asteroidi in arri¬ 
vo. Successivamente si torna a 
combattere contro i polli che si ag¬ 
girano minacciosi intorno alla terra, 
difesa solo dalla navetta spaziale. 
Si alternano altri schemi con aste¬ 
roidi sempre più veloci e infuocati e 
polli sempre più numerosi e perico¬ 
losi, pronti a colpire la navetta con 
le loro pericolosissime uova. Ad 
ogni uccisione di un invasore segue 
una "pioggia" di cosce di pollo, che 
rendono l'azione molto più confu¬ 
sionaria, ma permettono di guada¬ 
gnare più punti se vengono raccol¬ 
te. Chicken Invaders è realizzato 
da Interaction Studios ed è gratuito 


PASSO PER PASSO 


Command & Conquer Red Alert anche su Vista e 7 


C ommand & Conquer è un gioco storico che vanta moltissimi episodi 
usciti dal 1995 al 2010. Dal sito Web www.commandandconquer.com/ 
classic si possono scaricare gratuitamente i Cd dei primi episodi di questa 
fortunata serie, usciti tra il 1995 e il 2000. Seguendo con attenzione alcuni 


passaggi si può riuscire nel difficile compito di eseguire questi episodi anche 
su Windows 7 e Vista (versioni a 32 bit). Ecco come installare e configurare 
Command & Conquer: Red Alert (uno dei tre episodi disponibili) su questi si¬ 
stemi operativi. La prima cosa datare è ovviamente masterizzare i file Iso dei 
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ma non è open source. Le versioni 
successive di questo gioco (Chicken 
Invaders 2: The Next Wave e 
Chicken Invaders 3: Revenge of thè 
Yolk) sono infatti a pagamento. 
Chicken invaders può essere gioca¬ 
to anche da due giocatori contempo¬ 
raneamente, usando una sola tastie¬ 
ra e un solo Pc. Per evitare che Win¬ 
dows blocchi il gioco dopo pochi se¬ 
condi è importante ricordarsi di disa¬ 
bilitare la scorciatoia predefinita per 
l'attivazione dei tasti permanenti: 
questa funzione viene infatti attivata 
con la pressione ripetuta del tasto 
Maiusc, utilizzato in Chicken Inva¬ 
ders per sparare. Visto che il gioco 
non prevede la possibilità di cambia¬ 
re i pulsanti di controllo da tastiera si 
può intervenire solo tramite il pan¬ 
nello di controllo di Windows. Anche 
la risoluzione non può essere modifi¬ 
cata, ma non si tratta di un proble¬ 
ma significativo. 

Sport 

Se proprio non potete uscire di casa 
e andare a farvi una partita a cal¬ 
cetto, perché non divertirvi con 
qualche gioco sportivo? Questa se¬ 
zione non è molto ricca ma ospita 
alcuni videogiochi particolarmente 
avvincenti con cui potrete mettervi 
subito alla prova. 


• La giocabilità in un videogame 
sportivo come il ping pong è ovvia¬ 
mente fondamentale. Table Tennis 
Pro 2 Lite (www.grassgames.com/tt- 
pro) senza dubbio non spicca per il 
realismo e la qualità della sua inter¬ 
faccia grafica, ma è piacevole e intui¬ 
tivo e permette anche a chi è alle 
prime armi di giocare immediata¬ 
mente, utilizzando solo il mouse per 
impostare la direzione e la potenza 
di ogni tiro. Il tavolo da gioco e le 
racchette sono disegnate in tre di¬ 
mensioni, ma i giocatori non vengo¬ 
no neppure rappresentati, con un ef¬ 
fetto quasi surreale. Prima di iniziare 
a giocare bisogna definire il profilo 
personale, per ogni partita poi si può 
scegliere il proprio avversario in ba¬ 
se alla difficoltà e al profilo di quelli 
disponibili. Per ogni livello di diffi¬ 
coltà (basso, medio, alto) ci sono cin¬ 
que giocatori di nazionalità diverse. 



Si può anche aumentare la velocità 
di gioco e scegliere il numero di set 
necessari per vincere la partita. Il 
gioco è tradotto in italiano e prevede 
non solo la possibilità di giocare sin¬ 
gole partite, ma anche quella di fare 
un campionato. I tornei sono invece 
presenti solo nella versioni a paga¬ 
mento. Si può anche giocare in due, 
dividendo lo schermo del computer 
in due parti e impostando ovviamen¬ 
te dei controlli diversi per il secondo 
giocatore. C'è anche una utilissima 
modalità allenamento, in cui si pos¬ 
sono studiare colpi più difficili ri¬ 
spondendo ai lanci di un apposito 
strumento lancia palline che può es¬ 
sere configurato in base al livello di 
difficoltà desiderato. La modalità di 
gioco Beginner 1, configurata di de¬ 
fault, permette di impostare la dire¬ 
zione del tiro e la sua potenza, ma 
per chi vuole avere il controllo com¬ 
pleto della situazione esistono altre 
modalità di gioco: con la Beginner 2 
si può definire anche il tipo di tiro, la 
modalità Normal prevede anche il 
controllo della posizione della rac¬ 
chetta, mentre solo nella modalità 
Professional si possono anche dare 
effetti di rotazione alla pallina. 
Quando si passa a una modalità di 
gioco differente si può accedere a un 
utilissimo tutorial in cui vengono 
spiegati i comandi da utilizzare e si 


Cd: si tratta però di un passaggio non obbligato. Installando un software gra¬ 
tuito come Virtual CloneDrive ( www.slysoft.com/it/virtual-clonedrive.html ) 
infatti potete montare le immagini Iso all’interno di un drive ottico virtuale 
(figura 1), risparmiando il costo del supporto. Una volta che il Cd è inserito 



nel drive o che l’immagine Iso è stata montata dovete chiudere la finestra 
di installazione del programma che potrebbe aprirsi automaticamente. 
Successivamente dovete sfogliare il Cd ed entrare nella cartella setup95. 
Tra i file presenti in questa cartella ce n’è uno chiamato lnstall.exe. Fa¬ 
teci clic sopra con il tasto destro del mouse, poi selezionate Proprietà e 
spostatevi sulla scheda Compatibilità. Nel riquadro Modalità Compatibi¬ 
lità mettete la spunta alla voce Esegui il programma in modalità compa¬ 
tibilità pere selezionate Windows 95 come sistema operativo (figura 2). 
Confermate con Ok, poi fate doppio clic su lnstall.exe e seguite la pro¬ 
cedura guidata di installazione, facendo attenzione a togliere la spunta 
dalla voce DirectX audio and video drivers (figura 3). Al termine vi verrà 
chiesto di riavviare: selezionate la voce / will restart my computer later 
(figura 4) e terminate. Ora non vi resta che cercare il file ra108usp.exe 
che si trova all’interno dell’archivio che avete scaricato dal sito, insieme 
all'immagine Iso. Copiatelo nella cartella in cui avete installato il gioco 
(che sarà probabilmente c:\westwood) e lanciate l’eseguibile. Apparirà 
un nuovo file chiamato Patch.exe, che potrete lanciare a sua volta. Ora 
dovrete semplicemente cambiare le impostazioni di compatibilità anche 
per l’eseguibile di Red Alert (ra95.exe) e selezionare ancora una volta 
Windows 95. A questo punto potrete usare direttamente il collegamen¬ 
to presente nel menu Start per lanciare il gioco. 
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può fare qualche tiro di prova al ral¬ 
lentatore o a velocità normale. 

* Extreme Tux Racer ( www. extreme- 
tuxracer.com) è uno dei giochi 3D sto¬ 
rici della piattaforma Linux e ha come 
protagonista proprio un pinguino - 
Tux - mascotte del sistema operativo 
open source. Non si tratta comunque 
di un videogame sviluppato solo per 
Linux: funziona senza problemi anche 
su Windows e Mac Os X. Scopo del 
gioco è condurre il pinguino alla mas¬ 
sima velocità possibile alLinterno di 
piste via via più difficili e tortuose, 
raccogliendo tutti i pesci che si trova¬ 
no sul percorso. Il gioco è a metà stra¬ 
da tra una corsa sugli sci e una gara 
automobilistica, anche se la guida di 
Tux è ben diversa dalla guida di 
un'auto e bisogna scoprire tecniche e 
trucchi differenti per ottenere tempi di 
percorrenza brevi senza finire fuori 
pista o perdere troppi pesci. Basti 
pensare al fatto che il pinguino non 
dispone ovviamente di un accelerato- 
re, ma si può intervenire sull'andatura 
muovendo le pinne, con risultati di¬ 
versi a seconda della situazione. Tux 
in alcuni percorsi può persino saltare, 
procedendo così più rapidamente. 
L'interfaccia tridimensionale del gioco 
è curata e le ambientazioni tra monta¬ 
gne e ghiacciai sono di sicuro effetto. 
Il gioco è stato tradotto anche in italia¬ 
no,ma purtroppo non è ancora com¬ 
pleto in alcune sue funzioni. Ad 
esempio bisogna aprire manualmente 
un file di testo per cambiare la risolu¬ 
zione a cui viene eseguito. 

• Chi è abituato a giocare ai più 
conosciuti e diffusi videogiochi 
commerciali dedicati al calcio ri¬ 
marrà probabilmente deluso da 


Slam Soccer 2006 (www.bolz- 
platz2006.de/en). I giocatori sem¬ 
brano tutti uguali e ricordano più i 
personaggi di un fumetto che dei 
calciatori veri, inoltre i commenti al 
match (in lingua inglese) sono ab¬ 
bastanza semplici e ripetitivi. Que¬ 
sto però non rende Slam Soccer 
meno divertente, soprattutto per 
chi ama il gioco del calcio, in ogni 
sua forma. Con Slam Soccer si può 
giocare con un amico o da soli con¬ 
tro il computer. 

A seconda di quanto tempo si ha a 
disposizione poi si può scegliere di 
fare una partita rapida o un'ami¬ 
chevole o di partecipare al campio¬ 
nato del mondo, seguendone tutte 
le fasi. I giocatori di ogni squadra 
non sono 11, ma cinque e anche la 
dimensione del campo ricorda più 
quella del calcetto che quella del 
calcio tradizionale. Per capire i co¬ 
mandi e scoprire tutti i segreti di 
scivolate, passaggi, tiri in porta e 
recuperi Slam Soccer richiede però 
una breve fase di apprendimento 
iniziale. Questo videogame è open 
source e supporta ufficialmente Li¬ 
nux e Windows 2000/XP. Noi l'ab¬ 
biamo testato comunque senza 




Un arcade solo per Linux 

O n ottimo gioco arcade gratuito dispo¬ 
nibile solo per Linux è Frozen Bubble 
(www.frozen-bubble.org), un clone del ce¬ 
lebre Puzzle Bobble del 1994. Purtroppo 
nella sua attuale versione 2.x non è dispo¬ 
nibile per Windows, ma può essere instal¬ 
lato con facilità su tutte le principali distri¬ 
buzioni Linux. 


problemi usato su Vista e 7. Per 
modificare la risoluzione del pro¬ 
gramma no c'è un menu alLinterno 
del gioco, ma bisogna utilizzare 
l'applicazione Settings, accessibile 
dal menu Start, che permette anche 
l'esecuzione del software in fine¬ 
stra. Sul sito del videogame sono 
disponibili alcuni Mod per l'ag¬ 
giunta di altre squadre, stadi e 
club. 


Racing 


Ecco alcuni giochi open source o an¬ 
che solo gratuiti che utilizzano engi- 
ne di simulazione più o meno sofisti¬ 
cati per ricostruire una corsa auto¬ 
mobilistica. Potrete così divertirvi a 
correre a grandi velocità senza alcun 
rischio per la vostra incolumità. 

• Vdrift (www.vdrift.net) è un gioco 
di racing open source che supporta 
diversi sistemi operativi: Linux, 
FreeBsd, Mac OS X e Windows. Si 
tratta di un videogioco ancora abba¬ 
stanza giovane dal punto di vista 
dello sviluppo, ma comunque già 
perfettamente funzionale. Include 
più di 20 circuiti e una trentina di 
auto ed è basato su un engine open 
source chiamato Vamos. Le auto 
possono essere comandate non solo 
tramite la tastiera o il mouse ma an¬ 
che tramite un volante, un joystick o 
un gamepad. I requisiti non sono 
particolarmente elevati, ma l'uso di 
una scheda grafica Amd o Nvidia se¬ 
condo gli sviluppatori è fondamenta¬ 
le. Le schede Intel non sono suppor¬ 
tate e viene consigliato l'uso di una 
scheda Nvidia dalla serie 7 in su o di 
un modello equivalente di Ati/Amd. 
In effetti nelle nostre prove alzando 
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leggermente il livello di dettaglio nel 
pannello Advanced abbiamo visto 
diminuire sensibilmente la fluidità di 
gioco anche su una Nvidia 8600 a 
una risoluzione di 1280x720 pixel. 
Vdrift prevede sia la competizione 
in una singola gara, sia la pratica li¬ 
bera su un circuito. Le auto a dispo¬ 
sizione sono molto differenti tra di 
loro, dunque il giocatore può stu¬ 
diare pregi e difetti di ogni veicolo, 
dalla Mini a un'auto di Formula 1, 
senza dimenticarsi di una Porsche 
Carrera o di una Ferrari. Le gare 
possono essere configurate in base 
ai propri gusti: se si vuole essere si¬ 
curi di vincere si può scegliere di 
correre con avversari con un'intelli¬ 
genza (AI, Artificial Intelligence) li¬ 
mitata, ma soprattutto con auto più 
lente e meno sportive. Al contrario 
alzando il livello di AI e scegliendo 
auto di pari livello la corsa è più 
equilibrata. Rispetto agli altri giochi 
provati Vdrift è uno dei più difficili: 
quando si esce dalla strada l'auto 
rallenta in modo sensibile ed è mol¬ 
to facile perdere il controllo del pro¬ 


prio veicolo quando si arriva ad una 
curva senza rallentare a sufficienza. 
Per migliorare i tempi di percorren¬ 
za si può anche attivare la visualiz¬ 
zazione della racing line sul circui¬ 
to: apparirà così una linea rossa che 
evidenza la traiettoria ideale. La 
rappresentazione degli oggetti pre¬ 
senti intorno al circuito è buona, in 
particolare colpisce la qualità del 
rendering degli alberi, mentre l'a¬ 
sfalto della strada appare sempre 
poco definito. 

• Racer ( www.racer.nl ) è uno dei 
giochi di racing più professionali 
della nostra rassegna ed è tra i po¬ 
chi ad essere sì gratuito, ma non 
open source. I formati di auto, cir¬ 
cuiti e altri elementi sono stati co¬ 
munque rilasciati pubblicamente e 
per questo motivo si trovano moltis¬ 
simi elementi aggiuntivi che posso¬ 
no essere scaricati e utilizzati diret¬ 
tamente all'interno del gioco. Un 
elemento originale che distingue 
Racer dagli altri videogiochi della 
categoria è la modalità predefinita 


di controllo dell'auto. In generale in 
mancanza di un volante quasi tutti i 
giochi prevedono infatti l'uso della 
tastiera, mentre Racer come impo¬ 
stazione predefinita utilizza il mou¬ 
se. Ad ogni spostamento in avanti 
del cursore corrisponde una accele¬ 
razione, mentre per frenare bisogna 
spostarsi indietro e per curvare ba¬ 
sta ovviamente muovere il mouse 
nella direzione voluta. 

All'inizio non è facile muoversi sul 
circuito, ma con un po' di pratica si 
possono ottenere buoni risultati. 
Nella configurazione predefinita c'è 
una sola auto, una Lamborghini 
Murcielago, che si comporta molto 
bene su strada e permette di rag¬ 
giungere velocità notevoli. Altre 
auto e circuiti si possono scaricare 
Online: abbiamo provato ad esem¬ 
pio con successo il circuito di Mon¬ 
za, mentre abbiamo avuto qualche 
problema con alcune delle auto ag¬ 
giuntive disponibili, probabilmente 
perché non compatibili con l'ultima 
release del simulatore. 

Racer offre anche un ampio spec¬ 
chietto retrovisore ben visibile nella 
parte superiore dello schermo, che 
può essere usato in particolare nelle 
gare per evitare sorpassi inaspettati. 
Oltre a far pratica sui circuiti dispo¬ 
nibili e a correre in singole gare con 
Racer ci si può collegare a un server 
remoto per organizzare una gara con 
altri giocatori. 

• Torcs ( http://torcs.sf.net ) è un 
gioco open source di racing (la sigla 
Torcs infatti sta per The Open Ra¬ 
cing Car Simulator). Si tratta di un 
videogame multipiattaforma che gi¬ 
ra su Linux, FreeBSD, Mac OS X e 
Windows. L'engine di simulazione 
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utilizzato da Torcs è abbastanza fe¬ 
dele e offre una buona esperienza 
di guida. Include più di 50 auto dif¬ 
ferenti divise in 9 categorie, una 
ventina di circuiti e supporta l'uso 
di un joystick o di un volante, oltre 
ovviamente a mouse e tastiera, per 
il controllo dell'automezzo. È uno 
dei pochi simulatori citati che è in 
grado di calcolare anche i danni 
causati all’auto da scontri, uscite di 
pista o altri eventi accidentali. Torcs 
offre più modalità di gioco, dalla 
Quick Race (gara veloce), a un inte¬ 
ro campionato (Championship). Per 
ogni gara poi si può scegliere il cir¬ 
cuito preferito e nel caso dei cam¬ 
pionati si possono configurare ma¬ 
nualmente anche i piloti e le auto 
con cui competere. Al primo utiliz¬ 
zo del software si possono imposta¬ 
re le preferenze del pilota, sceglien¬ 
do l'auto, la modalità di trasmissio¬ 
ne (manuale o automatica) e il livel¬ 
lo di difficoltà nella guida (rookie, 
amateur, semi-pro, prò). I controlli 
possono ovviamente essere perso¬ 
nalizzati e si può definire persino la 
sensibilità dello sterzo. Torcs è ab¬ 
bastanza fedele nella simulazione, 
anche se non raggiunge un livello di 
dettaglio molto elevato nel disegno 
degli elementi esterni al circuito, co¬ 
me il pubblico, gli alberi o gli spalti. 
Utilizza le librerie OpenGL per il 
rendering in tre dimensioni,ma non 
ha requisiti particolarmente elevati: 
è sufficiente una Cpu da circa 1 GHz 
e una scheda grafica compatibile 
OpenGL 1.3 con almeno 64 Mbyte di 
memoria video. Rispetto agli altri si¬ 
mulatori di guida provati ci è sem¬ 
brato meno esigente in termini di 
elaborazione grafica, anche a risolu¬ 
zioni abbastanza elevate. 


• Tra i software di simulazione di 
guida open source non poteva ov¬ 
viamente mancare un prodotto vota¬ 
to più al semplice divertimento che 
alla riproduzione fedele di circuiti e 
gare automobilistiche. SuperTux- 
Cart ( http://supertuxkait.sf.net ) è un 
gioco che sposa al 100% la filosofia 
open source, non solo nella licenza 
per il suo codice, ma anche nella 
scelta dei piloti. Nella maggior parte 
dei casi infatti si tratta di pinguini o 
altri "personaggi" del mondo open- 
source, come il dinosauro di Mozilla 
o Wilber, la mascotte di Gimp. An¬ 
che i circuiti disponibili sono ovvia¬ 
mente originali e particolarmente 
colorati: tra i 20 in dotazione segna¬ 
liamo ad esempio l’aula di matema¬ 
tica di Oliver e la pista stellare. Si 
possono fare corse con uno o più 
giocatori e si può configurare lo 
schermo in modalità splitscreen, per 
giocare in due, in tre o persino in 
quattro sullo stesso Pc. SuperTux- 
Cart permette di fare un Gran Pre¬ 
mio o di limitarsi a una gara veloce, 
di cui si possono impostare sia il nu¬ 
mero di giocatori, sia il numero di 
giri totali. Il gioco può essere esegui¬ 
to anche in finestra o a pieno scher¬ 
mo ed include una serie dì difficoltà 
aggiuntive, trucchi e sorprese che 
rendono decisamente meno noioso 
lo svolgimento della gara. Ci sono 
ad esempio gigantesche bucce di 
banana nascoste sul percorso, sva¬ 
riati pacchi regalo contenenti ogget¬ 
ti da lanciare agli avversari e tratti di 
circuito che finiscono in vicoli ciechi. 
Si possono poi trovare scorciatoie 
per superare le altre auto in modo 
più o meno regolare e così via. Nel 
menu c'è anche una voce Sfide, con 
tre brevi sfide attive a cui si può par¬ 


tecipare: in questo caso non si posso¬ 
no scegliere circuiti o numero di giri, 
ma bisogna accettare i parametri im¬ 
postati e superare le prove prefissate 
rispettando un tempo limite. Super- 
TuxCart è completamente tradotto in 
italiano e dispone di una grafica tri¬ 
dimensionale di buona qualità: non 
ha requisiti particolari, ma per una 
buona fluidità di gioco è ovviamente 
importante disporre di una scheda 
grafica abbastanza potente, soprat¬ 
tutto per le risoluzioni più elevate. 

Musica 

Chi segue il mondo dei videogiochi 
avrà sicuramente sentito parlare di 
un gioco musicale chiamato Guitar 
Hero. Questo videogame, sviluppa¬ 
to originariamente per la Playstation 
2 utilizza un originale controller a 
forma di chitarra. Lo scopo del gioco 
è "suonare" le canzoni disponibili, 
premendo a tempo di musica i cin¬ 
que pulsanti disponibili sulla tastie¬ 
ra della finta chitarra. Visto l'enor¬ 
me successo del videogame origina¬ 
le era facile aspettarsi che qualcuno 
ne realizzasse un clone, cosa che è 
ovviamente avvenuta. Frets On Fire 
(http://fretsonfire.sf.net) è stato svi¬ 
luppato in Finlandia ed è un video¬ 
gioco open source che riproduce ab¬ 
bastanza fedelmente il funziona¬ 
mento di Guitar Hero. 

Può essere suonato semplicemente 
con la tastiera del pc, usando i pul¬ 
santi da FI a F5 per selezionare le 
note e il pulsante invio per dare la 
pennata. Il gioco include un tutorial 
in cui una voce inglese molto 
profonda e particolarmente ironica 
spiega i principi di funzionamento . 
Ci sono poi tre canzoni con cui si 
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l Poker TH 



• 


può iniziare a prendere confidenza 
con la chitarra-tastiera. Ovviamente 
più si è precisi nel suonare la canzo¬ 
ne, più punti si guadagnano. Su In¬ 
ternet si trovano moltissime canzoni 
già pronte per essere suonate: ad 
esempio sul sito ufficiale di Frets On 
Fire si trova il collegamento diretto a 
un'ampia raccolta di hit scaricabili, 
oltre ai link alle varie community di 
fan del gioco, tra cui segnaliamo 
Frets On Fire Italia ( www.fofitalia.al- 
tervista.org), che mette a disposizio¬ 
ne una scelta abbastanza ampia di 
canzoni italiane e non. 

• Per chi non ama la chitarra ma 
preferisce cantare esiste una sorta di 
alternativa a Frets On Fire chiamata 
Performous (www.performous.org). Il 
principio di funzionamento è sostan¬ 
zialmente lo stesso, ma in questo ca¬ 
so non ci sono pulsanti da premere, 
basta un qualsiasi microfono, anche 
quello integrato nel computer. Il gio¬ 
co rileva l'intonazione della voce e 
verifica che corrisponda a quella 
della canzone selezionata. Più si è 
precisi nell'intonare la hit, più si 
guadagnano punti. A differenza di 
Frets On Fire Performous non inclu¬ 
de canzoni, ma sul sito del program¬ 
ma si trovano i collegamenti a mate¬ 
riale non protetto da copyright che 
può essere scaricato liberamente. 
Performous si è comportato molto 
bene nelle nostre prove con le can¬ 
zoni dimostrative, ma ha dimostrato 
qualche problema a livello di confi¬ 
gurazione. Sui sistemi Windows 7 ad 
esempio spostando le canzoni nella 
cartella Songs indicata dall'apposita 
voce nel meno Start le canzoni non 
vengono rilevate. Siamo riusciti a ri¬ 
solvere il problema spostando i file 


nella sottocartella songs all'interno 
del percorso di installazione del 
software. Il gioco è tradotto in italia¬ 
no e dispone anche di una apposita 
sezione per controllare che il mi¬ 
crofono funzioni correttamente. 

Varie 

In questa sezione trovate altri 
software interessanti ma che non ri¬ 
cadono esattamente nelle categorie 
già esaminate, come gli scacchi o i 
giochi di carte. 

• Nonostante il poker sia uno dei 
giochi di carte più diffusi e apprezza¬ 
ti, è difficile trovare gli avversari giu¬ 
sti con cui giocare, anche in vacanza. 
Poker TH (www.pokerth.net) è un 
gioco open source che permette di 
giocare sia in locale contro avversari 
pilotati dal computer, sia online. Di¬ 
spone di un'interfaccia semplice e in¬ 
tuitiva e richiede risorse abbastanza 
limitate, anche se non può essere 
usato su computer con risoluzione in¬ 
feriore a 1.024 x 768 pixel (ad esem¬ 
pio alcuni netbook). Poker TH è com¬ 
pletamente tradotto in italiano e per¬ 
mette di giocare alla variante chia¬ 
mata Texas hold’em, in cui due carte 
vengono consegnate ad ogni giocato¬ 
re, mentre sul banco restano cinque 
carte comuni che vengono scoperte 
durante le fasi del gioco. Le due carte 
assegnate insieme alle cinque carte 
comuni formano i punti di ogni gio¬ 
catore. Nonostante il gioco sia in ita¬ 
liano vengono mantenuti i nomi in¬ 
glesi tipici del poker, come Raise (ri¬ 
lanciare), Cali (vedere), Check (pas¬ 
sare) e Fold (lasciare). Texas TH ha 
una comunità di giocatori molto am¬ 
pia e un discreto engine per la gestio¬ 


ne del gioco in modalità single 
player. Tra le funzioni che gli svilup¬ 
patori intendono implementare nelle 
prossime release segnaliamo l'uso di 
un nuovo motore di intelligenza arti¬ 
ficiale che sia in grado di ricordare le 
azioni di tutti gli altri giocatori nelle 
mani precedenti. 

• Sam & Max ( http://www.tentale- 
games.com/samandmax) è un gioco 
di avventura basato su due perso¬ 
naggi dei fumetti celebri negli Stati 
Uniti. Sam è un cane dalle somi¬ 
glianze umane, mentre Max è un co¬ 
niglio particolarmente attivo e irre¬ 
quieto. Sam & Max in realtà è un vi¬ 
deogioco a pagamento realizzato 
dalla TellTale Games, ma un episo¬ 
dio della serie, chiamato Abe Lin¬ 
coln Must Die! viene rilasciato gra¬ 
tuitamente. L'episodio è abbastanza 
lungo e può occuparvi per diverse 
ore, soprattutto se non vi fate tentare 
ed evitate di sbirciare la traccia del 
suo svolgimento (walkthrough), di¬ 
sponibile sul sito. Scovare tutte le 
tracce per risolvere il mistero infatti 
non è facile e ci sono diverse stanze 
e luoghi su cui indagare prima di ca¬ 
pire l'andamento della complicata 
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avventura dei due personaggi. Il gio¬ 
co è in lingua inglese e difficilmente 
potrà essere compreso da chi non co¬ 
nosce la lingua. Per chi la sta studian¬ 
do si può però trattare di un utile 
esercizio. I personaggi sono comun¬ 
que simpatici e nella sceneggiatura ci 
sono molti colpi di scena e non man¬ 
cano diverse battute riuscite. Oltre ai 
due strani animali ci sono poi molti 
personaggi eccentrici e originali co¬ 
me Bosco, il proprietario di un nego¬ 
zio di armi e altri oggetti curiosi e Sy- 
bil che permette a chiunque di trova¬ 
re 1'anima gemella, grazie all'uso di 
un "potentissimo" computer. 

• Per tutti gli amanti del gioco in sca¬ 
tola Risiko Invade Earth ( www.smi- 
leygames.net/invadeearth) è un vi¬ 
deogioco imperdibile. Si tratta di un 
videogame sviluppato in Java, e per¬ 
ciò compatibile con moltissimi siste¬ 
mi operativi, che riproduce fedel¬ 
mente Risk 2210 A.D., una variante 
futuristica del celebre Risiko di cui 
non è mai uscita una versione italia¬ 
na. Dal momento che si tratta di un 
videogioco e non di un tradizionale 
gioco in scatola si può ovviamente 
giocare sia da soli con il computer sia 
con altri avversari. Il gioco è abba¬ 
stanza intuitivo perlomeno per chi 
già conosce Risiko. Invade Earth non 
dispone di animazioni tridimensiona¬ 
li o di altri elementi grafici ma mostra 
semplicemente il tabellone per gio¬ 
care e pochi semplici comandi per 
partecipare. Di default il programma 
adotta le regole di Risk 2210 A.D., 
ma dal menu File/ New si può anche 
avviare un gioco con altre regole: 
scegliendo ad esempio Classic si può 
giocare al Risiko tradizionale (che 
presenta comunque alcune differen¬ 


ze rispetto a quello venduto in Italia). 
Le altre versioni di Risiko disponibili 
sono Amoeba Invasion, Mars, Secret 
Mission e Pantheon (nessuna di que¬ 
ste è venduta in Italia). Immancabile 
ovviamente anche la modalità di gio¬ 
co on-line. Sul sito del programma è 
disponibile anche un manuale del 
gioco con tanto di collegamento al 
manuale originale dì Risiko disponi¬ 
bile on-line. 

• Memorizzare un buon numero di 
vocaboli è fondamentale quando si 
studia una lingua straniera. Per arric¬ 
chire il vocabolario e migliorare la 
memoria che cosa c’è di meglio di un 
buon gioco? Anagramarama (www 
. coralquest.com/anagramarama ) è un 
videogame molto semplice in cui bi¬ 
sogna trovare tutte le parole possibili 
anagrammando alcune lettere. A ren¬ 
dere il tutto più difficile c'è un impor¬ 
tante dettaglio: Anagramarama è in 
lingua inglese e accetta esclusiva- 
mente parole in questa lingua. Il gio¬ 
co non richiede installazione, ma può 
essere scaricato direttamente in for¬ 
mato Zip. Per indovinare le parole 
avete a disposizione cinque minuti e 
potete stimolare la vostra fantasia 



usando il tasto Shuffle che riordina in 
modo casuale le lettere disponibili. 
Purtroppo Anagramarama non sup¬ 
porta l'uso della tastiera: le parole de¬ 
vono essere create facendo che sulle 
lettere corrispondenti. Al termine dei 
cinque minuti se volete arricchire il 
vostro vocabolario leggete con atten¬ 
zione l'elenco completo dei vocaboli e 
non dimenticatevi di cercare i signifi¬ 
cati delle parole sconosciute su un di¬ 
zionario on-line o di carta. Un buon 
dizionario Web in lingua inglese è il 
Merriam Webster ( www.merriam- 
webster.com), mentre un dizionario 
inglese-italiano è WordRederence 
( www. wordreference. com/it). 

• Windows 7 e Vista includono un 
gioco degli scacchi di buona qualità, 
con una piacevole interfaccia in tre 
dimensioni. Se volete provare qual¬ 
cosa di diverso potete scaricare l'ot¬ 
timo DreamChess ( www.dream- 
chess.org) che dispone di un modulo 
di intelligenza artificiale abbastanza 
sofisticato chiamato Dreamer e di 
un'interfaccia in tre dimensioni me¬ 
no appariscente di quella inclusa in 
Windows. Questo gioco permette 
anche di fare marcia indietro e ritrat¬ 
tare l'ultima mossa per im¬ 
parare dagli errori e mi¬ 
gliorarsi ad ogni partita. 
Come download opziona¬ 
le sul sito c'è anche una 
raccolta di musiche che 
possono essere riprodotte 
durante il gioco. In alter¬ 
nativa a Dreamer si posso¬ 
no utilizzare anche altri 
moduli di intelligenza ar¬ 
tificiale basati sullo stan¬ 
dard Xboard come Crafty 
e Gnu Chess. • 
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110 milioni di persone 
nel mondo amanoJa si 


110 milioni di utenti hanno 
già scelto AVG per proteggere 
i propri computer! 




INTERNET SECURITY 

COMPUTI noiKIKMfOI 

fVIRTIHiVCVCUM 


Ogni diente AVG sa di poter contare sulla migliore tecnologia di rilevazione delle minacce informatiche e su 
un supporto diretto per ogni necessità: via telefono, diat, email, assistenza remota e on-site 


✓ Identity Protection per Internet Banking e shopping sicuri 

✓ LinkScanner 3 per navigare ed eseguire ricerche in rete in tutta sicurezza 

✓ WebShield per collegarsi a social network, chattare e scaricare file in modo sicuro 

✓ Anti-phishing e anti-spam per una casella email sicura e senza posta indesiderata 

✓ Anti-virus/anti-spyware ad alta velocità con aggiornamenti automatici 

✓ Firewall potenziato per tenere gli hacker lontani dal tuo PC J 

✓ Assistenza clienti via telefono, chat, email, assistenza remota e on-site / 


Diventa 
Rivenditore AVG 


Distributore Ufficiale per l'Italia: 








Scopri tutta la potenza del 
SuperSpeed USB 3.0 


NH01 Disco Fisso Portatile 2.5" USB 3.0 


USB 3.0 



Velocità in lettura / scrittura 


USB3.0: L / S:88/81(MB/s) USB2.0: L / S:28/22(MB/s) 



300% più veloce rispetto all'interfaccia USB 2.0 
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BREVI 


Addio Celeron 


Di Michele Braga 



Pare ormai certa la dismissio¬ 
ne del brand Celeron da parte 
di Intel nel corso del prossimo 
anno. I produttori di notebook 
e netbook stanno puntando 
tutto sui brand Pentium e 
Atom, mentre la casa di Santa 
Clara non ha intenzione di rin¬ 
novare la linea Celeron deri¬ 
vando nuove versioni dalle ar¬ 
chitetture Nehalem e Sandy 
Bridge. 

• Bluetooth 4.0 

© Bluetooth 

Sono state ratificate in aper¬ 
tura del mese di luglio le spe¬ 
cifiche 4.0 per lo standard di 
comunicazione Bluetooth. Tra 
le novità l’aggiunta della mo¬ 
dalità ultra-low-power per i 
profili relativi alla personal- 
area-network a vantaggio 
della durata delle batterie dei 
dispositivi. 


Giro di boa 
per i 64 bit 


© 


Stando agli ul¬ 
timi dati rila¬ 
sciati dal co¬ 
losso di Red' 
mond, quasi la 
metà (46%) dei computer in¬ 
stallati con il sistema operati¬ 
vo Microsoft Windows 7 ese¬ 
guono una versione a 64 bit. 
Una stima Gardner prevede 
che il 75% dei sistemi in am¬ 
bito business lavoreranno a 
64 bit entro il 2014. 


Le due velocità di marcia 

della tecnologia in Italia 



C on l'arrivo della bella stagione si moltipli¬ 
cano le occasioni per allontanarsi da ca¬ 
sa. Il popolo dei sempre connessi e degli 
ipertecnologici che migra nei luoghi di vil¬ 
leggiatura, a casa di parenti lontani o che si 
appresta a una lunga trasferta potrebbe sco¬ 
prire una realtà molto diversa varcando la 
soglia del proprio microcosmo tecnologico. 
Basta allontanarsi dalle zone altamente indu¬ 
strializzate o dai grandi centri di villeggiatu¬ 
ra per scoprire un'altra Italia, quella delle 
centinaia di "isole perdute” dove l'era tecno¬ 
logica sembra non essere ancora arrivata. 
Potrebbe sembrare una barzelletta, ma pur¬ 
troppo non lo è, soprattutto per chi risiede in 
queste zone dimenticate dove il disservizio 
non è momentaneo, ma la routine giornalie¬ 
ra. Se abitate in un importante capoluogo sa¬ 
rete probabilmente bombardati da gentili si¬ 
gnorine che vi propongono offerte "imperdi¬ 


bili" per le vostre Adsl domestiche. Esiste 
una larga fetta di nostri connazionali il cui 
telefono però non suona mai, ma non perché 
siano riusciti a convincere i promotori a 
smettere di chiamare, bensì perché mancano 
i servizi da offrire. Una realtà che contrasta 
in modo vergognoso con la pubblicità televi¬ 
siva che promette di catapultarvi tra l'elite 
dei connessi sempre e ovunque; nel Bel Pae¬ 
se che marcia verso il 2011 c'è ancora chi per 
scaricare la posta elettronica o lasciare un 
messaggio su Facebook non può stare como¬ 
damente seduto in poltrona o sdraiato a letto, 
ma è costretto a prendere la macchina e fare 
qualche chilometro prima di trovare la coper¬ 
tura per la propria chiavetta Umts. 

I più fortunati possono appoggiarsi ai servizi 
wireless disponibili in alcune località, mentre 
i più sfortunati sono ancora costretti a ripie¬ 
gare sull’ormai vetusto modem 56K. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Nvidia GeForce GTX 460 

Con il nuovo silicio GF104 dotato di 384 
da core sarà prodotta la prima serie 
schede grafiche GeForce GTX 460 
(336 Cuda core attivi). Con questo 
nuovo modello Nvidia cerca di colmare 
le lacune nella propria offerta di prodotti 
basati sull'architettura Fermi. 



• Seagate GoFlex 

Se lo spazio di archiviazione sembra non bastare 
mai, ecco la più capiente soluzione a singolo disco 
sviluppata da Seagate: 500 Gbit per pollice qua¬ 
drato per la nuova unità GoFlex capace di imma¬ 
gazzinare 3 Terabyte di dati su un totale di quattro 
piattelli che ruotano a 7.200 rpm. 





3 milioni 


Il numero degli Apple iPad venduti 
nei primi 80 giorni di commercializzazione. 


(Fonte Apple) 


• Android 2.1 
per Acer Liquid 

Acer realizza il sogno de¬ 
gli utenti smartphone Li- 
quid. Da pochi giorni è 
possibile scaricare e in¬ 
stallare l'aggiornamento 
del sistema operativo An¬ 
droid 2.1. Il produttore eli¬ 
mina dunque le differen¬ 
ze tra i modelli Liquid 
(Android 1.6) e ì più re¬ 
centi Liquid E (Android 
2.1) per la soddisfazione 
dei propri clienti. 




www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


AMD FirePro 3D 

La linea dedicata 


ai professionisti 3D 


In prova la nuova famiglia di acceleratori 
grafici professionali, per tutte le categorie di 
workstation: 2D e 3D, tecnico e artistico. 


I settori della progettazione, indu¬ 
strializzazione e creazione di con¬ 
tenuti hanno esigenze molto diverse 
da quelle tipiche della produttività 
personale tradizionale, della fruizio¬ 
ne di contenuti e dell'utilizzo a sco¬ 
po di svago; questo perché il proces¬ 
so di creazione di un prodotto reale 
(progettazione assistita) o virtuale 
(contenuti multimediali) richiede 
l'utilizzo di strumenti che non solo 
forniscono prestazioni adeguate al 


compito specifico, ma soprattutto 
garanzie sull’effettiva correttezza 
dell'elaborazione svolta, una corri¬ 
spondenza tra l'elaborazione stessa 
e la sua visualizzazione e, infine ma 
non meno importante, una garanzia 
di compatibilità con gli applicativi di 
sviluppo utilizzati. Di questi ele¬ 
menti quello delle prestazioni è il 
problema minore in quanto la tec¬ 
nologia moderna sviluppata nel set¬ 
tore della computer grafica è in gra¬ 


do di offrire soluzioni adeguate a co¬ 
prire le esigenze sia del piccolo stu¬ 
dio professionale sia quelle dell'in¬ 
dustria. Ben più spinosi sono i pro¬ 
blemi relativi alla qualità e alla com¬ 
patibilità con le applicazioni di svi¬ 
luppo; in questi due elementi si na¬ 
scondono i costi aggiuntivi richiesti 
a chi vuole entrare in possesso di 
uno strumento di classe professiona¬ 
le piuttosto che di uno destinato al 
mondo consumer. Fino a qualche 
anno fa potevano esistere differenze 
effettive nella funzionalità integrate 
nel silicio dei processori grafici pro¬ 
fessionali rispetto a quelli consumer, 
mentre oggi le Gpu impiegate nei 
due settori provengono dalla stessa 
produzione. Ciò che invece non è 
cambiato sono i servizi e le garanzie 
che fanno da con¬ 
torno all'hardware 
vero e proprio: l'e¬ 
sempio più banale è 
quello dei driver 
che rappresentano 
le fondamenta per il 
corretto funziona¬ 
mento dell'hardwa- 
re stesso. Tutte le 
aziende sottopon¬ 
gono i propri driver 
professionali a lun¬ 
ghe fasi di ottimiz¬ 
zazione e test per 
ottenere le certifica¬ 
zioni dai principali 
sviluppatori di 
software. A questo 
si aggiunge lo stret¬ 
to rapporto che l'a¬ 
zienda stessa in¬ 
staura con il proprio 
cliente per fornire 
un supporto pun¬ 
tuale in tutte le fasi 
di produzione. 


Le caratteristiche della famiglia AMD FirePro 3D 



FirePro 3D 

FirePro 3D 

FirePro 3D 

FirePro 3D 

FirePro 3D 

Modello 

V8800 

V7800 

1 15800 

1 14800 

l /3800 

Gpu 

Cypress GL XT 

Cypress GL Pro 

Juniper GL XT 

Redwood GL XT 

Redwood GL Pro 

Dimensione die (mmq) 

334 

334 

166 

n.d. 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

2.150 

2.150 

1.040 

627 

627 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

825 

700 

690 

775 

650 

Stream Processors 

1.600 

1.440 

800 

400 

400 

Unità di texture 

80 

72 

40 

20 

20 

Unità Rop 

32 

32 

16 

8 

8 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Ddr3 

Quantità di memoria 

2 Gbyte 

2 Gbyte 

1 Gbyte 

1 Gbyte 

512 Mbyte 

Frequenza memoria (MHz) 

1.150 

1.000 

1.000 

900 

900 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

128 

64 

64 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

147,2 

128 

64 

57,6 

14,4 

Potenza massima della scheda (watt) 

208 

138 

74 

69 

43 

Supporto DirectX 

11.0 

11.0 

11.0 

11.0 

11.0 

Supporto OpenGL 

3.2 

3.2 

3.2 

3.2 

3.2 

Supporto OpenCL 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

1.0 

Tflops in singola precisione 

2,64 

2,02 

1.1 

0,62 

0,52 

Fattore di forma 

2 slot 

1 slot 

1 slot 

1 slot 

basso profilo 

Uscite video Displayport 

4 

2 

2 

2 

1 

Uscite video Hdmi 

0 

0 

0 

0 

0 

Uscite video Dvi (dual link) 

0 

1 

1 

1 

1 

Supporto FrameLock / GenLock (*) 

• /• 

• /• 

O/O 

O/O 

o/o 

Supporto configurazioni Crossfire 

• 

• 

• 

o 

o 


C) è necessaria l'aggiunta del modulo ATI FirePro S400 
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AMD e il mondo del cinema 


Q uando parliamo di prodotti hardware per la grafica facciamo spesso 
riferimento al mondo industriale o della progettazione, ma esiste an¬ 
che un altro settore in cui le più avanzate tecnologie informatiche trovano 
applicazione, ovvero quello del cinema e degli effetti speciali, o più in ge¬ 
nerale quello della creazione di contenuti nella sua forma più completa. In 
una recente conferenza stampa Charlie Boswell, direttore del dipartimen¬ 
to Digital Media & Entertainment di AMD e interfaccia dell’azienda con il 
mondo di Hollywood, ha svelato alcuni dettagli di ciò che gli spettatori 
non vedono quando si recano al cinema. Per la creazione del remake di 
Predator, il regista Rober Rodriguez e il suo staff si sono avvalsi della tec¬ 
nologia AMD non solo in fase di montaggio e post produzione, ma anche 
in quella delle riprese e di creazione vera e propria. Grazie all'impiego di 


una render farm basata su processori AMD Istanbul con tecnologia a sei 
core e acceleratori FirePro 3D V8800 il regista ha potuto visionare in fase 
di ripresa e in tempo reale un'anteprima del risultato finale. Ciò ha per¬ 
messo al registra di non imporre limiti alla propria creatività. Come sotto- 
lineato dallo stesso Charlie Boswell il successo si misura sulla base di ciò 
che si riesce a ottenere sfruttando una determinata tecnologia e i risulta¬ 
ti ottenuti nella produzione di Predators ripagano ampiamente il lavoro 
speso. Nei prossimo futuro il prossimo passo vedrà l’avvio del progetto 
Fusion Render Cloud da parte di AMD, Otoy e Super Micro per la creazio¬ 
ne di piattaforme server capaci di eseguire in tempo reale elaborazioni 
complesse per fornire un nuovo livello di esperienza di utilizzo e di visio¬ 
ne anche sui Client portatili. 


FirePro 3D V7800 

condensa in uno slot 
la potenza di calcolo 
necessaria ai compiti 
più impegnativi. 


FirePro 3D 
V3800 

consumi ridotti, 
piccola e sottile 
per le workstation 
compatte. 


La famiglia 

AMD FirePro 3D 

Lo scorso mese di marzo AMD ha 
introdotto la nuova famiglia di ac¬ 
celeratori FirePro 3D che rimpiazza 
l'offerta precedente offrendo un in¬ 
cremento di prestazioni assolute co¬ 


sì come di funzionalità integrate. I 
processori grafici alla basse dei 
nuovi modelli sono sostanzialmente 
gli stessi che AMD destina alla pro¬ 
duzione delle schede grafiche di 
classe Radeon HD della serie 5000, 
ma i punti di contatto tra le due li¬ 


nee di prodotto si fermano qui. Tut¬ 
te le schede FirePro 3D sono pro¬ 
gettate, realizzate e commercializ¬ 
zate in modo diretto da AMD; il 
layout del Pcb così come la compo¬ 
nentistica sono stati scelti con il fi¬ 
ne di massimizzare l'affidabilità e 
la stabilità dei prodotti. Per lo stes¬ 
so motivo le frequenze operative 
sono inferiori a quelle dei prodotti 
consumer per garantire un funzio¬ 
namento corretto per lunghe ses¬ 
sioni di lavoro, come ad esempio 


FirePro 3D V8800 

il modello dotato di quattro 
uscite Displayport e supporto 
alla riproduzione 4K. 

-« 


FirePro 3D V5800 

il modello tuttofare 
dall'ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni. 


FirePro 3D 
V4800 

Certificazioni professionali 
per le workstation più economiche. 


HE 

LAB 
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HARDWARE 


AMD 

FirePro3D V8800 CTjj 

Euro 1.499,00 Iva indusa 

wzm 

• Prestazioni elevate 

• Supporto fino a quattro 
monitor 2.560x1.600 

• Supporto proiezione 4K 

• Supporto Crossfire 



• Difficile trovarle un difetto 


workstation di elaborazione attive 
24 ore al giorno. 

L'offerta è articolata in tre segmen¬ 
ti: per la fascia alta AMD propone i 
modelli V8800 e V7800, indirizzati 
all'elaborazione grafica 3D più 
spinta e basati rispettivamente sui 
processori grafici Cypress GL XT e 
Cypress GL Pro. Nella fascia media 
troviamo il modello V5800 realizza¬ 
to attorno al processore grafico Ju- 
niper GL XT, mentre in quella d'in¬ 
gresso sono offerti i modelli V4800 
e V3800 ricavati utilizzando i pro¬ 
cessori grafici Redwood GL XT e 
Redwood GL Pro. 

Il modello top di gamma V8800 di¬ 
spone di un’architettura con 1.600 
stream processor che operano alla 
frequenza di 825 MHz e che sono 
affiancati da 2 Gbyte di memoria 
Gddr5. Il punto di forza della Fire- 


Pro 3D V8800 risiede non solo nel¬ 
l'elevato livello di prestazioni, ma 
anche nella capacità di pilotare, 
senza necessità di moduli aggiunti¬ 
vi, fino a quattro monitor con con¬ 
nessione Displayport con risoluzio¬ 
ne pari a 2.560x1.600 pixel per una 
superficie complessiva equivalente 
di 5.120x3.200 pixel. Questa carat¬ 
teristica è estremamente interes¬ 
sante per le postazioni sia di svilup¬ 
po ingegneristico sia per la produ¬ 
zione di contenuti. Per pilotare lo 
stesso numero di monitor con solu¬ 
zioni alternative è necessario utiliz¬ 
zare almeno due acceleratori grafici 
e un'interfaccia di sincronizzazione 
per evitare difetti di ritardo tra i di¬ 
versi pannelli di visione. 

In aggiunta alle quattro uscite vi¬ 
deo Displayport è presente anche 
un'uscita di tipo stereoscopico, uti¬ 
lizzata ad esempio in applicazioni 
medicali. 

Il modello V7800 si posiziona a ridos¬ 
so della versione di punta in quanto 
utilizza un processore dotato di 1.440 
stream processor operanti alla fre¬ 
quenza di 700 MHz, ma offre lo stesso 
quantitativo e tipo di memoria locale. 
Sul fronte delle prestazioni assolute le 
differenze con la versione V8800 sono 
contenute, mentre vengono a manca¬ 
re alcune caratteristiche chiave pre¬ 
senti solo sul modello top di gamma. 
La V7800 supporta, infatti, un massi¬ 
mo di tre monitor (sempre con risolu¬ 
zione massima di 2.560x1.600) attra¬ 
verso due uscite Displayport e una di 
classe Dvi di tipo dual-link. 

Per coniugare la potenza di questo 
modello con un disegno a singolo slot, 
AMD ha allungato il pcb di circa 2 
centimetri per migliorare la disposi¬ 
zione dei componenti e la dispersione 
del calore. 

La Radeon FirePro 3D V8800 ha un 
consumo tipico a pieno carico supe- 




AMD 

FirePro3D V7800 

Euro 799,00 Iva inclusa 


Pn 


• Prestazioni elevate 

• Supporto fino a tre monitor 2.560x1.600 

• Supporto Crossfire 


• Pcb allungato rispetto alla V8800 



flMD é --4 

FirePro3D V5800 mì| 

Euro 469,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottimo rapporto tra prezzo 
e prestazioni 

• Supporto fino a tre monitor 
2.560x1.600 

• Supporto Crossfire 



• Niente da sottolineare 


riore ai 200 watt e per questo motivo 
richiede l'utilizzo di due canali di ali¬ 
mentazione supplementare. Il model¬ 
lo V7800 vanta un consumo di picco 
pari a 138 e per questo motivo la 
scheda è in grado di operare con un 
solo canale di alimentazione ausiliario 
e aU'intemo di workstation di piccole 
dimensioni. 

AMD ha scelto di affidare a un solo 
prodotto tutto il segmento professio¬ 
nale di fascia intermedia; il Radeon 
FirePro 3D V5800 rappresenta la solu¬ 
zione ideale per la maggior parte del¬ 
le workstation destinate agli studi di 
progettazione, design e creazione di 
contenuti video di medie e piccole di¬ 
mensioni. Il prezzo su strada di circa 
500 euro è estremamente appetibile 
se si considera che la Gpu Juniper GL 
XT dispone di 800 stream processor e 
che sul pcb è presente 1 Gbyte di me¬ 
moria locale; a ciò si aggiunge la pos¬ 
sibilità dì realizzare, senza necessità 
di accessori, postazioni con un massi¬ 
mo di 3 monitor con risoluzioni fino a 
2.560x1.600. Anche in questo caso so¬ 
no presenti due uscite video in forma¬ 
to Displayport e una in formato Dvi di 
tipo dual-link. Le dimensioni sono 
contenute così come il consumo che, 
inferiore ai 75 watt, ha permesso di 
eliminare la necessità di utilizzare 
connettori di alimentazione ausiliaria. 
La declinazione più economica della 
famiglia FirePro 3D è rappresentata 
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AMD 

FirePro3D V3800 

Euro 109,00 Iva inclusa 


Layout a basso profilo 
Consumo ridotto 


WliitU 

’ Memoria locale di tipo Ddr 3 


HARDWARE 


AMD 

FirePro3D V4800 

Euro 189,00 Iva inclusa 

• Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 

• Supporto fino a tre 
monitor 2.560x1.600 

• Niente da sottolineare 


basata su un pro¬ 
cessore Phenom II 
X6, una scheda ma¬ 
dre Asus Crosshair 
IV Formula con chi- 
pset AMD 890FX e 
8 Gbyte di memoria 
Ddr 3. 

In ambiente Windows 
7 a 64 bit abbiamo quindi 
eseguito le batterie di test 
Spec Viewperf 11, SPECapc Maya 
2009 e il test OpenGL integrato 
nella suite Cinebench RII.5. Il rpi- 
mo test misura le capacità di visua¬ 
lizzazione della scheda grafica; il 
secondo calcola un punteggio com¬ 
binando le prestazioni di Cpu, Gpu 
e sistema I/O della configurazione. 
L'ultimo test misura le prestazioni 
durante la generazione e la visua¬ 
lizzazione di una scena tridimen¬ 
sionale in movimento. 

I risultati ottenuti mostrano un an¬ 


dai modelli V4800 e V3800. Entrambe 
le schede offrono un'architettura do¬ 
tata di 400 stream processor, mentre 
differiscono per il tipo e il quantitativo 
di memoria locale così come per il for¬ 
mato del pcb. La versione V4800 ri¬ 
propone una configurazione con 1 
Gbyte di memoria Gddr 5 e il suppor¬ 
to a tre monitor, mentre il modello 
V3800 dispone di soli 512 Mbyte di 
memoria Ddr 3 e permette dì collega¬ 
re un massimo di due monitor. 

Per le sue caratteristiche specifiche il 
modello V3800 si ritaglia uno spazio a 
se stante alFintemo della famiglia Fi- 
rePro 3D: risponde infatti alla neces¬ 


sità di realizzare postazioni certificate 
estremamente compatte e senza ele¬ 
vate richieste di potenza di calcolo 
piuttosto che alla necessità di offrire 
un prodotto particolarmente economi¬ 
co. I costi di entrambi i modelli d'in¬ 
gresso sono infatti molto contenuti: 
meno di 200 euro per il V4800 e poco 
più di 100 per il V3800. 

La prova 

Per analizzare le prestazioni di 
questa nuova famiglia di schede 
grafiche professionali ci siamo ap¬ 
poggiati a una piattaforma AMD 


damento delle prestazioni che scala 
molto bene verso il basso fino al 
modello FirePro 3D V4800, mentre 
si nota uno scalino piuttosto marca¬ 
to quando si passa al modello entry 
level V3800. Il fattore di forma a 
basso profilo, la scelta del tipo di 
memoria impiegata (Ddr 3 invece 
della Gddr5) e la necessità di con¬ 
seguire un ridotto consumo energe¬ 
tico hanno avuto un impatto visibi¬ 
le sulle prestazioni complessive. 

Le soluzioni FirePro 3D coprono 
l'intero settore del mercato profes¬ 
sionale a singola o multipla scheda 
grazie tecnologia Crossfire e ai mo¬ 
duli di sincronizzazione. • 



Sopra un esempio di test contenuto 
nel benchmark SPECapc Maya 2009 
che mette sotto torchio le capacità 
di calcolo della Cpu, quelle della Gpu 
e, infine, le prestazioni di caricamento, 
trasferimento e scrittura dei dati 
caratteristiche della configurazione 
presa in esame. 


I risultati della prova 


Modello 

FirePro 3D 
V8800 

FirePro 3D 
V7800 

FirePro 3D 
V5800 

FirePro 3D 
V4800 

FirePro 3D 
V3800 

pnrn tf -un 






oi LU UIL.VUJJL.M ■ I.U 






catia-03 

8,02 

7,66 

7,30 

7,18 

6,20 

ensight-04 

24,32 

21,21 

16,71 

16,30 

9,97 

lightwave-01 

21,51 

21,44 

21,24 

21,14 

20,89 

maya-03 

50,91 

48,42 

47,2 

47,34 

27,50 

proe-05 

3,94 

3,99 

3,90 

3,90 

3,92 

sw-02 

21,79 

20,74 

21,53 

21,19 

19,79 

tcvis-02 

16,38 

16,55 

14,45 

14,82 

11,56 

sn-01 

20,96 

20,97 

20,06 

19,51 

14,68 

SPECapc Maya 2009 

Overall 

3,27 

3,23 

3,14 

3,12 

2,76 

GFX 

3,23 

3,17 

3,05 

3,02 

2,54 

Cpu 

3,57 

3,59 

3,59 

3,60 

3,56 

1/0 

2,97 

2,96 

2,97 

2,98 

2,93 

Maxon Cinebench RII.5 

OpenGL (fps) 

89,12 

74,61 

59,85 

49,33 

22,88 
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HARDWARE 


Ssd: c'è un nuovo punto 

di riferimento nel settore 


Il disco Vertex 2 di OCZ 
utilizza l'innovativo 
controller SandForce 
per offrire prestazioni 
mai registrate prima. 

N el panorama in continuo muta¬ 
mento dei dispositivi di archivia¬ 
zione allo stato solido, poche convin¬ 
zioni restano tali per più di qualche 
mese. Dal punto di vista qualitativo e 
prestazionale le continue innovazioni 
portate dai maggiori produttori fini¬ 
scono spesso per mettere in ombra 
prodotti che, fino a qualche mese pri¬ 
ma, rappresentavano quanto di me¬ 
glio disponibile sul mercato. 

Lo scorso anno un'azienda poco cono¬ 
sciuta come Indilix produsse uno dei 
controller più blasonati della genera¬ 
zione, quel Barefoot che sugli Ssd 
Vertex e Agility prodotti da OCZ ha 
conquistato immediatamente il mer¬ 
cato di fascia alta. Quest’anno un al¬ 


tro produttore propone un controller 
innovativo in grado di offrire presta¬ 
zioni di altissimo livello, superando di 
slancio tutto quanto visto finora e ri¬ 
sultando limitato dalla sola connessio¬ 
ne Serial Ata II. Parliamo di SandFor¬ 
ce e dei controller SF-1200 e SF-1500, 
che si differenziano soprattutto per 
l'indirizzo consumer o enterprise e 
della sempre più attiva OCZ che pro¬ 
pone la propria seconda linea di Ssd 
passando in toto ai nuovi controller. 

Il modello che analizziamo è uno dei 
più promettenti sul mercato, il Vertex 
2 da 120 Gbyte con controller 
SandForce SF-1200. 

n prodotto è disponibile in due diver¬ 
se versioni, Normale ed Extended, 
che si differenziano per lo spazio fla¬ 
sh lasciato a disposizione del control¬ 
ler per l'accelerazione delle operazio¬ 
ni interne. Il Vertex 2 è disponibile 
nella versione normale da 50, 100, 
200 e 400 Gbyte, con circa il 20% del¬ 
lo spazio flash Ubero, oppure nei tagU 
da 60, 120, 240 e 480 Gbyte con il 
13% libero per il controller. 
Diciamo subito che le presta¬ 
zioni dei due prodotti sono 
praticamente identiche e che 
OCZ stessa sta spostando la 
produzione verso i modelli 
Extended. Il disco si presenta 
come da tradizione OCZ, con 
un'ottima cover metallica a 
una staffa da 3,5 pollici per 
adattare il disco ai desktop. 
Internamente il controller è 
affiancato da cede di memoria 
flash Mie prodotte da Intel a 
32 nm. Il controller SandForce 
utilizzato offre prestazioni 
teoriche di 285 e 275 Mbyte/s 
in lettura e scrittura sequen¬ 
ziale, dei veri e propri record 
che abbiamo registrato senza 
esitazioni anche nei nostri test 
di laboratorio. Le caratteristi¬ 
che tecniche indicano nel 
tempo di accesso di 0,1 ms e 
nel numero massimo di Iops 
(50.000) i punti di forza del 
prodotto. Nei nostri test il di¬ 
sco Vertex 2 da 120 Gbyte di 
OCZ fa registrare i valori più 


I risultati della prova 


Produttore 

Modello 

Sysmark 2007 Preview 1.06 

OCZ 

Vertex 2 

Western Digital 
Velociraptor 300' 

Sysmark 2007 Rating 

271 

237 

E-Learning 

217 

207 

VideoCreation 

394 

336 

Productivity 

253 

187 

3D 

248 

242 

Velocità di trasferimento massima (ATTO) 

Lettura sequenziale 

283,2 

122,8 

Scrittura sequenziale 

275,1 

127,8 

Velocità di trasferimento casuale 
CrystalDisk Mark 3.0 



Lettura 4Kbyte 

21,7 

0,9 

Lettura 4K QD32 

117,6 

2,6 

Scrittura 4Kbyte 

70,7 

2 

Scrittura 4K QD32 

129,9 

2 

As Ssd Benchmark 



Lettura 4Kbyte 

20,7 

0,9 

Lettura 4K 64 thread 

124,3 

2,4 

Scrittura 4Kbyte 

58,1 

1,9 

Scrittura 4K 64 thread 

117,4 

1,9 


* DISCO MAGNETICO PRESO COME RIFERIMENTO 
Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz, Sche¬ 
da madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + IchlOR. Memoria: 3 x 
2 Gbyte OCZ Platinum Ddr3 1.600 MHz, Chip grafico / memoria: Nvidia 
GeForce 9800GT /1 Gbyte, Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gby¬ 
te, Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 


alti in assoluto mai offerti da un Ssd. 
In particolare, oltre alla velocità di let¬ 
tura e scrittura è da segnalare il Sy- 
smark 2007 che supera di gran lunga i 
migliori risultati ottenibili dai dischi 
tradizionali. 

È però nei test sintetici sulla velocità 
di trasferimento con dati casuali che il 
controller SandForce si dimostra net¬ 
tamente avanti a tutta la concorrenza. 
Nella lettura di file da 4 Kbyte casuali 
il valore medio è di 20 Mbyte/s, che 
sale a 60/70 Mbyte/s in scrittura. Nel¬ 
le condizioni in cui il disco può sfrutta¬ 
re il parallelismo tali valori aumenta¬ 
no però in maniera drastica, riuscen¬ 
do a offrire circa 120 Mbyte/s negli 
scenari in cui ì concorrenti si fermano 
a 20 e un disco tradizionale resta tra 1 
e 2 Mbyte/s. Il prezzo, piuttosto eleva¬ 
to, è giustificato dalle prestazioni ec¬ 
celse del prodotto, che spesso supera¬ 
no anche quelle ottenibili da due Ssd 
della scorsa generazione in Raid 0. 
SandForce ha creato un controller che 
rappresenta il futuro degli Ssd e che 
non vede l’ora di utilizzare il Sata 3 
per esprimere al meglio il proprio po¬ 
tenziale. D'altra parte OCZ ha mo¬ 
strato lungimiranza nella scelta dei 
partner, offrendo oggi sul mercato tut¬ 
ti i dischi Ssd più evoluti. 

OCZ Vertex 2 

Euro 189,00 Iva incl. 

(50 e 60 Gbyte) 

Euro 360 Iva inclusa (100 e 120 Gbyte) 

Euro 700 Iva Inclusa (200 e 240 Gbyte) 

Euro 1.899 Iva inclusa (400 e 480 Gbyte) 


Pn 


• Prestazioni al massimo 



• Prezzo elevato 


H Produttore: OCZ Technologies. 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 
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Lenovo per tutti 


Informazione pubblicitaria 



Tutti i PC portatili di Lenovo sono progettati in¬ 
torno al concetto di “digitai lifestyle" per tutti, 
dalle persone alle piccole e medie imprese, fino 
alle grandi aziende globali. Anche gli ultimi mo¬ 
delli di notebook e netbook evidenziano - in 
modo significativo - design rinnovati, aprono la 
strada a categorie di dispositivi innovativi e, al 
tempo stesso, offrono una completa esperien¬ 
za di utilizzo in mobilità, connettività wireless 
per tutto il giorno e un’autonomia della batte¬ 
ria decisamente migliorata; il tutto senza com¬ 
promessi in termini di prestazioni eccellenti e 
robustezza: concetti, questi, su cui Lenovo ha 
sempre basato il suo core business. 

Fin dalla sua nascita nel 2005 (oggi festeggia 
infatti il quinto compleanno), contemporanea 
al lancio del primo Lenovo ThinkPad x41Tablet, 
l’azienda ha continuato a innovare - nei sistemi 
professionali/business, e da qualche anno an¬ 
che in ambito “consumer’’, con la linea “Idea- 
(Pad, Centre ecc)” - e nel 2008 ha presentato il 
Lenovo ThinkPad X300 definito da Busines- 
sWeek come il “miglior PC portatile da sempre”. 

Si sa che la mobilità e la possibilità di essere 
sempre in contatto da un lato con i propri con¬ 
tenuti di lavoro e i dati aziendali, dall’altro an¬ 
che con gli amici e i propri contenuti “del tempo 
libero" (musica, video ecc), sono uno “stato” a 
cui oggi quasi nessuno vuole rinunciare. 

Ecco dunque perché Lenovo offre una gamma 
di prodotti che garantiscono una maggiore au¬ 
tonomia grazie ad efficienza energetica e bat¬ 
terie a lunga durata, connessioni integrate e 
leggerezza con un occhio di riguardo al "green” 
- ecologia ed efficienza energetica, temi ormai 
consolidati e sempre più importanti - oltre che, 
naturalmente, alle prestazioni. 


Cè una soluzione Lenovo 
per qualsiasi esigenza: 
dal grafico professionista 

all’appassionato di 

tecnologia, dalle PMI 

alle grandi aziende. 

Con le prestazioni 

ej’affidabilità quale 

comune denominatore. 


Tra le proposte di Lenovo per il 2010: 

■ Lenovo ThinkPad XlOOe è il primo notebook 
“entry level” per il mondo business, che rispon¬ 
de alle esigenze dei professionisti in cerca di al¬ 
te prestazioni, facilità d'uso e design, a un prez¬ 
zo competitivo. 

Lenovo ThinkPad XlOOe, disponibile in diversi 
colori (rosso fuoco o nero mezzanotte), è ven¬ 
duto a un prezzo particolarmente interessante 
(a partire da 429 €, prezzo indicativo al netto di 
IVA) e ha caratteristiche che lo posizionano al 
top della sua categoria. Supporta Windows 7 
ed è dotato della tecnologia Lenovo ThinkVan- 
tage, una serie di strumenti hardware e softwa¬ 
re che aiutano i clienti ad avviare, gestire e 
mantenere in efficienza i propri PC. 

Dotato di tecnologia AMD VISION Pro, uno 
schermo di 11.6 pollici ad alta definizione, ta¬ 
stiera di dimensioni standard e touchpad multi- 
touch, Lenovo ThinkPad XlOOe ha le dimensio¬ 
ni ideali (282mm x 189mm x 15-29.5 mm) per 
essere considerato un compagno di lavoro affi¬ 
dabile e maneggevole. 


■ La nuova linea di prodotti ThinkPad Edge, dal 
design semplice ed essenziale e dal più vantag¬ 
gioso rapporto qualità/prezzo per le Piccole Me¬ 
die Imprese nella linea ThinkPad - da sempre ri¬ 
nomata per l'ambito business - è disponibile in 
diversi colori, dal nero (opaco o lucido), al rosso 
fuoco. Dotati di webcam ad alta risoluzione, ac¬ 
cesso wireless WiFi, 3G e WiMAX e software 
“client” Skype preinstallato. I prodotti ThinkPad 
Edge sono ottimizzati per Windows 7 e hanno la 
tastiera progettata in modo da non essere dan¬ 
neggiata da liquidi versati accidentalmente. 

Per aiutare le PMI a contenere i costi e risparmia¬ 
re tempo, Lenovo ha previsto nel nuovo Think¬ 
Pad Edge la suite di programmi ThinkVantage 
Technologies (TVT), come il Rescue and Reco¬ 
very, che aiuta a recuperare i file persi o danneg¬ 
giati, o l'Access Connections, che facilita la ge¬ 
stione delle connessioni Internet. Il prodotto di 
punta di questa nuova famiglia di ThinkPad è il 
Lenovo ThinkPad Edge 15" disponibile a un prez¬ 
zo base consigliato 545 € (IVA esclusa). 

■ Lenovo IdeaPad S10-3t fa parte della fami¬ 
glia dedicata al mercato “consumer”, creata so¬ 
prattutto per l’intrattenimento e il tempo libe¬ 
ro. È il primo Netbook convertibile con schermo 
touchscreen capacitivo da 10 pollici con funzio¬ 
ni multitouch. Lo schermo infatti può essere gi¬ 
rato di 180 gradi e piegarsi sulla tastiera per tra¬ 
sformarsi in un tablet touch. Dotato di proces¬ 
sore Intel® Atom N470 e disco fisso da 320GB, 
IdeaPad S10-3t offre un’ottima esperienza au¬ 
dio ed è venduto (ad un prezzo indicativo a par¬ 
tire da 478 € al netto di IVA) con la funzionalità 
DirectShare per sincronizzare in modo facile e 
veloce file e cartelle con altri PC portatili, senza 
bisogno di una connessione Internet. Questo 
nuovo netbook è dotato inoltre della tecnologia 
NaturalTouch, per la gestione del riconoscimen¬ 
to della pressione delle dita, di QuickStart OS, 
che consente di operare con le funzioni di base 
del netbook dopo pochi secondi e della tecnolo¬ 
gia VeriFace per il riconoscimento facciale. 


Lofferta di Lenovo per la mobility oggi vanta un 
palmares di tutto rispetto e vede tra i protago¬ 
nisti alcuni prodotti che combinano in diversi 
modi design raffinati ma anche un ottimo rap¬ 
porto qualità/prezzo, velocità di calcolo, opzio¬ 
ni multiple di connettività e Voice over Internet 
Protocol (VolP). 

Un’ulteriore conferma della concretezza e della 
validità dei prodotti Lenovo è l’ultimo report 
sulla soddisfazione del cliente e sui comporta¬ 
menti d’acquisto del settore IT realizzato dalla 
società internazionale TBR (Technology Busi¬ 
ness Research, società specializzata in ricerche 
e analisi di mercato) che ha dichiarato Lenovo il 
vendor “numero uno” sia in termini di qualità 
sia di affidabilità (dati dell'ultimo trimestre 
2009). 






le#vo i/o 

www.lenovo.com 
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Asus EeeTop ET2010AGT: 

all-in-one funzionale ed elegante 


Asus rinnova la famiglia EeeTop 
con un modello basato sulla piattaforma 
ADM Vision, con schermo multitouch 
e buone caratteristiche tecniche. 


S e nel suo complesso il mercato 
dei sistemi desktop perde terre¬ 
no rispetto ai dispositivi portatili co¬ 
me netbook e notebook è doveroso 
segnalare un'eccezione, un partico¬ 
lare segmento dei computer dome¬ 
stici in continua e fortissima crescita. 
Parliamo dei sistemi all-in-one, mo¬ 
delli che fanno della compattezza il 
loro punto di forza, integrando in un 
unico elemento centrale lo schermo 
e tutti i componenti tradizionalmen¬ 
te presenti aH'interno del case. Per 
molti anni i modelli sul mercato han¬ 
no avuto scarsissimo successo, so¬ 
prattutto per via delle prestazioni ri¬ 
dotte dovute a limitazioni tecniche 
oggi fortunatamente superate. I pri¬ 
mi modelli utilizzavano infatti in via 
esclusiva componenti di stampo no¬ 
tebook, con prestazioni molto infe¬ 
riori a desktop di pari costo. 

Grazie alle più recenti tecnologie e 
alla riduzione dei consumi dei pro¬ 


I risultati della prova 


Benchmark sistema 

Sysmark2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

E-Learning 

VideoCreation 

Productivity 

3D 

PCMark Vantage 
PCMark Score 
Cinebench R11 
Cpu (punti) 

OpenGL (fps) 

Benchmark 3D 


92 

84 

109 

100 

80 

3.395 

0,95 

7,57 


3D Mark Vantage 
Performance 

Far Cry 2 Dettaglio medio No A4 

1.280x720 

1.600x900 

Unreal Tournament 3 No A4 

1.280x720 

1.600x900 


970 

25,27 

17,11 

37,63 

22,71 


cessori di fascia me¬ 
dia i modelli sul mer¬ 
cato in questo 2010 
sono in continua cre¬ 
scita, con previsioni 
da parte dei maggiori 
produttori di una cre¬ 
scita del segmento 
superiore al 60%. A 

fine anno le unità all- _ 

in-one consegnate 
dovrebbero sfiorare i 12 
milioni di pezzi, con incre 
menti produttivi da parte della 
maggior parte degli attori. 

Asus, uno dei principali marchi sul 
mercato internazionale, dopo l'e¬ 
norme successo della linea Eee nata 
insieme al fenomeno netbook, rin¬ 
nova il segmento EeeTop dei dispo¬ 
sitivi all-in-one, proponendo per la 
prima volta la piattaforma AMD Vi¬ 
sion Premium in un sistema desktop 
di questo tipo. 

Il prodotto utilizza uno schermo da 

20 pollici di buona fattura, utilizzabi¬ 
le senza problemi negli ambiti più 
comuni, anche se inadatto a profes¬ 
sionisti e videogiocatori incalliti. Il 
display, con risoluzione di 1.600 x 
900 pixel, utilizza la tecnologia mul¬ 
titouch Asus, permettendo in manie¬ 
ra semplice e intuitiva di scrivere te¬ 
sti, navigare su Internet, lavorare e 
utilizzare in maniera quasi nativa 
tutti gli applicativi più comuni. L'in¬ 
terfaccia Eee Docking Touch di 
Asus, installata insieme a Windows 
7 Home Premium è ben strutturata e 
gestibile, permettendo l'accesso alle 
funzioni touch meglio gestibili attra¬ 
verso le dita. In particolare il prodot¬ 
to permette funzioni classiche come 
la scrittura a mano libera, e l'accesso 
a tutti i contenuti multimediali tra¬ 



mite Asus @Vibe, che garantisce 
inoltre la possibilità di scaricare dal 
web alcuni interessanti giochi com¬ 
pletamente touch, musica, web radio 
e altri contenuti per l'intrattenimen¬ 
to domestico. 

Dal punto di vista estetico è innega¬ 
bile come Asus abbia fatto passi da 
gigante rispetto alle prime creazioni 
EeeTop, questo modello è infatti il 
meglio riuscito sia sotto il profilo 
estetico sia sotto quello costruttivo e 
dei materiali. La cornice attorno al 
monitor è infatti molto ridotta (a dif¬ 
ferenza di molti concorrenti che sti¬ 
pano tutto l'hardware in questa zo¬ 
na), mentre la base affusolata mo¬ 
stra un incavo nel quale sono pre¬ 
senti tutti i tasti di comando (accen¬ 
sione, volume, menu monitor e mo¬ 
dalità video interno/esterno), dietro 
la quale è fissata la staffa per il so¬ 
stegno del dispositivo. Il retro mo¬ 
stra alcune delle connessioni ester¬ 
ne del prodotto, quattro Usb 2.0, un 
connettore Ethernet, un ingresso 
Hdmi per usare il prodotto come 
schermo aggiuntivo e il connettore 
per l'alimentatore. Sul lato sinistro 
trovano spazio i connettori per jack 
cuffia e microfono, due ulteriori por- 
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te Usb e un lettore di schede 
di memoria in formato Sd o 
Mmc; sul lato destro è inve¬ 
ce fissata l'unità ottica di ti¬ 
po Dvd-Rw. AH'interno del¬ 
la scocca trova posto un 
processore dual core AMD 
Athlon II X2 250u a basso 
consumo, funzionante a 
1,6 GHz e accreditato dì 
un Tdp di soli 25 watt. La 
scheda madre, che utiliz¬ 
za il chipset AMD 
RX780 ospita anche un 
chip grafico discreto 
dalle buone prestazioni 
globali un Radeon HD5470 
dotato di 80 shader processor a 
750 MHz affiancato da 512 Mbyte di 
memoria Ddr3. L'interno del sistema 
mostra come Asus, ottimizzando gli 
spazi, abbia potuto installare un di¬ 
sco rigido di stampo desktop, un ve¬ 
loce Seagate Barracuda 7200.12 da 
500 Gbyte, contribuendo insieme 
agli altri elementi a migliorare non 
poco le prestazioni del sistema ri¬ 
spetto alle precedenti generazioni 
basate su Intel Atom. Completano la 
dotazione hardware un banco da 2 
Gbyte di memoria Ddr3 e una con¬ 
nettività di alto livello, costituita da 
un controller di rete Gigabit Ether¬ 
net e uno Wireless 802.11b/g/n. 

Le prestazioni ottenibili dal sistema 
sono nel complesso sufficienti per 
un uso prettamente domestico, in- 


HARDWARE 


centrato più sull'uso dell'in¬ 
terfaccia touch per particola¬ 
ri esigenze che per la produ¬ 
zione di contenuti di alto li¬ 
vello. Il processore utilizzato 
e la memoria installata non 
permettono infatti di sfruttare 
appieno applicativi professio¬ 
nali o amatoriali per la gestio¬ 
ne avanzata di materiale au¬ 
diovisivo, ferma restando la 
possibilità di creare e gestire 

S senza alcun problema docu¬ 
menti di stampo classico, 
k Per molti utenti infatti la 
^^combinazione tra il fat¬ 
tore di forma del pro¬ 
dotto, che permette un drastico 
contenimento deH'ingombro rispet¬ 
to a un sistema desktop, e l'interfac¬ 
cia touch può rappresentare il vero 
valore aggiunto e motivo d’acquisto 
del dispositivo. 

La scheda grafica integrata permet¬ 
te inoltre un approccio anche al gio¬ 
co tridimensionale, anche se que¬ 
st'ultimo non rappresenta certo il 
suo miglior campo d'azione. Grazie 
alla tecnologia utilizzata da AMD 
nella sua produzione la scheda ri¬ 
sulta però utilissima per un uso 
multimediale del prodotto, grazie 
all'accelerazione hardware dei con¬ 
tenuti più avanzati e dei filmati in 
alta definizione. Nei nostri test con i 
giochi Far Cry 2 e Unreal Tourna- 



L'accessibilità ai componenti, di stampo quasi completamente desktop 
è buona, rimuovendo il pannello posteriore si possono aggiornare 
in maniera molto rapida la memoria e il disco rigido da 3,5 pollici. 


ment 3, di ottimo livello complessi¬ 
vo ma non certo di ultimissima ge¬ 
nerazione, i risultati prestazionali 
non sono elevatissimi e limitati non 
da un solo elemento, ma dall'intero 
ecosistema interno di processore, 
memoria e grafica. 

Nel complesso Asus, rinnovando i 
propri prodotti, presenta un disposi¬ 
tivo certamente più avanzato rispet¬ 
to ai piccoli EeeTop basati sulla 
piattaforma Atom dello scorso anno, 
con potenzialità notevoli in ambito 
domestico limitate in parte dalla po¬ 
tenza elaborativa del processore. Il 
prezzo d'acquisto, superiore alla 
media, è forse l'unico difetto di que¬ 
sto all-in-one orientato all'utenza 
domestica più semplice e meno esi¬ 
gente in termini prestazionali. • 


Asus EeeTop 
PC ET2010AGT 


Euro 849,00 Iva inclusa 



Schermo touch di buona fattura 
Compatto ed elegante 


• Prezzo sopra la media 

• Mouse e tastiera mediocri 

H Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P): 497 x 374 x 20-54 mm 
Peso: 5,55 Kg 

Cpu: AMD Athlon II X2 250u 1,60 GHz 
Scheda madre / chipset: 

Asus proprietaria/ AMD RX780 
Memoria: 1 x 2.048 MByte Sodimm Ddr3 
Chip grafico / memoria locale: 

AMD Radeon Mobility HD5470/512 Mbyte 
Chip rete: JMC250 Gigabit Ethernet / 

Realtek RTL8191 SE Wireless 802.11 b/g/n 
Chip audio: ATI SB750 
Disco rigido / capacità : 

Seagate Barracuda 7200.12 / 500 Gbyte 
Unità ottica: TSSTcorp TS-L633C Dvd±RW 24X 
Audio: SRS Premium Sound 2Wx2 Stereo 
Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Rj-45,2 eSata, 1 Hdmi In 
Porte laterali: 2 Usb, 1 microfono, 

1 cuffia, 1 slot Sd/Mmc 

Webcam: 1,3 Mpixel 

Tastiera e mouse: Asus wired Eee 

Sistema operativo: Microsoft Windows 7 

Home Premium 64 bit 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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MOBILITY 


Ultrasottile per tutti i gusti 

Quando una X 

fa la differenza 



Acer rinnova la fortunata gamma Timeline 
introducendo nuovi modelli con display da 11,6 
a 15,6 pollici, tutti con architettura Intel Core. 


A l suo debutto, la serie Timeline 
di Acer ci aveva molto ben im¬ 
pressionato per il felice connubio 
tra design, leggerezza e prestazio¬ 
ni. Ha avuto il merito di presentare 
dei prodotti realizzati con cura, 
molto sottili, a costi decisamente 
abbordabili; non è semplice trovare 
dei validi modelli ultraportatili con 
dei prezzi popolari. Ultimo, ma non 
meno importante, i Timeline riesco¬ 
no a fornire una buona autonomia 
della batteria che, nel caso del mo¬ 
dello da 14" provato all'epoca, ab¬ 
biamo sperimentato essere di circa 
cinque ore e mezzo di utilizzo reale. 

In primavera Acer ha rinnovato la 
gamma introducendo i TimelineX, 
che al momento affiancano ma non 
sostituiscono i precedenti modelli. 
La differenza sostanziale sta nell’a¬ 
dozione dei processori Intel Core 
i3, i5 e i7, che rappresentano un 
grande balzo in avanti, in quanto a 
prestazioni, rispetto ai Core 2 Duo 
a basso consumo prima utilizzati. 
Vengono inoltre introdotte, su alcu¬ 
ne configurazioni, dei chip grafici 
discreti di nuova generazione e il 
design è stato ulteriormente ritoc¬ 
cato. I TimelineX sono disponibili 
con display variabile tra 11,6 e 15,6 
pollici, con peso compreso tra 1,4 e 
2,4 chilogrammi. Modelli per tutti i 
gusti dunque, che vanno incontro 
sia a chi cerca la massima mobilità, 


sia a chi preferisce un rimpiazzo 
del desktop caratterizzato però da 
uno spessore molto sottile. 
Analizziamo ora nello specìfico il 
modello con schermo da 14", deno¬ 
minato TimelineX 4820T, che rap¬ 
presenta un po’ il fulcro dell'offer¬ 
ta. Grazie al peso di 2,1 kg, rimane 
un prodotto leggero e maneggevo¬ 
le, dotato però di un'ampia tastiera 
e di uno schermo comodo da usare. 
Dunque un compromesso tra leg¬ 
gerezza ed ergonomia, dotato come 
vedremo di prestazioni di tutto ri¬ 
spetto. Le dimensioni esterne non 
variano molto rispetto al precedete 
4810T. Il peso invece è di un centi¬ 
naio di grammi superiore. Un parti¬ 
colare importante è che il Timeli¬ 
neX 4820T è dotato di unità ottica 
integrata, assente invece sul mo¬ 



dello da 13 pollici. Un valore ag¬ 
giunto interessante, che evita il ri¬ 
corso a periferiche esterne quando 
è necessario installare dei pro¬ 
grammi, accedere a musica e vìdeo 
o fare il backup dei propri dati. 
L'aspetto è molto elegante e conti¬ 
nuiamo a ritenere la serie Timeline 
una delle meglio riuscite estetica- 
mente tra le proposte di Acer. La 
colorazione è in nero e toni di gri¬ 
gio, senza risultare troppo pesante. 
La parte superiore del display è in 
alluminio satinato, molto bella da 
vedere, resistente ai graffi e piace¬ 
vole al tatto; purtroppo tende a 
mettere in evidenza le impronte la¬ 
sciate dalle dita. Al centro spicca il 
logo in argento dell'azienda. 

Il telaio appare robusto e ben rifini¬ 
to, gli accoppiamenti tra i vari ele¬ 
menti sono precisi e le plastiche 
appaiono di buona qualità. Qual¬ 
che perplessità l'abbiamo sulle cer¬ 
niere che sorreggono il display e 
sulla cornice anteriore in plastica 
lucida, che non ci sembrano il mas¬ 
simo della robustezza. Il monitor si 
flette sotto una pressione leggera 
ed è sensibile alle torsioni. In 
due settimane di prova in 
ogni caso non abbiamo re¬ 
gistrato rotture né inconve¬ 
nienti particolari. Non esi¬ 
ste nessun sistema di fissag¬ 
gio tra il display e il telaio. 
Una volta aperto si apprezza 
l’efficace tastiera a isola, che 
fin dalla prima serie dei Time¬ 
line ha rappresentato una con¬ 
sistente rottura con il passato. Ri¬ 
spetto alle consuete tastiere utiliz¬ 
zate negli Aspire, questa è decisa¬ 
mente migliore. Più rigida, con 
meccanica dei tasti più precisa, ha 
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Gpu ATI Radeon 
HD 5650 

Un veloce chip DirectX 
11 che può essere 
disattivato in favore 
del chipset grafico Intel 
per diminuire i consumi. 


Unità ottica integrata 

Un grande vantaggio 
del modello da 14" 
è il masterizzatore Dvd 
a portata di mano. 


Processore Core i5 

Il principale responsabile 
delle buone prestazioni 
misurate. 

Ha una frequenza 
di 2,26 GHz. 


Ultrasottile ma completo 

Lo spessore del telaio è di appena 2,5 centimetri. 

La produzione di calore è contenuta, ma la ventola spesso è rumorosa. 


un layout corretto ed è sufficiente- 
mente ampia (a parte i quattro tasti 
direzionali, molto più piccoli rispet¬ 
to agli altri). La finitura dei tasti ora 
non è più lucida, almeno sul nostro 
modello, e il feedback è molto più 
piacevole. Però è molto più rumoro¬ 
sa: questo è probabilmente il suo 
difetto principale. Anche il pad 
sembra migliorato e rispetto a quel¬ 
lo del Timeline 4810T è apparso più 
preciso e più comodo da usare. I 
pulsanti restano a filo del telaio ma 
sono in una posizione agevole. 
Veniamo ora all'architettura inter¬ 
na. Il TimelineX 4820T è disponibi¬ 
le in svariate configurazioni con 
Cpu Core i3 e Core i5 (il Core i7 ri¬ 
mane prerogativa del modello da 
15"), con grafica Intel integrata o 
con Gpu ATI Mobility Radeon. La 
nostra è di fascia medio alta, prati¬ 
camente il top di gamma ma senza 
il modem 3G integrato. La versione 
base, con Cpu Core Ì3 330M e gra¬ 
fica Intel, viene a costare 772,80 
Euro Iva inclusa: permette un con¬ 


sistente risparmio e riesce a mante¬ 
nere un buon livello di prestazioni. 
Se non vi interessa la grafica 3D è 
un'alternativa da prendere in con¬ 
siderazione, anche perché l'autono¬ 
mia della batteria sarà presumibil¬ 
mente superiore. 

Il Core i5 430M della nostra confi¬ 
gurazione ha potenza da vendere: 
la frequenza di clock è 2,26 GHz, in 
grado di salire fino a 2,53 GHz con 
applicazioni single-thread grazie 
alla tecnologia Intel Turbo Boost. 
Come abbiamo avuto modo di riba¬ 
dire diverse volte su queste pagine, 
il Core i5 430M è un'ottima scelta 
per qualsiasi tipo di notebook di fa¬ 
scia media, dato che è molto veloce 
e non consuma troppo. I 4 Gbyte di 
memoria standard (due moduli 
Ddr-3 1333 di produzione Sam¬ 
sung) possono essere espansi fino a 
8 Gbyte. 

Il chipset grafico è invece un ATI 
Mobility Radeon HD5650 con 1 
Gbyte di memoria dedicata. 


Acer Aspire imà 

TimelineX 4820T Ijyl 

Euro 970,80 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni in tutti i settori 

• Elevata mobilità 

• Design curato 

• Ventola rumorosa 

• Display migliorabile 

H Produttore: Acer, Pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 430M 
Chipset: Intel HIVI55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: HL-DT-ST Dvd-Ram GUION 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9320325AS / 320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Radeon HD5650 / 1.024 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR5181 + Wi-Fi Atheros AR5B95 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14/Tft lucido/ 1.366x768 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono, S/Pdif-cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.600 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 34,2 x 2,5 x 24,5 

Peso (kg): 2,1 

Sistema operativo: Windows 7 Flome Premium 
Garanzia: 12 mesi internazionale 
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È un'ottima soluzione di fascia me¬ 
dio-alta per i notebook main- 
stream, è compatibile DirectX Ile 
permette di far girare anche qual¬ 
che gioco 3D recente, purché non 
alla massima qualità. La memoria è 
di tipo Ddr-3 e non Gddr-3, più ve¬ 
loce, che avrebbe migliorato anco¬ 
ra le prestazioni grafiche. 

Del TimelineX 4820T esiste un'al¬ 
tra configurazione con chip grafico 
Radeon HD 5470 e 512 Mbyte di 
Ram: la differenza di prezzo è di 
100 euro circa, ma il disco utilizzato 
è più piccolo. 

L'utente ha la possibilità di selezio¬ 
nare in maniera manuale quale 
chip grafico utilizzare, semplice- 
mente con un click del tasto destro 
sul desktop. Tale tecnologia, deno¬ 
minata Switchable Graphics, per¬ 
mette di attivare la Gpu più poten¬ 
te soltanto quando necessario, con¬ 
tinuando a utilizzare la grafica in¬ 
tegrata nella Cpu Intel per l'utiliz¬ 
zo con applicazioni da ufficio o per 
aumentare l'autonomia della batte¬ 
ria. È un sistema decisamente me¬ 
no sofisticato rispetto a una tecno- 


Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

TimelineX 4820T 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core Ì5430M/ 2,26 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Radeon HD 5650/1.024 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,6 

Punteggio Cpu 

6,7 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio grafica 

6,7 

Punteggio grafica dei giochi 

6,7 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

5.510 

Memories Score 

3.621 

TV and Movies Score 

3.743 

Gaming Score 

4.397 

Music Score 

5.375 

Communications Score 

4.075 

Productivity Score 

4.216 

HDD Score 

3.683 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.769 

Cpu multipla 

6.474 

OpenGL 

4.911 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

815 


FutureMark 3DMark Vantage 


Entry (1.024x768) 

15.113 

Performance (1.280 x 1.024) 

2.866 

High (1.680x1.050) 

1.804 


MOBILITY 


La finitura in alluminio 
è molto elegante 
ma evidenzia comunque 
le impronte delle dita. 


logia totalmente automatica co¬ 
me Nvidia Optimus, ma in ogni ca 
so è estremamente utile. 

I test che pubblichiamo evidenzia¬ 
no un buon livello di prestazioni in 
tutti i settori, dalla grafica alle pre¬ 
stazioni pure della Cpu, ancora più 
notevoli se si considera che siamo 
di fronte a un oggetto che pesa 2 
chili e ha uno spessore di due cen¬ 
timetri e mezzo. C'è un altro fattore 
però che è altrettanto importante, 
ed è quello del consumo e del calo¬ 
re. Durante l'utilizzo con applica¬ 
zioni da ufficio la temperatura del 
processore si mantiene intorno ai 
50 gradi, con chip grafico ATI atti¬ 
vo; la ventola è praticamente inav¬ 
vertibile e il telaio non manifesta 
alcun sintomo di eccessivo riscal¬ 
damento, anzi si mantiene sorpren¬ 
dentemente freddo. 

Non appena si utilizza però qualco¬ 
sa di più impegnativo le cose cam¬ 
biano: con applicazioni 3D molto 
pesanti, che impegnano anche la 
Cpu, la temperatura sale fino a 80 
gradi e la ventola parte al massimo 
dei giri,con una rumorosità abba¬ 
stanza fastidiosa. 

II telaio si riscalda ma ci aspettava¬ 
mo di peggio, la temperatura rima¬ 
ne sempre accettabile. Sulla nostra 
configurazione è presente un disco 
Seagate da 320 Gbyte, ma nei mo¬ 
delli in vendita c'è un modello da 
640 Gbyte, a parità di prezzo pub¬ 
blicato. Il masterizzatore Dvd ultra- 
slim non è rimovibile. 

La dotazione di porte è nella me¬ 
dia, con quattro Usb 2.0 (una delle 
quali sul lato sinistro), l'onnipre¬ 
sente slot per schede Secure Digi¬ 
tal e l'uscita Hdmi a fianco della 
classica Vga. Il sottosistema di 



networking è 
targato Atheros, 
con un chip Gigabit 
Ethernet per la rete cablata e un al¬ 
tro compatibile 802.Un per la rete 
wireless. È presente anche un'in¬ 
terfaccia Bluetooth e una webcam 
da 1,3 Mpixel. 

Il monitor ha una risoluzione di 
1.366 x 768 punti, quindi con rap¬ 
porto d'aspetto di 16:9, ed è retroil¬ 
luminato a Led. È molto sottile e 
può essere piegato verso l'esterno 
fino a 165 gradi. Il filtro anteriore, 
come di consueto, è di tipo lucido e 
risente in modo particolare dei ri¬ 
flessi della luce ambiente. 

La risoluzione relativamente bassa 
per un monitor da 14" rende il la¬ 
voro con i documenti molto como¬ 
do, dato che anche i font più picco¬ 
li appaiono molto nitidi. La lumino¬ 
sità generale però non è particolar¬ 
mente elevata, stesso discorso per 
il contrasto. Anche l'angolo di vi¬ 
sione non è ampio: basta inclinare 
di poco lo schermo per percepire 
una netta variazione dei colori. 

La batteria standard a 6 celle, com¬ 
pletamente annegata nel telaio, ha 
tenuto in vita il notebook per cin¬ 
que ore circa, considerando un uti¬ 
lizzo reale con applicazioni da uffi¬ 
cio e navigazione sul Web. Un va¬ 
lore piuttosto lontano dalle 9 ore di¬ 
chiarate da Acer, ma molto buono 
in assoluto, considerata la potenza 
dei vari componenti interni. Con il 
Travelmate 4810T, che utilizza però 
un processore a basso consumo e 
grafica Intel integrata, avevamo 
constatato all'epoca circa mezz'ora 
in più di autonomia. • 


Il telaio si riscalda ma ci aspettavamo di peggio , 
la temperatura rimane sempre su livelli accettabili. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Nuovo iPhone OS: 

Apple si fa in quattro 


La versione 4.0 del sistema operativo introduce 
finalmente il multitasking, seppur in versione 
edulcorata, insieme a tante nuove funzioni. 



A nnunciata lo scorso aprile, la 
versione 4.0 del sistema operati¬ 
vo per iPhone è stata tra le più atte¬ 
se nella storia del melafonino. L'at¬ 
trazione principale del nuovo iOS 
(questo il nome ufficiale della pia- 
taforma) è indiscutibilmente il fami¬ 
gerato multitasking, una delle carat¬ 
teristiche più richieste dagli utenti, 
ma in realtà le novità sono molto più 
numerose. A pochi giorni dalla pub¬ 
blicazione ufficiale dell'aggiorna- 
mento, siamo in grado di offrirvi una 
panoramica delle nuove funzioni, 
delle migliorie introdotte e un'im¬ 
pressione d'utilizzo estesa. 
Innanzitutto ricordiamo che il siste¬ 
ma operativo può essere installato 
su iPhone e su iPod Touch, ma che 
non tutte le generazioni di questi di¬ 
spositivi potranno usufruirne in mo¬ 
do completo. Progettato come nati¬ 
vo per il nuovo iPhone 4, iOS 4.0 è 
infatti completamente compatibile 
anche con iPhone 3GS e iPod Touch 
di terza generazione. Questi appa¬ 


recchi possono infatti sfruttare tutte 
le funzioni inedite, fatta eccezione 
per quelle legate all'hardware (la 
videochiamata, che richiede la tele¬ 
camera frontale di iPhone 4) e per 
l'imminente iMovie, tool di editing 
video portatile che Apple ha reputa¬ 
to troppo oneroso per il processore 
Samsung a 600 MHz e i soli 256 
MByte di memoria di iPhone 3GS. 
Se siete possessori di un dispositivo 
di generazione ancora precedente 
(iPhone 3G e la seconda ondata di 
Touch) potete comunque scaricare 
ed installare iOS 4.0. In questo caso 
dovrete però rinunciare ad alcune 
funzioni come il multitasking, il sup¬ 
porto alle tastiere Bluetooth e gli 
sfondi personalizzati. 

Niente da fare per i proprietari di un 
iPhone o iPod Touch di primissima 
generazione: Apple non fornisce 
iOS 4.0 per questi apparati. Per la 
versione iPad del nuovo sistema 
operativo si dovrà invece attendere 
sino al prossimo autunno. 


iOS 4.0 fornisce agli sviluppatori ol¬ 
tre 1.500 nuove Api, e rende subito 
disponibili agli utenti oltre 100 nuo¬ 
ve funzioni. Tra di esse il multita¬ 
sking è indubbiamente la novità 
principale. Rimandandovi al box de¬ 
dicato per una disamina tecnica, ci 
limitiamo qui a sottolineare gli 
aspetti relativi all'interfaccia utente: 
nelle precedenti versioni di iPhone 



> Multitasking ben adattato 
alla piattaforma iPhone 

> Tante nuove funzioni 

' Prestazioni ottime anche con 3GS 


• Multitasking edulcorato 
0 Produttore: Apple, www.apple.it. 



Multitasking 11 tasto Home minimizza le applicazioni invece di chiuderle; è quindi sufficiente un doppio click 
per richiamare la barra con le app attive. I software predisposti possono inviare notifiche e conservare il proprio stato. 
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Cartelle Finalmente è possibile raggruppare le applicazioni in cartelle per mantenere il desktop più ordinato: 
è sufficiente trascinare un'icona sull'altra per creare una nuova cartella. Ogni cartella contiene sino a 12 app. 


OS la pressione del pulsante Home 
riportava l'utente alla homepage del 
telefono chiudendo totalmente l'ap¬ 
plicazione. Con la nuova versione 
del sistema operativo questa opera¬ 
zione si limita a "minimizzare" il 
software in esecuzione senza inter¬ 
romperlo. A questo punto l'utente 
può avviare una qualsiasi altra ap¬ 
plicazione e utilizzarla normalmen- 


guire un double-click sul pulsante 
Home; in questo modo compare a 
schermo una barra di multitasking 
che elenca le applicazioni attual¬ 
mente in background. Cliccando su 
di un'icona si riattiva la corrispon¬ 
dente applicazione. Sempre dalla 
barra di multitasking, tenendo pre¬ 
muto un'icona per un paio di secon¬ 
di si attiva la modalità di chiusura: 


quale l’applicazione relativa viene 
chiusa definitivamente. 

Nel corso dei nostri test abbiamo 
potuto provare alcune delle prime 
applicazioni di terze parti sviluppate 
per il multitasking. Il software Radio 
Rai ad esempio continua a riprodur¬ 
re lo streaming radio anche quando 
l'applicazione è minimizzata, men¬ 
tre IM+ consente di mantenere atti- 


te. Per richiamare un elenco delle 
applicazioni attive è sufficiente ese- 


su ciascuna miniatura compare un 
piccolo segno di meno, premendo il 


ve le sessioni di instant messaging 
anche utilizzando altri software in 


Nessuna SIM 


II multitasking in salsa Apple 


U n box tecnico dedicato al multitasking suona male ali’interno di un 
articolo che parla di iPhone? È esattamente quello che penserebbe 
Steve Jobs, secondo cui la user experience deve sempre avere l’ultima 
parola sulla tecnologia. E non pensiate che questo incipit abbia nulla a 
che fare con l’argomento trattato, dal momento che è proprio l’esperien¬ 
za utente che ha dettato la linea di sviluppo del “multitasking” per iPho¬ 
ne. Secondo Apple, fornire agli utenti una buona esperienza di utilizzo si¬ 
gnifica in primo luogo mantenere l'agilità dell'interfac¬ 
cia: il melafonino è da sempre considerato uno degli 
smartphone più reattivi ai comandi e in nessun modo 
questa nomea va scalfita. Esperienza utente significa 
anche autonomia del dispositivo portatile: un telefono 
votato alla multimedialità come iPhone deve sfruttare 
al meglio le risorse a disposizione per prolungare la 
durata della batteria. 

Sfortunatamente, il multitasking è una funzione che 
mette a dura prova proprio la velocità e l’autonomia di 
un dispositivo. È per questo che Apple è stata restia a 
introdurre questa funzione sul suo smartphone. 

Non che si trattasse di una sfida improba: al momen¬ 
to del lancio del primo iPhone (2007) sul mercato era¬ 
no già presenti diversi cellulari con capacità di multita¬ 
sking. Lo stesso melafonino è da sempre in grado di 
eseguire determinati processi in background, ma per 


Server* Device 

Talk !3G> 4:45 

Talk (70) I1J4 

Internai (30) 4.45 

Internet (Wlfl) 1:33 

Audio 28:30 

Video 9:30 

Standby 285.00 

m- 

1 

95 % 

Draining 

• Wlred 43MB 


Page Ini 18.888 

• Actlve 43MB 


Page Outa: 0 

0 Inactive 33MB 
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70MB 


0 

kamal task 

57 

SCMeiper 

1 
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137 


14 
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140 
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18 

lOCkdOwrvd 

141 

afcd 
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lairplayd Nftfl 

171 

iprlngboardte 

25 
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Motti leMu&.c PI 

27 

•ccessoryd 

194 

MobiIrM.nl 

28 

SpriogBoard 

207 

llunet tlored 

33 

CommCenter 

209 

Modi te Safari 

34 

BTServer 

210 

RadioRai 

35 

notlfyd 

212 

IMPIuslIle-lPad 


una precisa scelta progettuale questa facoltà è stata sino ad ora preroga¬ 
tiva delle applicazioni made in Apple come il modulo iPod e, chiaramen¬ 
te, quello telefonico. 

Per rispondere alle insistenti richieste di pubblico e sviluppatori, Apple si 
è finalmente decisa a introdurre il multitasking per tutte le applicazioni a 
partire dalla release 4 del suo sistema operativo. Nel farlo è stata però fe¬ 
dele alla sua visione, proponendone una versione “edulcorata”. 

_ Vediamo come. Quando il sistema operativo richiede a 
un’applicazione di passare in background, questa viene 
“ibernata”, ovvero libera le risorse che occupava dopo 
aver salvato il proprio stato in uno spazio di memoria. 
Per poter continuare a offrire dei servizi in background, 
l’applicazione stessa deve servirsi di una serie di proces¬ 
si esterni (questi sì operanti in multitasking) messi a di¬ 
sposizione dal sistema operativo stesso. Una Internet 
Radio può ad esempio continuare a trasmettere il flusso 
audio anche quando l’applicazione è “minimizzata”, ma 
in realtà non è l’applicazione stessa a girare, ma uno dei 
processi ausiliari. 


Batteria e memoria centrale: due risorse 
che il multitasking può minare pesantemente. 
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Multimedia Focus-on-tap è ora disponibile anche in modalità video; per le foto è stato introdotto lo zoom digitale 5x. 
Gli scatti sono inoltre catalogabili per georeferenziazione. In ambito musicale, è possibile creare playlist dal telefono. 


primo piano. Nel complesso il siste¬ 
ma pensato da Apple è semplice e 
intuitivo, ma non esente da difetti. 
Innanzitutto per sfruttare corretta- 
mente il multitasking le applicazioni 
devono essere sviluppate o aggior¬ 
nate in modo da rispettare le nuove 
Api OS 4: le applicazioni non 
conformi con tali specifiche vengo¬ 
no chiuse definitivamente alla pres¬ 
sione del tasto Home. Il problema è 
che la barra di task le riporta co¬ 


munque come attive, generando 
una certa confusione nell'utente. 
D'altro canto, la chiusura delle ap¬ 
plicazioni studiate per il multita¬ 
sking richiede obbligatoriamente il 
doppio passaggio: dapprima la mi¬ 
nimizzazione e poi il ricorso alla 
barra di task, una procedura che 
porta spesso a lasciare inavvertita¬ 
mente "aperte" molte istanze. 

Altra funzione molto attesa, anche 
se meno radicale rispetto al multita¬ 


sking, è l'introduzione delle cartelle 
che permettono di organizzare le 
applicazioni sul destkop di iPhone. 
Dalla homepage si clicca per un 
paio di secondi su una qualsiasi ico¬ 
na per attivare la modalità di spo¬ 
stamento e rimozione; a questo pun¬ 
to è sufficiente trascinare un'icona 
sull'altra per creare una cartella 
contenente le due applicazioni. In 
prima istanza, iPhone assegna alla 
cartella il nome della categoria della 


I vantaggi di questo approccio? Come si diceva, occupazione minore 
delle risorse (i processi in multitasking sono chiaramente di servizio e 
quindi molto agili), prestazioni adeguate anche in presenza di processo¬ 
ri smartphone e autonomia migliorata. 

I limiti? L’applicazione non può operare autonomamente quando si tro¬ 
va in stato di background, ad esempio per completare dei calcoli o del¬ 
le elaborazioni. Inoltre, il set di servizi d’appoggio per il multitasking so¬ 
no limitati e scelti da Apple stessa. 

Al momento della presentazione di iOS 4.0 sono stati introdotti sette 
servizi a cui gli operatori possono ricorrere per rendere la propria appli¬ 
cazione compatibile con il multitasking di iPhone. Eccoli in sintesi. 
Background audio: consente all’applicazione di continuare a riprodurre 
un file sonoro anche quando viene posta in background. Essenzialmen¬ 
te è quello che già avveniva per il modulo iPod sin dalle prime versioni 
di iPhone. Le applicazioni che potranno sfruttare maggiormente questo 
servizio sono chiaramente i lettori musicali e gli streamer come le Inter¬ 
net Radio. Un esempio gratuito e già disponibile è l’app Radio Rai. 
Voice Over IP: permette alle applicazioni di telefonia su IP di ricevere 
chiamate in background; opera ovviamente in coabitazione con i servizi 
di notifica illustrati in seguito. Al momento in cui scriviamo, non abbiamo 
avuto modo di provare un’applicazione VolP con multitasking (Skype de¬ 
ve essere ancora aggiornato per operare correttamente sotto iOS 4.0). 
Background Location: attraverso questo servizio le applicazioni posso¬ 
no ricevere informazioni sulla posizione del dispositivo anche quando 


non sono attive in primo piano. In questo modo un software di naviga¬ 
zione può essere informato circa la prossimità di una svolta pur ope¬ 
rando in background. A questo punto ricorrendo al servizio di back¬ 
ground audio viene prodotto un avviso di manovra senza abbandonare 
l’applicazione che si sta utilizzando in quel momento. 

Push notification: servizio già presente nelle precedenti versioni del si¬ 
stema operativo (una delle poche forme di “multitasking” già attive). 
Sfrutta un server Apple presente su Internet per inviare alert sonori e 
visuali che informano sulla disponibilità di un nuovo contenuto (posta 
elettronica, cambio di stato Twitter e altro). 

Locai notification: Introdotto da iOS 4.0, agisce come in modo identico 
alla notifica push ma opera localmente, senza coinvolgere la connessio¬ 
ne a Internet. Può essere sfruttato ad esempio dai già citati navigatori 
satellitari, o da un’applicazione con timer interno che sia stata messa in 
background in precedenza. 

Task completition: consente alle operazioni portate in background di 
completare un compito intrapreso quando erano in primo piano, ad 
esempio il download o l’upload di un contenuto da Internet. Il tempo 
massimo utile per il completamento delle operazioni è di 10 minuti. 
Fast app switching: si tratta essenzialmente del processo di sospensione 
e riavvio delle applicazioni poste in background, una sorta di ibernazioni 
tramite cui le applicazioni possono salvare il proprio stato prima di essere 
minimizzate e quindi riprendere rapidamente l’attività quando richiamate 
in primo piano. 
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Caselle Entrata 

5 Caselle Entrata 

0 > 

Google Mail 
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© Alice 
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M Google Mail 
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Da Stane 

Ecco l'articolo 
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a«o. 

ecco l'articolo cho mi avevi chiesto. 
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Mail Novità anche sul fronte e-mail: tra di esse la casella 
di entrata unificata e l'apertura degli allegati tramite Apps. 



Chapter One 

In which we are introduced to 
Winnie-the-Pooh and some 
Bees, and thè stories begin 

HtRE IS 
Edward Bear, 
coming 
downstairs 
now, bump. 
bump, bump. 
on thè bar* 

0 .idy; 

behind Christopher Rol , e j‘ s 
far as he know*., thè onl going to 
coming downstairs. buf 

•o.;. 

ballano 33 


ÌBooks Sbarca su iPhone il lettore di ebook già visto su 
iPad: lettura abbastanza confortevole anche sui 3,5". 


Libreria ~ 


aA Q. Q 



prima applicazione inserita, ma il 
contenitore può essere rinominato 
in qualsiasi momento. Chiaramente 
è possibile aggiungere in seguito 
nuovi elementi a una cartella già 
presente. In modo analogo, per ri¬ 
muovere un programma da una car¬ 
tella basta aprila in modalità di tra¬ 
scinamento e spostare l’elemento al 
di fuori del contenitore sul desktop 
di sistema. Ogni cartella può conte¬ 
nere sino a 12 elementi, mentre le 
cartelle vuote vengono automatica- 
mente eliminate. L'introduzione del¬ 
le cartelle non solo permette di 
mantenere più ordinato l’iPhone, 
ma porta il numero massimo di ap¬ 
plicazioni gestibili contemporanea¬ 
mente a 2.160. 

Molte novità sono state introdotte 
anche sul fronte della multimedia- 
Utà: alla fotocamera integrata è stato 
aggiunto lo zoom digitale 5X che 
permette di avvicinare i soggetti dei 
propri scatti. Come per tutti i pro¬ 
cessi di interpolazione digitale, la 
qualità delle foto cala sensibilmente 
usando questa modalità, ma sì tratta 
comunque di un'opzione in più a di¬ 
sposizione dell'utente. Commutan¬ 
do in modalità video, si può apprez¬ 
zare il nuovo sistema di messa a 


fuoco in tempo reale tramite tap sul¬ 
lo schermo; in questo modo durante 
le riprese è possibile selezionare in 
qualsiasi istante il soggetto da foca¬ 
lizzare nella ripresa. Sul fronte del¬ 
l'organizzazione dei contenuti, iOS 
4.0 permette di visualizzare le foto 
in base ai soggetti ( riconoscimento 
facciale tramite iPhoto su Mac) o al 
luogo in cui sono state scattate (geo- 
referenziazione con Gps o triangola¬ 
zione cellulare). 

Restando in ambito di immagini, gli 
utenti di iPhone 3GS e 4 (oltre che 
di iPod Touch di seconda e terza ge¬ 
nerazione) possono sostituire lo 
sfondo del desktop e della scherma¬ 
ta di blocco con immagini persona- 
lizzate. Novità anche in campo mu¬ 
sicale: da iPod è ora possibile creare 
delle playlist personali direttamente 
dal telefono, senza ricorrere all'ausi¬ 
lio di iTunes. 

Per quanto riguarda la produttività, 
importanti novità riguardano la ge¬ 
stione della posta elettronica: mail 
elenca ora all'interno di un unico 
box tutti i messaggi in arrivo sui di¬ 
versi account impostati (sono co¬ 
munque disponibili gli archivi sepa¬ 
rati), e gestisce profili Microsoft Ex¬ 
change multipli. I messaggi sono 


inoltre organizzabili per conversa¬ 
zioni, sul modello ormai reso cele¬ 
bre da Gmail, mentre gli allegati 
presenti nelle missive possono esse¬ 
re finalmente aperti anche con ap¬ 
plicazioni esterne. 

Rinnovato è anche il correttore orto¬ 
grafico che assiste l'utente nella di¬ 
gitazione di testi, mail o Sms; per 
questi ultimi è stato poi implemen¬ 
tato il contatore di caratteri che con¬ 
sente di tenere sotto controllo la 
segmentazione dei messaggi. Come 
ulteriore supporto alla digitazione, 
iOS 4.0 introduce il supporto alle ta¬ 
stiere Bluetooth, depennato però su 
Phone 3G e iPod Touch di seconda 
generazione. 


iOS 4.0: novità principali 


iOS 4.0 fornisce agli sviluppatori oltre 1.500 
nuove Api, e rende subito disponibili 
agli utenti oltre 100 nuove funzioni. 


DISPOSITIVO: 

iPhone 4 

iPhone 3GS 

iPod Touch 
3a gen. 

iPhone 3G 

iPod Touch 
2a gen. 

FUNZIONE: 




FaceTime 

• 

o 

o 

iMovie 

• 

o 

o 

Multitasking 

• 

• 

o 

Wallpaper personali 

• 

• 

o 

Supp. tastiera Bluetooth 

• 

• 

o 

Cartelle 

• 

• 

• 

ÌBooks 

• 

• 

• 

Zoom digitale 5X 

• 

• 

• 

Messa a fuoco video 

• 

• 

• 

Referenziazione foto 

• 

• 

• 

Mail migliorata 

• 

• 

• 

Creazione Playlist 

• 

• 

• 

Applicazioni regalo 

• 

• 

• 

Controllo ortografico 

• 

• 

• 

Contatore caratteri Sms 

• 

• 

• 


Non tutte le funzioni introdotte da iOS 4.0 sono disponibili su tut¬ 
ti i modelli di iPhone/iPod Touch. iOS 4.0 non è disponibile per 
iPhone e iPod Touch di prima generazione. 
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* FIFA World Cup™ 

Electronic Arti NederUni) BV 

assj .... 


Porta la nazionale In tinaie' Scarica d gioco utliciale 
de» Mondiali 2010 FIFA World Cup'** per iPhone & 
iPod Touch al prezzo vincente di € 0,791 


GIOCA Al MONDIALI COME PREFERISCI 
Con 105 squadre intemazionali tra cui scegliere, 
potrai persino guidare la tua nazionale anche se 
non si è qualificala al torneo reale! Ricrea d vero 
evento o gwca d campionato mondiale dei tuoi 
sogni 


228 recensioni - ■ ■ ■ 


Dillo a un amico Regala quest'app 


★ Q. <T® 


C*1ego»f Top J5 Corca Aggiorna 


Annuita Nuovo messaggio 


Cc/Ccn: 

Oggetto: 

Prova Pc prò correttore ortografico 
access 

accesa * 

Inviato da iPhone 

TTI 



Nuovo messaggio Annulla 


f Prova del nuovo os4 per ] aviM 
Q iPhone. 

QWERTYU I OP 

tu 



Tanto altro Tra le altre novità di iOS 4.0, ricordiamo la personalizzazione degli sfondi Home e lock screen, la possibilità 
di regalare applicazioni dallo store, il nuovo correttore ortografico e il contatore di caratteri per messaggi Sms. 


Una funzione annunciata per iOS 
4.0 ma che in realtà è un'applicazio¬ 
ne da scaricare gratuitamente dallo 
Store è iBooks, la libreria virtuale di 
Apple già resa celebre al lancio di 
iPad. La versione iPhone riproduce 
la stessa esperienza disponibile sul 
tablet di Cupertino racchiudendo in 
un solo ambiente lettore ebook e 
store dove acquistare titoli. Anche 
sul piccolo display da 3,5" la lettura 
è più che agevole; certo, non si rag¬ 
giungono i livelli di confort di un 
iPad, né tantomeno quelli dì un let¬ 
tore e-ink, ma per un utilizzo spora¬ 
dico in mobilità ci si può acconten¬ 
tare, in attesa di provare le meravi¬ 
glie del retina display su iPhone 4. 


Nel complesso il nuovo sistema ope¬ 
rativo di Apple per iPhone ci ha tra¬ 
smesso sensazioni estremamente 
positive. Anche se non esente da di¬ 
fetti, il multitasking resta l'elemento 
con il più alto grado di innovazione, 
nonché il singolo motivo per cui sca¬ 
ricare immediatamente l'aggiorna¬ 
mento, mentre le cartelle permetto¬ 
no di organizzare in modo molto più 
efficiente il proprio desktop anche 
in presenza di centinaia di app. 
Buone anche le nuove funzioni di 
posta elettronica e il lettore di 
eBook. Altre novità sono invece 
marginali ma ben accette. 

Dal punto di vista delle prestazioni, 
il nostro iPhone 3GS si è comportato 


più che bene con il nuovo sistema 
operativo; anche con numerose ap¬ 
plicazioni in background l'interfac¬ 
cia utente ha sempre mantenuto un 
ottimo livello di reattività ai coman¬ 
di, mentre l'autonomia è rimasta 
pressoché invariata. 

Diverso è il discorso per chi possie¬ 
de un iPhone 3G o un Touch di vec¬ 
chia generazione; in questi casi i li¬ 
miti di memoria e processore si av¬ 
vertono ed alcune nuove funzioni 
come iBook risultano chiaramente 
al limite per questi apparati. A tal 
proposito ci sentiamo di difendere 
la scelta di Cupertino che ha rila¬ 
sciato per questi modelli un set ri¬ 
dotto di funzioni. • 


Lo sviluppo per iOS e Mac OS passa per XCode 4 


I nnovazioni per Apple anche in tema di sviluppo: alla World Wide 
Developer Conference è stata distribuita la versione beta deli’IDE 
di Apple, XCode 4. XCode, ricordiamo, è l’ambiente di programma¬ 
zione fornito gratuitamente insieme al sistema operativo come instal¬ 
lazione opzionale. La versione 4 rivede in modo sostanziale l’inter¬ 
faccia utente che ora raccoglie in una sola finestra sia l’ambiente di 
editing dei programmi Project Builder, sia il tool per la generazione 

dell'Interfaccia uten¬ 
te, Interface Builder, 
che fin dai tempi di 
NextStep era un’ap¬ 
plicazione indipen¬ 
dente. Ora si di¬ 
sporrà di un solo 
tool per controllare 
sia l’aspetto, sia la 
funzionalità delle ap¬ 
plicazioni. 


Tra le novità spiccano una soluzione di gestione delle versioni del co¬ 
dice sorgente che ricorda da vicino Time Machine (il sistema di 
backup di Mac OS) e Fixlt, un sistema di autocompletamento del co¬ 
dice e di autocorrezione degli errori di sintassi. 

Ma le vere innovazioni sono meno visibili e si trovano dietro le quin¬ 
te nei compilatori a disposizione. Apple passa alla nuova versione di 
LLVM (Low Level Virtual Machine Compiler) la cui architettura mo¬ 
dulare si sposa perfettamente alla pluralità di dispositivi offerti (iPad, 
iPod, iPhone, server e computer da tavolo e non) facilitando il riuti¬ 
lizzo del codice. LLl/Mora supporta oltre al C e all’Objective-C anche 
il C++, che prima era compilato ricorrendo a GCC. LLDBè il debug- 
ger complementare al nuovo compilatore, che debutta in XCode 4 e 
verrà, non si sa in che misura, rilasciato come progetto Open Sour- 
ce. Il nuovo backend promette secondo Apple codice fino al 25% più 
compatto e oltre il 50% più efficiente nelle situazioni ottimali. Instru¬ 
ments, il tool di profiling basato su DTrace, è aggiornato ed è più ef¬ 
ficiente per l’individuazione dei problemi di allocazione di memoria e 
può operare anche su codice Open GL ES. IVI.P. 
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Prestazioni insospettabili K3 

■ i xfi 

per il piccolo Asus 


L'Asus U35Jc pesa meno di 2 kg e ridefinisce 
il segmento dei 13 pollici grazie al processore 
Core i3 e al chip grafico Nvidia Geforce 310M. 


A fine maggio Asus ha rinnovato 
la sua gamma di computer ul¬ 
traportatili con i modelli U30 e U35. 
Entrambi sono basati su processori 
Intel Core i3 e Ì5, pesano meno di 2 
kg e dispongono di un chip grafico 
Nvidia con tecnologia Optimus. La 
differenza fondamentale tra i due 
modelli è l'unità ottica: l'U30 inte¬ 
gra un masterizzatore Dvd, mentre 
LU35 ne è privo e pesa qualche 
centinaio di grammi in meno (1,8 
contro 2 kg). Entrambi sono oggetti 
molto leggeri e poco ingombranti, 
indicati a chi cerca la massima mo¬ 


Prestazioni 


Produttore 

Asus 

Modello 

U35Jc 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core i3 370M / 2,4 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce 310M /1.024 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,5 

Punteggio Cpu 

6,7 

Punteggio grafica 

5,5 

Punteggio grafica dei giochi 

4,5 

Punteggio memoria video 

5,4 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

4.591 

Memories Score 

3.017 

TV and Movies Score 

3.119 

Gaming Score 

3.664 

Music Score 

4.479 

Communications Score 

3.396 

Productivity Score 

3.513 

HDD Score 

3.069 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.601 

Cpu multipla 

6.254 

OpenGL 

1.863 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

917 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

5.185 

Performance (1.280x1.024) 

794 

High (1.680x 1.050) 

501 


bilità ma non vuole rinunciare 
nulla per quanto riguarda le 
prestazioni. Si pongono 
un gradino ben più alto 
rispetto ai netbook 
Eee PC, in confron¬ 
to ai quali sono 
più grandi (e più co¬ 
stosi) ma offrono una serie di 
funzionalità assolutamente non 
paragonabili. 

I notebook con display da 13 pollici 
per molti versi sono il compromes¬ 
so ultimo tra ergonomia e mobilità: 
display e tastiera non sono così pic¬ 
coli da risultare scomodi, e il telaio 
è sufficientemente ampio da acco¬ 
gliere componenti veloci. 

L'avvento dei processori Core i3 e 
Core i5 ha rivoluzionato anche 
questo segmento di mercato, poi¬ 
ché possono essere utilizzati, pur 
con qualche compromesso, anche 
nei telai più piccoli, soprattutto il 
Core i3. Il consumo non è parago¬ 
nabile a quello dei processori a 
basso consumo della piattaforma 
Intel Culv (Consumer Ultra Low 
Voltage) e non sono l'ideale per i 
notebook ultrasottili; ma per un 13 
pollici di fascia media vanno più 
che bene. 

L'Asus U35Jc ricevuto in prova uti¬ 
lizza un Core i3 370M, caratterizza¬ 
to da una frequenza di clock di 2,4 
GHz. Rispetto al Core i5 manca 



della 

tecnologia Intel 
TurboBoost, ma su un ultra¬ 
portatile non ci sembra indispensa¬ 
bile, anzi le prestazioni sono tali da 
apparire quasi sovradimensionate 
rispetto al modello d'utilizzo classi¬ 
co di questa categoria di notebook. 
All'interfaccia grafica integrata 
nella Cpu è stato affiancato un più 
veloce chip Nvidia Geforce 310M. 
Utilizza 1 Gbyte di memoria dedi¬ 
cata e soprattutto integra la tecno¬ 
logia Nvidia Optimus. Questa per¬ 
mette lo switch automatico tra le 
due Gpu (integrata e discreta) in 
maniera del tutto automatica e tra¬ 
sparente, senza che l'utente si ac¬ 
corga di nulla. 

Normalmente, con il lavoro da uffi¬ 
cio, viene utilizzata la Gpu Intel; 
nel momento in cui si lancia un'ap¬ 
plicazione che fa uso di grafica 3D, 
entra subito in funzione il chip Nvi¬ 
dia. Lo switch automatico avviene 
anche con i filmati e i file in forma¬ 
to Flash; per quelli a risoluzione 


Lo spessore del telaio varia tra 1,4 cm nella parte anteriore 
e tra 2,4 cm in prossimità della batteria. 
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standard è sufficiente la grafica in¬ 
tegrata, ma nel momento in cui si 
visualizza un filmato Full Hd a riso¬ 
luzione 1080p, la grafica Geforce 
prende il sopravvento. La lista del¬ 
le applicazioni 3D e video è in un 
database interno, sfruttato dai dri¬ 
ver Nvidia; tale database viene ag¬ 
giornato dinamicamente via Inter¬ 
net e in ogni caso l'utente può mo¬ 
dificare il comportamento di ogni 
singola applicazione, oppure può 
aggiungerne manualmente delle 
nuove. Basta specificare un file 
eseguibile e quale chipset grafico 
dovrà gestirlo, il tutto nel pannello 
di controllo dei driver Nvidia. 

Abbiamo avuto modo di appurare 

che la soluzione funziona e anche 
piuttosto bene. È decisamente mol¬ 
to più pratica di qualsiasi sistema 
manuale, che spesso necessita di 
alcuni secondi per effettuare lo 
switch (o peggio, di un riavvio). 

Il sistema di raffreddamento non 
sembra risentire più di tanto dell'a¬ 
dozione di un chip grafico discreto. 
L'Asus U35Jc si mantiene sempre 
piuttosto silenzioso e scalda poco. 
La temperatura della Cpu in stato 
di idle è di 50 gradi circa, un valore 
più che accettabile in un ultrapor¬ 
tatile (per fare un paragone, un 
netbook con Atom nelle stesse con¬ 
dizioni può avere una temperatura 
della Cpu di 10 gradi superiore). 
Con la Cpu Nvidia attiva e il pro¬ 
cessore a pieno carico c'è un au¬ 
mento della rumorosità della vento¬ 
la e il calore si fa avvertibile, senza 
risultare però fastidiosi. 

L'Asus U35Jc è costruito in plastica 
e alluminio, il tutto di colore rigoro¬ 
samente nero. In effetti la linea ap¬ 
pare un po' pesante, senza nessun 
elemento che vivacizzi anche di 
poco l'insieme. La copertura del di¬ 
splay è elegante, robusta e piace¬ 
vole al tatto, ma evidenzia senza 
pietà le impronte lasciate dalle di¬ 
ta. Il telaio appare solido e maneg- 
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gevole, senza particolari W 
punti deboli. Come accen- ' 
nato, a questo modello man- ^ 
ca l'unità ottica. Chi ne ha 
bisogno può acquista 
re a parte un ma- 
sterizzatore Dvd 
esterno oppure ripiegare 
sull'U30Jc, fondamentalmente 

10 stesso notebook ma con un peso 
superiore e con l'unità ottica inte¬ 
grata. Il disco Samsung da 640 
Gbyte non ha sfigurato rispetto ad 
altri modelli più blasonati. Abbia¬ 
mo apprezzato le buone prestazio¬ 
ni e anche la silenziosità. 

La maggior parte delle porte di 
espansione si trova sul lato destro; 
dalla parte opposta ci sono le uscite 
video Vga e Hdmi, nonché una del¬ 
le tre porte Usb 2.0. Le interfacce di 
rete sono di produzione Atheros, 
compatibili con gli standard Giga- 
bit Ethernet e Wi-Fi 802.Un. 

Una particolarità che vogliamo se¬ 
gnalare è la possibilità di effettua¬ 
re l'overclock della Cpu dal Bios di 
sistema, nelle percentuali del 3, 5 
oppure 7%. Non crediamo che un 
processore come il Core i3, su un 
ultraportatile, abbia questa neces¬ 
sità, ma resta in ogni caso una ag¬ 
giunta interessante. 

Per quanto riguarda l'ergonomia, la 

tastiera a isola è abbastanza effica¬ 
ce, con un una meccanica adeguata 
a lunghe sessioni di utilizzo e con 
un layout non troppo sacrificato. Va 
meno bene con il pad, a volte im¬ 
preciso e con una superficie poco 
scorrevole; l'unico pulsante a bilan¬ 
ciere non ha un azionamento netto. 

11 display è di tipo lucido e presenta 
una risoluzione di 1.366 x 768 pun¬ 
ti, perfettamente a proprio agio su 
una diagonale di 13 pollici. Il rap¬ 
porto d'aspetto e di 16:9 e la qualità 
delle immagini è buona, grazie an¬ 
che alla retroilluminazione a Led. 
Su un ultraportatile che probabil¬ 
mente sarà usato spesso lontano 


La tecnologia Nvidia Optimus permette lo switch 
automatico tra la grafica integrata e quella discreta , 
in maniera del tutto trasparente. 


dalla scrivania e magari 
in esterno, preferirem¬ 
mo però un display 
antiriflesso. Anche 
l'angolo di visione po¬ 
trebbe essere un po' più 
ampio. Gli speaker audio 
sono firmati Altee Lansing ma 
la qualità resta solo discreta, 
probabilmente per via delle picco¬ 
le dimensioni. 

Sul nostro sample la batteria non è 
apparsa in gran forma; abbiamo 
appurato circa due ore e mezza di 
utilizzo, un valore che ci sembra 
piuttosto basso considerando che la 
batteria è a sei celle. Siamo convin¬ 
ti che la batteria in nostro possesso 
abbia qualche problema, essendo 
tra l'altro un'unità demo. Su una 
macchina del genere sarebbe lecito 
aspettarsi una durata delle batterie 
superiore alle quattro ore. • 


Asus U35Jc 

Euro 849,00 Iva inclusa 



Ottimo binomio potenza/mobilità 
Efficace sottosistema grafico 
Potenzialità molto elevate 


’ Touchpad poco ergonomico 
’ Manca l’unità ottica 
’ Angolo di visione del display 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i3 370M 
Chipset: Intel HM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Samsung HM641JI/640 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia GeForce 31OM /1.024 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR8131 + Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft lucido/ 1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,2 x 1 ,4-2,4 x 23,2 
Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Garanzia: 24 mesi door to door 
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Sitecom Gaming Router II 


Connettività al top 

per i vldeogìocatori 


Sitecom rinnova il router wireless dedicato ai 
più esigenti: doppia radio, switch Gigabit e 
massima attenzione alla quality of Service. 


I videogiocatori sono da sempre tra 
gli utenti più esigenti del mercato 
informatico: richiedono il massimo 
delle prestazioni dal personal compu¬ 
ter, la più alta ergonomia da tastiera e 
mouse e, non ultima, l'eccellenza an¬ 
che in termini di connessioni di rete. 
Conscia di questa tendenza, Sitecom 
ha lanciato già nel 2008 un router wi¬ 
reless appositamente pensato per i vi¬ 
deogiocatori: il Gaming Router origi¬ 
nale (recensito sul numero 213 di PC 
Professionale) poteva contare su di 
un'interfaccia Wi-Fi conforme alle al¬ 
lora provvisorie specifiche 802.lln, 
uno switch Gigabit Ethernet e alcuni 
meccanismi di gestione della banda 
atti a ottimizzare le connessioni per il 
gaming Online. A distanza di due anni 
, e nel decennale della sua fondazio¬ 
ne, la casa olandese rinnova il suo di¬ 


spositivo di punta, introducendo nuo¬ 
ve funzioni come l'interfaccia wireless 
dual radio che consente la trasmissio¬ 
ne contemporanea a 2,4 e 5 GHz e un 
processore potenziato per gestire al 
meglio lo Stream Engine, modulo svi¬ 
luppato da Sitecom per dare priorità 
alle applicazioni più sensibili alle la¬ 
tenze di rete. 

Il dispositivo si rinnova anche dal 
punto di vista fisico: di dimensioni 
leggermente più compatte, evidenzia 
due sole antenne esterne poste late¬ 
ralmente e agganciate tramite con¬ 
nettori standard Sma. Altre due an¬ 
tenne sono affogate nel telaio e colle¬ 
gate al chipset di trasmissione wire¬ 
less Atheros AR9220. 

Sul pannello posteriore ritroviamo lo 
switch a cinque porte Gigabit Ether¬ 
net, a cui però si affianca il nuovo 


Sitecom WL-309 - IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 



pulsante per l’accensione e lo spe¬ 
gnimento dell'unità e un'inedita por¬ 
ta Usb che, come vedremo, può esse¬ 
re utilizzata per condividere in rete 
un disco esterno. Sul lato superiore 
troviamo infine il pulsante dedicato 
al cosiddetto Ops (On Push Setup), il 
nome con cui Sitecom ha battezzato 
le funzioni di Wireless Protected Se¬ 
tup supportate dal router. 

Per i test prestazionali in ambito wire¬ 
less ci siamo come di consueto avvalsi 
del tool IPerf, mettendo in comunica¬ 
zione un notebook collegato via cavo 
direttamente al router e un Client do¬ 
tato di adattatore di rete Intel 
5300AGN. Il Gaming Router II di Site¬ 
com ha evidenziato prestazioni di pri¬ 
mo piano: sfruttando la banda a 2,4 il 
throughput netto Tcp a breve e media 
distanza ha superato agevolmente i 
100 mbps, mentre qualche problema 
in più si è verificato allontanando le 
due macchine oltre i 15 metri e con 
pareti portanti frapposte. Le cose sono 



Lo Stream Engine consente di ottimizzare 
la banda disponibile per il gioco online. 
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Doppia radio 
per doppio Wi-Fi 

Il chipset Atheros a bordo 
dell'apparato supporta 
contemporaneamente 
connessioni a 2,4 e 5 GHz. 


andate ancora meglio utilizzando l'in¬ 
terfaccia radio a 5 GHz: oltre a un leg¬ 
gero incremento della velocità di pun¬ 
ta (oltre i 120 Mbps), il throughput si 
è mantenuto su livelli superiori anche 
a lunga distanza. 

L'installazione è come di consueto 
molto semplice e può essere portata 
a termine in pochi secondi anche 
dall'utente meno esperto; tra l'altro 
l'apparato è configurato out-of-the- 
box con la crittografia Wpa2 già abi¬ 
litata su entrambe le reti wireless; la 
password impostata come valore di 
fabbrica può essere facilmente indi¬ 
viduata sull'etichetta posta sotto il 
telaio dell'unità. Il sistema di wizard 
consente di impostare in pochi se¬ 
condi un accesso a Internet, mentre 
grazie alla funzione Wps è semplice 
aggiungere nuove periferiche wire¬ 
less alla rete locale. 

Tra le funzioni di connettività del rou- 
ter merita menzione l 'Application 
Layer Gateway (Alg) che permette il 
corretto funzionamento alle applica¬ 
zioni più complesse dal punto di vista 
della gestione delle porte come il 
peer-to-peer e l'istant messaging. 
L'Alg si affianca alla funzione per la 
creazione di server virtuali e al mec¬ 
canismo di port forwarding, dotato tra 
l'altro di profili preconfigurati per i più 
diffusi videogiochi. Interessante è an¬ 
che il modulo di controllo degli acces¬ 
si grazie al quale sono definibili delle 
policy per consentire o negare la con¬ 
nessione a Internet da parte di specifi¬ 
ci Client a determinate fasce orarie; si 
tratta di una funzione particolarmen- 


Usb per condividere Storage 

L'interfaccia seriale ad alta velocità 
del router consente di agganciare 
Pendrive e dischi esterni. 


te utile in ambito consumer, target 
verso cui questo dispositivo è chiara¬ 
mente rivolto. 

In ambito di Quality of Service, ritor¬ 
na il trittico di moduli già presenti nel¬ 
la prima versione del Gaming Router: 
su tutti il già citato Stream Engine, la 
tecnologia di traffic shaping che per¬ 
mette di definire delle classi di traffico 
per assegnare quindi priorità alle tra¬ 
smissioni più sensibili ai ritardi. Ogni 
classe di priorità può essere definita 
sulla base di indirizzi IP e porte di co¬ 
municazione, mentre il router si occu¬ 
pa di gestire dinamicamente la banda 
a disposizione sul canale Wan. Ad af¬ 
fiancare lo Stream Engine è ancora 
una volta il modulo Wish ( Wireless In- 
telligent Stream Handling) che moni- 
torà il traffico wireless per definire dei 
livelli di priorità sull'interfaccia radio 
in base a quattro livello (background, 
best effort, video e voice). Il Wmm 
(Wireless Multimedia), infine, ottimiz¬ 
za le trasmissioni multimediali tra di¬ 
spositivi wireless. 

Grazie alla porta Usb 2.0 a bordo è 
possibile collegare al router una me- 
mory stick o disco esterno per condi¬ 
viderne lo Storage sulla rete. Purtrop¬ 
po il sistema è limitato rispetto a 
quello di un classico Nas, in primo 
luogo per il supporto alle sole parti¬ 
zioni Fat e Fat32. Buona invece è la 
gestione delle share: l’amministratore 
può scegliere se consentire l’accesso 
indiscriminato a tutti gli utenti o se 
compilare un piccolo database di ac- 
count per gestire lo spazio su disco. 
Ricordiamo infine che il Gaming Rou¬ 
ter II di Sitecom può essere gestito 


anche da postazioni remote, in moda¬ 
lità Http o Https. Sul fronte della re- 
portistica è presente il supporto alle 
architetture Syslog. 

Nel complesso il Gaming Router II 
mantiene le promesse: offre il massi¬ 
mo della velocità in ambito sia cabla¬ 
to che wireless e grazie alla nuova, 
doppia interfaccia radio permette di 
gestire due reti Wi-Fi contemporanee 
senza interferenza reciproca. I mec¬ 
canismi estesi di Quality Of Service 
fanno il resto, rendendo il dispositivo 
adatto anche agli utenti più esigenti 
come i videogiocatori. • 


Sitecom Gaming 
Router II (WL-309) 

Euro 159,99 Iva inclusa 


Prestazioni wireless 
Tante funzioni Qos 
Switch Gigabit 
Garanzia decennale 


Supporto Usb limitato 


Prezzo 


Pagina Web: www.sitecom.com. 
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Belkin dà una casa base 

alle periferiche Usb 

La Home Base delle casa americana permette 
a tutti i computer della rete locale di sfruttare 
dischi esterni, stampanti e drive ottici. 



I n una rete domestica sono presenti 
non solo più di un computer ma an¬ 
che numerose periferiche Usb, perife¬ 
riche che spesso devono essere condi¬ 
vise tra i diversi utenti della Lan. Nel 
caso di un piccolo pendrive la diffi¬ 
coltà non è insormontabile, ma quan¬ 
do si ha a che fare con stampanti, let¬ 
tori ottici, masterizzatori e dischi 
esterni la faccenda può farsi più com¬ 
plicata. Per risolvere questo genere di 
problema si può ricorrere a un hub 
Usb di rete: questi dispositivi sono del 
tutto analogo ai classici moltiplicatori 
di porte ma si collegano alla rete, per¬ 
mettendo a tutti i computer della Lan 
di accedere alle periferiche collegate 
come se fossero agganciate diretta- 
mente a una porta del Pc. 

Già nel 2008 Belkin aveva proposto 
un Network Usb Hub (potete trovar¬ 
ne la recensione sul numero 211 di 
PC Professionale). Oggi la casa ame¬ 
ricana rinnova l'offerta in questo seg¬ 
mento di mercato con la Home Base, 
un controllore Usb di rete con funzio¬ 
ni di condivisione multimediale e 
backup integrate. 

Fisicamente il dispositivo presenta di¬ 
mensioni analoghe a quelle di un pic¬ 
colo router domestico: sul pannello 
posteriore troviamo quattro interfacce 
Usb e una porta di rete Fast Ethernet. 
Sul lato frontale hanno invece spazio 
la batteria di Led di controllo e il pul¬ 
sante per la configurazione automati¬ 
ca dell'interfaccia wireless. La Home 
Base è infatti dotata di connettività sia 
cablata sia Wi-Fi, quest'ultima confor¬ 
me alle specifiche 802.lln per velo¬ 
cità superiori ai 100 Mbps. 




Se si collega un dispositivo di memo¬ 
ria a una delle porte Usb della Home 
Station, questo è automaticamente 
montato come volume di rete e può 
quindi essere raggiunto dalle risorse 
di computer. Questa modalità di con¬ 
divisione consente a più Pc di accede¬ 
re contemporaneamente allo spazio 
disponibile su disco, sebbene non sia 
possibile definire degli account con 
privilegio di accesso specifici: tutti gli 
utenti hanno pieno diritto di lettura e 
scrittura sull'intero volume. 

Lo Home Base può operare anche in 
modalità di connessione diretta. Que¬ 
sta opzione richiede in primo luogo 
l'installazione del software Control 
Center su tutti i personal computer da 
cui si vuole accedere alle periferiche 
Usb. Fornito da Belkin per sistemi 
operativi Windows e Mac, il Control 
Center incapsula il protocollo Usb al- 
l'intemo della connessione di rete, fa¬ 
cendo apparire le periferiche come se 
fossero collegate direttamente a una 
porta Usb locale del computer. 
Questo approccio ha un vantaggio 
notevole: funziona virtualmente con 
ogni tipo di periferica. Al momento 
della connessione, il Pc richiede i dri¬ 
ver di dispositivo e avvia la normale 
procedura di installazione. Si tratta 
del metodo di funzionamento ideale 
per scanner, dispositivi ottici o Web¬ 
Cam, ma ha un limite essenziale: le 
periferiche non possono essere utiliz¬ 
zate contemporaneamente da più Pc 
(caratteristica intrinseca del bus Usb). 
Quando un computer si "collega" a 
un dispositivo Usb ne prende il con¬ 
trollo e lo rende indisponibile ad altre 
connessioni. 


Lo Home Base offre 
quattro porte Usb 
e un'interfaccia Fast 
Ethernet in alternativa 
alla connessione Wi-Fi 
802.lln integrata. 


Belkin ha messo a punto un comodo 
sistema di notifica che permette ad al¬ 
tri Pc di segnalare la richiesta di una 
periferica al computer che la controlla, 
ma in ogni caso non si raggiunge la 
flessibilità di un vero e proprio proto¬ 
collo dì rete con gestione concorren¬ 
ziale degli accessi. 

Tra le nuove caratteristiche messe a 
punto da Belkin per la sua Home Base 
vi è un basilare sistema di gestione dei 
backup: se almeno un dispositivo di 
Storage è collegato alla stazione base, 
l'utente può indicare quali cartelle del 
Pc vuole salvaguardare con copie di 
sicurezza. La copia avviene ogni ora 
(non è possibile variare questo para¬ 
metro). Il servizio di backup ci è parso 
quantomeno discutibile, non tanto per 
la scarsità di opzioni messe a disposi¬ 
zione, quanto circa l'opportunità di af¬ 
fidare ì dati sensibili a uno spazio di 
Storage che sappiamo essere accessi¬ 
bile (anche in scrittura) a chiunque sia 
sulla rete locale. 

Interessante è l'integrazione con i so¬ 
cial network Picasa e Flickr: indicando 
una cartella sullo Storage collegato al¬ 
la Home Base questa provvede auto¬ 
maticamente a sincronizzare le foto 
presenti in locale con i due servizi 
Web. Da ultimo, segnaliamo il server 
Dina integrato che permette di condi¬ 
videre in rete i contenuti multimediali 
presenti sui dischi collegati. • 


Belkin Home Base jgà 

Euro 99,00 Iva inclusa ItótdP' 



• Condivisione semplice delle periferiche Usb 

• Connettività cablata e wireless 



• Funzione di backup troppo basilare 

® Produttore: Belkin. 

Pagina Web: www.belkin.com/it. 
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STAMPA DI SUPPORTI CD/DVD IN GRANDI 
QUANTITÀ A COSTI CONTENUTI 

Epson Discproducer™ PP-100AP è l’innovativo sistema per stampare CD e DVD 
in maniera automatica, veloce e affidabile. 

Garantisce un’eccezionale qualità di stampa, gestendo autonomamente il processo 
di stampa di elevati volumi di supporti CD/DVD, nell’ordine di 100.000 o più copie. 

Il braccio robotizzato AcuGrip™ e l’efficiente utilizzo dell’inchiostro contenuto nelle 
sei cartucce separate ad alta capacità garantiscono la qualità Epson, stampa dopo 
stampa, a un costo per singolo CD/DVD estremamente ridotto. 

Se devi sia stampare che masterizzare, puoi scegliere tra i sistemi completi 
Discproducer Epson: PP-100, PP-100N o PP-100N Security. 

Per saperne di più, chiama il numero verde 800-801101 oppure visita il sito 
www.epson.it. 


Discproducer 



EPSON 

EXCEED YOUR VISION 





Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


ScanSnap S1300 

Ecco l'ubiquità 

documentale 


Velocità, precisione ed efficienza caratterizza¬ 
no il nuovo dispositivo di acquisizione di Fujit¬ 
su per piccoli uffici e utenti mobili. 


D allo scorso marzo la linea Scan¬ 
Snap di Fujitsu si è arricchita di 
un nuovo modello dedicato ai piccoli 
uffici e agli utenti mobili. È lo Scan¬ 
Snap S1300, presentato al Cebit di 
Hannover come il più pìccolo scanner 
documentale multipiattaforma sul 
mercato. Questo prodotto risponde al¬ 
le esigenze dell'utenza professionale 
che richiede una soluzione pratica, ef¬ 
ficiente e di costo contenuto per con¬ 
vertire in digitale i propri originali car¬ 
tacei. Il design compatto è il tratto pe¬ 
culiare della periferica, che, in virtù 
delle sue dimensioni (284 x 99 x 77 
rum) e del peso di soli 1,4 kg, offre il 
duplice vantaggio di un ingombro li¬ 
mitato e della facilità di trasporto. La 
doppia capacità di alimentazione - da 
rete elettrica e dal bus Usb (con l’adat¬ 
tatore in dotazione) - ne assicura l'uti¬ 
lizzo sia in postazioni fisse sia in mobi¬ 
lità. La nuova unità condivide con gli 
altri modelli della linea il sistema di 
scansione a rullo di trascinamento ed 
è equipaggiata con un doppio sensore 


Cis da 600 ppi in grado di catturare in 
un solo passaggio entrambe le faccia¬ 
te del foglio. La velocità massima di¬ 
chiarata è di 8 pagine (16 facciate) per 
minuto in modalità Normale, corri¬ 
spondente a 150 ppi a colori o in scala 
di grigio e 300 ppi in monocromatico; 
le prestazioni diminuiscono progressi¬ 
vamente fino a 0,5 ppm a 600 ppi a 
colori e 1.200 ppi (interpolati) in bian¬ 
co e nero nelle scansioni eseguite in 
qualità Eccellente. Questi valori si ri¬ 
feriscono all’uso della periferica colle¬ 
gata alla rete elettrica, mentre con l'a¬ 
limentazione ricavata dal bus Usb si 
dimezzano. Come tutti i dispositivi 
portatili di piccole dimensioni, anche 
lo ScanSnap S1300 scende a qualche 
compromesso sul piano delle funzio¬ 
nalità in nome della compattezza: in 
questo caso, la rinuncia riguarda la 
capienza dell'alimentatore dei docu¬ 
menti, che è di soli 10 fogli con gram¬ 
matura compresa tra 64 e 104 g/mq. È 
un limite che non dovrebbe intralcia¬ 
re troppo la produttività perché, stati¬ 


sticamente, la maggioranza dei docu¬ 
menti prodotti in ufficio consiste di 
poche pagine. All'occorrenza è co¬ 
munque possibile attivare la modalità 
di scansione continua, che consente 
di trattare un numero illimitato di ori¬ 
ginali: quando l'alimentatore si svuo¬ 
ta, l'apparecchio resta in attesa dei fo¬ 
gli successivi, che saranno acquisiti e 
aggregati ai precedenti. 

Il setup dello ScanSnap S1300 è sem¬ 
plice, veloce e non richiede precau¬ 
zioni particolari se non quella dì colle¬ 
gare lo scanner al Pc solo dopo l'in¬ 
stallazione del software. La compati¬ 
bilità dei driver e dei programmi si 
estende ai sistemi operativi Microsoft 
(da Windows 2000 in avanti) e Apple 
(Mac OS X 10.4 e successivi), mentre i 
requisiti hardware minimi consigliati 
per raggiungere la massima produtti¬ 
vità prevedono almeno 1 Gigabyte di 
Ram e una Cpu di classe Core 2 Duo a 
2,2 GHz. La periferica ha un design 
minimalista. L'unico comando presen¬ 
te è un pulsante retroilluminato che 
svolge la duplice funzione di avvio 
delle scansioni e di indicatore visivo 
bicolore: blu fisso o lampeggiante per 
segnalare, rispettivamente, lo stato di 
apparecchio pronto e di scansione in 
corso, arancione lampeggiante per 
comunicare errori o l'inceppamento 
della carta. L'unità si accende e si spe- 
gne semplicemente aprendo e chiu¬ 
dendo il coperchio superiore, che agi¬ 
sce da alimentatore dei documenti e 
ha una robustezza sufficiente per ga¬ 
rantire un sostegno stabile ai fogli an¬ 
che alla massima estensione. I forma¬ 
ti gestibili spaziano dall'A4 al B6, alle 
business card e a tutti i supporti con 
dimensioni comprese tra 50,8 x 50,8 
mm fino a 216 x 360 mm. La funzione 
di riconoscimento automatico degli 
originali provvede in ogni caso a im- 


ScanSnap S1300: acquisizione in formato Pdf 


Qualità 

Normale 

Buona 

Ottima 

Eccellente 

10 biglietti da visita (singola facciata) 


0:34/nd 

0:45/nd 

-- 

10 pagine pocket book duplex b/n (20 totali) 

10 pagine A4 testo+grafica a colori duplex (20 totali) 

0:42/734 

1:02/8.296 

0:50/990 

1:14/12.303 

1:11/1.588 

1:47/25.205 

4:11/3.502 

6:27/75.514 

10 pagine A4 testo+grafica duplex b/n (20 totali) 

1:0/1.743 

1:14/2.276 

1:47/4.396 

6:25/12.951 

10 pagine A4 testo b/n 

1:01 / 358 

1:14/468 

1:46/702 

6:29/1.436 

Tempi in minuti:secondi / dimensioni dei file in Kbyte 

Qualità 

Normale 

Buona 

Ottima 

Eccellente 

Colore/Grigio 

150 dpi 

200 dpi 

300 dpi 

600 dpi 

Bianco e Nero 

300 dpi 

400 dpi 

600 dpi 

1.200 dpi 
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Scansioni in fronte/retro 

Grazie al doppio sensore Cis 
da 600 ppi ottici, lo ScanSnap 
S1300 è in grado di acquisire 
in un singolo passaggio 
entrambe le facciate del 



postare il formato corretto. La pressio¬ 
ne prolungata del tasto di scansione 
permette di acquisire originali lunghi 
fino a 863 mm, funzione disponibile in 
tutti i modi di scansione fuorché alla 
massima risoluzione: ciò consente di 
trattare, per esempio, scontrini fiscali, 
bollettini di pagamento e documenti 
più lunghi della media. 

La dotazione software fornita a corre¬ 
do del prodotto comprende i consueti 
ScanSnap Manager, ScanSnap Orga- 
nizer e CardMinder, cui si aggiunge il 
modulo Ocr FineReader nell'edizione 
speciale di Abbyy realizzata per Fujit¬ 
su. Questi programmi sono elementi 
essenziali, perché costituiscono l'uni¬ 
co strumento di gestione dello scan¬ 
ner (il cui driver non è compatibile 
con Twain) e si integrano alla perfe¬ 
zione con l’hardware, realizzando uno 
strumento di lavoro completo, effi¬ 
ciente e intuitivo. La pressione del ta¬ 
sto di scansione sulla periferica attiva 
ScanSnap Manager, che gestisce i 
profili e le opzioni di acquisizione 
nonché i collegamenti con gli applica¬ 
tivi installati sul Pc; il formato predefi¬ 
nito di salvataggio dei file è Pdf (grafi¬ 
co o con testo ricercabile), cui si ag¬ 
giunge il Jpeg solo per la digitalizza¬ 
zione a colori o in scala di grigi. Scan¬ 
Snap Organizer, invece, si occupa del 
trattamento dei file acquisiti e, oltre 
alle capacità di ricerca, modifica e Ocr 


di testi e tabelle con output 
diretto verso Word, Excel e 
PowerPoint, offre alcune funzioni 
interessanti, come VIntellingent In- 
dexing o YIntelligent Cropping, ossia 
l'indicizzazione automatica dei docu¬ 
menti usando le parole evidenziate 
come termini chiave e il ritaglio delle 
parti evidenziate con un pennarello 
colorato (solo per documenti mono- 
cromatici). CardMinder, il terzo mo¬ 
dulo, è dedicato alla digitalizzazione 
di biglietti da visita, compito svolto 
anch'esso con grande efficacia. Con 
l'impostazione predefinita, corrispon¬ 
dente alla qualità Ottima (300 ppi in 
grigio e a colori, 600 ppi in bianco e 
nero) sono bastati 45 secondi per ar¬ 
chiviare dieci business card, corretta- 
mente riconosciute e convertite in te¬ 
sto ricercabile con un tasso d'errori 
molto basso. Il programma consente 
l'esportazione verso Excel, Windows 
Mail, Microsoft Outlook, ACT!, Gold- 
Mine e il trasferimento dell'archivio 
su un supporto rimovibile esterno, in¬ 
sieme all'applicativo CardMinder 
Mobile per l'accesso ai dati con fun¬ 
zioni di ricerca rapida. 

Nelle prove di laboratorio, lo Scan¬ 
Snap SI300 ha fornito ottime presta¬ 
zioni sia sul piano della velocità sia su 
quello della precisione: per la scansio¬ 
ne in duplex di 10 pagine di testo e 
grafica sono occorsi tempi variabili tra 
62 e 107 secondi, rispettivamente in 
modalità Normale e Ottima. Notevoli 
anche i risultati con le immagini: in 
media, sono bastati 9, 11 e 15 secondi 
per acquisire foto in formato 10 x 15 
cm, 13 x 18 cm e A4 in qualità Ottima. 


Flip attivo 

Lo ScanSnap S1300 è privo di un pulsante 
d'accensione, sostituito da un sensore 
collegato allo sportello superiore che, 
sollevato, attiva la periferica e consente 
d'inserire fino a dieci fogli. 


Un solo pulsante 

L'unico comando disponibile 
è il tasto d'avvio della scansione, 
retroilluminato per fornire indicazioni 
visive sullo stato della periferica 
e sul lavoro in corso. 


Il livello delle scansioni ci è parso 
piuttosto elevato sia per definizione 
del testo e della grafica sia per resa 
cromatica e restituzione dei dettagli. 
L'Ocr integrato merita un plauso per 
l’accuratezza nel trattamento di origi¬ 
nali con impaginazione complessa e 
per l'elevata precisione del riconosci¬ 
mento: per esempio, la scansione di 
due pagine di un libro tascabile (di 
scarsa qualità tipografica) ha genera¬ 
to un documento Word di circa 3.000 
caratteri con due soli errori. 

In conclusione, lo ScanSnap S1300 è 
un prodotto riuscito sotto ogni aspet¬ 
to, forte di un'integrazione ottimale 
tra hardware e software e di un rap¬ 
porto qualità/prezzo invitante. Segna¬ 
liamo la disponibilità della versione 
Deluxe (319 euro), che include il pro¬ 
gramma Rack 2 Filer 5.0 con funzioni 
avanzate di file management. • 


Fujitsu 

ScanSnap S1300 

Euro 268,00 Iva inclusa 

• Scansioni in fronte/retro 

• Doppia alimentazione (rete elettrica e Usb) 

• Qualità del software e precisione dell’Ocr 

• Facilità d’uso 



• Driver proprietario non compatibile Twain 


H Produttore: Fujitsu. 

Pagina Web: http://it.fujitsu.com 
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Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Tante funzioni 

per piccoli budget 



Modello di fascia intermedia della linea 
per casa e ufficio, la nuova Canon Pixma 
MX350 dimostra doti di grande versatilità. 



Canon 



D opo aver provato nello scorso nu¬ 
mero della rivista la Canon Pixma 
MX870 (204,77 euro), una delle mi¬ 
gliori stampanti multifunzione inkjet 
del momento per casa e piccoli uffici, 
questo mese è il turno della più eco¬ 
nomica Pixma MX350, un modello 4- 
in-1 della stessa serie, pensato per un 
impiego più moderato. Colore della 
scocca a parte (grigio metallizzato per 
la MX870, grigio e bianco per la 
MX350), le due periferiche appaiono 
pressoché identiche all'esterno, ma 
alFinterno le differenze sono sostan¬ 
ziali. Mentre la più costosa MX870 
adotta un sistema di stampa costituito 
da testine semipermanenti e cinque 
cartucce d'inchiostro separate (nero a 
pigmenti per il testo, ciano, magenta, 
giallo e nero a base di coloranti per le 
stampe a colori), la MX350 ha una 
configurazione semplificata a due so¬ 
le cartucce - una per il nero a pigmen¬ 
ti e una per i tre colori CMY - che in¬ 
corporano anche le testine da 4.800 x 


1.200 dpi con tecnologia a 2 picolitri, 
contro i 9.600 x 2.400 dpi e microgoc¬ 
ce da 1 picolitro della sorella maggio¬ 
re. Questo diverso approccio non inci¬ 
de solo sulla qualità, ma anche sui co¬ 
sti d'esercizio. Il set di cartucce a ca¬ 
pacità standard della MX870 è ven¬ 
duto a 64,98 euro, mentre quello della 
MX350 a 41,11 euro; in base ai dati 
fomiti da Canon sul rendimento degli 
inchiostri - ricavati conformemente al¬ 
lo standard ufficiale ISO 24734 - stam¬ 
pare un documento misto di testo e 
grafica costa 11,96 centesimi di euro 
con la MX870 e 17,64 centesimi di eu¬ 
ro con la MX350 (14,03 eurocent con 
le cartucce ad alta capacità). 

Dopo circa 1.250 stampe a colori la 
differenza di prezzo tra le due 
unità, di poco superiore a settanta 
euro, sarà pienamente compensata 
dai costi d'esercizio inferiori della 
MX870: è anche per questo motivo 
che, oltre alle differenze hardware 
e prestazionali, Canon consiglia la 


MX350 a un pubblico con esigenze 
di stampa e copia più misurate. 

Ciò non toglie che l'unità sia ben 
equipaggiata per assolvere in modo 
soddisfacente ai tradizionali compiti 
dell'ufficio. Non mancano, per esem¬ 
pio, un alimentatore automatico di do¬ 
cumenti da 30 pagine per digitalizza¬ 
re originali multipli, a complemento 
dello scanner piano con risoluzione 
ottica di 1.200 ppi, né un modem inte¬ 
grato da 33,6 kbps per la gestione au¬ 
tonoma dei fax, cui è riservata memo¬ 
ria per la registrazione di 50 pagine. 
Molto buono anche il parco delle con¬ 
nessioni: oltre all'Usb 2.0 per il colle¬ 
gamento diretto a un Pc desktop, tro¬ 
viamo anche le interfacce di rete 
Ethernet lOOBase-Tx e Wi-Fi in stan¬ 
dard IEEE 802.11b/g, cui si può ag¬ 
giungere anche un adattatore Blue- 
tooth esterno. Non eccezionale, inve¬ 
ce, la capacità di gestione della carta 
in ingresso, limitata all'unico alimen¬ 
tatore posteriore da 100 fogli A4 di 
carta comune e priva del modulo du¬ 
plex per la stampa automatica in 

Canon Pixma MX350 

Euro 132,66 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG-510 BK (9 mi), 17,78 
euro, PG-512 BK (15 mi), 23,23 euro. Cartuccia d’in¬ 
chiostri a colori CL-511 (9 mi), 23,33 euro, CL-513(13 
mi), 28,76 euro. Prezzi iva inclusa. 



• Adf, fax, Ethernet e Wi-fi di serie 

• Qualità di stampa di testo e grafica 

• Buone funzionalità autonome 



• Ocr limitato 

Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it 


In assenza del duplex automatico, il driver assiste l'utente 
durante la procedura di stampa manuale in fronte/retro. 



Canon MX350 series Printer - USB001 


Per preparare la stampa dell'altro lato seguire queste indicazioni. 
Quando tutto è pronto, fare die su OK per continuare la stampa 


1. Verificare che il primo lato sia 
stato stampato 


2. Capovolgere la carta 
stampata nel senso del lato 
lungo 


3. Mantenere la pila rivolta nello 
stesso modo e inserirla nel 
vassoio posteriore. Fare die 
su OK. 
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PERIFERICHE 


fronte/retro (modalità suppor¬ 
tata manualmente dal driver di 
stampa, che guida l'utente con 
un tutorial a video). Per otti¬ 
mizzare l'interazione col di¬ 
spositivo durante l'uso autono¬ 
mo, Canon ha ridisegnato il 
pannello operatore, che inclu¬ 
de un display Lcd a colori da 
6,2 cm. Come abbiamo già ri¬ 
levato a proposito della Pixma 
MX870, anche sulla MX350 
troviamo un efficace sistema di 
attivazione delle funzioni base 
(copia, scansione, fax, gestione 
del lettore di schede di memo¬ 
ria e di unità flash Usb) che 
sfrutta pulsanti di grandi di¬ 
mensioni, ben identificati, ac¬ 
compagnati da una bussola di 
controllo girevole che dà un rapido 
accesso ai menu. 


La periferica mantiene ima buona ef¬ 
ficienza anche nell'uso autonomo, 
grazie all'implementazione di funzio¬ 
ni realizzate ad hoc per semplificare 
le operazioni più ricorrenti. Tra le tan¬ 
te, vale la pena citare la rimozione au¬ 
tomatica dei bordi neri causati dall'in¬ 
filtrazione di luce sul piano di scansio¬ 
ne, la riduzione della trasparenza nel¬ 
le scansioni di originali molto sottili 
stampati sulle due facciate di un fo¬ 
glio e il salvataggio diretto dei file in 
una cartella di rete o su memorie 
esterne anche in formato Pdf compat¬ 
to, che riduce le dimensioni dell'out¬ 
put fino al 90%. Non poteva mancare 
la stampa fotografica diretta, suppor¬ 
tata da numerose opzioni che includo¬ 
no l'ingrandimento, la rotazione e il 
ritaglio dell'immagine, l'applicazione 
di effetti speciali e di correzioni cro¬ 
matiche sia automatiche (Vivid Photo, 
Riduzione rumore, Image Optimizer, 
PhotoOptimizer Pro e altri ancora) sia 
manuali (luminosità, contrasto). 

Il software che accompagna la 
MX350 è lo stesso visto sulle altre 
unità Pixma e ha in Canon Solution 
Menu il modulo centralizzato da cui si 
lanciano gli altri applicativi, come MP 
Navigator EX, per la copia e la scan¬ 
sione, Easy-Photoprint EX per la 
stampa fotografica e My Printer per la 
manutenzione della periferica. Questi 
programmi permettono di sfruttare in 
modo soddisfacente la versatilità della 
multifunzione, fatta eccezione per il 
modulo Ocr integrato in MP Naviga¬ 
tor EX, poco preciso e incapace di 


Canon Solution Menu 

Scansiofla tmporta foto < 


Modifica unpostauom o trova adnooni 


ai proMern 
$ Raoifttra on 


* 

aita q 

3 


Stampa foto, album, ecc. 


Guida par 4 prodotto o a software 


Accesso on brw. 


Como uUiuare questa schermala 

Puntare su un pulsante della schermata per wsualuzare la descnaone di oascuna Amai 
funzione tare die sul pulsante corrispondente 

Fare che su ptdsann aula barra dei molo per moOScare le ttmensiom dello schermo 

/ Ami Solution Menu all'avvio <S Windows 


Canon Solution Menu è la soluzione centralizzata 
per accedere a tutte le funzioni della periferica. 


trattare impaginati complessi. Merita 
una segnalazione la completezza dei 
driver sviluppati da Canon, in partico¬ 
lare quello dello scanner, che fornisce 
una triplice modalità d'impiego (auto¬ 
matica, di base e avanzata) per facili¬ 
tare il lavoro agli utenti inesperti e 
per dare maggior controllo sui para¬ 
metri dell'immagme ai più competen¬ 
ti. Anche in totale automatismo la pro¬ 
duttività raggiunge ottimi livelli a 
fronte di un minimo impegno, come 
nel caso dell'acquisizione contempo¬ 
ranea di originali multipli (fino a 12), 
anche di differenti dimensioni, con ri¬ 
taglio e registrazione automatica in fi¬ 
le separati. 

Nei test di stampa, la Pixma MX350 
ha fornito buone prestazioni velocisti¬ 
che. La batteria di documenti campio¬ 
ne è stata completata in 21 minuti e 
25 secondi. Sul piano qualitativo, il te¬ 
sto ha mostrato una buona leggibilità, 
con una precisione dei caratteri di po¬ 
co inferiore a quella della MX870 a 
causa di microsbavature ai bordi pre¬ 
senti a tutte le dimensioni dei font. Le 
differenze tra ie due Mfp si sono ridot¬ 
te notevoimente nette stampe grafi¬ 
che. È questo ìi caso dei test con Co- 
relDraw, da cui sono emersi il traccia¬ 
mento accurato delle lìnee sottili, la 
buona continuità del tratto e l'esten¬ 
sione della scala dei grigi (pur se leg¬ 
germente inquinata da una dominan¬ 
te magenta). Nelle stampe da Excel, i 
grafici hanno mostrato colori vivaci e 
campiture omogenee. In ambito foto¬ 
grafico, la MX350 ha prodotto imma¬ 
gini di qualità più che soddisfacente 
per la categoria di appartenenza, con 


D - " colori naturali, assenza di 
dominanti e un buon livello 
di dettaglio, caratteristiche 
esaltate dalla brillantezza 
delle ottime carte fotografi¬ 
che lucide di Canon. 

Nelle prove eseguite in mo¬ 
dalità autonoma, l'accoppia¬ 
ta scanner/stampante ha 
fornito prestazioni convin¬ 
centi su tutti i fronti, sia nel¬ 
la copia documentale (criti¬ 
cabile soltanto per una leg¬ 
gera desaturazione dei rossi 
su carta comune, difetto già 
notato in precedenza in altri 
modelli) sia nella riprodu¬ 
zione di originali fotografici, 
duplicati con buona fedeltà 
di colori e dettagli. Copie e 
scansioni di documenti multipli anche 
di ridotto spessore non hanno manda¬ 
to in crisi il modulo Adf, un po' rumo¬ 
roso ma sempre preciso e affidabile. 


In conclusione, la Pixma MX350 si è 
rivelata una multifunzione versatile e 
capace di offrire buone prestazioni sia 
nell'uso autonomo sia da Pc. Il sistema 
di stampa a due sole cartucce e il co¬ 
sto dei consumabili, però, consigliano 
di moderare l'attività di copia e stam¬ 
pa a colori. In caso di necessità pro¬ 
duttive superiori, la più costosa e 
performante Pixma MX870 saprà ri¬ 
pagare nel tempo i circa settanta euro 


di differenza del prezzo di listino. 

• 

Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

8,4 ipm * 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 4.8 ipm * 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:19/3,2 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:26/8.4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:23/2,6 

2:53/4.2 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:46/2,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

3:07/1.9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:41/1,5 

CorelDraw-1 pagina 

0:33/1.8 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

4:16/0,2 

1:54/2.1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

5:07/5,9 

Tempo Totale 21:25 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard IS0/IEC 24734 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:50/1.2 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 
Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

0:26/2,3 

5:52/1.7 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 
Copia autonoma foto 10x15 cm 

3:09/3,2 

1:47/0.6 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:55/1,1 
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Anteprima di Valerio Pardi 
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La fotocamera compatta 

che non ha paura del buio 


Sensore Cmos retroilluminato e obiettivo 
luminoso sono i principali punti di forza 
della nuova Canon Ixus 300 HS. 

LE FOTOGRAFIE DI TEST 


L a serie Ixus delle compatte digi¬ 
tali di Canon si è sempre con¬ 
traddistinta per relegante connubio 
tra innovazione tecnologica e desi¬ 
gn. Con l'ultima nata di questa linea, 
la Ixus 300 HS, il produttore nippo¬ 
nico conferma il suo intento propo¬ 
nendo una fotocamera, tascabile e 
dal design sufficientemente innova¬ 
tivo, in grado di eccellere anche dal 
lato tecnologico. Esteticamente la 
Ixus 300 HS si presenta con un corpo 
affusolato, dalle linee morbide e con 
la parte dedicata all'impugnatura 
della fotocamera più larga rispetto 
all'altro lato, elemento che sottolinea 
il design leggero ma dinamico. Pia¬ 
cevole la scelta del materiale che ri¬ 
veste la scocca, che al tatto risulta 
rugoso e che, nella versione nera 
provata, la rende anche elegante¬ 
mente poco appariscente. 

Fin qui siamo di fronte ad una com¬ 
patta esteticamente piacevole ma le 
vere novità si celano all'interno. Il 
peso di 175 grammi, per nulla eleva¬ 
to in assoluto (ma abbondante per 
una fotocamera tanto piccola) oltre a 


Canon Ixus 300 HS 

Euro 379,76 Iva inclusa 


Sensore sensibile e con basso rumore 
Ottica luminosa in posizione grandangolare (f/2) 
Personalizzazione dei parametri di scatto 



• Manca la modalità manuale 

• Nitidezza migliorabile ai diaframmi maggiori 

• Precisione dell'autofocus in modalità macro 

@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 


offrire una straordi- ~ 
naria quanto piacevole 
sensazione di robustezza, è il 
primo segnale delle sorprese che ri¬ 
serva l'ultima nata di Canon. 

Il sensore è in questo caso un Cmos 
retroilluminato da 10,2 Mpixel con 
sensibilità massima pari a 3.200 Iso, 
oppure, attivando la modalità di 
scatto “low light" che implementa 
una sorta di pixel binning del senso¬ 
re (ovvero utilizzando gruppi di 4 fo¬ 
torecettori come se fossero un unico 
grande fotodiodo) alla sorprendente 



sensibilità di 

6.400 Iso. Il prezzo da pagare in que¬ 
sta modalità è la risoluzione com¬ 
plessiva, che scende da 10 Mpixel a 
2,5 Mpixel. Ma, al di là dei semplici 
dati di targa, l'aspetto più importan¬ 
te è che anche le sensibilità maggio¬ 
ri sono effettivamente utilizzabili: 
800 e 1.600 Iso, rispetto alle compat¬ 
te di generazione precedente, mo- 


I sensori cambiano faccia 


Cmos classico 


Cmos retroilluminato 



Reticolo metallico 
di interconnessione 

Superficie 


sensibile alla luce 


Substrato 


Fotodiodi 


Reticolo metallico di interconnessione 


Fotodiodi 


1 continuo sviluppo di fotocamere di dimensioni contenute e dal design elegante ha spinto la 
miniaturizzazione dei componenti a livelli quasi impensabili fino a poco tempo fa. A questo si 
è aggiunta anche una naturale evoluzione tecnologica che, nel caso dei sensori, ha interessato 
due fattori principali: l’aumento di risoluzione e la riduzione del rumore elettronico. 

Tuttavia, proporre sensori di dimensioni contenute e al contempo aumentarne la risoluzione 
porta a una fisiologica riduzione della superficie per singolo fotorecettore, ormai arrivata a pochi 
micrometri quadrati. Questa situazione però introduce due inconvenienti. Il primo problema na¬ 
sce dalla necessità di abbinare al sensore ottiche con una risoluzione spaziale tale da riuscire a 
sfruttare l’elevata densità dei fotorecettori del sensore. Il secondo aspetto negativo è l’aumento 
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strano una perdita di dettaglio mini¬ 
ma, una leggera compressione della 
dinamica e una pulizia dei colori 
esemplare; solo a 3.200 Iso si inizia a 
percepire a occhio un degrado sen¬ 
sibile, ma pur sempre accettabile. 

A corredo del Cmos retroillumina¬ 
to, Canon ha pensato a un obiettivo 
altrettanto raffinato. Lo zoom non 
spicca certo per escursione focale, 
si tratta di un classico 3,8X con fo¬ 


li Pixel binning 

Tecnica per cui gruppi di pixel 
circostanti vengono interpretati 
come un unico grande pixel in 
grado di catturare molta più lu¬ 
ce. Questo espediente riduce la 
risoluzione reale del sensore 
ma permette di recupe¬ 
rare sensibilità alla luce. 



cali equivalenti a un 28-105mm, 
ma l'aspetto più rimarchevole è la 
sua luminosità relativa: f/2,0, un 
valore da primato e che in abbina¬ 
mento al sensore estremamente 
sensibile e alla stabilizzazione otti¬ 
ca permette di "bucare" l'oscurità e 
fotografare nelle situazioni che, fi¬ 
no a ieri, erano precluse alle com¬ 
patte. Ciò significa poter scattare 
nei musei senza flash o durante le 
feste sfruttando la sola luce presen¬ 
te sulla scena. Con l'accoppiata 
f/2,0 e sensibilità pari a 3.200 Iso è 
sufficiente la luce di una candela 
per eseguire un ritratto, magari 
aiutati anche dall'ottimo sistema di 
riduzione delle vibrazioni inserito 
nell'obiettivo. A coordinare cuore 


(sensore) e vista (obiettivo), c'è il 
cervello, e anche in questo caso 
Canon non è scesa a compromessi. 
Il processore che si occupa di gesti¬ 
re i dati provenienti dal sensore è il 
collaudato Digic 4, già ampiamente 
apprezzato sulle reflex, anche pro¬ 
fessionali, del produttore del Sol 
Levante. Questo processore che, 
malgrado la sigla, è giunto alla se¬ 
sta generazione non si occupa 
esclusivamente della gestione dei 
dati proveniente dal sensore, ma 
estende il suo raggio d'azione an¬ 
che per quanto riguarda il controllo 
dell'esposizione automatica, delle 
modalità di esposizione, della ge¬ 
stione del display e, non da ultimo, 
della corretta compressione dei file 


del rumore, o meglio la diminuzione del rapporto segnale/rumore a parità di tecnologie utiliz¬ 
zate quando si rimpicciolisce la dimensione del fotorecettore. Per far fronte a questo incon¬ 
veniente normalmente ci si affidava a sensori generati da processi produttivi via via più raf¬ 
finati e accoppiandoli a processori d'immagine in grado di intervenire selettivamente sul ru¬ 
more, limitando la riduzione di dettaglio e migliorandone la resa complessiva, eliminando 
gran parte del rumore residuo. Recentemente ha fatto la comparsa, anche nei prodotti con¬ 
sumer, un nuovo tipo di sensore, basato su tecnologia Cmos ma definito come “retroillumi¬ 
nato” ( Back-lllumìnated Cmos), definizione che può trarre un po' in inganno. 

Si tratta di tecnologie declinate dal mondo della ricerca scientifica e,rispetto ai classici Cmos, 
mostrano una struttura fisica leggermente differente che porta a notevoli benefici in fatto di 
sensibilità alla luce. In pratica i singoli fotodiodi che compongono il sensore, necessari per la 
cattura dei fotoni e la relativa conversione in segnali elettrici, sono stati spostati davanti al 
substrato metallico a griglia che è adibito alla lettura e al trasferimento all’esterno del senso¬ 
re dei dati catturati da ogni fotorecettore. 

In questo modo si è passati da una struttura composta dall’esterno verso l'interno con: len¬ 
ti sul chip, filtri colorati della matrice di bayer, substrato metallico per il trasferimento delle 
informazioni e fotodiodi, a un nuovo modello di sensore in cui i fotodiodi sono posti diretta- 
mente dietro ai filtri della matrice di bayer, limitando così le interferenze sul percorso di luce 
generato dal substrato composto dal collegamento metallico e dai transistor necessari a leg¬ 
gere il valore di elettricità catturato da ogni fotodiodo. 

Con i Cmos retroilluminati ogni fotorecettore ha una maggiore superficie libera rivolta alla 
luce e aumenta di conseguenza l’efficienza quantica, con il risultato di accrescere la sensibi¬ 
lità alla luce e allo stesso tempo migliorare il rapporto segnale/rumore. I dati di targa di que¬ 
sti nuovi sensori indicano un miglioramento complessivo rispetto alla precedente generazio¬ 
ne di sensori Cmos con fotorecettori di pari superficie, di circa 8 dB (6 dB per la maggiore 
sensibilità e altri 2 dB garantiti dalla riduzione di rumore). 


Caratteristiche tecniche • - ® 

o = No 

Dimensioni (L x A x P) mm: 100 x 54 x 23,6 

Peso (batteria inclusa) g: 175 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 10,2 /10 

Sensore (tipo/fattore di forma): Cmos/1/2,3” 

Risoluzione immagine max (pixel): 

3.648x2.736/3.648x2.048 

Rapporto d’immagine: 4:3 / 16:9 

Formato file immagine: Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 28-105 mm 

Zoom ottico / digitale: 3,8X / 4X 

Apertura massima (wide/tele): f/2,0—f/5,3 

Stabilizzatore software / hardware: o / • 

Distanza di messa a fuoco min. /macro (cm): 50/3 
Modi autofocus: singolo, servo AF/AE 
Area autofocus: 9 punti, priorità del viso, zona centrale 
Fuoco manuale: o 

Misurazione esposimetrica: valutativa (collegata al 
face detection), media pesata al centro, spot (centrale) 
Compensazione dell’esposizione: ±2 Ev passi 1/3 Ev 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (125, 200, 400, 
800,1.600, 3.200 più 6.400 in mod. low light) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

5 preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, 2 fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 15 a 1/2.500 

Scatti in sequenza/num. scatti: •/ 3,7 fps / illimitati 

Autoscatto (secondi): 2,10, personalizzato 

Flash integrato / portata: • / fino a 6 m 

Flash modalità: auto, on, off, slow sync 

Attacco flash esterno: o 

Modalità di scatto: automatico, programmata, 

priorità di tempi, priorità di diaframmi, 

e 17 scene pre-impostate 

Risoluzione video (risoluzione /frequenza): 

1.280x720 pixel/30 fps 

Formato file video / codec: Mov / Mpeg-4 AVC 

Mirino ottico: ◦ 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 3” / 230.000 
Interfaccia Usb 2.0 /uscita TV: •/• (Fidmi) 

Tipo di memoria supportata: 

SD / SDHC / SDXC / MMC / MMC plus / MMC plus HC 

Scheda di memoria inclusa: o 

Batteria /carica batteria: ioni di litio NB-6L / • 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 250 

Accessori: cavo Usb, cinghia 

Software a corredo: 

ZoomBrowser EX / ImageBrowser, PhotoStich 
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Il Cmos retroilluminato riduce sensibilmente il rumore agli 
alti Iso: anche a 1.600 Iso gli scatti sono ancora utilizzabili. 



In macro la Ixus offre risultati qualitativi elevati, nonostante 
l'autofocus abbia mostrato qualche incertezza di troppo. 


delle immagini La fotocamera non 
dispone di mirino ottico ma il display 
Lcd PureColor II G da 3" offre una 
buona versatilità, anche in presenza 
di forte illuminazione ambiente. 
L'autofocus si è dimostrato sia velo¬ 
ce che preciso, grazie anche ai 9 
punti di ricerca e all'opzione di face 
detection. Per il fotografo più esper¬ 
to la Ixus 300 HS offre la possibilità 
di scattare con gli automatismi a 
priorità di diaframma o dei tempi, 
mentre manca una modalità manua¬ 
le. Sono presenti anche alcune mo¬ 
dalità creative (fish-eye, miniatura, 
ecc) e modalità di personalizzazio¬ 
ne dell'immagine (contrasto, satu¬ 
razione, nitidezza) che permettono 
una personalizzazione delle imma¬ 
gini secondo il gusto del fotografo. 
Per i meno esperti Canon propone 
invece la funzione smart auto, basa¬ 
ta su alcuni parametri della scena 
inquadrata quali contrasto, lumino¬ 
sità e distanza del soggetto, che 
permette alla fotocamera di selezio¬ 
nare la modalità scena appropriata 
tra le 22 disponibili. 

Sul fronte video, la Ixus 300 HS of¬ 
fre la possibilità di registrare filma¬ 
ti in formato Hd 720p (1.280 x 720 
pixel) con audio stereo e di utilizza¬ 
re lo zoom che, in modalità video, 
offre un'escursione più lenta e dol¬ 
ce nella variazione di focale, ideale 
per le riprese video, che mal si con¬ 
ciliano con la partenza brusca e ra¬ 
pida tipica degli zoom in dotazione 
alle compatte digitali. 

Da segnalare infine la presenza di 
una modalità video Super Slow 
Motion che registra il video, a riso¬ 


luzione ridotta, a 240 fotogrammi al 
secondo per poi riprodurlo con i ca¬ 
nonici 30 fps. La prova sul campo è 
stata sicuramente molto positiva, 
visto che siamo di fronte a una 
compatta molto versatile e ben pro¬ 
gettata. La qualità delle immagini, 
soprattutto in condizione di illumi¬ 
nazione scarsa, è pregevole. Otti¬ 
ma anche la sezione di ripresa vi¬ 
deo; tuttavia ci sono alcuni aspetti 
che non permettono alla Ixus 300 
HS di raggiungere il massimo dei 
voti. La mancanza di una modalità 
manuale non può essere compen¬ 
sata dai soli automatismi di priorità 
dei diaframmi e dei tempi, e in una 
fotocamera dalle potenzialità crea¬ 
tive tanto elevate, la sua assenza è 
ancora più evidente. L'ottica, dal¬ 
l'escursione focale non esasperata 


offre un'elevata luminosità solo alla 
focale minima, infatti non appena 
si aziona lo zoom, il rapporto focale 
decresce rapidamente fino a rag¬ 
giungere un modesto f/5,3 alla fo¬ 
cale massima (105mm equivalenti). 
L'ottica, inoltre, mostra una certa 
morbidezza quando viene utilizza¬ 
ta a tutta apertura (in particolar 
modo a distanza ravvicinata) e si 
nota un leggero calo qualitativo 
verso i bordi, più marcato in posi¬ 
zione tele. Il macro è ben sfruttabi¬ 
le, anche se solo alla focale mini¬ 
ma, ma l'AF in questa modalità ha 
dimostrato qualche incertezza di 
troppo. Abbiamo invece apprezza¬ 
to la precisione dell'esposizione e 
la velocità di risposta ai comandi, 
così come l'accensione, che si sono 
rivelati estremamente rapidi. • 
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/.milk-ond-honoy.do 


„Ho provato diversi scanner, 
ma alla fine ho scelto Fujitsu." 



„Sono un amministratore informatico e alcuni 
mesi fa abbiamo installato un sistema di cattura 
dei documenti provando diversi tipi di scanner per 
il progetto. Dovevamo scegliere tra molti scanner 
ma soltanto un'azienda, Fujitsu, ha messo a nostra 
disposizione un team dedicato per gli scanner, un 
prodotto di qualità e l'assistenza di cui avevamo 
bisogno per raggiungere gli obiettivi che ci eravamo 
prefissati. Gli addetti alle scansioni utilizzavano tutti 
per la prima volta gli scanner e considerando che 
la soluzione per la cattura di documenti è molto 
importante per la nostra attività, avevamo bisogno di 
un'azienda che ci aiutasse a svolgere correttamente il 
lavoro fin dall'inizio. Con gli scanner Fujitsu possiamo 
effettuare la scansione dei documenti in modo rapido 
e accurato. E quando abbiamo bisogno di aiuto è 
sufficiente chiamare il team di assistenza dedicato 
agli scanner. " 


Siete interessati? Consultate il sito: 
http://emea.fujitsu.com/scanners 

Seguiteci su twitter all'indirizzo 
http://twitter.com/FujitsuScanners 


FUJITSU 


Tutti i nomi, nomi di produttori, denom nazioni di prodotti e marchi sono soggetti a specifici diritti sui marchi commerciali e sono marchi del produttore 
e/o marchi registrati dei rispettivi proprietari. Le indicazioni e i dati forniti non sono impegnativi e vincolanti. I dati tecnici possono variare senza preavviso. 
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Digitale terrestre HD 

a casa e in viaggio 


Una chiavetta per estendere 
le potenzialità del desktop 
e del notebook: pochi passaggi 
per ricevere e registrare la Tv 
digitale terrestre non criptata. 



L /era del digitale e dell'alta defi- 
I nizione sta irrompendo in modo 
inarrestabile in uno dei settori che 
tocca da vicino tutta la popolazione, 
ovvero quello delle trasmissioni tele¬ 
visive terrestri. Tra i moltissimi pro¬ 
dotti in cui si articola l'offerta com¬ 
merciale di Hauppauge! spicca il 
sintonizzatore in formato chiavetta 
Usb predisposto per la ricezione del 
segnale digitale terrestre sia nel for¬ 
mato standard sia in quello in alta 
definizione. 

Questa categoria di prodotti è indi¬ 
rizzata a chi desidera estendere le 
funzionalità del proprio sistema de¬ 
sktop o notebook con la possibilità 
non solo di visualizzare, ma anche di 
registrare le trasmissioni Tv. Grazie 
al formato compatto e all'interfaccia 
Usb 2.0, il WinTV Nova-T-HD può 
essere utilizzato sul desktop di casa 
ed essere trasportato con il proprio 
notebook per la ricezione del 
segnale Tv nella propria lo¬ 
calità di villeggiatura, così da 
non perdere nemmeno una 
puntata della propria tra¬ 
smissione preferita. Il WinTV 
Nova-T-HD permette la rice¬ 
zione del solo segnale Dvb-T 
(con supporto a flussi Mpeg- 
2 e Mpeg-4) e non può quin¬ 
di essere utilizzato per la vi¬ 
sione delle trasmissioni vei¬ 


colate in modalità analogica. Verifi¬ 
cate quindi quali servizi coprono la 
zona di vostro interesse per evitare 
spiacevoli sorprese. In presenza di 
un segnale forte la qualità video e 
audio sono risultati di buon livello; 
l'occupazione del processore di si¬ 
stema su un notebook dotato di pro¬ 
cessore quad core è stata di circa il 
10% durante una normale sessione 
di visione. 

Come abbiamo sottolineato nell’arti¬ 
colo dedicato al digitale terrestre 
pubblicato sul numero 231 di giugno 
di PC Professionale, l'esperienza di 
visione della televisione sul compu¬ 
ter non è paragonabile a quella che 
si ottiene con un apparecchio Tv ve¬ 
ro e proprio. Tuttavia 1'aggiunta di 
un sintonizzatore Tv al Pc apre le 
porte a un modello di utilizzo centra¬ 
lizzato e soprattutto flessibile verso 
la portabilità dei contenuti. Diventa 
infatti possibile non solo guardare, 


Hauppauge! 

WinTV Nova-T-HD 

Euro 49,90 Iva inclusa 



• Ricezione Dvb-T in formato HD 

• Buona qualità video e audio 


WlìtOl 

• Telecomando troppo sottile e compatto 

H Produttore: Hauppauge!. 

Pagina Web: www.hauppauge.it. 


Il software WinTv versione 7 
è semplice e di facile utilizzo. 
Lo strumento per Tanalisi 
del segnale aiuta inoltre a 
posizionare le antenne outdoor. 



registrare e archiviare un program¬ 
ma Tv con un singolo apparecchio, 
ma anche manipolare il contenuto 
per ottenerne una versione portabile 
da trasferire su un apparecchio co¬ 
me il recente iPad. Il telecomando 
fornito a corredo è stato realizzato 
con un fattore di forma che ne 
permette Talloggiamento in un 
vano PC Card di tipo 2. Questa 
scelta che permette di avere 
sempre con sé il telecomando 
penalizza però la qualità e l'u- 
tilizzabilità stessa del teleco¬ 
mando che risulta troppo sotti¬ 
le e compatto. 

La piccola antenna portatile 
presente nella confezione per¬ 
mette, solo in condizioni otti¬ 
mali, di ricevere le emittenti 
con il segnale migliore. L'uni¬ 
co modo per assicurarsi la mi¬ 
gliore esperienza di visione è 
necessario affidarsi a un im¬ 
pianto di ricezione di tipo fisso 
come quello di casa; se inten- 
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dete utilizzare il WinTV Nova-T-HD 
in vacanza vi consigliamo di infor¬ 
marvi se in loco è presente un im¬ 
pianto già predisposto per la ricezio¬ 
ne del segnale digitale terrestre. 
Fuori porta la ricezione risulta inve¬ 
ce nella maggior parte dei casi diffi¬ 
coltosa se non ci si attrezza con 
un'antenna di tipo attivo e qualità 
superiore a quella fornita a corredo. 
WinTV Nova-T-HD è fornito con dri¬ 
ver per i sistemi operativi Microsoft 
Windows XP, Vista e 7; qualora il vo¬ 
stro sistema integri l'interfaccia Me¬ 
dia Center di Microsoft è possibile 
sfruttarne le funzionalità in modo 
semplice e rapido. In ogni caso è co¬ 
munque possibile utilizzare il 
software WinTV sviluppato da 
Hauppauge!; questo fornisce gli 
strumenti di sintonizzazione, regi¬ 
strazione e l'accesso al servizio Epg 
(guida elettronica dei programmi). 

La fase di installazione è estrema- 
mente semplice in quanto comple¬ 
tamente automatizzata. Basta in¬ 
stallare il software dal Cd-Rom e al 
primo avvio l'applicazione WinTV 
7 procede alla sintonizzazione delle 
stazioni ricevibili. Assicuratevi 
quindi di effettuare il collegamento 
all'antenna prima dell'avvio del 
software. Lo strumento software 
Digital Signal Quality permette di 
visualizzare la potenza e la qualità 
del segnale ricevuto così da poter 
correggere l'eventuale posizione di 
un'antenna portatile. Il pannello di 
controllo fornisce una discreta 
quantità di opzioni configurabili, 
tra cui il LiveTV che consiste nella 
bufferizzazione del segnale Tv così 
da poter mettere in pausa la visio¬ 
ne e riprenderla in un momento 
successivo. Come tutti i prodotti 
della stessa classe, il WinTV Nova- 
T-HD permette di base la sola vi¬ 
sualizzazione dei canali non cripta- 
ti; per abilitare la codifica di questi 
ultimi è necessario aggiungere al 
sistema un lettore CI e un modulo 


Leggere il bollino per sapere cosa acquistare 


S e per i dispositivi destinati al mercato informatico è necessario leggere attentamente 
le specifiche di ogni singolo prodotto per essere certi delle funzionalità supportate, la 
cosa sarà senza dubbio più semplice per la maggior parte dei prodotti destinati al merca¬ 
to dell’elettronica di consumo generalista. 

Per facilitare la vita ai consumatori, l’associazione Dgtvi ha presentato, in collaborazione 
con i produttori di set-top box e di televisori dotati di ricevitore digitale terrestre integra¬ 
to, l’iniziativa “Bollino Dgtvi”. In sostanza si tratta di un adesivo, applicato sulla confezio¬ 
ne del prodotto, che garantisce le caratteristiche tecnico-qualitative dei ricevitori. Per ot¬ 
tenere il bollino le aziende produttrici di set-top box e televisori devono sottoporre i loro 
dispositivi a una serie di test tecnici presso i laboratori delle aziende associate a Dgtvi e 
sottoscrivere un accordo contrattuale per l’utilizzo del bollino stesso. Ma vediamo nel det¬ 
taglio i diversi tipi di bollini che potete incontrare in negozio e il loro significato. 


PREDISPOSTO PER TU OIGITALE-INTERATTIVA-PAV 



PETI t DOTATE TETWESTRE 


Bollino Gold 

Indica un decoder o un televisore integrato 
con sintonizzatore digitale terrestre in alta 
definizione (HD) che permette di vedere pro¬ 
grammi in chiaro, programmi a pagamento e di accedere ai servizi interattivi. Questi di¬ 
spositivi rappresentano la soluzione più completa attualmente sul mercato in quanto per¬ 
mettono la ricezione e visione sia dei canali in definizione standard sia di quelli in alta de¬ 
finizione, oltre a fornire il supporto a tutti i servizi interattivi presenti e futuri. Nel caso de¬ 
gli apparecchi Tv è presente un’interfaccia CI (Common Interface) nella quale inserire il 
modulo Cam e la smart card relativa al pacchetto Tv criptato che si intende visualizzare. 


TEIEVISIRE PREDISPOSTO PEI PAYTV 


dgt 


Bollino Silver 

indica un televisore con sintonizzatore digi¬ 
tale terrestre in alta definizione (HD) che per¬ 
mette di vedere i programmi gratuiti in chia¬ 
ro e i programmi a pagamento. Questi appa¬ 
recchi sono dotati di interfaccia CI (Common Interface) nella quale inserire un modulo 
Cam e la smart card relativa al pacchetto Tv criptato del quale si intende fruire come ad 
esempio Mediaset Premium, Dahlia Tv o altri. Questo bollino si applica solo agli apparec¬ 
chi Tv e a differenza della categoria Gold manca il supporto ai servizi interattivi. 



PREDISPOSTO PER TV DIGITALE-INTERATTIVA-PAY 


Hai flfj* MEDIASET 


PCS L DOTALE l EH F tb TP fc ■ 


Bollino Blu 

Indica un decoder o un televisore integrato 
con sintonizzatore digitale terrestre che 
permette di vedere i programmi in chiaro, i 
programmi a pagamento e di accedere ai servizi interattivi. Questi apparecchi sono simi¬ 
li a quelli contrassegnati con il bollino Gold, con un’unica, importante differenza: sono 
privi del supporto al segnale in alta definizione. 



W£OIAS£r 

fJiJàKTOflM 

CARTAPIO | 


lPER l OI3ITALE TERRESTRE 


TV 

LOCALI 


Bollino Bianco 

Indica un televisore integrato con sintoniz 
zatore digitale terrestre che permette di ve 
dere i programmi gratuiti in chiaro e i prò 
grammi a pagamento. Questi apparecchi Tv supportano la definizione standard e sono do 
tati di interfaccia CI per l’utilizzo di un modulo Cam e della smart card relativa al pacche! 
to Tv criptato che si intende visualizzare. 


Cam idoneo nel quale inserire la 
smartcard del servizio che si desi¬ 
dera ricevere (ad esempio Media- 
set Premium). Nel complesso la 
WinTV Nova-T-HD rappresenta un 
buon compromesso tra prezzo 
(49,90 euro) e funzionalità per chi è 
alla ricerca di un prodotto con il 
quale aggiungere la funzione Tv a 
uno o più computer. • 


SOLO PER TELEVISIONE DIGITALE GRATUITA 




HLR L DOTALI TETWISTTC ■ 


Bollino Grigio 

Indica un decoder, noto come zapper, che 
permette unicamente la visione dei pro¬ 
grammi gratuiti, garantendo però alcune 
importanti funzionalità come l’ordinamento automatico dei canali (Lcn), la guida elettroni¬ 
ca dei programmi (Epg) e l’aggiornamento del software. È la soluzione base e più econo¬ 
mica sul mercato per ottenere la visione della programmazione gratuita attraverso la tra¬ 
smissione in digitale terrestre. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


CLP-325, l'entry level 

della stampa a colori 



La nuova laser di Samsung è compatta, 
non richiede manutenzione e produce stampe 
di alta qualità, ma il motore a quattro passaggi 
ne limita la velocità in quadricromia. 


L a Samsung CLP-315 è una nuo¬ 
va stampante laser a colori com¬ 
patta, economica, facile da installare 
e amministrare. Destinata all'uso 
personale (è dotata della sola inter¬ 
faccia Usb Hi-Speed), ha un ingom¬ 
bro ridotto che la rende adatta anche 
alle scrivanie più piccole e affollate 
e, grazie alla tecnologìa No Nois, in 
attività genera un livello di rumoro¬ 
sità non superiore a 47 dBA, valore 
più che accettabile anche in am¬ 
bienti domestici. Il motore di stam¬ 
pa, governato da una Cpu Samsung 
a 360 MHz affiancata da 32 Mbyte 
di Ram, è ancora del vecchio tipo a 
quattro passaggi e produce 16 pagi¬ 
ne per minuto in monocromatico e 4 
ppm a colori, con una risoluzione 
massima interpolata di 2.400 x 600 
dpi. L'alimentazione della carta è af¬ 
fidata al vassoio frontale inferiore da 
150 pagine, mentre il raccoglitore 
superiore ospita fino a 100 fogli A4. 
La stampante è dotata di un pannel¬ 
lo di controllo essenziale, dotato di 
tre pulsanti per l'accensione, l'an¬ 
nullamento del processo in corso e la 
stampa della schermata. Quest'ulti- 
ma funzione è utile per creare una 



Samsung CLP-325 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero 1.500 pag. 43,75 euro. Car¬ 
tuccia toner colore 1.000 pag. ciano, magenta, 
giallo, 40,23 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


’ Qualità di stampa di testo e grafica 
Dimensioni compatte 
’ Bassa rumorosità 


Wltifl 

• Velocità di stampa a colori 

|| Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


copia cartacea dell'intera vi- 
deata visualizzata sul monitor 


semplicemente mantenendo premu¬ 
to il pulsante, rispettivamente, per 
meno o più di due secondi. L'instal¬ 
lazione e la manutenzione della pe¬ 
riferica non rappresentano un pro¬ 
blema nemmeno per gli utenti alle 
prime armi e sono agevolate dal co¬ 
modo accesso frontale ai materiali di 
consumo, sostituibili in pochi istanti. 

I toner di prima fornitura hanno 
un'autonomia dì 1.000 pagine in ne¬ 
ro e 700 a colori, mentre i ricambi 
standard raggiungono, rispettiva¬ 
mente, 1.500 e 1.000 copie. Il costo 
pagina - 2,9 centesimi di euro in mo¬ 
nocromatico e 15 a colori - è adegua¬ 
to alla classe del prodotto e in linea 
con la media di mercato. 

Nelle prove di laboratorio, la CLP- 
325 ha dimostrato da un lato una 
modesta velocità di stampa a colori, 
tipica di un'unità laser con tecnolo¬ 
gia a quattro passaggi, dall'altro 
un'elevata qualità dell'output. Nella 
stampa monocromatica, invece, l'u¬ 
nità ha offerto buone prestazioni sia 
con i documenti campione di una so¬ 
la pagina (12 secondi) sia con quelli 
di 12 pagine (53 secondi). Con i file a 
colori, secondo copione, i tempi sono 
aumentati a 30 secondi per la stam¬ 
pa singola e a 1 minuto e 44 secondi 
per 12 pagine di testo e grafica. 

II tempo totale richiesto per comple¬ 
tare l'intera batteria dei documenti 
di test è stato di 34 minuti e 30 se¬ 
condi, risultato fortemente penaliz¬ 
zato dalle prestazioni in quadricro¬ 
mia. A livello qualitativo, l'unità ha 
superato le nostre aspettative, pro¬ 
ducendo testi di ottima leggibilità 
con caratteri di tutte le dimensioni, 
sempre ben arrotondati, precisi e 
privi di microsbavature. Le stampe 
dei grafici di Excel hanno mostrato 



SAMSUNG 

1 

I 

L 

nm 
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colori molto vivaci e omogeneamen¬ 
te distribuiti anche su carta comune. 
Il test di CorelDraw ha esibito un 
pattern al 50% di nero quasi perfetto 
per uniformità e una scala dei grigi 
corretta, se si esclude solo una lieve 
perdita di progressività verso l’estre¬ 
mo più scuro. Le linee da un punto 
sono apparse continue e ben defini¬ 
te, sebbene poco più spesse del do¬ 
vuto. Anche in ambito fotografico la 
piccola Samsung si è difesa bene, 
sfornando immagini dai colori vi¬ 
branti e un buon livello di dettaglio 
sia nelle alte sia nelle basse luci. 
Sebbene il driver permetta un con¬ 
trollo piuttosto accurato del colore, i 
risultati sono già più che soddisfa¬ 
centi alle impostazioni predefinite. 

In conclusione, la CLP-325 si è ri¬ 
velata un prodotto molto interes¬ 
sante: la velocità di stampa a colori 
non è il suo punto di forza, ma l'ot¬ 
tima qualità del testo e della grafi¬ 
ca giustificano l'attesa e ricompen- 


sano la pazienza. 

• 

Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

16 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

4 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:12/5,0 

0:53/13,6 

0:30/2,0 

1:44/6,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:45/2,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:48/3,3 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

5:19/3,8 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:31/1,9 

Corel Draw-1 pagina 

0:30/2,0 

Adobe Photoshop-1 pagina 

0:37/1,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:17/3,1 

8:11/3,7 

12:13/8,7 

Tempo Totale 

34:30 


I risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 


143 

PC Professionale - Agosto 2010 






















lìiin^ 


Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Musica senza fili 

con il sistema targato Creative 


Sound Blaster Wireless 
Music System è una 
soluzione Wi-Fi 
semplice ed efficace 
per la sonorizzazione 
degli ambienti domestici. 

T ra le ultime novità di Creative, il 
sistema Sound Blaster Wireless 
Music è una soluzione interessante 
per dotare un computer di capacità 
audio wireless e diffondere il suono 
in uno o più punti d'ascolto in am¬ 
biente domestico. Il prodotto è com¬ 
posto da due elementi, un trasmetti¬ 
tore Usb e un ricevitore di ridotte di¬ 
mensioni dotato di uscite analogiche 
per il collegamento a un amplificato- 
re stereo, a una coppia di altoparlan¬ 
ti amplificati o a una cuffia. Il tra¬ 
smettitore si distingue dalle comuni 
chiavette di memoria Usb per la pre¬ 
senza di una piccola antenna orien¬ 
tabile e per le due prese mini jack da 
3,5 mm, dedicate rispettivamente al¬ 
l'ingresso microfonico e all’uscita di 
linea. La circuiteria interna ospita sia 
la sezione Wi-Fi sia una scheda che 
governa il trattamento del segnale 
audio. Il setup è semplice e veloce: 
basta inserire il trasmettitore in una 
qualsiasi porta Usb libera e attende- 


Creative Sound Blaster 
Wireless Music System 

Euro 149,99 Iva inclusa 


La confezione include trasmettitore e ricevitore Wi-Fi, 
alimentatore, telecomando, cavetto jack/Rca, panno di 
pulizia, Cd-Rom con software. 


Facilità di configurazione e utilizzo 
’ Stabilità della connessione 
’ Buona qualità audio 





• Assenza di un display 
H Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.creative.com 


re che il sistema operativo (Windows 
XP, Vista, 7 e Mac OS X 10.4.4 e suc¬ 
cessivi) lo riconosca. Subito dopo, le 
due unità di Creative stabiliranno 
automaticamente una connessione 
senza fili (confermata dall'accensio¬ 
ne di un Led verde) e saranno pron¬ 
te per la trasmissione dei flussi au¬ 
dio. Il trasmettitore Usb non richie¬ 
de driver, tuttavia è consigliabile 
installare il software a corredo per 
sfruttare pienamente le prerogative 
del sistema audio. Come da tradi¬ 
zione Creative, il Cd-Rom in dota¬ 
zione contiene un assortimento 
completo di programmi dedicati al 
trattamento del suono e alla gestio¬ 
ne del Wi-Fi, della scheda audio e 
delle librerie musicali. 

Il modulo principale, Console di in¬ 
trattenimento, consente di regolare 
tutte le opzioni, inclusi gli effetti 
EAX (algoritmi di simulazione am¬ 
bientale), X-Fi CMSS 3D per il sur¬ 
round, l'equalizzatore, X-Fi Cristaly- 
zer per il restauro "al volo" di tracce 
Mp3 ad alta compressione e altri pa¬ 
rametri. Una sezione è dedicata alla 
gestione della trasmissione wireless, 
che può essere a zona (fino a 4 rice¬ 
vitori) oppure broadcasting, con in¬ 
vio del segnale a tutti i dispositivi 
raggiungibili. La gestione delle li¬ 
brerìe è affidata a Sound Blaster 
Jukebox, un'applicazione spartana 
ma efficiente che s'interfaccia con 
iTunes e Media Player; in ogni caso, 
il sistema di Creative è compatibile 
con qualsiasi applicativo e consente 
di sfruttare, per esempio, l'ottimo 
player Foobar 2000. Il controllo re¬ 
moto è affidato sia ai tasti presenti 
sul ricevitore (salto traccia e 
avvio/stop) sia al telecomando in do¬ 


tazione, che ammini¬ 
stra il volume, il salto trac¬ 
cia, l'attivazione degli effetti di 
equalizzazione e la modalità di ri- 
produzione (casuale/ripetizione). 
Purtroppo, l'assenza di un display e 
di qualsiasi indicazione visiva (fuor¬ 
ché il Led frontale che lampeggia a 
ogni comando ricevuto) limita la pra¬ 
ticità d'insieme. Inoltre, il controllo 
remoto funziona solo se l'applicativo 
sul Pc è in primo piano. Nelle nostre 
prove, la portata del Wi-Fi è risultata 
inferiore ai 30 metri dichiarati: in 
condizioni normali, con segnale atte¬ 
nuato da ostacoli quali mobili o pa¬ 
reti divisorie, il raggio operativo è ri¬ 
masto stabile entro 10 metri, limite 
oltre il quale abbiamo riscontrato 
saltuarie cadute di connessione e 
difficoltà nel controllo remoto. A li¬ 
vello qualitativo, il risultato comples¬ 
sivo ci è parso soddisfacente, inferio¬ 
re a sistemi quali gli Squeezebox di 
Logitech, ma più che adeguato in 
rapporto al prezzo del prodotto. Il 
suono generato dal Wireless Music 
System si è distinto per una gamma 
media dettagliata e un fronte sonoro 
abbastanza esteso in larghezza (me¬ 
no in profondità), con bassi frenati e 
precisi seppur non particolarmente 
profondi. L'attivazione della funzio¬ 
ne X-Fi Cristalyzer (dalla soglia re¬ 
golabile) ha rivitalizzato la scena so¬ 
nora migliorando la dinamica e per¬ 
fezionando la gamma medio/alta, 
fornendo un suono più brillante e 
coinvolgente. 

Il giudizio conclusivo è senza dubbio 
positivo: mancanza di un display a 
parte, il sistema di Creative si propo¬ 
ne come una soluzione veramente 
efficace e di buona qualità per distri¬ 
buire l'audio in tutta la casa con il 
minimo impegno. • 
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Prezzo rivista esclusa 



PRIMAVISIONE 


toh 




panorama 


Nove intepreti d’eccezione mettono in scena l’amore in tutte le sue variazioni. Una 
commedia spumeggiante tratta dal best seller degli autori di "Sex & The City’’. 

n . I <- A rncm nuncnom K71 C20Ó8fPBadsvv*6rTibHStoKeTMNewllnePiodutlitìns.lnc RscVageDéSgn 

DAL 6 AGOSTO DVD € 12,90* uai caXKNewUneF PWsPeswed 


UN FILM DI FAUSTO BRI 


(audio bIsio*nancy brilli «cristiana capotondi «Cécile cassel«fabio de luigi 
alessandro gassman «claudia gerini«flavio insinna*Silvio orlando 
martina pinto«carla signoris«gian marco tognazzi«giorgia wiirth«malik zidi 

con wpÌwkipazione STRAORretiARiA oi Vincenzo salemme e elena sofia ricci 


Il regista di "Notte prima degli esami" dirige un cast incredibile in una commedia 
campione d'incassi, con una straordinaria colonna sonora. 


DAL 23 LUGLIO DVD €12,90* 




2008 Itallan International Fllms Srl Paradis Films 


Mes Films 


Gerard BUTLER 


verità 


Due star sex symbol fanno scintille in una commedia spregiudicata e divertentissima 
che racconta l’eterna “battaglia fra i sessi”. 


DAL 30 LUGLIO DVD €12,90* 
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cixrfo Wtlo . rtancy bri» .créS a na capo»ondi 
Cfcte cattai • tabe da luigi . dessa-.Jo «a t iman 
c&xia gartnl . feto Iniinna . stoo orlando. marita pioto 
carta ttgnortt . gian meco tognaul . gcrgia wtirth . rrrfk aldi 


fausto briol 


SCARLETTJOHANSSON BEN AFFLECK DREW BARRYMORE 


■iUPniM 


LA VERITÀ È CHE 
NON GLI PIACI ABBASTANZA 


UONDÀDOltl 



































BREVI 


• Un'assistenza 
remota ma sgradita 

Durante il mese di giugno 
vari esemplari di maiware 
hanno iniziato a sfruttare at¬ 
tivamente una vulnerabilità 
del meccanismo di assisten¬ 
za remota incorporato in 
Windows XP (il problema af¬ 
fligge anche Windows Ser¬ 
ver 2003, mentre le versioni 
più recenti dei sistemi ope¬ 
rativi Microsoft non ne sono 
soggette). Si tratta di una 
falla piuttosto grave, che 
consente ad un attaccante 
remoto di prendere il con¬ 
trollo del sistema aggredito. 
A inizio luglio non era ancora 
disponibile una patch; si può 
comunque prevenire l’attac¬ 
co depennando il protocollo 
HCP, come descritto nell’ar- 


SCO contro Novell 

la guerra è finita 


Di Maurizio Bergami 



V i ricordate di Caldera Systems? Forse il no¬ 
me non vi dice nulla, ma questa società è 
stata all’avanguardia nello sviluppo di Linux e 
la sua distribuzione orientata alle aziende, Cal¬ 
dera OpenLinux, conobbe un discreto successo 
negli anni '90. Dopo aver acquisito Santa Cruz 
Operation (produttrice di alcune versioni di 
Unix per sistemi Intel) ed aver cambiato nome 
in The SCO Group, era invece diventata - sotto 
la guida del nuovo Ceo Darl McBride - un ne¬ 
mico mortale del sistema operativo del pingui¬ 
no: nel 2002 aveva rivendicato la proprietà in¬ 
tellettuale delle versioni di Unix derivate da 
Unix System V (che Santa Cruz Operation ave¬ 
va acquisito nel 1995 da Novell), sostenendo 
che parti del codice erano state illegittimamen¬ 
te incorporate in Linux. Di lì a poco aveva ini¬ 
ziato varie azioni legali per violazione di copyri¬ 
ght, la più clamorosa delle quali contro IBM. La 


strategia inizialmente aveva pagato, soprattutto 
in borsa (il valore dell’azione in sei mesi era 
schizzato da poco meno di due dollari a oltre 
20), ma sul lungo periodo si è rivelata suicida. 
SCO non ha mai indicato con precisione quali 
fossero le parti di Linux in violazione di copyri¬ 
ght e la sua azione legale ha rapidamente perso 
di slancio. Nel 2007 una sentenza ha decretato 
che il copyright di Unix System V appartiene 
ancora a Novell e pochi mesi dopo, con Fazio¬ 
ne ormai sotto i venti centesimi, SCO è stata 
costretta all'amministrazione controllata. Le 
sue querelle legali tuttavia sono proseguite, 
anche dopo l’estromissione di McBride avve¬ 
nuta lo scorso anno. A giugno una corte dello 
Utah ha però respinto definitivamente la sua 
richiesta di un nuovo processo contro Novell, 
mettendo probabilmente la parola fine a una 
storia durata fin troppo a lungo. • 


ticolo KB2219475 della 
Knowledge Base Microsoft. 

• Terza Platform 
Preview per IE9 

Microsoft ha rilasciato a fine 
giugno una nuova Platform 
Preview di Internet Explorer 
9 (IE9). Non si tratta ancora 
di un browser completo ma 
di un’anteprima del solo mo¬ 
tore di rendering, priva di 
menu, barra degli strumenti 
e altri elementi grafici. IE9 
Platform Preview 3 è in gra¬ 
do di utilizzare l’accelerazio¬ 
ne hardware della scheda 
grafica per visualizzare gli 
elementi audio/video e per i 
canvas di Html 5. Internet 
Explorer 9 introduce anche il 
supporto alla quinta edizione 
dello standard ECMA-262 
(noto anche come ECMA- 
Script) e ai font Woff (Web 
Open Font Format) previsti 
da Css3. 


Aggiornamenti importanti 


• Thunderbird 3.1 

Il Client ora dispone di una barra per filtrare i messaggi e offre 
prestazioni migliorate nella ricerca e nell'indicizzazione. La mi¬ 
grazione dalla versione 2 è stata semplificata e con il pannello Fi¬ 
le salvati si può visualizzare l'elenco degli allegati più recenti. 


• Opera 10.60 



Opera è diventato fino al 50% più veloce nell'esecuzione di codi¬ 
ce JavaScript. Ora supporta la geolocalizzazione, riproduce i con¬ 
tenuti video in formato WebM e può visualizzare suggerimenti vi¬ 
suali quando si cerca una parola su siti Web come Wikipedia. 


• GOM Player 2.1.26.5021 


Risolto un problema nella riproduzione dei file Ogg e di alcuni fi¬ 
le Mp3. In fase di ricerca di una scena non si perdono più alcuni 
secondi nella visualizzazione dei sottotitoli. 


150 milioni 


Le licenze di Windows 7 vendute 
da Microsoft dal lancio fino al 23 giugno 2010 


Naturalmente in questo numero rientrano anche tutte le copie OEM preinstallate. 


• Foxit Reader 4.0 

Il lettore di documenti 
Pdf di Foxit permette 
l'inserimento di com¬ 
menti e include uno 
strumento per la marca¬ 
tura del testo. Il software 
dispone anche di un mi¬ 
gliorato sistema di prote¬ 
zione da possibili attac¬ 
chi provenienti dal Web 
grazie alla modalità di 
lettura Safe, che viene 
attivata di default. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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SOFTWARE 


Adobe Flash Professional CS5 


Tante migliorie 

per il nuovo Flash 


La versione rilasciata con Creative Suite 5 por¬ 
ta con sé numerose novità in grado di rendere 
più agevole e produttivo lo sviluppo. 


D oveva essere la ciliegina sulla 
torta della nuova versione di Fla¬ 
sh, ma Adobe ha fatto i conti senza 
l'oste (che in questo caso ha indossato 
le vesti di Apple). Ci riferiamo natu¬ 
ralmente al Packager for iPhone, la 
nuova funzionalità che permette di 
convertire le applicazioni Flash in co¬ 
dice nativo per il popolarissimo "me- 
lafonino". È bastata invece una minu¬ 
scola modifica alla licenza del toolkit 
di sviluppo dell'iPhone per sbarrare la 
porta dell'Apple Store alle applicazio¬ 
ni Flash convertite. Adobe non ha po¬ 
tuto far altro che prendere atto della 


Flash 

Professional CS 5 

Euro 838,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente co¬ 
sta 298,80 euro. Flash Catalyst costa 538,80 
euro. Flash Builder costa 274,80 euro. 



» Anteprima video nello stage 
Nuovo motore tipografico 
• Snippet di codice pronti all’uso 


• Interfaccia non sempre conforme 
agli standard di Windows 

• Curva di apprendimento ripida 

• Prezzo elevato 

; Produttore: Adobe Italia, 
pagina Web www.adobe.com/it 


situazione: ha rilasciato il Packager, 
annunciando però che non verrà ulte¬ 
riormente sviluppato. Un vero pecca¬ 
to, anche perché l'astio di Apple nei 
confronti di Flash ci sembra avere 
motivazioni molto più commerciali 
che tecniche. 

Le novità studiate da Adobe per que¬ 
sta nuova versione di Flash sono co¬ 
munque molte e la loro importanza va 
ben oltre quella del prematuramente 
abortito Packager per l'iPhone. Per 
prima cosa vogliamo segnalare il nuo¬ 
vo formato opzionale per il salvatag¬ 
gio dei progetti. Ora è possibile me¬ 
morizzare un progetto anche sotto for¬ 
ma di "documento Flash non com¬ 
presso". Al posto del tradizionale file 
binario monolitico ila, Flash può sal¬ 
vare, in una struttura di directory, un 
file principale .xfl basato su Xml e se¬ 




^ Si fin 




ài 

'i -- 

i iJf 


^ J ~ . 

'T f 




paratamente tutte le risorse - immagi¬ 
ni, filmati, simboli e così via - usate 
dal progetto. Questo approccio per¬ 
mette di modificare o sostituire tali ri¬ 
sorse senza dover usare Flash (alla 
riapertura del progetto vengono cari¬ 
cate in automatico le versioni aggior¬ 
nate) e facilita in modo drastico il la¬ 
voro di gruppo. 

L'interfaccia, che con Flash CS4 era 
stata aggiornata allo standard degli 
altri prodotti Adobe, in questa versio¬ 
ne non è cambiata significativamente. 
A fianco del pannello Strumenti e di 
quello a doppia scheda Proprietà/Li¬ 
breria ora è però previsto un inedito 
pannello espandibile che rende più 
rapido l'accesso a vari tool. In questo 
pannello si trova, tra l’altro, un pul¬ 
sante che richiama la nuova scheda 
Snippet di codice, la quale permette 
di inserire nel progetto, con un solo 
clic, tutto il codice ActionScript 3.0 
necessario per implementare funzio¬ 
nalità molto comuni come l'animazio¬ 
ne di un elemento con controllo da ta¬ 
stiera, la navigazione nella timeline, 
la visualizzazione di un oggetto e 
molto altro anco¬ 
ra. Snippet di co¬ 
dice non si limita a 
copiare nell'editor 
il frammento di 
ActionScript op¬ 
portuno (ampia¬ 
mente commenta¬ 




la nuova scheda 
Snippet di codice 
mette a disposizione 
una libreria 
intelligente di codice 
ActionScript 3.0 
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Interfaccia 

rivisitata 

Un nuovo pannello 
espandibile rende 
più agevole 
l'accesso a molti 
strumenti del 
programma. 


Cue Point 
con un clic 

Ora si possono 
riprodurre i filmati 
direttamente sullo 
stage, e aggiungere 
cue point è diventato 
facilissimo. 



Motore 

tipografico 

Flash CS5 mette 
a disposizione 
una grande 
quantità di 
controlli 
tipografici 
avanzati 



to in italiano), ma lo personalizza in 
base all'oggetto cui deve essere ap¬ 
plicato. Gli sviluppatori possono crea¬ 
re nuovi snippet da aggiungere a 
quelli fomiti da Adobe. A proposito di 
ActionScript, l’editor presente in Fla¬ 
sh ora supporta il code hinting per le 
classi personalizzate, rendendo più 
spedita la scrittura del codice. Gli svi¬ 
luppatori con esigenze più avanzate 
possono utilizzare l'ambiente separa¬ 
to Flash Builder, basato sull'Ide Ecli- 
pse, che mette a disposizione stru¬ 
menti di redazione e debugging del 
codice più sofisticati e ora è ben inte¬ 
grato con Flash. 

Una novità importante riguarda il vi¬ 
deo: finalmente è possibile riprodurre 
un filmato direttamente all'interno 
dello stage, mentre con le precedenti 
versioni del software l'unico modo 
per verificare un video importato era 
l'apertura del progetto in un browser 
Web. Non solo: aggiungere cue 
points, ovvero i marcatori che permet¬ 
tono di sincronizzare la riproduzione 
di un video con codice ActionScript, è 
diventato facilissimo. È sufficiente ar¬ 
restare la riproduzione del filmato nel 
punto desiderato e fare clic sul pul¬ 
sante Aggiungi Cue Point Action- 
Script nel pannello Proprietà. Il time- 
code del cue point così creato può poi 
essere modificato a mano, se necessa¬ 
rio. Questa release di Flash supporta 
il nuovo Text Layout Framework pre¬ 
sente in Flash Player 10, consentendo 
un controllo sul testo incredibilmente 
più preciso che in passato. I designer 
ora hanno a disposizione un'ampia 
gamma di controlli tipografici: non so¬ 
lo le classiche formattazioni di un 


word processor, come (ed era ora...) la 
sottolineatura del testo, ma anche i 
parametri tipici di un software di de¬ 
sktop publishing quali tracking, cre¬ 
natura, legature, linea di base e molto 
altro. Inoltre Flash ora permette impo¬ 
stare lo scorrimento automatico del 
testo tra colonne collegate. 

In Flash CS4 aveva fatto il suo esor¬ 
dio la funzionalità Ossi, basata sul 
processo della cinematica inversa, 
che consente di ottenere con facilità 
animazioni realistiche di oggetti arti¬ 
colati dotandoli di una struttura sche¬ 
letrica composta da elementi collega¬ 
ti che reagiscono in modo automatico 
ai rispettivi movimenti. Ossi è stata 
potenziata con 1'aggiunta di un nuo¬ 
vo parametro di controllo, Molla, che 
permette di controllare l'elasticità 
della struttura scheletrica in modo da 
creare animazioni - come l'ondeggia¬ 
mento di fili d'erba sotto l'azione del 
vento - altrimenti complicatissime da 
realizzare. Adobe ha potenziato an¬ 
che lo strumento Decorazione, con 
cui si possono disegnare forme com¬ 
plesse "pennellandole" sullo stage. 
Flash CS5 mette a disposizione una 
varietà di nuovi pennelli: Edificio, 
Fiamma, Fuoco e Fumo, Lampo e Al¬ 
bero). Come gli altri programmi della 
Creative Suite 5, Flash CS5 offre agli 
utenti registrati l'accesso a una serie 
di servizi on-line, per ora tutti in lin¬ 
gua inglese, raccolti sotto il cappello 
"CS Live". Il primo è Browser Lab, 
che permette di verificare la compati¬ 
bilità delle pagine Web dinamiche 
con i browser più diffusi e di diagno¬ 
sticarne eventuali problemi. Trovia¬ 


mo poi CS Review, un ambiente di 
lavoro collaborativo per creare e con¬ 
dividere revisioni dei layout di InDe- 
sign, di immagini create con Photo¬ 
shop o Illustrator e - entro fine anno - 
anche di sequenze video realizzate 
con Premiere. Altri due servizi per il 
lavoro in gruppo sono Adobe Story 
(al momento ancora in versione beta), 
orientato alla creazione di sceneggia¬ 
ture, e Acrobat.com, utilizzabile per 
effettuare conferenze via Web, condi¬ 
videre file e creare documenti in col¬ 
laborazione. Infine, è presente NetA- 
verages, un servizio di reporting che 
fornisce dati aggiornati sui trend di 
Internet (come i browser e i sistemi 
operativi utilizzati dai navigatori). 
L'uso di CS Live è gratuito per 12 me¬ 
si, poi è previsto un abbonamento an¬ 
nuale. 

Per concludere, segnaliamo che in 
contemporanea al rilascio di Flash 
CS5 Adobe ha fatto esordire Flash 
Catalyst, un tool autonomo destinato 
ai designer. Con Catalyst è possibile 
creare applicazioni Flash partendo da 
mock-up realizzati ad esempio in 
Photoshop o Illustrator: si importano i 
relativi file in Catalyst e all'intemo di 
quest'ultimo li si convertono in pro¬ 
getti interattivi - sfruttando l’ampia li¬ 
breria di componenti predefiniti forni¬ 
ta a corredo (pulsanti, griglie dati, 
barre di scorrimento, eccetera) - sen¬ 
za dover scrivere codice. Per raggiun¬ 
ta di funzionalità, come la connessio¬ 
ne a fonti di dati, che vanno oltre le 
possibilità di Catalyst si può passare il 
progetto a uno sviluppatore che lo 
completerà in Flash Builder. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


MifcWililM.-» _ 

SOFTWARE 


Una suite grafica 

completa ed economica 

I software della suite FotoPremium 9 permettono 
di affrontare quasi tutte le esigenze in ambito grafico. 


F oto Premium 9 racchiude in un 
unico pacchetto dal costo compe¬ 
titivo tre programmi grafici del pro¬ 
duttore tedesco MAGIX: Xtreme 
Graphic Designer 5 per il disegno vet¬ 
toriale; Xtreme Photo Designer 7, per 
il fotoritocco e Foto su CD & DVD 9 
deluxe per la creazione di slide show. 
Al loro fianco troviamo due tool mino¬ 
ri: Foto Manager 9 per la gestione de¬ 
gli archivi fotografici e Reallusion Fa¬ 
ce Filter Studio 2 SE, che modifica l’e¬ 
spressione dei volti nei ritratti. 
Xtreme Graphic Designer 5 è la re- 
lease più aggiornata del vecchio Xara 
Xtreme e si distingue per l’elevata 
semplicità d'uso, dovuta principal¬ 
mente all'interattività dell'interfaccia. 
I suoi strumenti possono essere infat¬ 
ti regolati agendo in tempo reale di¬ 
rettamente nell'area di disegno prin¬ 
cipale, grazie a maniglie e frecce tra¬ 
scinatali con il mouse. Le novità di 
questa edizione comprendono il rita¬ 
glio rapido di più foto acquisite da 
scanner in un'unica passata, una fun¬ 
zione dì cattura dello schermo e il 
controllo ortografico dei testi mentre 
si digita. Nuova è poi la Galleria og¬ 
getti, una finestra in cui appare l'e¬ 
lenco degli elementi grafici che com- 

Foto Premium 9 

Euro 99,99 Iva inclusa 

• Suite completa per il fotoritocco 
e per il disegno vettoriale 
• Interfacce dei vari programmi molto intuitive 
• Esportazione verso numerosi formati, 

Blu-ray compreso 



• La parziale sovrapposizione di Graphic 
Designer e di Photo Designer può confondere 

• Task Assistant (Photo Designer): raddrizzamento 
e correzione occhi rossi inefficaci 

@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 


pongono il disegno. L'organizzazione 
Gli oggetti sono ordinati gerarchica¬ 
mente nel documento per pagina e 
per layer, anche quando si lavora con 
un'immagine non vettoriale. Il pro¬ 
gramma è in grado di compiere nu¬ 
merose elaborazioni bitmap e ora 
comprende una funzione capace di 
ridimensionare una foto conservando 
le proporzioni di una sua parte, per 
esempio il soggetto in primo piano. 
Xtreme Photo Designer 7 è specializ¬ 
zato nel fotoritocco e mette a disposi¬ 
zione i classici strumenti per il dise¬ 
gno e l'elaborazione delle immagini 
bitmap, tutti facili da usare. Il pro¬ 
gramma offre una varietà di pennelli 
e organizza il documento in livelli la 
cui modalità di sovrapposizione è im¬ 
postabile in base ai consueti algoritmi 
(moltiplica, sottrai e così via). Segna¬ 
liamo di passaggio che questa opera¬ 
zione non è invece prevista in Xtreme 
Graphic Designer 5. Le novità di que¬ 
sta release sono solo due: la cancella¬ 
zione di interi blocchi deH'immagine e 
la deformazione della figura come se 
fosse liquida. Nel primo caso, lavoran¬ 
do in un'interfaccia dedicata si defini¬ 
sce un'area rettangolare intorno al¬ 
l'oggetto che si vuole rimuovere e poi 
si attiva il programma che copia i 
pixel circostanti e li disegna all'inter¬ 
no della selezione. Il risultato però è 
valido solo in pochi casi, soprattutto 


perché di solito rimane ben visibile il 
contorno del rettangolo di selezione. 
Dal momento che il processo è total¬ 
mente automatico, non è possibile mi¬ 
gliorarlo e bisogna poi intervenire con 
un ritocco manuale. Il software per¬ 
mette poi di deformare le immagini 
come se si trovassero su ima superfi¬ 
cie liquida osuun telo di gomma mol¬ 
to elastico; in questo caso si opera con 
con strumenti che modificano la figu¬ 
ra tramite lo spostamento, la rotazione 
e la scalatura di gruppi di pixel. Il pro¬ 
cesso è semplice ed intuitivo e con po¬ 
chi clic si possono ottenere deforma¬ 
zioni caricaturali di ogni genere. 

Foto su CD & DVD 9 deluxe è dedi¬ 
cato alla creazione di slide show che 
possono contenere non solo immagini 
statiche ma anche filmati. Le presen¬ 
tazioni possono essere salvate in lo¬ 
cale oppure esportate su disco ottico; 
il programma supporta numerosi for¬ 
mati, anche in alta definizione. Le no¬ 
vità in questo caso sono la possibilità 
di creazione automatica degli slide 
show e di inserimento di un menu in¬ 
terattivo, in stile Dvd Video, per la se¬ 
lezione dei capitoli. Nuovo è anche il 
modulo per creare animazioni su una 
mappa geografica (ottenuta dal sito 
www.openstreetmap.org) per mo¬ 
strare con lo spostamento di un'icona 
a forma di aereo o di automobile gli 
spostamenti tra le varie tappe dì un 
viaggio L'interfaccia di Foto su CD & 
DVD è suddivisa in due sezioni: la 
prima, Fotoshow, serve per il montag¬ 
gio delle foto e contiene l'anteprima, 
la libreria con le immagini e con gli 
effetti e l'area dedicata allo Story- 
board oppure alla Timeline. Il secon¬ 
do modulo è dedicato alla creazione 
del disco finale e mostra la zona di 
preview, il telecomando e l'elenco 
degli stili dei menu interattivi. • 
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Xtreme Graphic 
Designer 5, 
il programma 
della suite dedicato 
alla grafica 
vettoriale, permette 
di realizzare con 
relativa facilità 
anche composizioni 
molto complesse. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Snagit: un supertool 

per la cattura di schermate 

Questo software costoso ma completissimo 
è diventato più intuitivo e supporta le trasparenze. 


L a versione numero 10 di Snagit 
migliora ulteriormente un pro¬ 
dotto già completo e maturo. Questo 
software per la cattura dello scher¬ 
mo ora dispone di una modalità di 
lavoro innovativa, chiamata All-in- 
One Capture, che permette di sele¬ 
zionare con estrema semplicità l'ele¬ 
mento a cui si è interessati, che si 
tratti di una finestra, di una regione, 
di un'area a scorrimento o dì un sin¬ 
golo elemento di un'interfaccia gra¬ 
fica, come una barra o un'icona. All- 
in-One Capture prevede l'uso del 
mouse per la selezione degli ele¬ 
menti. A seconda del punto dello 
schermo in cui viene posizionato il 
cursore, il software evidenzia con un 
riquadro arancione l’area da cattura¬ 
re e oscura il resto del monitor. Nel 
caso in cui la selezione automatica 
non sia corretta si può ovviamente 
usare il cursore del mouse per evi¬ 
denziare a mano l'area, disegnando 
un rettangolo. Un ingrandimento 
della zona in prossimità del cursore 
permette poi di effettuare selezioni 
precise a livello di singolo pixel. Sot¬ 
to al riquadro di ingrandimento il 
programma riporta anche la dimen¬ 
sione esatta dell'area selezionata: si 
può così verificare di non aver supe¬ 
rato quella prevista. Se la zona sele¬ 
zionata con la modalità All-in-One 


Capture prevede una barra di scorri¬ 
mento Snagit è in grado di indivi¬ 
duarla automaticamente: in questo 
caso visualizza una freccia che per¬ 
mette di catturare non solo il conte¬ 
nuto visibile ma anche quello che 
può essere raggiunto facendo scor¬ 
rere la pagina (in verticale, in oriz¬ 
zontale o in entrambi i sensi). 

Snagit 10 introduce poi il supporto 
alle trasparenze: in particolare nella 
selezione a mano libera (Free Hand) 
il software ora utilizza uno sfondo 
trasparente che può essere utile so¬ 
prattutto se si vuole inserire una 
schermata dalle forme irregolari in 
un sito o in una composizione grafica 
che prevede uno sfondo di colore di¬ 
verso. Snagit si comporta meglio dei 
tradizionali software di cattura anche 
quando si lavora in Vista e 7 con l'ef¬ 
fetto Aeroglass abilitato. Normal¬ 
mente, quando si cattura una scher¬ 
mata in questi due ambienti, a causa 
della trasparenza si intravede anche 
ciò che si trova al di sotto della fine¬ 
stra catturata. Snagit prima dì effet¬ 
tuare la cattura sostituisce lo sfondo 
con un'immagine di colore uniforme, 
per evitare questo inconveniente. È 
utile anche la nuova modalità chia¬ 
mata Copy text to clipboard-, permet¬ 
te di catturare il testo presente in una 
pagina Web, conservandone la for¬ 


mattazione. Questa funzione può es¬ 
sere usata per recuperare uno stral¬ 
cio di testo e stamparlo oppure incol¬ 
larlo altrove. Può ovviamente essere 
usata in combinazione allo scorri¬ 
mento automatico per catturare ad 
esempio il testo completo di una pa¬ 
gina Web molto lunga. 

Snagit include due nuovi effetti che 
possono essere applicati direttamen¬ 
te alPinterno suo ricco e potente edi¬ 
tor. Si tratta di Page Curi, che inseri¬ 
sce una piega a un angolo della 
schermataselezionabìle a piacere, e 
Cut-Out che ritaglia l'immagine ap¬ 
plicando una serie di effetti grafici 
più o meno articolati. 

Il nuovo metodo di cattura All-in- 
One ha permesso di ridurre il nume¬ 
ro di profili disponibili di default nel 
programma, aumentandone l'intuiti¬ 
vità. Snagit ha però mantenuto l'ot¬ 
timo livello di personalizzazione del¬ 
le precedenti release e consente co¬ 
munque di definire, se necessario, 
uno o più profili personalizzati. 
TechSmith ha integrato in Snagit il 
suo servizio Web Screencast.com, che 
mette a disposizione gratuitamente 2 
Gbyte di spazio (oltre a 2 Gbyte men¬ 
sili di banda) per pubblicare immagi¬ 
ni, video e documenti realizzati con 
qualsiasi applicazione. Tramite un 
pulsante della sua interfaccia, Snagit 
permette di caricare direttamente sul 
profilo di Screencast sia le schermate 
sia i video catturati. 

Quasi 50 dollari possono sembrare 
una cifra davvero eccessiva per un 
software di cattura dello schermo, 
ma Snagit non ha concorrenti in 
quanto a potenza e versatilità: chi 
ha bisogno tutti i giorni di un'utility 
di questo tipo troverà il suo prezzo 
più che giustificato. • 



HE 

LAB 

Snagit 10.0 JÉÉÈk 

Dollari Usa 49,95 tasse escl.\^^^ 

MUTtiè 


• La nuova modalità di cattura All-in-One 
è facile da usare e molto potente 

• Include un editor completo e ricco di effetti 

Grazie alla nuova 

• Supporta le trasparenze e Aero Glass 

modalità di cattura 


All-in-One Snagit 
dispone di un numero 

• In lingua inglese 

• Prezzo molto elevato per un’utility 

di profili di cattura 
inferiore rispetto alla 
precedente release. 

@ Produttore: TechSmith; 

pagina Web www.techsmith.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMllililM.-» _ 

SOFTWARE 


Una collezione di film fj^ 

in perfetto ordine ™ 

Dvd Profiler permette di organizzare una videoteca 
tramite un'interfaccia efficiente e molto gradevole. 


C hi possiede molti Dvd-Video o 
Blu-ray Disc sa quanto può esse¬ 
re impegnativo mantenere in ordine 
la propria videoteca e tenere traccia 
dei dischi eventualmente prestati. 
Dvd Profiler, un software disponibile 
anche in lingua italiana, può rendere 
il compito molto più semplice. 

Il programma si appoggia a un archi¬ 
vio on-line proprietario contenente i 
dati di migliaia di film italiani e stra¬ 
nieri. Per aggiungere un disco alla 
collezione basta digitare il codice nu¬ 
merico riportato sotto al codice a bar¬ 
re (il cosiddetto codice Ean, European 
Artide Number)-. Dvd Profiler recupe¬ 
rerà automaticamente tutte le infor¬ 
mazioni disponibili sul disco e sul fil¬ 
mato, comprese le immagini (fronte e 
retro) della copertina originale. Pur¬ 
troppo non tutti i Dvd sono dotati di 
Ean: quelli allegati alle riviste spesso 
non ne dispongono. In alternativa si 
può effettuare una ricerca a partire 
dal titolo del film: in questo caso biso¬ 
gna però fare attenzione a scegliere 
l’edizione giusta, differente a seconda 
della nazione di produzione. 

Il database che il software conserva 
in locale (e che viene aggiornato ag¬ 
giornato automaticamente all’avvio) 
non include le copertine e la scheda 


completa dei Dvd, ma solo i campi 
fondamentali. Dopo aver inserito uno 
o più titoli si può avviare il download 
delle copertine e delle informazioni 
mancanti premendo il pulsante Add 
Now to Owned ("aggiungi ora a 
quelli posseduti", una voce che non è 
stata tradotta). L'operazione di inseri¬ 
mento è rapida e l'aggiornamento 
periodico del database richiede risor¬ 
se limitate. Il programma può anche 
rilevare il titolo inserito nel lettore ot¬ 
tico del computer e utilizzare le infor¬ 
mazioni disponibili per cercarlo auto¬ 
maticamente on-line. 

Le collezioni di Dvd Profiler prevedo¬ 
no la possibilità di inserire non solo i 
titoli già posseduti ma anche quelli 
che si vorrebbero comprare. A questo 
fine il software può scaricare anche 
una lista dei film in uscita (scheda 
Upcoming, nella procedura di ag¬ 
giunta Dvd); per molti titoli si può 
aprire una pagina Web, ospitata sul 
sito di Invelos, contenente una raccol¬ 
ta di collegamenti on-line: sito ufficia¬ 
le, traìlers, recensioni, giochi e così 
via. La lista può essere filtrata in base 
alla località: selezionando Italia, ad 
esempio, al momento delle prove ab¬ 
biamo trovato un solo Dvd disponibi¬ 
le. Oltre alla categoria Posseduto e 


Vorrei il software prevede persino la 
categoria Ordinati, adatta a chi ordi¬ 
na spesso Dvd o Blu-ray su Internet e 
vuole tenere traccia degli acquisti 
mentre sono ancora in transito. 

Il numero di informazioni che posso¬ 
no essere salvate per ogni titolo è no¬ 
tevole: c'è ad esempio una sezione 
dedicata alle "caratteristiche" del 
supporto che permette di avere una 
panoramica completa sui contenuti, 
dalle scene eliminate, alle interviste, 
fino alla presenza di note di produ¬ 
zione o biografie. Di ogni Dvd poi si 
può memorizzare il prezzo di acqui¬ 
sto, la posizione fisica, il numero di 
dischi e il rispettivo contenuto, una 
serie di etichette (Tags) per facilitare 
la ricerca e persino un giudizio su 
Film e qualità del Dvd stesso. 

Non poteva mancare una sezione 
dedicata ai prestiti: grazie a un pic¬ 
colo database di utenti diventa mol¬ 
to semplice tenere traccia dei dischi 
prestati. Creando un account su 
Dvd Profiler si può poi pubblicare 
on-line l'intera collezione, per con¬ 
dividerla con amici o parenti. Fortu¬ 
natamente si può scegliere di man¬ 
tenere i dati privati o di limitare la 
visibilità solo ai titoli ordinati o pos¬ 
seduti, oltre che di bloccare la pub¬ 
blicazione dei titoli per adulti even¬ 
tualmente disponibili. 

Dvd Profiler offre molte funzionalità a 
un prezzo decisamente interessante. 
Con soli 29,95 dollari si acquista in¬ 
fatti una licenza perpetua del prodot¬ 
to, che dà diritto a ricevere tutti gli 
aggiornamenti futuri. Esiste anche 
una versione per Windows Mobile, 
che costa 18,95 dollari e può sincro¬ 
nizzarsi col prodotto principale. • 


Dvd Profiler 3.6.1 Jaià 

Dollari Usa 29,95 tasse esci. 

mkuW 

• Sfrutta un database on-line ricco e curato 

• Permette l’inserimento rapido 
tramite il codice Ean 

• Licenza software perpetua, 
aggiornamenti compresi 



• Traduzione buona ma incompleta 

• Versione per Windows Mobile 
da acquistare a parte 


@ Produttore: Invelos Software; 
pagina Web www.invelos.com. 



Dvd Profiler è un software economico e in lingua italiana che permette 
di archiviare facilmente una collezione di film su Dvd, Blu-ray e HD Dvd. 
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LG Super Multi USB 2.0 con LightScribe 



D+R ; 


DVD-R 


Marca: L,ò 


Supporti: GDR, DvDR> LighScribe, Silent Play 
Class: 48x CDR, 32* CÒRW, 20x DVD-R, 

6x DVD-RW, 12x pVD^RpL 20x DVD+R, 

8x DVD+RW, 16xDyb+RDL, 12x DVD-RAM 
Velocità di scrittura: 48x CD16x DVD 
Buffer/USB 2,0, 2MB 
Ojnrrò 


Connessione e 
Dimensioni: 230 x 160 


27,85 € 


53,49 € 


Hi-Speed USB 2.0 per SATA/IDE Adattore 
con alimentatore 


Utilissi 

hard disk , mapérizzatori e lettore ottici. Viene fc 
di adattatóre-più alimentatore'lDE e alimentatore 
cavetto SAIA come da foto. Consigliato per aver 


/ SATA TO USB per 
Viene fornito 
con 

, C 9 fne da toto. Consigliato per avere 
masterizzatori dvd esterni senza dovere per forza 
comprarsi i piu'postosi e meno fléssibiji^ox da 5,25". 


V Verbatim 


DVD+R, DVD-R & CD-R vergini Verbatim 
altissima qualità e affidabilità garantita 


100 pezzi DVD-R/DVD+R 

22,49 € 

0,22 C/pezzo 

100 pezzi CD-R 

15,49 € 

0,15 €/pezzo 

50 pezzi DVD+R Doublé Layer 

57,99 € 

0,58 €/pezzo 

10 pezzi Blu Ray Disc 

23,99 € 

2,39 C/pezzo 


volli 

I Estensione per ogni PC e Notebooi 


• HDready-1080P x § UGA Core 2 

• USB Graphic Card 

• USB io HOMI adapte^HD) TV-Out per ogni PC 

• PJutf & Play y \ 

• Estension per PC-/notebobk display 


Lpi cerca prodotti Verbatim? 

Ni&rie Media Group q.ùnxVerbatim Etailer! 
Da.'hoi troya Verbatim HardDisk, penne USB, 
schede di memoria, carta etc.... 


dio 

O/MAC OS X / Linuxv 


Nierle Inedia Group offre da 19 anni miglior 
\ quajità e affidabilità 


Nierle soddisfa ogni desiderio della sua clientela 

Abbiamo più di 2000 prodotti W magazzino che sono subito disponibili 


Invio/éxpreés 


L'ordine viene inviato entro 24ore.. 


bstro marchio 


A proposito: Per ordini che superano i 75 v € lei può 
questo buono d'acquisto e risparmiare 5 € 

Il tuo codice 

PFTIffiOTA 


ara- 


60»o,i 
60^18/0 


JJ Verbatim IVi'G 

$ PHILIPS &TD 


SuppoYt . 

Hai una domanda, un commento o un messaggio per nq]? v Contattaci 
tramite Email oppure telefonicapiènte 

Ogni settimana tantissime offerte 
Vuoi fare un affare? Allora registrati per il nostro NEWSLET'tERjoppure dai 
un occhiata al Liveshopping e lasciati sorprendere 


Più di 1 Mio. di clienti hanno fiducia in gd 

Intenso ) SONY 

fcp ITJcIXEll i Kingston (Nifeffr 




































'prezzo rivista esclusa. Opera composta da 4 volumi. Uscite successive € 7,90 prezzo rivista esclusa.'La natura dell'opera si presta ad essere oggetto 
di nuove serie che, se realizzate dall'editore, saranno comunicate nel rispetto del D. L6S 146/2007. 


MA ANCHE GLI ANIM 








LA PICCOLA ENCICLOPEDIA 
DELLE CURIOSITÀ SCIENTIFICHE 

Tutto ciò che hai sempre voluto sapere 
finalmente spiegato in maniera scientifica! 
500 incredibili domande trovano le risposte 
più chiare, attendibili e comprensibili illustrate 
da foto e immagini spettacolari! 


4 VOLUMI TEMATICI ILLUSTRATI 


• VOLUME 1 - IL PIANETA TERRA 13 LUGLIO 

• VOLUME 2 - LE GRANDI QUESTIONI DELLA SCIENZA 20 LUGLIO 

• VOLUME 3 - DIMENSIONE UOMO 27 LUGLIO 

• VOLUME 4 - SCIENZA E VITA QUOTIDIANA 3 AGOSTO 

Realizzati con il prezioso contributo del Comitato Scientifico della 


redazione di 


Focus 


A 












ALI FANNO PALESTRA? 



Scopri le risposte 
a 500 curiosità come questa! 



per scoprire i misteri 
e le meraviglie 
del nostro pianeta! 


In edicola con 


Primo volume 

IL PIANETA TERRA 


224 PAGINE ILLUSTRATE 
IN GRANDE FORMATO 















A cura di Valeria Camagni 


Rifiuti elettronici: 

parte il ritiro al punto vendita 


Dal 18 giugno è obbligo di legge la raccolta gratuita 
dell'usato elettronico al punto vendita, a fronte 
dell'acquisto di uno nuovo apparecchio. La norma 
si applica anche alle vendite via Internet, con non poche 
complicazioni. Sarà di aiuto nel combattere il traffico 
illegale di rifiuti elettronici. 


A nche in Italia entra in vigore il 
principio del ritiro "uno contro 
uno” già da tempo attivo in Europa, 
ovvero l'obbligo da parte del punto 
vendita di ritirare gratuitamente l'ap¬ 
parecchiatura elettronica giunta a fi¬ 
ne vita, in occasione dell'acquisto di 
un apparecchio con funzionalità ana¬ 
loghe. In verità la normativa esìsteva 
già da tempo: il decreto legislativo 
151/2005, noto anche come Decreto 
Raee (Rifiuti di apparecchiature elet¬ 
triche ed elettroniche), diventato at- 
tuativo nel 2007, oltre a sancire la 
raccolta differenziata di tutte le tipo¬ 
logie di Raee introduceva anche il 
principio del ritiro "uno contro uno", 


senza però specificare come organiz¬ 
zarne le modalità. 

Con la pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale n. 102 del 4 maggio 2010 del 
decreto n. 65 dell’8 Marzo 2010 le 
modalità sono precisate e spetta ora 
ai distributori (punti vendita al pub¬ 
blico ma anche negozi on line ) orga¬ 
nizzare il ritiro gratuito dell'usato tec¬ 
nologico. I distributori devono iscri¬ 
versi alla sezione dell'Albo Nazionale 
Gestori Ambientali e provvedere poi 
a organizzare il successivo trasporto 
dei Raee ai centri di raccolta autoriz¬ 
zati, le cosiddette isole ecologiche. La 
legge impone che i consumatori deb¬ 
bano essere informati in modo chiaro 



'Uno contro uno"anche per le imprese 


P er il ritiro dei cosiddetti Raee professionali la normativa in vigore dal 19 maggio introdu¬ 
ce importanti novità. La principale è che non sono più solo i produttori ad avere l’obbligo 
di ritiro del prodotto giunto a fine vita ma viene data anche ai distributori l’autorizzazione al ri¬ 
tiro, previi specifici accordi con i produttori. 

Ciò significa che dal 18 giugno 2010 anche i negozi che vendono apparecchiature elettroniche 
e informatiche a professionisti come commercialisti, avvocati, piccoli uffici, hanno l'autorizza¬ 
zione a ritirare i Raee professionali con il principio dell'uno contro uno, a fronte, ripetiamo, di 
accordi con i produttori. Questo sistema dovrebbe agevolare le piccole organizzazioni: Philips 
che vende i monitor alle filiali di Banca Intesa, per fare un esempio, finora era obbligata al ri¬ 
tiro, ma lo era anche quando uno piccolo studio di commercialista sostituiva un monitor, con 
la differenza che in questo caso il ritiro era più oneroso perché limitato a un solo pezzo. Da og¬ 
gi invece può essere anche il distributore a organizzare la raccolta e poi il produttore, tramite 
i sistemi collettivi di gestione dei rifiuti, provvede ai loro trasporto alle isole di smaltimento. 


sulla gratuità del ritiro, mediante av¬ 
visi ben leggibili nei punti vendita. 
Nel novero dei distributori obbligati 
al ritiro vi sono anche coloro che ef¬ 
fettuano televendite o vendite on line 
e questa è una novità importante. 

In base al decreto i distributori avran¬ 
no l'obbligo di tenere uno schedario 
numerato progressivamente che va 
conservato per tre anni dalla data 
dell'ultima registrazione. In questo 
modo rimane una traccia del percorso 
dell'apparecchiatura dismessa, evi¬ 
tando percorsi illegali di smaltimento. 
Si stima che il provvedimento coin¬ 
volga in Italia alcune decine di mi¬ 
gliaia di punti vendita e tenuto conto 
del passaggio al digitale terrestre in 
atto in numerose regioni italiane, 
l'impatto della normativa sarà imme¬ 
diato. In teoria quindi dal 18 giugno 
il consumatore può iniziare a conse¬ 
gnare i cosiddetti Raee presso il pun¬ 
to vendita (o al momento della conse¬ 
gna a domicilio) a fronte dell'acquisto 
di un prodotto nuovo con funzionalità 
analoghe. Diciamo in teoria perché le 
incognite sono ancora molte. Ci sono 
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Quanto pesano 

i rifiuti elettronici in Italia 

I n Italia nel 2009 sono state raccolte 193.000 tonnellate di Raee, l'informatica pesa per il 
6,2% pari a 12.000 tonnellate. L'obiettivo della direttiva europea era di raggiungere i 4 Kg 
di Raee per abitante entro il 2008, valore che per l’Italia avrebbe significato un raccolta di 
240.000 tonnellate. Purtroppo la proroga del decreto e la sua entrata in vigore a maggio 2010 
hanno ritardato questi obiettivi. Per il 2010 Re.Media stima che saranno raccolte 220.000 ton¬ 
nellate di Raee, e sarebbe già un buon risultato, anche se le aspettative sono di passare da 3 
a 6 Kg per abitante, visto l’impatto che avrà il decreto. Alcuni produttori associati a Re.Media 
insieme all’ANCI, Associazione nazionale dei Comuni Italiani, hanno stanziato 2,5 milioni di 
euro per la costruzione di nuovi centri di raccolta nei comuni ancora privi delle cosiddette iso¬ 
le ecologiche. Nel 2009 il consorzio Re.Media ha raccolto 60.000 tonnellate di rifiuti elettroni¬ 
ci di cui oltre 46.000 solo di monitor televisivi, oltre 2,3 milioni di pezzi. L'incremento rispetto 
al 2008 è stato del 186% e il tasso di riciclo superiore all’88%. Prodotti come elettrodomesti¬ 
ci e televisori sono già entrati da tempo nella filiera del riciclo, mentre è la piccola elettronica 
di consumo che fatica a decollare e l’”uno contro uno” dovrebbe aiutare ad allineare l’Italia al 
resto d’Europa come percentuale di raccolta. 


/ \ 

I numeri dello smaltimento 
illegale di rifiuti elettronici 

I numeri dei Raee in Europa nel 2009 

• Rifiuti elettronici: 9,5 milioni di tonnellate 

• Rifiuti elettronici riciclati: 3,2 milioni di tonnellate 

• Rifiuti elettronici che finiscono in discariche 
abusive, export illegale e riciclaggio fuori legge: 
6,3 milioni di tonnellate. 


I numeri dei Raee domestici in Italia per il 2009 
•Totale Raee gestiti: 193.000 tonnellate 
• Computer a fine vita gestiti: 12.000 tonnellate 
•tasso di ritorno stimato: 18% 

fonte: Re. Media 

V___ J 


di attuazione della normativa non sa¬ 
ranno affatto rapidi. 

"fi principale punto da chiarire - 
spiega Danilo Bonato, direttore gene¬ 
rale del Consorzio Re.Media, uno dei 


aspetti organizzativi che ciascun ven¬ 
ditore dovrà definire: per esempio se 
il ritiro dovrà essere contestuale al¬ 
l’acquisto o potrà avvenire nelle 24- 
48 ore successive. E poi dove dovrà 
avvenire la consegna dell’usato: al¬ 
l’atto d'acquisto alla cassa o in appo¬ 
siti banchi per il ritiro dei Raee. Il de¬ 
creto inoltre stabilisce che l’apparec- 


Quanto hi-tech finisce 
in riciclaggio abusivo? 

•Raccolta di Raee ICT domestici nel 2009: 

68.000 tonnellate 

•Quota di riciclo e reimpiego: 18% 

• Quota di smaltimento irresponsabile: 44% 

• Quota di riciclaggio abusivo: 35% 

• Quota di export illegale: 3% 

•Raccolta di Raee ICT professionali 

(esci, mercato usato): 54.000 tonnellate 

• Quota di riciclo e reimpiego: 35% 

•Quota di smaltimento irresponsabile: 12% 

• Quota di riciclaggio abusivo: 44% 

• Quota di export illegale: 9% 

Fonte: Elaborazione Re.Media su dati incrociati fomiti 
al Consorzio dai diversi attori della filiera dei Raee tecnologici. 

Lo smaltimento irresponsabile 
e riciclaggio abusivo dei rifiuti tecnologici 
è di difficile monitoraggio. Il Consorzio 
Re.Media per la prima volta ha cercato 
di quantificare il fenomeno incrociando 
una serie di dati. Ne sono risultate una 
serie di stime che riportiamo qui sopra. 


chiatura usata venga ritirata a fronte 
dell'acquisto di una nuova equivalen¬ 
te, cioè con le stesse funzionalità. 

I problemi più grossi insorgono con le 
vendite on line e i tanti siti di e-com- 
merce di prodotti di informatica ed 
elettronica di consumo, dove il princi¬ 
pio dell'uno contro uno rischia di tra¬ 
sformarsi in un boomerang, genera¬ 
tore di costi tali da finire per abbatte¬ 
re i vantaggi della vendita tramite In¬ 
ternet. PC Professionale ha cercato 
di capire con gli operatori del settore 
come si sta organizzando la distribu¬ 
zione, dalle grandi catene di elettro¬ 
nica di consumo, ai siti di e-commer- 
ce, ma gli stessi attori della distribu¬ 
zione si sono dimostrati in più di un 
caso reticenti nel rilasciare dichiara¬ 
zioni, lasciando intendere che i tempi 


principali operatori nazionali nella 
raccolta RAEE - è dove avviene il riti¬ 
ro dell'usato per chi acquista on line ", 
un aspetto su cui la normativa non dà 
un’interpretazione univoca. A rigor di 
logica, bisognerebbe dire presso il 
domicilio del cliente, presupponendo 
che lì avvenga la consegna del bene. 
"Ma in questo caso la norma specifi¬ 
ca che chi fa il ritiro del Raee dome¬ 
stico deve iscriversi all'Albo naziona¬ 
le gestori Ambientali e quindi questo 
onere ricadrebbe sullo spedizionie¬ 
re", precisa Bonato. 

Un’alternativa potrebbe essere l’uti¬ 
lizzo di pick and pay, cioè punti di ri¬ 
tiro sul territorio nazionale di cui già 
si avvalgono molti siti di e-commerce 
per facilitare la consegna della merce 


L'esplosione del traffico illegale 


I n Europa su 9,5 milioni di tonnellate di rifiuti elettronici raccolti, 6,5 milioni finiscono in 
export illegale, smaltimento irresponsabile e riciclaggio abusivo. Questo significa perdere 
oltre 5 milioni di tonnellate di materiale che potrebbe essere recuperato, e a livello ambienta¬ 
le sopperire a 25 milioni di tonnellate di Co2 emesse in più. 

Non esiste una mappa dettagliata e completa dei traffici internazionali di rifiuti, ma ci sono 
paesi che notoriamente rappresentano le aree più colpite. Il Ghana è diventato il caso emble¬ 
matico, come è stato anche raccontato durante l’incontro organizzato dal Consorzio Re.Media 
su Hitech & ambiente. Se non si pone un freno all’esportazione nei Paesi in via di sviluppo, 
l’Unep (il programma delle Nazioni Unite dedicato all'ambiente) prevede una crescita espo¬ 
nenziale per il 2020. In Sudafrica e Cina, per esempio, si legge nel dossier “Recycling - From 
e-waste to resources”, i rifiuti provenienti da vecchi computer cresceranno dal 200 al 400% ri¬ 
spetto ai livelli del 2007 e in India aumenteranno del 500%. Nello stesso anno in Cina gli scar¬ 
ti provenienti dai cellulari cresceranno di 7 volte rispetto al 2007 e in India di 18 volte. 
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ai clienti, evitando le spese di spedi¬ 
zione. Ma non tutti gli operatori ne 
dispongono e l'ipotesi di accordi di 
condivisione dei punti di raccolta 
renderebbe certo meno oneroso il 
processo di ritiro del Raee, ma si 
tratta di uno scenario complesso e di 
difficile concretizzazione in tempi 
rapidi. Chi fotografa molto bene la 
situazione per l'e-commerce è Ro¬ 
berto Liscia, presidente del consor¬ 
zio NetComm che raggruppa le 
principali imprese dell’e-commerce 
nazionale. "Pur condividendo l'ispi¬ 
razione del legislatore di creare un 
sistema di raccolta dei rifiuti tecnolo¬ 
gici che protegga l'ambiente, non si 
può non notare che è una norma 
pensata per le grandi catene di ne¬ 
gozi di elettronica che dispongono di 
magazzini e non per i siti di vendite 
on line, i cui margini di profitto ver¬ 
rebbero erosi dalla gestione di un 
processo così oneroso", commenta 
Liscia. "Se si vuole ammazzare defi¬ 
nitivamente l'e-commerce, con que¬ 
sta legge si finisce per farlo". 

A oggi, secondo Liscia, non c'è un 

operatore dell'e-commerce in Italia, 
anche tra i più strutturati, in grado di 
gestire una filiera così complessa. E 
la conferma arriva da uno dei soci 
più importanti di NetComm, quale 
e-Price del gruppo Banzai, "Non ba¬ 
sta avere una rete di pick and pay 
(come peraltro e-Price ha già) per 
assolvere a un obbligo di legge che 
prevede il ritiro dell'usato tecnologi¬ 
co in qualsiasi città d'Italia", dice 
Edoardo Giorgetti, responsabile e- 
commerce di Banzai. "Se un sito In¬ 
ternet ha un magazzino a Milano e 
deve ritirare un televisore usato di 
un cliente a Napoli il costo diventa 
enorme e inevitabilmente si riper¬ 
cuote sul consumatore che vedrà au¬ 
mentati i prezzi e ridotti i vantaggi 
dell'acquisto on line". Per un punto 
vendita fisico gli oneri sono diversi, 
ci sono maggiori possibilità di aggre¬ 
gazione dell'usato tecnologico e c’è 
un magazzino dove stoccare la mer¬ 
ce, ma pensare di applicare le stesse 
logiche a un operatore dell'on line 
significa ammazzare un intero cana¬ 
le distributivo, quale l'e-commerce, 
conclude Giorgetti. 

NetComm si sta muovendo a livello 
istituzionale con il ministero del¬ 
l'Ambiente e dell'Industria perché si 
trovi un modello più efficace di ge- 


_ 
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stione del ritiro dell'usato tecnologi¬ 
co, in cui ciascuno si prenda le sue 
responsabilità. E nel frattempo chie¬ 
de la sospensione del decreto all'in¬ 
tero comparto dell'e-commerce. 
Senza nulla togliere alla bontà della 
legge, spiegano al consorzio Net¬ 
Comm, la nostra proposta è quella di 
adottare un sistema simile a quello 
in uso nel resto d'Europa, dove ad 
ogni oggetto nuovo venduto viene 
associato un coupon di un certo va¬ 
lore (per esempio 10 euro) che l'u¬ 
tente può utilizzare localmente per il 
ritiro. Chi paga i costi di questo cou¬ 
pon è ancora da vedere: in parte do¬ 
vrebbero essere assolti dallo Stato e 
in parte dai distributori. 

Al momento in cui scriviamo, alla fi¬ 
ne del mese di giugno, l'intero com¬ 
parto dell'e-commerce di prodotti 
informatici è in un certo qual modo 
fuori legge, nel senso che nessuno 
ha ancora precisato quali regole de¬ 
ve seguire il consumatore che acqui¬ 
sta on line per consegnare l'usato 
tecnologico. Lo testimonia anche la 
ritrosia che abbiamo incontrato in 
tutti i principali operatori dell'on line 
a parlare dell'argomento. 

Unica eccezione è, non a caso Me- 
diaWorld, che disponendo di una 
delle più grandi catene di punti ven¬ 
dita al pubblico con relativi magaz¬ 
zini, non ha dovuto fare molta fatica 
per adeguarsi alla normativa. "Ogni 
punto vendita dà al cliente la possi¬ 
bilità di riportare l’usato tecnologico, 
a fronte dell'acquisto di un nuovo di¬ 
spositivo, entro otto giorni dalla data 
di acquisto, presentando lo scontrino 
fiscale originale", spiega a PC Pro¬ 
fessionale Costantino Spanò, diretto¬ 
re tecnico di Mediamarket. "Nei 


punti vendita fisici MediaWorld l'u¬ 
sato potrà essere consegnato al ma¬ 
gazzino, mentre per gli acquisti on 
line effettuati sui siti MediaWorld è 
stato strutturato un network di tra¬ 
sportatori autorizzati che su appun¬ 
tamento, entro un lasso di tempo de¬ 
finito, provvederanno al ritiro gratui¬ 
to presso il domicilio del cliente". 
Ma perché nel resto d'Europa il 
principio del ritiro dell'uno contro 
uno funziona a meraviglia e in Italia 
invece nascono tutti questi proble¬ 
mi? Sono le dimensioni dell'e-com- 
merce nazionale di prodotti informa¬ 
tici a rendere economicamente non 
sostenibile il principio dell'uno con¬ 
tro uno, dicono gli operatori. 

Le vendite on line di informatica ed 
elettronica nel 2009 hanno realizza¬ 
to 616 milioni di euro, circa 1’ 11 % 
del fatturato complessivo dell'e- 
commerce nazionale (che nel 2009 è 
stato di 5 miliardi e 637 milioni di 
euro). Negli altri paesi europei 
l'informatica e l'elettronica rappre¬ 
sentano esattamente il doppio: il 
22% delle vendite on line. In Fran¬ 
cia poi, per la microelettronica, si è 
persino superato il principio dell'u¬ 
no contro uno, ovvero il negozio riti¬ 
ra l'usato anche senza l’obbligo di 
acquisto del nuovo ed oltre il 30% 
dei rifiuti viene ormai smaltito e rici¬ 
clato con questi criteri. 

C’è davvero da sperare che una leg¬ 
ge, mossa da lodevoli intenti, non si 
trasformi in un boomerang per l'e- 
commerce oltre tutto in un momento 
di ripresa delle vendite, cresciute del 
15% nel primo trimestre del 2010. 
Torneremo sull'argomento quando il 
quadro sarà più definito. • 


EPEAT: lo standard dei prodotti "green-tech 


E PEAT sta per Electronic Product Environmental Assessment Tool 
ed è uno standard di certificazione e classificazione dei prodotti 
elettronici in conformità a una serie di criteri di ecosostenibilità. Il siste¬ 
ma, introdotto negli Stati Uniti nel 2007, fino a oggi ha classificato ol¬ 
tre 1.000 prodotti (desktop, notebook, monitor, server) con appositi re¬ 
gistri attivi in 41 paesi del mondo, tra cui anche l’Italia. Ai prodotti regi¬ 
strati è attribuita una categoria (oro, argento, bronzo) in relazione alia 
percentuale di aderenza a 51 criteri di sostenibilità ambientale che sono contenuti in uno stan¬ 
dard pubblico, IEEE 1680, e suddivisi tra 23 criteri essenziali e 28 opzionali. I prodotti classi¬ 
ficati EPEAT sono oramai diverse centinaia di milioni ed è in corso l’estensione della certifica¬ 
zione EPEAT anche a stampanti e altre periferiche. In Italia tra i produttori che vendono pro¬ 
dotti conformi EPEAT figurano Apple, il gruppo Acer (con i marchi Acer, Gateway e Packard 
Bell), Fujitsu Limited, Hewlett Packard (Hp, Compaq), Lenovo, l\lec, Toshiba. 
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OGNI MESE L’OFFERTA DI 
PC PROFESSIONALE SI ARRICCHISCE 
CON GLI ESCLUSIVI DVD! 


ENTRA NEL FUTURO 
DELLA TECNOLOGIA! 

Pc Professionale ti informa, ti aggiorna, ti consiglia 



• Software per la virtualizzazione e le "appliance" 


2 anni di abbonamento 
24 numeri + Dvd 

SOLO € 69,00 

invece di € 165,60 


IN OGNI DVD TROVERAI: 


• Programmi completi 


• Approfondimenti delle recensioni 
e delle comparazioni della rivista 


• Elettronica di consumo: 
fotocamere digitali 
e smartphone. 

Un ampio 
database con 
tutte le 
informazioni 
necessarie per 
la scelta migliore, 
aggiornate ogni mese 


1 anno di abbonamento 
12 numeri + Dvd 

SOLO € 39,00 

invece di € 82,80 


• Video reportage 
sui più importanti 
appuntamenti 
del settore 

• Toolkit per 
numerosi settori 
professionali 
anche in formato 
"portable” 


Sconto 52% 


Sconto 58% 


• Gli ultimi sei anni della "Posta di PC Pro” 
in Pdf, con ricerca “full text" per una 
consultazione facile e rapida 


ABBONATI SUBITO! 


ABBONARSI È FACILE: SCEGLI LA FORMULA CHE PREFERISCI! 






POSTA Invia il Coupon in busla chiusa a: PC Professionale 
Servizio Abbonali • Casella Postato 97-25126 Brescia 

FAX Trasmetti il Coupon al numero 030.319.84.12 

TELEFONO 199.111.999 

Dal lunedi al venerdì da'te 8,30 a ! 'e 18.30 

INTERNET vnvw.abbonamenti.it/pcpro 


® SMS 335.8331122 Digita il cod ce deVotterta 11627' 
oppure 11 783"!Nome!Cognonie!lndirizzo!Numero civico! 
Loca-làlCAPiSigla Prov!S(oppure N)!S{oppure M)! per 
indcare i consensi ale 2 privacy indicate nel coupon. 

11627!Andrea!Ber$anl!Via Verdl3!Segrate!20090IMIIS!SI 

11627‘codice per abbonamento di 1 anno 
11 783"codice per abbonamento di 2 anni 

► Entro 24 ere ricalerai un Sms di ccntorma dal Servizio Abbinamenti. 

> Il costo dei messaggi) in,iato è pari 3 l normale costo di un SMS 
> » pagamento è penso In un'unica «Anione con il boaeteno postate 
che ti irr/ièferrio a casa. 


VANTAGGI ESCLUSIVI PER TE 

Prezzo Bloccato Per tutta la durata dell'abbonamento non pagherai 
un euro in più, anche se il prezzo di copertina dovesse subire aumenti. 

Tutti i Numeri assicurati Se quache numero della rivista non 
venisse stampato, l'abbonamento verrà automaticamente prolungato. 

Consegna Gratuita La rivista ti verrà consegnata a casa. 
Direttamente, puntualmente, gratuitamente. 

Rimborso Garantito Polrai disdire il tuo abbonamento 
quando vorrai, con la Sicurezza di avere il rimborso dei numeri 
che non hai ancora ricevuto. 



□ Sì, mi abbono subito per 1 anno a Pc Professionale 
con lo sconto del 52% 

12 numeri + tutti gii esclusivi DVD a solo 39,00 euro 
anziché 82,80 euro, con un risparmio di 43,80 euro. 

□ Sì, mi abbono subito per 2 anni a Pc Professionale 
con lo sconto del 58% 

24 numeri + tutti gli esclusivi DVD a solo 69,00 euro 
anziché 165,60 euro, con un risparmio di 96,60 euro. 


mxssnamnmm. 


TAGLIARE LUNGO IL TRATTEGGIO 

Scelgo di pagare: 

3o □ Con il boSettino postato che mi invierete, in un unico versamento 

so Q Con carta di credito, in un unico versamento: 

□ Visa □ American Express □ Diners □ MasterCard 

N ^° I I 11 I I I I I I I I I I I I I 

Scad. | | | | | Firma 


COUPON DI 
ABBONAMENTO 
SCONTI FINO 

flL 58% 


Cognome 


Nome 




Indirizzo 




N 1 

CAP 

Prov. 


Località 





T>a 1 r 


PRVACY1 Acconsento che le Melari ut’czàno I mici dst> per le fina'là e secondo 

temoda'-fàillustrateneairtamativa: OSI □ NO 

PR.VACY 2 Acconsento a 'a cornun^artene dei mia dati ed ai loro s'xcossi.o 

uso ai suddetti soggetti terzi secondo quanto sporcato noV informai.va: □ SI Q NO 

tNfORVATr.A 0 LEG. 196/200313.0 dn srasro SìTìù da AtrtìJj Uycatol Eatre SpA, rcrcNì dalle scora coi essa h rs^oTo d cco- 
td>3eccr'er}--ó-i3asò-dcfe.'i >i 2i?3c c Fdarittetacapen» jerdarearsala suarchesiicS^tonsTerta a ta'a scopa étd^sv 
i ctr&trtr*3 te sregrYa Pinoso: ccrc-e-oa US 1 Cài ctrlvò pct sto essere Issa Hate rutene wotan erte per 

ra precelse «r.-’.-stefé 6 aratisi. per trvo 6 tee \y'3^gr,<e cfsrte e proposte arrecai e Trónfi 6 n=Essi fterrò èreò essere 
co~uscs5 ad a’re areno? operare re sJSri edfcr* terja cererò e datacene fnavjo. asscixat’.o. e/ycWsrco te serri e ad 
crx- aszeri tremarle e teucre le qjaS pct ire ad^er^ per le re-de sire frsf »j sue* a t Lei-yco aojd reta tee scorti od gvp 

fo Vordacfcri. tfc-Ss atre arenle a pj sarro corse# I sic» dati e te nzpy&£, 3 > potrà in gasasi nreia esaè'a rCTcsU al ftjreu 
0» 31382 81 *ùjs sonar Sento* F^forsaWe te tstnetd é FTsss 0 Dsstuxre Stappa e fASt.vyfca srl I sio da sararo resi 

c-jcjre d itartì! ere » tra-? aro per i sudisi fsv atfetu al a&r* sente, adirti a te a*/, ii 0 r&szrq addai al 
ctee>oxc~i■■■} lei pi* h egrt r.rw e esordire l tei periti daj'atccó 7 cW 0 leg 19&C3 • e coi ctroste? qte< te 

sua diti tergono lntte'i teli rregrare, rcet'ore o canceftye per vói>ye d tev>5 o cppc»ìi al loro trat^rcrro - scnwda a ftess 0 
battutane Ste-fg e M/dmeSa si - Irto FVvacy - Miteu Qg* - Va Gassasse 224 - 2CO50 Sótì*- (V) 









































A cura di Valeria Camagni 


Google sbarca 

nel mondo dei viaggi on line 


Acquisita ITA Software, 
leader nelle informazioni 
sul traffico aereo, Google 
promette nuovi strumenti 
di ricerca e comparazione 
dei prezzi e delle opzioni 
di viaggio. 



A gli inizi di luglio Google ha an¬ 
nunciato l'ennesima acquisizio- 
ne: questa volta si tratta di una so¬ 
cietà americana con sede a Boston, 
ITA Software, che sul mercato ame¬ 
ricano fornisce informazioni sul 
traffico aereo e tariffe dei voli alle 
agenzie viaggi e ai vari sistemi di 
prenotazione on line. L'operazione, 
si è affrettata subito a spiegare 
Mountain View, non è finalizzata a 


un ingresso nel settore del travel on 
line, per la vendita di biglietti aerei 
o la definizione delle tariffe, ruolo 
che spetta solo alle compagnie ae¬ 
ree. L'intenzione è fare ordine nel 
mondo delle informazioni legate ai 
siti di viaggio e all'acquisto on line 
di biglietti: troppo spesso la ricerca 
della tariffa migliore o delle opzioni 
di viaggio, finisce per portare via 
tempo ed energie agli utenti e visto 


che oggi il 49% delle persone (al¬ 
meno negli USA) acquista on line, 
Google vuole offrire loro nuovi stru¬ 
menti di ricerca che rendano più fa¬ 
cile comparare i prezzi e trovare le 
varie opzioni disponibili. 

«Come abbiamo creato strumenti 
per organizzare le informazioni più 
eterogenee (dalle ricerche immagi¬ 
ni, alle news, alle info geografiche 
con Maps, al Google Search Book) 
così ora cercheremo di offrire stru¬ 
menti di ricerca e confronto di prez¬ 
zi e informazioni sui viaggi aerei in 
modo che ciascuno possa andare fa¬ 
cilmente su un sito per perfezionare 
l'acquisto» ha spiegato la società al¬ 
l'indomani dell'acquisizione. 

I servizi forniti fino a oggi da ITA 

Software sono analoghi a quelli of¬ 
ferti in Europa da sistemi di preno¬ 
tazione on line come Amadeus, Sa¬ 
bre e la stessa Expedia con il Best 
Fare Search. Combinando il data¬ 
base di informazioni di ITA Softwa¬ 
re con la tecnologia di Google si po¬ 
trebbe costruire qualcosa di vera¬ 
mente nuovo nel settore della ricer¬ 
ca di informazioni di volo, generan¬ 
do nuovo traffico per i siti delle 
agenzie viaggi e di prenotazione e 
acquisto on line. 


L'ecosistema dei viaggi on line 


Voli, 

tariffe, 

disponibilità: 


Analisi 
e confronto 
tariffe: 


Scelta del volo 
e vendita 
biglietti: 


United Continental JetBlue 

American Alaska Airlines Frontier AìrTran 


Ita 

Software 


Amadeus Sabre 


Travel- 

port 


Everbread Expedia 
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Il nuovo Dada Play, me 

musica digitale in thè cloud 


Estesa anche ai cellulari la piattaforma di ascolto 
e download di musica digitale, basata sul web. 


A due anni dal lancio del servizio 
di ascolto e download di musi¬ 
ca digitale legale, Dada rinnova la 
piattaforma rendendola più accessi¬ 
bile anche con l'accesso da telefoni 
mobili (Android, iPhone e a breve 
anche Blackberry). Dada Play.me 
conserva l'approccio in thè cloud 
del servizio, ovvero niente software 
da installare sul Pc: la musica è sca¬ 
ricata direttamente via web sia per 
il semplice streaming (ascolto senza 
download) sia per il download vero 
e proprio. 

Aumenta la qualità di riproduzione 
dei brani (320 Kbps, quella di un 
Cd) e ora il catalogo ammonta a 4 
milioni di brani musicali grazie a 
partnership con le più importanti 
major discografiche: Sony Music, 
Emi, Kiver, MIE, The Orchard, Uni- 
versal, Warner. Grazie alle nuove 
applicazioni create 
per i cellulari An¬ 
droid e iPhone gli 
utenti possono acce¬ 
dere da telefono mo¬ 
bile all'intero catalo¬ 
go in streaming e al¬ 
le stesse playlist 
create via web. Inol¬ 
tre attraverso un 
meccanismo di sin¬ 
cronizzazione gli 
utenti ritroveranno le 
modifiche fatte sul 
proprio smartphone 
anche all'interno del 
sito web. Play.me uti¬ 
lizza un servizio di 


off-line caching, ovvero la possibi¬ 
lità di ascolto musicale anche in as¬ 
senza di connessione mobile, grazie 
a una memorizzazione dei brani in 
locale. 

Cambiano anche le proposte com¬ 
merciali: per chi è più interessato al 
solo ascolto dei brani c'è un'offerta 
che per 4,99 euro al mese (9,99 euro 
per chi vuole l'accesso in mobilità 
tramite le apps di Android e iPho¬ 
ne) mette a disposizione l'intero ca¬ 
talogo in streaming, senza limita¬ 
zione di tempo e senza interruzioni 
pubblicitarie. Chi invece vuole sca¬ 
ricare i file musicali può scegliere 
"scarica e ascolta" che per 9,99 eu¬ 
ro al mese dà diritto a tutti i servizi 
della proposta "Ascolta" più il 
download di 15 brani a scelta. 
Purtroppo Dada non rilascia dati su 
quanti brani sono stati scaricati in 
questi due anni di vita del servizio. 


themuS feveT s 

Unlimited, On-Demand Access to Millions of Songs 
Create Custom Radio Stations and Personalized 


Playlists 

Uj; Play Music Anytime, Anywhere o 


L'home page 
di Play.me, il servizio 
di musica digitale 
on thè cloud, 
che non richiede 
di installare alcun 
software sul PC. 


PPayane 


.where 


i Your Mobile Phone 


Share Your Music on Social Networks 


Join Play.me! 

to music virtually anytime, anywhere 



Mobilize your Music 

Play.me, now on 

itPhoncàJiiRsujR 



e info? Take a tour 4 



Viaggi on line: 

se il sito è lento 
l'utente se ne va 

O na ricerca condotta negli Stati Uniti 
per conto di Akamai, sui siti di viaggi, 
evidenzia come semplicità d’uso e velocità 
di caricamento delle pagine siano requisiti 
indispensabili per chi prenota on line un bi¬ 
glietto o un viaggio, pena l’abbandono del 
sito. Akamai la chiama “regola dei 3 secon¬ 
di”, perché a tanto ammonta statisticamen¬ 
te il tempo massimo di attesa di un utente 
prima di abbandonare il sito. Il principale 
content delivery network a livello mondiale 
ha incaricato una società americana, la 
PhoCusWright, di indagare le aspettative di 
2.763 viaggiatori negli Stati Uniti, sulle pre¬ 
stazioni dei siti viaggi. 

Chi viaggia per lavoro per esempio, mostra 
una scarsa pazienza agli inconvenienti tec¬ 
nici legati al caricamento delle pagine e in 
genere un terzo degli intervistati dichiara di 
non tornare a visitare un sito che ha pre¬ 
sentato problemi tecnici, rallentamenti nel 
caricamento delle pagine o errori, 
i meno propensi all'attesa sono i giovani tra 
i 18 e i 24 anni, che spazientiti si rivolgono 
altrove. E siccome la scelta di siti non man¬ 
ca, il rischio è quello di perdere per sempre 
un cliente. Naturalmente il fine della ricerca 
per Akamai è promuovere le poprie soluzio¬ 
ni Dynamic Site Accelerator, pensate pro¬ 
prio per migliorare le prestazioni dei siti e la 
loro navigazione. 

Akamai infatti è leader nel content delivery 
network a livello mondiale, con oltre 70.000 
server dislocati in tutto il mondo e gestisce 
circa il 20% del traffico on line globale. 

Tra i suoi clienti ci sono 8 delle prime 15 
compagnie aeree e 8 dei primi 10 hotel al 
mondo. Ma la di là degli intenti il survey 
commissionato contiene dati interessanti 
per tutti, per esempio relativamente ai costi 
nascosti nelle transazioni: il 43% degli ac¬ 
quirenti on line dichiara di aver rinunciato a 
una prenotazione perché il prezzo finale o le 
commissioni erano più alti del previsto. 

Un altro dato Interessante riguarda l'utiliz¬ 
zo dei siti di prenotazione viaggi da telefono 
mobile: oggi solo il 6% degli utenti utilizza 
smartphone o altri telefoni mobili per pre¬ 
notare un biglietto aereo o un hotel, ma per 
la fine del 2010 è previsto che circa il 50% 
dei viaggiatori si collegherà alle versioni 
mobili dei siti di viaggi per acquistare un bi¬ 
glietto o fare una prenotazione. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 


Nuovo dissipatore e regolatori 

di tensione della scheda madre 


Una sostituzione in apparenza banale, 
ma che nasconde insidie da non sottovalutare. 


I l mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Sapphire 790GX con 
supporto alle Cpu per Socket AM3, 
processore AMD Phenom 720 Black 
Edition, scheda grafica Sapphire ATI 
Radeon HD5770, 2 Gbyte di Ram 
Corsair Ddr3 a 1.333 MHz, disco fis¬ 
so Seagate da 320 Gbyte, alimenta¬ 
tore OCZ da 600 watt. Con l'arrivo 
dell'estate, la ventola della Cpu ten¬ 
de ad aumentare il regime di rota¬ 
zione, con tutta la rumorosità che ne 
deriva. Ciò non accade solo quando 
il computer è sotto sforzo, ma anche 
durante la visione di un film o la na¬ 
vigazione in Rete. Vorrei acquistare 
un dissipatore più efficiente, ma mi è 
sorto qualche dubbio: avendo una 
scheda madre con dissipatori passivi 
disposti intorno al Socket, se acqui¬ 
stassi un dissipatore a sviluppo verti¬ 
cale non rischierei di ridurre il flusso 
d'aria verso la motherboard con con¬ 
seguente aumento della temperatu¬ 
ra? Non sarebbe meglio utilizzare 
dissipatori orizzontali? Molti sistemi 
di raffreddamento per Cpu recensiti 
sul Web sono dichiarati compatibili 
con i socket AM2 e AM2+ e non con 
AM3. Perché non dovrebbero essere 
compatibili, dato che la differenza ri¬ 
guarda solo la piedinatura e la tipo¬ 
logia di Ram utilizzabile? Davide 

Le preoccupazioni del lettore sono 
fondate. La sostituzione del dissipa¬ 
tore fornito a corredo (in cui il flusso 
d'aria della ventola è rivolto verso la 
scheda madre) con un sistema di raf¬ 
freddamento a sviluppo verticale de¬ 
ve essere studiata con cura per evi¬ 
tare risultati controproducenti. 


I regolatori di tensione sono distri¬ 
buiti intorno al processore non solo 
per limitare la lunghezza dei colle¬ 
gamenti sul circuito stampato, ma 
anche per sfruttare per il raffredda¬ 
mento il flusso d'aria generato dal 
dissipatore. Alcuni produttori forni¬ 
scono ventole aggiuntive da posizio¬ 
nare su guesti componenti qualora il 
flusso d'aria venisse a mancare. 
Nella scheda madre Sapphire 
790GX questo problema è limitato 
dal fatto che il produttore ha adotta¬ 
to un sistema di diffusione con heat- 
pipe che dovrebbe garantire uno 
smaltimento adeguato del calore an¬ 
che con una circolazione d'aria mini¬ 
ma. Con un dissipatore a sviluppo 
verticale, consigliamo di verificare 
che il ricambio d'aria aU'interno del 
telaio sia adeguato, installando 
eventualmente una ventola di estra¬ 
zione aggiuntiva. Scegliendone una 
di buona qualità si potrà limitare la 
rumorosità per mantenere un confort 
d'utilizzo adeguato. Ricordiamo che 
è preferibile adottare ventole di dia¬ 
metro maggiore, per esempio da 12 
centimetri, con un regime di rotazio¬ 
ne inferiore. In questo modo si gene¬ 
ra lo stesso flusso d’aria di una ven¬ 
tola più piccola che ruota più veloce¬ 
mente ma più rumorosamente. 
Sebbene alcuni dissipatori a svilup¬ 
po verticale abbiano prestazioni di 
assoluta eccellenza, ci sono esem¬ 
plari con design tradizionale altret¬ 
tanto interessanti. Un esempio è il 
dissipatore fornito da AMD a corre¬ 
do dei Phenom 9850, dotato anch'es- 
so di heat-pipe, ma con il flusso d'a¬ 
ria diretto verso la scheda madre. 



I dissipatori a sviluppo verticale 
modificano in modo radicale il flusso 
d'aria aU'interno del telaio del Pc. 
Con sistemi di raffreddamento 
di questo tipo, è necessario 
valutare l'impatto anche 
sulle altre componenti del sistema. 


Questo componente è reperibile 
presso gli assemblatori di Pc a un 
costo contenuto e molto concorren¬ 
ziale se paragonato alle sue presta¬ 
zioni. Ogni dissipatore è progettato 
per soddisfare un determinato Tdp 
(Thermal design power), valore che 
indica la quantità di calore che è in 
grado di disperdere. Gli ingegneri 
cercano di sviluppare sistemi di raf¬ 
freddamento che siano in grado di 
supportare i processori più potenti 
sul mercato mantenendo dimensio¬ 
ni e rumorosità contenute. Con l'in¬ 
troduzione sul mercato di nuove 
Cpu, è possibile che il massimo Tdp 
sia superato, rendendo il dissipatore 
inadeguato. È per questo motivo 
che alcuni sistemi di raffreddamen¬ 
to non sono compatibili con le Cpu 
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per socket AM3: per esempio, i Phe- 
nom basati sul core Deneb possono 
generare fino a 140 watt di calore 
durante il funzionamento e la mag¬ 
gior parte dei dissipatori prodotti 
prima della loro introduzione non 
era in grado di disperdere una tale 
quantità di calore. Purtroppo, la do¬ 
cumentazione di questi prodotti non 
viene quasi mai aggiornata dopo 
l'immissione in commercio di nuovi 
processori. Esistono quindi molti si¬ 
stemi di raffreddamento che dichia¬ 
rano la compatibilità con tutte le 
Cpu AM2, AM2+ e AM3, ma che in 
realtà potrebbero causare il surri¬ 
scaldamento delle Cpu più potenti. 
Consigliamo, perciò, di orientare la 
propria scelta previa consultazione 
di prove comparative e recensioni 
affidabili, oltre a verificare se la do¬ 
cumentazione fornita dal produttore 
sia aggiornata. 

Porte Usb e chiave 
hardware danneggiata 

A lcuni mesi la abbiamo potenzia¬ 
to un Pc assemblato sostituendo 
la scheda madre originale (una Asus 
P5LD2-SE) con una Asus P5QL (per 
avere una porta parallela cui colle¬ 
gare la chiave hardware di un pro¬ 
gramma di disegno tecnico), instal¬ 
lando una Cpu Intel Core 2 Duo 
E6600 a 3,06 GHz e aggiornando il 
sistema operativo da Vista a Win¬ 
dows 7 Professional. Il case è un Ter- 
maltake M ambo con alimentatore 
Premier da 600 watt. La configura¬ 
zione è dotata di sei porte Usb sulla 
motherboard, due anteriori e due po¬ 
steriori su scheda aggiuntiva. Sia il 
computer sia i due monitor da 24 
pollici sono alimentati da un gruppo 
di continuità Ups Mustek Powermust 
1400 Usb e le porte Usb finora non 
avevano dato problemi né con le pe¬ 
riferiche né con la chiave hardware 
di un altro programma che usiamo 
da un paio d'anni. Qualche giorno fa 
abbiamo inserito in una presa Usb 
anteriore un lettore di memory card 
non rilevato dalle porte aggiuntive 
posteriori. Spostandolo su una porta 
Usb che fa capo direttamente alla 
scheda madre è stato regolarmente 
rilevato e installato. Tolto il lettore, 
abbiamo inserito in una delle due 
porte anteriori il dongle Usb: non è 
stato riconosciuto e il programma 
protetto non si è aperto. Dopo pochi 


POSTA 


minuti abbiamo sentito odore di 
bruciato e ci siamo resi conto che la 
chiave hardware Usb si era letteral¬ 
mente sciolta. L’abbiamo immedia¬ 
tamente scollegata, abbiamo spento 
il Pc e, per sicurezza, abbiamo stac¬ 
cato dalla scheda madre tutte le pe¬ 
riferiche Usb aggiuntive. Quando è 
avvenuto il fatto non era acceso nes¬ 
sun altro dispositivo Usb a esclusio¬ 
ne della tastiera e del mouse Logite¬ 
ch. La macchina funziona regolar¬ 
mente e nel Pannello di controllo 
tutte le prese e i controller Usb sem¬ 
brano a posto. La nuova chiave 
hardware che abbiamo dovuto ac¬ 
quistare non sembra avere problemi 



I Q-Connector forniti da Asus 
a corredo delle proprie schede madri 
semplificano i collegamenti 
tra la motherboard e il telaio del Pc. 


se collegata a una porta Usb della 
scheda madre. Abbiamo inoltre ac¬ 
certato che le temperature e le ten¬ 
sioni di alimentazione sono assoluta- 
mente nella norma. Il fornitore della 
chiave hardware ha ipotizzato uno 


Aggiornamento firmware 

per i Nas Buffalo Technology 


V orrei aggiornare il firmware dell’unità Nas LinkStation Live Ls-Chl di Buffalo Techno¬ 
logy, dotata di un disco da 1,5 Tbyte. Utilizzo questo dispositivo principalmente per la 
fruizione di contenuti multimediali su una Playstation 3 e, occasionalmente, per l'accesso 
remoto attraverso il servizio di Dynamic Dns fornito direttamente dal produttore. La versio¬ 
ne originale del firmware è la numero 1.10 e da poco è disponibile la release 1.26. Prima di 
eseguire l'aggiornamento vorrei sapere se sia affidabile, ma in Rete non ho trovato infor¬ 
mazioni soddisfacenti. Davide D’Ambros 


Il dispositivo Linkstation Live Ls-Chl è ancora attivamente sup¬ 
portato dal produttore. Sono tuttora in fase di sviluppo versioni 
aggiornate del firmware che, oltre a risolvere i problemi segnala¬ 
ti dagli utenti, implementano funzionalità aggiuntive. Sono state 
prodotte due serie di Linkstation Live Ls-Chl, riconoscibili dal 
firmware: le versioni fino alla 1.07 caratterizzano la prima serie, 
mentre tutti i dispositivi dotati delle versioni successive fanno 
parte della seconda. Questa distinzione è fondamentale per sape¬ 
re quali file utilizzare per l’aggiornamento: lo sviluppo del firmwa¬ 
re per la prima serie pare essere stato abbandonato e gli utenti in 
possesso di questi dispositivi dovranno accontentarsi della ver¬ 
sione 1.07. Per la seconda serie, invece, è attualmente disponibi¬ 
le l’aggiornamento 1.31 : il Nas del lettore appartiene alla genera¬ 
zione più recente e può quindi utilizzarlo (si scarica dalla pagina 
Web http://buffalotech.com/support/downloads). 

Rispetto alla versione 1.10 sono state introdotte molte migliorie: 
le funzionalità Raid sono ora più efficienti, sono stati implementa¬ 
ti schemi aggiuntivi per la protezione dei dati e sono stati risolti 
alcuni problemi relativi alla lunghezza massima dei nomi delle 
cartelle e delle descrizioni associate. Con la versione 1.26 è stato 
integrato il supporto a WebAccess 3.0, che rivoluziona la gestio¬ 
ne remota dei dispositivo. Infine, con la 1.31 sono stati migliora¬ 
ti il gestore dei download per il protocollo BitTorrent e l’integra¬ 
zione con i gruppi di continuità. La procedura di aggiornamento 
del firmware è ora comune a tutti i modelli Ls-Xhl, Ls-Chl-v2, Ls- 
Wxl e Ls-Wsxl, risolvendo così gli inconvenienti che si sarebbe¬ 
ro potuti presentare in precedenza con la scelta di un firmware 
inadeguato. Allo stato attuale delle cose, consigliamo l’aggiorna¬ 
mento per sfruttare le nuove funzionalità. 



Il firmare del Nas 
Linkstation Live Ls-Chl 
di Buffalo Technology 
è in continua evoluzione. 
Con gli ultimi rilasci 
sono state implementate 
nuove funzioni 
ed è stata migliorata 
l'efficienza 

di quelle già disponibili. 
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sbalzo di tensione. Sappiamo bene 
che il nostro gruppo di continuità è 
economico e non è in grado di pro¬ 
teggere da eventi particolarmente 
catastrofici, ma in quattro anni non 
ci ha mai dato problemi, anche per¬ 
ché l'impianto elettrico a monte è 
ben dimensionato e realizzato con 
cura. Per sicurezza abbiamo acqui¬ 
stato un hub Usb senza alimentazio¬ 
ne autonoma, per non rinunciare al¬ 
la comodità di una porta anteriore 
per chiavette o altre piccole periferi¬ 
che. Gradiremmo la vostra opinione 
su quanto accaduto e su come pre¬ 
venire in futuro eventi simili. 

Lettera firmata 

Ogni porta Usb ha quattro contatti: 
due per l'alimentazione e due per il 
trasporto dei dati. La tensione che 
alimenta le periferiche collegate al 
bus Usb proviene direttamente dal 
power supply ed è quindi stabilizza¬ 
ta e dimensionata per i valori di cor¬ 
rente previsti dallo standard. È quin¬ 
di improbabile che si verifichi uno 
sbalzo di tensione che si ripercuota 
esclusivamente sulle periferiche Usb 
senza provocare un guasto genera¬ 
lizzato al Pc. Secondo la nostra 
esperienza, è più plausibile che il 
danno sia stato causato da un’altra 
periferica che ha interferito con il 
normale funzionamento del bus Usb 
o da un errato montaggio delle porte 
aggiuntive. Nonostante la situazione 
negli ultimi anni sia migliorata, non 
esiste uno standard universalmente 


accettato per i connettori delle porte 
Usb, perciò bisogna sempre verifica- 
re che la disposizione dei segnali sia 
corretta. Anche nel caso in cui si uti¬ 
lizzi una staffa esterna fornita dal 
produttore, è cruciale prestare atten¬ 
zione all'orientamento del connetto¬ 
re durante rinserimento. Un'installa¬ 
zione sbagliata potrebbe portare la 
tensione di alimentazione sui pin de¬ 
dicati al segnale (o viceversa), bru¬ 
ciando ogni periferica connessa. 

Per evitare problemi di questo tipo, 
nelle schede madri di fascia alta 
Asus mette a disposizione i Q-Con- 
nectors: connettori con i singoli pie¬ 
dini chiaramente etichettati per ese¬ 
guire il collegamento di tutti i fili al¬ 
l'esterno del case del computer inve¬ 
ce di doversi destreggiare negli spa¬ 
zi ristretti del telaio. Con i Q-Con- 
nectors è anche possibile scollegare 
temporaneamente e ricollegare le 
varie interfacce in un'unica semplice 
operazione. 

Un altro errore comune è il collega¬ 
mento delle porte Usb al connettore 
Firewire (IEEE 1394). I due connet¬ 
tori sono simili e hanno lo stesso nu¬ 
mero di pin, ma la disposizione dei 
segnali è completamente diversa e 
un collegamento errato può portare 
a condizioni di cortocircuito o ritorni 
di corrente. Pertanto, occorre presta¬ 
re sempre molta attenzione alle eti¬ 
chette dei connettori presenti sulla 
scheda madre (come Usb_56, 
Usb_78 o simili). Consigliamo, per¬ 
ciò, di verificare attentamente le 


connessioni delle porte Usb che rag¬ 
giungono il frontale del Pc e anche 
di quelle aggiuntive montate sul re¬ 
tro. Allo stesso modo, si dovranno 
verificare anche tutti gli altri colle¬ 
gamenti verso il pannello frontale 
(pulsanti di accensione, reset e Led 
di segnalazione). Anche le porte au¬ 
dio meritano attenzione: ricordiamo 
che la piedinatura dell'audio Ac'97 è 
diversa da quella dello standard Hd 
Audio. Molte schede madri consen¬ 
tono di scegliere dal Bios quale dei 
due adottare. Con la crescente inte¬ 
grazione di periferiche on-board 
l'assemblaggio dei computer si è no¬ 
tevolmente semplificato, ma occorre 
sempre un po' di cautela per evitare 
errori potenzialmente fatali. 

Toshiba Satellite Pro 
P300-24R 
e Windows XP 

H o un notebook Toshiba Satellite 
Pro P300 (modello PSPCDE 
02P01E1T) dotato di una scheda grafi¬ 
ca ATI Mobility Radeon HD4650 
(M96) collegata al bus Pei Express 2.0 
in modalità xl6. Per una serie di pro¬ 
blemi di compatibilità dei software 
usatizzati per lavoro, sono stato co¬ 
stretto a reinstallare Windows XP al 
posto di Vista (fornito a corredo). Ora, 
però, in Gestione periferiche appare 
un punto interrogativo giallo in corri¬ 
spondenza della voce "Controller vi¬ 
deo (compatibile Vga)". Che cosa 
dobbiamo fare? Leonardo Fiandaca 


Periferiche sempre accese 

e spreco energetico 

N el mese di gennaio ho assemblato un nuovo Pc basato sulla scheda 
madre Asus P7P55D-E Pro. Sul piano funzionale, la nuova macchi¬ 
na mi ha soddisfatto pienamente per stabilità, velocità e silenziosità. L’a¬ 
mara sorpresa è arrivata quando mi sono accorto che il modem 3G Umts 
collegato a una porta Usb continuava a lampeggiare anche a computer 
spento. Allo stesso modo, qualsiasi disco esterno autoalimentato da Usb 
restava acceso nonostante il Pc fosse spento, aumentando inutilmente i 
consumi elettrici. Ho controllato tutte le voci del Bios, ma le funzioni 
avanzate di risparmio energetico erano già attive, tranne l’opzione EuP 
(Energy using Product). Abilitandola, il Pc finalmente ha interrotto l’ali¬ 
mentazione delle porte Usb quando si arrestava da Windows. Ciò non av¬ 
veniva, però, né in stand-by né in modalità ibernazione, omissione per me 
intollerabile. Su molte schede madri è presente un jumper fisico per deci¬ 
dere se mantenere o meno l’alimentazione alle porte Usb a Pc spento: sul¬ 
la P7P55D-E Pro, invece, manca. Ho allora preso una staffa Usb, ho inter¬ 


ina scheda madre Asus 
P7P55D-E Pro gestisce 
l'alimentazione delle 
periferiche collegate al bus 
Usb in base alle voci 
Power On By Ps/2 Keyboard 
e Power On By Ps/2 Mouse 
del Bios. Non è più presente 
il tradizionale ponticello per 
escludere la linea di 
alimentazione +5VSB. 


rotto la linea di collegamento +5 volt alla scheda madre e l’ho connessa 
direttamente a una linea +5 volt dell’alimentatore. In questo modo, alme¬ 
no la porta Usb cui è collegato il modem 3G si spegne. Tutto ciò, però, è 
assurdo. Se il Bios con la funzione EuP è in grado di togliere la corrente 
alle prese, dovrebbe essere facile configurare tale opzione anche durante 
lo stato d’ibernazione. Nicolò Martini 
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Il laptop Satellite Pro P300-24R è dotato 
di un adattatore grafico Mobility Radeon 
HD4650. Toshiba non supporta in modo 
ufficiale l'installazione di Windows XP 
su questa piattaforma hardware. 


Il punto esclamativo giallo in Ge¬ 
stione periferiche segnala che il si¬ 
stema operativo non è riuscito ad 
allocare le risorse necessarie al 
funzionamento della periferia. Il 
problema è probabilmente dovuto 
al fatto che sul Cd-Rom d'installa¬ 
zione di Windows XP non sono pre¬ 
senti i driver specifici per l'adatta¬ 
tore grafico. 

L'ATI Mobility Radeon HD4650 è 
una Gpu introdotta in tempi recen¬ 
ti e richiede l'installazione manuale 
del software di supporto. Il primo 
posto in cui cercare il software ne¬ 
cessario è il sito Web del produtto¬ 
re: il codice PSPCDE 02P01EIT 
identifica il laptop Satellite Pro 
P300-24R. Accedendo alla sezione 
di supporto tecnico Toshiba all'in- 
dirizzo http://it.computers. toshiba- 
europe.com e indicando questo 
modello nella maschera di ricerca, 
si potrà trovare tutto il materiale 


specifico per 
questo portatile, 
mette a disposi¬ 
zione il software per l'installazione 
di Vista e Windows 7 a 32 e 64 bit, 
mentre il supporto dedicato a Win¬ 
dows XP è più limitato. 

Per quanto riguarda i driver per l'a¬ 
dattatore grafico, sono disponibili i 
pacchetti Catalyst per i laptop Sa¬ 
tellite Pro P300 equipaggiati con le 
Gpu della serie Mobility Radeon 
HD3000, inadatti al modello del 
lettore. Anche una ricerca sul sito 
di supporto tecnico di ATI/AMD 
non ha dato il risultato sperato: i 
driver per gli adattatori Mobility 
Radeon sono forniti esclusivamente 
agli assemblatori e non all'utente 
finale. Per eseguire l'installazione 
in ambiente Windows XP è quindi 
necessario ricorrere a operazioni di 
modding. L'utilità Mobility Modder 
di DriverHeaven (www.hardwa- 
ieheaven.com/modtool.php) con¬ 
sente di generare un pacchetto Ca¬ 
talyst adeguato alle Gpu per i lap¬ 
top partendo dal software di sup¬ 
porto dei computer desktop. La 
procedura completa è la seguente: 


1. Scaricare il componente MsXml 
6.0 dal sito Web di Microsoft e in¬ 
stallarlo. 

2. Accertarsi di avere a disposizio¬ 
ne il .Net Framework e in caso con¬ 
trario procedere alla sua installa¬ 
zione. 

3. Dal sito Web www.ati.com, scari¬ 
care il driver più aggiornato per 
Windows XP per la serie Radeon 
HD4xxx. 

4. Scaricare il pacchetto Catalyst in 
una cartella del computer e lanciare 
l'installazione. 

5. Nella schermata iniziale della 
procedura guidata annullare l'ope¬ 
razione. Ora, la cartella C:\Ati\Sup- 
poit conterrà i file scompattati del 
driver. 

6 . Lanciare l'utilità Mobility Modder 
puntando alla cartella precedente e 
premere il tasto Modify. 

7. Al termine dell'operazione (che 
potrebbe richiedere alcuni secondi), 
installare il driver modificato. 

8 . Se l'operazione non dovesse riu¬ 
scire con la versione lO.x dei driver 
Catalyst, scaricare la versione 9.12 
dalla sezione delle release prece¬ 
denti e ripetere i punti 5 e 6. 

Alcuni lettori di PC Professionale 
hanno segnalato che Mobility Mod¬ 
der avrebbe qualche problema con 
le ultime versioni dei driver Cataly¬ 
st, mentre la release 9.12 supporta 
adeguatamente tutti gli adattatori 
grafici della serie E1D4000, permet¬ 
tendone la piena operatività in am¬ 
biente Windows XP. 


Come giustamente osservato dal lettore, la scheda madre P7P55D-E Pro è 
priva del ponticello che consente di scegliere se lasciare l’alimentazione al¬ 
le periferiche Usb quando il computer è spento. Ora, questa funzione è ge¬ 
stita da due voci del Bios. È sufficiente disabilitare le impostazioni Power 
On By Ps/2 Keyboard e Power On By Ps/2 Mouse per ottenere lo stesso 
schema di funzionamento del ponticello di esclusione dell’alimentazione 
che arrivava dal filo +5VSB del power supply. 

Questa linea di alimentazione offre circa 1 ampere di corrente, ripartito 
tra le periferiche che restano attive alio spegnimento. Si tratta, perciò, 
di un consumo elettrico trascurabile e irrilevante nel bilancio finale della 
bolletta elettrica. 

Per quanto riguarda le modalità operative stand-by e ibernazione, ricordia¬ 
mo che queste funzionalità sono gestite in maniera cooperativa con i driver 
di periferica: ciò significa che si possono mettere in modalità di risparmio 
energetico solo i dispositivi il cui software di supporto lo preveda esplici¬ 
tamente e implementi le funzioni necessarie. Le periferiche potrebbero ri¬ 
manere accese proprio per la mancanza di un supporto adeguato a livello 


software. Invitiamo il lettore ad accertarsi che, in Gestione periferiche, non 
siano state impostate opzioni per impedire l’accesso di questi dispositivi 
alle modalità di risparmio energetico. 

La modifica artigianale della staffa Usb è ingegnosa ma non priva di con¬ 
troindicazioni, perché non garantisce che le periferiche connesse alle por¬ 
te Usb siano inizializzate correttamente all’accensione del Pc. C’è, infatti, 
una sequenza temporale precisa che viene seguita nel dare tensione alle 
diverse componenti del computer, in modo che, per esempio, ogni con¬ 
troller sia attivato prima dei dispositivi a esso collegati. L’alimentazione ri¬ 
cavata dal connettore Molex non garantisce questo schema di funziona¬ 
mento. Infine, come chiaramente indicato nel manuale della scheda ma¬ 
dre, la funzione EuP agisce quando si entra in modalità di sospensione S5: 
si tratta di uno stato di risparmio energetico ben preciso e non solo dello 
spegnimento del computer. È normale, quindi, che non sia applicata in 
modo indiscriminato, per esempio quando si scollega l’alimentazione. 
Come detto in precedenza, anche questa modalità operativa richiede un 
adeguato supporto da parte delle periferiche coinvolte. 
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Disinstallazione 
di VMware Player 

H o un notebook HP basato su 
Windows 7 e tempo fa ho in¬ 
stallato il software di virtualizzazìo- 
ne VMware Player. Ora che vorrei 
rimuoverlo, mi sono accorto che 
l'applicazione non è presente nel¬ 
l'elenco dei programmi del sistema 
operativo e nella sua cartella man¬ 
ca l'uninstaller. 

Dopo alcune ricerche in Rete, ho 
trovato uno strumento di disinstal¬ 
lazione specifico, sviluppato dallo 
stesso produttore del software. L'ho 
scaricato ed eseguito, ma a causa 
di problemi di compatibilità con 
Windows la procedura non è anda¬ 
ta a buon fine. In vari forum dedi¬ 
cati a VMware, sembra che il pro¬ 
blema sia piuttosto comune. 

Gianluca Cavalli 

Il problema è probabilmente causa¬ 
to dall'installazione incompleta del 
software. Nella Knowledge Base di 
VMware sono stati pubblicati di¬ 
versi articoli che ne descrivono la 
soluzione. Una delle procedure 
proposte è questa: 

. Accedere a Windows con i privi¬ 
legi di Amministratore. 

2 . Disattivare il firewall ed even¬ 
tuali altri software di sicurezza per 
evitare potenziali interferenze du¬ 
rante la rimozione di VMware. 

3 . Lanciare l'applet Installazione 
applicazioni dal Pannello di con¬ 
trollo. Se nella lista fossero presen¬ 
ti applicativi o componenti di 
VMware, rimuoverli secondo l'u- 



La disinstallazione di VMware Player può talvolta 
essere complessa. VMware ha pubblicato una 
procedura per facilitare l'operazione. 


suale procedura. Al termine, riav¬ 
viare Windows. 

r. Eseguire una nuova installazio¬ 
ne di VMware Player per sovrascri¬ 
vere ogni traccia residua delle in¬ 
stallazioni precedenti. 

5 . Dalla pagina Web http://kb. 
vmware.com/kb/1308 scaricare ed 
eseguire il file Vmware Instali 
Cleaner.zip. 

6 . Lanciare di nuovo il file d'in¬ 
stallazione da linea di comando, 
specificando l'opzione /C. Il co¬ 
mando sarà quindi VMware-<ver- 
sion>.exe /C. Riavviare il Pc. 

1 . Se dopo questa procedura la ri¬ 
mozione del software non venisse 
portata a termine, il malfunziona¬ 
mento potrebbe dipendere dall'uti¬ 
lità Windows Installer di Microsoft. 
Scaricare ed eseguire il software 
CleanUp Utility (http: //support.mi- 
crosoft. com/defa ult.aspx?scid=kb; 
en-us;290301). A pagina 290301 
della Knowledge Base di Microsoft 
sono riportate utili informazioni ag¬ 
giuntive. 

8. Una volta ripristinato il normale 
funzionamento di Windows Instal- 
ler, ripetere le operazioni di ripuli¬ 
tura descritte nei punti precedenti. 
Se il problema persistesse, esegui¬ 
re la pulizia manuale del Registro 
di configurazione di Windows in 
base alle istruzioni pubblicate da 
VMware nell'articolo http://kb.vm- 
ware. com/kb/1308. 

Windows 7 
e Daemon Tools 

H o acquistato da poco un desktop 
PackardBell iMedia I4502IT e 
ho installato l'utilità Daemon Tools 
Lite, dichiarata compatibile con 
Windows 7. 

Dopo essermi accorto che il softwa¬ 
re non mi serviva, ho deciso di ripri¬ 
stinare la configurazione del compu¬ 
ter allo stato precedente. Da quel 
momento, a ogni avvio del sistema 
appare una finestra d'errore che re¬ 
cita: "Questo programma richiede 
almeno Windows 2000 con Sptd 
1.60 o superiori. Il debugger del 
Kernel dev'essere disabilitato". Co¬ 
sa posso fare? Giuseppe Cavalsl 

Daemon Tools è un'utilità di emula¬ 
zione di supporti ottici compatibile 
con Windows 7 solo dalla versione 
4.35.0306. L'errore segnalato dal let- 



Daemon Tools si appoggia al driver Sptd 
per accedere alle memorie di massa. 
L'assenza del componente è segnalata 
da un messaggio d'errore che impedisce 
il funzionamento del software. 


tore è stato causato dall'uso impro¬ 
prio della funzione di ripristino della 
configurazione di sistema, che non è 
uno strumento di disinstallazione 
ma di riparazione del nucleo centra¬ 
le di Windows dopo un'operazione 
che ha danneggiato il Registro di 
configurazione o i file di sistema. 
Per rimuovere Daemon Tools, il let¬ 
tore avrebbe dovuto servirsi dell'ap- 
plet del Pannello di controllo o del¬ 
l’apposita utilità sviluppata dal pro¬ 
duttore del software. 

Il ripristino della configurazione di 
sistema, invece, ha eliminato dal 
Registro le voci aggiunte durante 
l'installazione di Daemon Tools, ren¬ 
dendo inutilizzabile il software sen¬ 
za rimuoverne dal disco le compo¬ 
nenti. Il messaggio d’errore si pre¬ 
senta perché il driver Sptd (Scsi pas- 
sthrough direct), usato dall'utilità 
per accedere ai dispositivi d'archi¬ 
viazione, non è più disponibile. 

Per venire a capo del problema è 
necessario reinstallare Sptd, scari¬ 
candolo da www.duplexsecure.com 
/en/downloads, (scegliere la versio¬ 
ne a 32 o 64 bit in base alle caratte¬ 
ristiche del sistema operativo). 

Se l'operazione non fosse portata a 
termine con successo, aprire l'editor 
del Registro, raggiungere la posizio¬ 
ne Hkey_Local_Machi-ne\System 
\CurrentControlset\Services e can¬ 
cellare la cartella Sptd e il suo con¬ 
tenuto (potrebbe essere necessario 
modificare i permessi sulle singole 
chiavi attraverso l'editor). Entrare 
poi nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32\Drivers, cancellare il file 
Sptd.sys e riavviare Windows, poi ri¬ 
petete l'installazione del gestore 
Sptd e riavviare di nuovo il compu¬ 
ter per caricare il driver in memoria. 
Dopo questo, il messaggio d'errore 
non dovrebbe più presentarsi. 

A questo punto, se si desidera, si po¬ 
trà disinstallare Daemon Tools con 
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l'applet dedicata del Pannello di 
controllo. Qualora il messaggio d’er¬ 
rore non scomparisse, consultare la 
pagina Web http://daemonpro- 
help. com/pro blems_and_soluti ons/r 
egistry_and_sptd_problems.html 
dove sono riportate alcune soluzioni 
ai problemi più comuni relativi al 
driver Sptd. 

Outlook Express 
e invio ripetuto 
dei messaggi 

D a qualche tempo incontro uno 
strano problema con Outlook 
Express. Se allego un file di qualsia¬ 
si dimensione, il messaggio viene 
spedito regolarmente, ma poi non 
viene spostato nella cartella della 
posta inviata. L'anomalia è collega¬ 
ta alla modalità automatica d'invio e 
ricezione, che non posso disabilitare 
per motivi di lavoro. 

Purtroppo, tutto questo ha una con¬ 
seguenza: il messaggio rimasto nel¬ 
la cartella della posta in uscita viene 
rispedito ogni pochi minuti. Non 
posso nemmeno spostarlo manual¬ 
mente, ma solo cancellarlo. Cono¬ 
scete una soluzione? Andrea Baccalini 

Il malfunzionamento è probabil¬ 
mente dovuto alla corruzione del 
database dei messaggi inviati. Il 
Client di posta elettronica, prima di 
copiare le informazioni all'interno 
del file dbx, controlla l'integrità del 
database e, se il test non è superato, 
le operazioni di scrittura all'interno 
del file non possono essere eseguite. 
In questo caso, il messaggio resta 
nella posizione precedente, cioè 
nella cartella della posta in uscita, 
ed è ciclicamente rispedito. Per ri¬ 
solvere il problema seguire queste 
istruzioni: 


Le dimensioni 

dei fogli elettronici Excel condivisi 

N el nostro ufficio pianifichiamo le attività di lavoro con Excel, creando un documento 
che registriamo in una cartella di rete condivisa, accessibile da tutti gli utenti del 
gruppo di lavoro. Per mantenere aggiornate le informazioni, ognuno può aggiungere e 
modificare liberamente le sezioni del foglio elettronico di propria pertinenza. 
Recentemente, a causa di un netto rallentamento del mio Pc, ho scoperto che questo file 
Excel aveva raggiunto dimensioni superiori a cento Mbyte, senza che il peso fosse commi¬ 
surato alla quantità effettiva dei dati: la tabella, infatti, contiene non più di 3-4 fogli in for¬ 
mato A4. Non trovo spiegazioni per una situazione del genere. Pensando che il problema 
fosse legato all’accumulo della storia delle modifiche, ho provato a disabilitare la relativa 
funzione di backup nelle preferenze del programma, ma non è cambiato nulla. 

Come posso riportare il foglio Excel a una dimensione accettabile? 

Lettera firmata 



I fogli elettronici 
Excel condivisi in 
rete locale possono 
aumentare la loro 
dimensione in modo 
abnorme se non 
vengono rilasciati 
in modo corretto 
dagli utenti a causa 
di blocchi del Pc 
o di errori 
nell'applicazione. 


Il problema descritto non è dovuto all’effetto cumulativo delle modifiche al file, ma dalla sua 
condivisione. Per dare accesso simultaneo alle informazioni, Excel deve creare una sorta di 
giornale in cui archivia in sequenza le operazioni svolte da ogni utente, in modo da sincro¬ 
nizzare le aree di lavoro. Quando un utente salva il file, le modifiche entrano a far parte del 
foglio elettronico e la memoria di sistema viene scaricata. Se il sistema operativo si blocca, 
il giornale delle modifiche resta all’interno dell’area di lavoro, aumentando la dimensione 
del file in misura abnorme. 

Se poi le condizioni di blocco si verificano frequentemente, il file s’ingrandisce a dismisura, 
come nel caso del lettore. Per prevenire questo comportamento basta salvare spesso le 
modifiche apportate al file e accertarsi che ogni utente esca dal foglio elettronico al termi¬ 
ne della sessione di lavoro. Quando il problema si è già verificato, è possibile riportare il fi¬ 
le a una dimensione normale seguendo questa procedura: 


1. In Outlook Express, creare una 
nuova cartella e copiarvi all'interno 
tutto il contenuto della posta invia¬ 
ta o solo il materiale più importan¬ 
te. Al termine, chiudere l'applica¬ 
zione. 

2 . Con la funzione di ricerca del 
menu Avvio, trovare il file Posta in¬ 
viata, dbx e rinominarlo come Posta 
inviata.old. 

„ Lanciare nuovamente Outlook 
Express per ricreare automatica- 
mente la cartella della posta inviata 
e il relativo file dbx. 


Con Excel 2003 o le versioni precedenti, entrare nel menu Strumenti e selezionare la 
voce Condividi aree di lavoro. 

Nella finestra successiva, entrare nella scheda Modifiche ed esaminare la lista degli 
utenti che stanno utilizzando il file. Selezionare gli utenti non più attivi e premere il pulsan¬ 
te Elimina utente. 

In Excel 2007 si ottiene lo stesso scopo entrando nella scheda Revisione e nel gruppo 
Modifiche fare clic su Condividi aree di lavoro. Qui, nel segnalibro Modifica si potrà ese¬ 
guire la stessa operazione di rimozione degli utenti inattivi descritta in precedenza. 

Raccomandiamo di prestare grande attenzione a non scollegare utenti che stanno effetti¬ 
vamente apportando modifiche al file, perché ciò può comportare perdite di dati e lasciare 
il foglio Excel in uno stato inconsistente. Con lo scollegamento degli utenti inattivi il file 
sarà ripulito da tutti i cambiamenti rimasti in sospeso e la sua dimensione sarà riportata a 
livelli standard. 
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4. Inviare di nuovo il messaggio 
bloccato nella cartella della posta 
in uscita. Dopo la trasmissione, Ou¬ 
tlook Express dovrebbe essere in 
grado di spostarlo nella cartella 
prevista. 

Ricordiamo che la massima dimen¬ 
sione consentita per i file dbx è di 
circa 2 Gbyte. Raggiunto questo li¬ 
mite, è impossibile aggiungere altri 
messaggi. È opportuno, perciò, 
cancellare i dati meno importanti 
ed eseguire al termine la compatta¬ 
zione delle cartelle. La cancellazio¬ 
ne effettiva dei messaggi dal data¬ 
base, infatti, avviene solo durante 
questa operazione. 

La (dis)funzione 
"Invia a destinatario 
posta" 

I n Windows XP, Vista e 7 mi sono 
imbattuto in un problema fasti¬ 
dioso legato alla funzionalità "In¬ 
via a destinatario posta", accessibi¬ 
le premendo il tasto destro del 
mouse sull'icona di un file. Quando 
si sceglie questa voce non succeda 
assolutamente nulla. Ciò non ri¬ 
guarda solo il menu contestuale di 
un file, ma si estende anche a tutte 
le applicazioni in grado di inviare 
un file come allegato a un nuovo 
messaggio di posta elettronica. 

Ho seguito senza successo alcuni 
suggerimenti proposti in Rete, dove 
si sostiene che la causa dell'anoma- 
lia sia la presenza sul Pc di Office 
2007 o 2010 anche in versione di¬ 
mostrativa. Spesso è necessario ri¬ 
muovere la suite di Microsoft - co¬ 
me ho fatto io - prima d'installare 
un software di produttività real¬ 
mente utilizzabile. Purtroppo, nel¬ 


l’operazione si perde definitiva¬ 
mente anche la funzionalità "Invia 
a destinatario posta". Andrea Crisanti 

Per quanto riportato nei forum de¬ 
gli sviluppatori Microsoft, il proble¬ 
ma può verificarsi quando nel siste¬ 
ma operativo non è impostato un 
Client predefinito per la gestione 
della posta elettronica o quando il 
percorso della libreria Mapi non è 
indicato nel Registro di configura¬ 
zione. Per risolvere il malfunziona¬ 
mento, dalla voce Esegui del menu 
Avvio digitare il comando Regsvr32 
Sendmail.dll e impostare Outlook 
Express come Client e-mail predefi¬ 
nito. L’operazione è eseguibile an¬ 
che da linea di comando digitando 
" %ProgramFiles % \Outlook Ex- 
press\ Msimn.exe" /REG seguito da 
Regsvr32 " %ProgramFiles%\Ou- 
tlook Express\Msoe.dll". Una volta 
ripristinato il normale funziona¬ 
mento di Invia a destinatario posta, 
si potrà modificare il client di posta 
elettronica predefinito con l'applet 
Opzioni Internet del Pannello di 
controllo oppure dal menu di confi¬ 
gurazione del programma prescel¬ 
to. Se tutto ciò non risolvesse il pro¬ 
blema, alcune procedure alternati¬ 
ve sono descritte alla pagina 
http://exodusdev.com/tech- 
tips/win dows-xp-ie6-sendmail-at- 
tachments e nella Knowledge Base 
di Microsoft all'articolo 821403. 

Master Boot Record 
e dischi da 3 Tbyte 

H o un Pc basato sulla scheda 
madre Asus P7P55D-E Pro, pro¬ 
cessore Intel Core 15-750 a 2,66 
GHz, 4 Gbyte di Ram e Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Poiché uti- 


Gpt è un nuovo schema di 
partizionamento del disco 
che supera i limiti del 
Master Boot Record. 


lizzo un disco fisso da 500 Gbyte, 
conto di sostituirlo al più presto con 
uno più capiente, come uno dei 
prossimi modelli da 3 Tbyte di We¬ 
stern Digital e Seagate. In alcuni 
forum, però, ho letto che potrebbe¬ 
ro essere incompatìbili con i Pc at¬ 
tuali a causa di alcune limitazioni 
del Bios e dei sistemi operativi. Al¬ 
tri utenti asserivano che è impossì¬ 
bile creare una partizione più gran¬ 
de di 2 Tbyte e quindi questi hard 
disk devono comunque essere divi¬ 
si. Sulle pagine di PC Professionale 
avete spesso ricordato che con la 
modalità d'indirizzamento Lba a 48 
bit era stata superata ogni limita¬ 
zione sulle dimensioni dei dischi 
fissi. Mi assicurate che potrò utiliz¬ 
zare un disco da 3 Tbyte con 
l'hardware attuale? Lettera firmata 

L’indirizzamento Lba a 48 bit con¬ 
sente di gestire memorie di massa 
di dimensioni molto elevate, nel¬ 
l'ordine dei Pbyte (1 Petabyte = 
1.024 Tbyte), quindi ben oltre la 
capacità di memorizzazione dei di¬ 
schi fissi più capienti che arriveran¬ 
no prossimamente sul mercato. 

C'è, però, una limitazione a livello 
del Master Boot Record (Mbr) che 
complica le cose. Questo settore 
del disco contiene le informazioni 
necessarie al caricamento del siste¬ 
ma operativo e la tabella delle par¬ 
tizioni contenuta al suo interno può 
gestire al massimo partizioni di cir¬ 
ca 2,2 Tbyte. 

Per crearne di dimensioni superiori 
è necessario abbandonare lo sche¬ 
ma Mbr e adottare il nuovo stan¬ 
dard di definizione della tabella 
delle partizioni Gpt (Guid partition 
table). Questa modalità si seleziona 
dagli Strumenti di amministrazione 
del Pannello di controllo. Gpt con¬ 
sente di configurare dischi fissi da 
1.048.576 Tbyte e di creare fino a 
128 partizioni. 


Invia a 


Taglia 

Copia 

Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 

Apri percorso file 


0 Bluetooth 
L Cartella compressa 
K Desktop (crea collegamento) 
Destinatario fax 


J Destinatario posta 


|_*] Documenti 
^ Unità DVD RW (E:) 
_ READYBOOST (G:) 


Disinstallare la suite Office può disattivare la funzione "Invia a destinatario 
posta" nel menu contestuale di Esplora risorse. Per ripristinarla è necessario 
ripetere la registrazione di alcune librerie e reimpostare il Client di posta 
elettronica di Microsoft come applicativo predefinito. 
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"Ntldr non trovato" dopo il ripristino del sistema operativo 


S u due dischi fissi separati ho installato le versioni a 32 bit e a 64 bit 
di Windows 7, creando per ognuna una copia immagine con Norton 
Ghost 15. Quella del sistema operativo a 32 bit è correttamente rein¬ 
stallata e funziona, mentre quella di Windows 7 a 64 bit, anche se ese¬ 
guita e ripristinata regolarmente, al riavvio del Pc presenta l’errore “Ntl- 
dr non trovato”. Ho provato a eseguire la stessa operazione su altri Pc 
con lo stesso risultato, perciò sospetto che Norton Ghost 15 non sia 
compatibile con i sistemi operativi a 64 bit. Francesco Zaimbra 

Per capire il problema è necessario descrivere a grandi linee la se¬ 
quenza di operazioni che porta al caricamento del sistema operativo. 
Quando si accende il computer, il Bios ricerca ii disco che contiene la 
partizione primaria marcata come attiva e ne legge il primo settore. 
Questo blocco di dati (Master Boot Record o Mbr) contiene le infor¬ 
mazioni per caricare il resto del sistema operativo. Nei computer ba¬ 
sati su Windows, il Master Boot Record punta a uno specifico codice 
eseguibile chiamato Ntldr(New Technology Loader), che deve essere 
caricato in memoria ed eseguito. Se il Mbr non lo trova nella posizio¬ 
ne prevista, visualizza il messaggio d’errore “Ntldr non trovato" e il 
caricamento di Windows si arresta. 

La causa più comune di questo errore è che: (1) il Mbr è stato copiato 
da una memoria di massa all’altra e contiene ancora riferimenti, non più 
validi, alla vecchia posizione del Ntldr; (2) la partizione in cui si trova il 
caricatore del sistema operativo non è stata impostata come attiva, im¬ 
pedendo di fatto il boot. Su ogni memoria di massa è possibile avere 


una sola partizione attiva. Se si 
imposta come attiva una nuova 
partizione, il sistema provvede 
a eliminare questa flag dalla 
partizione precedente. Nella 
fattispecie, Norton Ghost po¬ 
trebbe essere stato impostato 
in modo da eseguire la copia 
immagine dell’intero disco, in¬ 
vece che della singola partizio¬ 
ne. In questo caso, Ghost archivia anche il Master Boot Record e al mo¬ 
mento del ripristino sovrascrive quello precedente, impedendo il cari¬ 
camento dei sistemi operativi preesistenti. 

Diversamente, è possibile che il ripristino imposti come attiva un’altra 
partizione, mantenendo invece il precedente Master Boot Record. Anche 
in questo caso, l’inconsistenza tra le due componenti porta all’errore cor¬ 
relato a Ntldr. Uno strumento utile per eseguire la diagnosi ed eventual¬ 
mente la riparazione è UltimateBootCd (www.ultimatebootcd.com): que¬ 
sto Cd-Rom avviabile è una sorta di cassetta degli attrezzi per gestire il 
Master Boot Record e, nella maggioranza dei casi, permette di ripristina¬ 
re il funzionamento del sistema. Con questo Cd-Rom si possono installa¬ 
re vari tipi di boot selector per scegliere quale sistema operativo caricare 
all’accensione del Pc. A tal proposito, consigliamo di prendere in conside¬ 
razione anche l’ottima utility EasyBCD, scaricabile gratuitamente all’indi¬ 
rizzo http://neosmart.net/forums/ showthread.php?t=642. 


NTLDR is nissing 

Press Ctrl«fìlt*Del to restart 


Ntldr è il boot loader 
di Windows, attivato 
dal Master Boot Record. 

La sua mancanza blocca 
l'avvio del sistema operativo. 



Windows non gestisce contemporaneamente due partizioni identificate 
dallo stesso numero di serie. Per questo motivo, i software di clonazione 
del disco nascondono al sistema operativo una delle partizioni gemelle. 


Gpt è stata implementata in Win¬ 
dows XP a 64 bit, Server 2003 e 
Server 2008, oltre ovviamente a Vi¬ 
sta e Windows 7. Per altre informa¬ 
zioni consultare la pagina www.mi- 
crosoft. com/wh d c/d e vice/s torà - 
ge/GPT_FAQ.mspx del sito di sup¬ 
porto tecnico di Microsoft. 

Partizioni nascoste 

D opo aver installato di nuovo 
Windows XP SP2 sul mio com¬ 
puter desktop, mi sono trovato con 
il disco fisso diviso in tre partizioni: 
la prima (C:) contiene il sistema 
operativo ed è quella attiva; la se¬ 
conda (G:) contiene i dati; la terza 
(D:) è marcata come nascosta. Que¬ 
st'ultimo è inaccessibile, ma do¬ 
vrebbe contenere buona parte dei 
miei documenti e dati personali. 

La "sparizione" di questa partizio¬ 
ne si è verificata da quando ho cari¬ 
cato un'immagine del disco, cattu¬ 
rata in precedenza con Drivelmage 
2002, che conteneva già il Service 
Pack 2 di XP. Una volta ripristinata 
questa installazione, sono stato in 
grado di utilizzare Acronis Truel- 
mage (che richiede appunto il SP2) 


per caricare un'immagine del disco 
più recente. Naturalmente, il pro¬ 
blema è stato causato dall'uso di 
programmi di clonazione diversi. 
Anche se il computer funziona be¬ 
ne, ora vorrei rendere di nuovo vi¬ 
sibile la partizione nascosta. 

Antonio Grazioli 


Al momento della formattazione 
del disco, Windows assegna a ogni 
partizione un numero di serie per 
identificare e distinguere le varie 
unità, anche se fossero etichettate 
con lo stesso nome. È fondamentale 
che il numero di serie sia specifico 
per ogni unità e sia sempre genera- 
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to in modo univoco. In passato, 
questo valore era utilizzato anche 
come protezione anticopia: al mo¬ 
mento dell'installazione, la proce¬ 
dura prendeva nota del numero di 
serie della partizione e modificava 
il programma in modo che potesse 
essere eseguito solo da quel deter¬ 
minato disco fisso. 

Questo schema di protezione è di¬ 
ventato inefficace con l'introduzio¬ 
ne delle utilità di clonazione del- 
l'hard disk, che riproducono con 
precisione l'intero contenuto e il 
numero di serie delle varie parti¬ 
zioni. La procedura di clonazione 
non causa problemi quando ese¬ 
guita su computer diversi. Esistono 
invece delle controindicazioni se si 
clona una partizione su un altro di¬ 
sco connesso allo stesso computer: 
in questo caso, ci si troverà ad ave¬ 
re due partizioni identificate dallo 
stesso numero di serie e ciò potreb¬ 
be indurre il sistema operativo a 
comportamenti erratici. 

Per prevenire danni al sistema, 
quando si esegue l'operazione di 
copia alLinterno dello stesso com¬ 
puter, i software di clonazione im¬ 
postano la partizione copia come 
"nascosta", così il sistema operati¬ 
vo non la rileva e non si corrono i 
rischi descritti. Marcare una parti¬ 
zione come "nascosta" è relativa¬ 
mente semplice. 

Al momento della formattazione, 
l'utente può scegliere tra diversi fi¬ 
le System, come Fat32 e Ntfs. Nel¬ 
l'intestazione di ogni partizione 
viene quindi posto un valore che 
identifica il file System e consente 
al sistema operativo di mettere in 
atto le strategie necessarie per re¬ 
cuperare i dati archiviati in quel 
formato. Se il file System è imposta¬ 
to a un valore non previsto, Win¬ 
dows si limiterà a ignorare la parti¬ 
zione, ritenendo che sia riservata 
ad altri sistemi operativi. I software 


di clonazione si limitano quindi a 
copiare l'intero contenuto del disco 
blocco dopo blocco e, al termine, 
alterano il tipo di file System ren¬ 
dendo il contenuto inaccessibile da 
Windows. 

Per ripristinare il normale accesso 
ai dati è sufficiente utilizzare un 
software per la gestione delle par¬ 
tizioni come Partition Magic, Para- 
gon Partition Manager oppure le 
alternative gratuite Ranish Parti¬ 
tion Manager e PartEd. Questi 
software permettono di modificare 
le partizioni nascoste rendendole 
nuovamente visibili. In questa ope¬ 
razione non va dimenticato l'avver¬ 
timento precedente di evitare la 
compresenza nel sistema di due 
partizioni con lo stesso numero di 
serie. Sarà sufficiente, nel momen¬ 
to in cui si rende accessibile una 
partizione, impostare l'unità ge¬ 
mella come nascosta per evitare 
perdite di dati. 

Ancora sull'Universal 
Audio Architecture 

I n relazione al malfunzionamento 
segnalato dal Sig. Volani sul lap- 
top Asus X58Le nella rubrica della 
Posta Hardware del numero 231 
della rivista (mese di giugno 2010), 
vorrei condividere la mia esperien¬ 
za su questo problema che affligge 
tutti i laptop della serie X5xx con 
modulo Wi-Fi di Atheros. Una volta 
eseguita la reinstallazione di Win¬ 
dows XP e del Service Pack 3, ho ri¬ 
scontrato gli stessi difetti. 

Dopo una serie di prove ho notato 
che la disinstallazione dei driver 
dell'adattatore Wi-Fi permetteva al 
sistema di riprendere a funzionare 
correttamente. Dopo molte ricerche 
in Rete, ho trovato un aggiorna¬ 
mento del driver Wi-Fi Atheros 
(personalizzato per Gigabyte) che 
ha risolto tutto. Tiziano Natalo 


Una partizione nascosta è inaccessibile al sistema 
operativo, ma può contenere file di backup e dati 
riservati. Si può ripristinare il normale accesso 
con un software di gestione delle partizioni. 
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Inviare e-mail fastidiose 

non è illecito penale 

Dalla Corte di cassazione una sentenza che rende 
penalmente non punibile l'invio di mail fastidiose. 

Il rischio è la legalizzazione dello spam. 


D alla Corte di cassazione una 
sentenza che rende penalmente 
non punibile l'invio di mail fastidio¬ 
se. Il rischio è la legalizzazione dello 
spam. La Corte di cassazione, con la 
sentenza n. 4998/2010 del 17 giugno 
2010 ha stabilito che l'art. 660 del 
codice penale (molestia o disturbo 
alle persone anche con il mezzo del 
telefono) non vale per la posta elet¬ 
tronica. Questo, secondo la Corte, 
perché a differenza di una telefonata 
o di un sms, una e-mail non è "intru¬ 
siva ma rimane sul computer in atte¬ 
sa di essere letta se e quando il de¬ 
stinatario vorrà farlo". 

Il ragionamento della sentenza è so¬ 
lo parzialmente condivisibile perché 
si basa su un presupposto - la non 
invasività della posta elettronica - 
che non è sempre configurabile (co¬ 
me, ad esempio, nel caso di 
smartphone che ricevono le comuni¬ 
cazioni via push). Sarebbe stato 
quindi più corretto scrivere che l'in¬ 
vio di messaggi non desiderati (e per 
di più, come dice la legge, animati 
da petulanza o da altro biasimevole 
motivo) possano essere considerati 
illeciti in funzione della tecnologia 
utilizzata dal destinatario per riceve¬ 
re la corrispondenza. 

Ma vediamo con quali passaggi la 
Corte di cassazione è arrivata a con¬ 
cludere che non è possibile molesta¬ 
re via e-mail. Bisogna innanzi tutto 
partire da un presupposto: l'art. 660 
del Codice penale è una norma 
"aperta'', nel senso che lascia al giu¬ 
dice il compito di verificare, caso per 
caso, se lo specifico strumento tec¬ 
nologico utilizzato per commettere il 
fatto possa essere qualificato o no 
come strumento di comunicazione a 
distanza. Da qui, la Corte è partita 
nel suo percorso argomentativo. In 
primo luogo, la sentenza esclude che 
la nozione di fatto commesso "con il 
mezzo del telefono" contenuta nel¬ 


l'art. 660 del Codice penale possa 
essere estesa alFe-mail. "La posta 
elettronica" - ritiene la Corte - "uti¬ 
lizza la rete telefonica e la rete cellu¬ 
lare delle bande di frequenza, ma 
non il telefono, né costituisce appli¬ 
cazione della telefonia che consiste, 
invece, nella teletrasmissione, in 
modalità sincrona, di voci o di suo¬ 
ni." Viceversa, per quanto riguarda 
la mail, "La modalità della comuni¬ 
cazione è asincrona. L'azione del 
mittente si esaurisce nella memoriz¬ 
zazione di un documento di testo e 
dei relativi allegati, in una determi¬ 
nata locazione dalla memoria dell'e¬ 
laboratore del gestore del servizio, 
accessibile dal destinatario; mentre 
la comunicazione si perfeziona, se e 
quando il destinatario, connettendo¬ 
si, a sua volta, all'elaboratore e acce¬ 
dendo al servizio, attivi una sessione 
di consultazione della propria casel¬ 
la di posta elettronica e proceda alla 
lettura del messaggio." 

Dal che deriva, sempre secondo i 
giudici, che "l'invio di un messaggio 
di posta elettronica - esattamente 
proprio come una lettera spedita tra¬ 
mite il servizio postale - non compor¬ 
ta nessuna immediata interazione 
tra il mittente e il destinatario, né al¬ 
cuna intrusione diretta del primo 
nella sfera delle attività del secon¬ 
do." Mentre, infatti, per sottrarsi alla 
molestia telefonica la vittima dell'il¬ 
lecito deve spegnere l'apparato (te¬ 
lefono, citofono) subendo così un' in¬ 
giusta limitazione dei propri diritti, 
questo non accade nel caso della po¬ 
sta elettronica che "giace" inerte fi¬ 
no a quando non viene aperta. 
Messa in questi termini, è facile ca¬ 
pire dove sia l'errore di ragionamen¬ 
to nel quale è incappato il collegio di 
giudici. Se è vero che la molestia si 
produce perché la vittima è costretta 
a subire il fastidio dello squillo della 
telefonata, o della suoneria che avvi¬ 
sa dell'arrivo di un sms, perché non 


dovrebbe produrre lo stesso effetto 
disturbatore il suono che il Pc emette 
quando arriva un nuovo messaggio? 
E che differenza fa allora se la suo¬ 
neria del cellulare avvisa della pre¬ 
senza di messaggio di testo, di un 
mms, di una mail o ancora di un in- 
stant message? 

Dal punto di vista dell'utente non c'è 
più alcuna differenza fra i diversi ca¬ 
nali di comunicazione dei quali si 
può servire e dunque la distinzione 
fra telefonata che dà fastidio ed e- 
mail che non crea problemi, più che 
tecnicamente scorretta è sociologi¬ 
camente sbagliata. In altri termini, 
sembra che i giudici non si siano re¬ 
si conto del modo in cui è cambiata 
la comunicazione interpersonale 
grazie alla rete. 

Il che è evidente, in modo particola¬ 
re, per un clamoroso effetto collate¬ 
rale di questa decisione in relazione 
allo spam che grazie a questa sen¬ 
tenza è praticamente legalizzato 
(fatta salva la violazione della nor¬ 
mativa sul trattamento dei dati per¬ 
sonali). Mentre, infatti, l'invio di e- 
mail sgradite potrebbe rientrare an¬ 
che in altri reati (violenza privata, 
minacce, ingiuria), nel caso della 
spam l'unico illecito configurabile 
sarebbe quello di molestie. 

A margine di questo commento, 
però, è bene ricordare che essere as¬ 
solti dall'accusa di avere commesso 
un reato non significa averla "fatta 
franca" perché rimane sempre in 
piedi la possibilità, per la vittima, di 
richiedere un risarcimento dei danni, 
sebbene di difficile quantificazione. 

Un'ultima considerazione. L'imputa¬ 
to si era difeso sostenendo che la 
mailbox usata per le molestie era 
stata creata da qualcun altro che 
aveva fornito generalità false e che 
dunque mancava la prova che l'indi¬ 
rizzo in questione fosse riferibile al¬ 
l'imputato stesso. 

A parte l'ingenuità di una difesa del 
genere (sul Pc della persona è stato 
trovato l’account correttamente con¬ 
figurato) la sentenza riapre involon¬ 
tariamente il dibattito sul ruolo degli 
Isp nella commissione di reati da 
parte degli utenti. E’ ancora accetta¬ 
bile che si possano creare mailbox 
fornendo informazioni personali fal¬ 
se? E fino a che punto l'Isp può "la¬ 
varsi le mani" di quello che gli uten¬ 
ti fanno con i servizi che offre? • 
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LIBRI 

A cura di Silvia Ponzio 


Per chi ha il pallino 

della progettazione 


Creare oggetti per il settore manifatturiero 
non è mai stato così semplice 


I sistemi CAD non sono tut¬ 
ti uguali. Esistono stru¬ 
menti per il disegno 2D e 
3D specifici per i diversi 
ambiti di applicazione, co¬ 
me per l'architettura o per 
la modellazione 3D, e poi 
c'è Inventor di Autodesk, un 
sistema CAD 3D apposita¬ 
mente sviluppato per la pro¬ 
gettazione manifatturiera. 
Inventor nasce nel lontano 
1996 e all'inizio l'azienda 
californiana ci lavorò in 
gran segreto chiamandolo 
con il nome in codice "Rubi¬ 
con". Inventor rappresenta¬ 


va per Autodesk quello che 
per Giulio Cesare significò 
il Rubicondo, ossia non po¬ 
ter più tornare indietro sui 
propri passi. Non era possi¬ 
bile fallire perché una volta 
sul mercato Inventor se la 
sarebbe vista con sistemi 
CAD 3D più blasonati come 
CATIA, Pro/E o UGS. Auto¬ 
desk valutò attentamente 
ogni aspetto del software: 
dall'interfaccia e la sua inte¬ 
razione con l'utente alla ba¬ 
se dati, dall'approccio alla 
dimensìonalità variabile (la 
cosiddetta modellazione 
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adattiva), al supporto per i 
grandi assemblaggi. Senza 
trascurare l’ambiente di 
collaborazione tra progetti¬ 
sti, le estensioni con moduli 
specialistici, il rendering e 
le animazioni di qualità fo¬ 
torealistica. 

Dalla RI a oggi, Inventor ha 
subito una continua evolu¬ 
zione nell'interfaccia, nel 
numero di moduli disponi¬ 
bili, nelle capacità di intera¬ 
zione con gli altri strumenti 


di ausilio alla progettazione 
(Revit, 3ds Max e Maya). 
Seppure più semplice da 
maneggiare rispetto al pas¬ 
sato, l'uso di un programma 
come Inventor 2011 non si 
improvvisa. Questo manua¬ 
le, diviso in due volumi, in¬ 
segna come muovere i primi 
passi nel mondo della pro¬ 
gettazione manifatturiera 
partendo dai concetti base 
fino ad arrivare ai più sofi¬ 
sticati metodi di utilizzo. 


I segreti della 
Google economics 

A nche le pietre sanno che Google è un 
motore di ricerca, pardon, “il” motore di 
ricerca. La sua popolarità è talmente grande 
che in inglese è sinonimo di “fare ricerche sul 
Web”. D’altra parte i numeri parlano da soli: a 
luglio 2009 Google ha fatto registrare 76,7 mi¬ 
liardi di ricerche, ottenendo il 67,5% di search 
market share e confermando un gap incolma¬ 
bile con gli altri motori. Eppure, nonostante la 
convinzione comune, la realtà è che oggi Goo¬ 
gle non è più solo un motore di ricerca, ma un 
brand attorno al quale gravitano una serie di 
servizi e applicazioni assolutamente gratuiti 
per gli utenti. Google può permettersi di rega¬ 
lare applicazioni web perché il suo modello di 
business si basa quasi interamente sulla pub¬ 
blicità, quindi più aumenta il consumo di Internet nel suo insieme e più 
denaro finisce nelle tasche della società di Mountain View. 

Ed è su questa realtà macroeconomica che si fonda la Googlenomics, una 
microeconomia complessa che ha in Google AdWords - strumento princi¬ 
pe del search engine marketing - il suo motore principale che consente 
agli utenti di visualizzare messaggi pubblicitari pertinenti a ogni fase del 
processo di decisione e di acquisto. Il libro si rivolge cosi ai professionisti 
del marketing e della comunicazione, agli imprenditori e a chi desidera 
semplicemente capire come Google abbia stravolto le regole della pubbli¬ 
cità diventando la concessionaria più importante al mondo nel giro di po¬ 
chissimi anni. Non solo teoria, ovviamente, ma anche informazioni prati¬ 
che per chi vuole pianificare, realizzare e controllare una campagna di 
keyword advertising per promuovere prodotti, servizi e brand. 


Seguendo il percorso della luce 

P rima regola di questo libro: solo termini italiani. Niente parole gerga¬ 
li, neanche “fotocamera”a cui è preferito un più nostrano “macchina 
fotografica digitale”, in modo che i concetti esposti siano chiari a tutti (o 
per lo meno a chi è rimasto un po’ in dietro con la terminologia tecnica). 
Perché il libro si rivolge a tutti, dal ragazzo che riceve la sua prima com¬ 
patta come regalo per la prima Comunione al nonno che si evolve dalia 
pellicola al digitale. L’obiettivo è però universale: spiegare ai (più o meno) 
profani gli elementi fondamentali per la buona riuscita di uno scatto, os¬ 
sia la conoscenza della propria macchina fotografica e delle tecniche di 
ripresa. 

La struttura scelta dall'autore, su sua stessa ammissione, segue un filo 
logico un po’ fuori dalla norma. Alcuni argomenti solitamente trattati all’i¬ 
nizio, come per esempio il sensore, ven¬ 
gono affrontati solo dopo avere introdotto 
altri concetti apparentemente meno tecni¬ 
ci e più creativi, ma fondamentali per la 
“progettazione” di uno scatto ragionato. È 
un percorso didattico che segue metafori¬ 
camente il viaggio della luce all’interno 
della macchina e che viene usato come 
pretesto per svelare gradualmente le com¬ 
ponenti e le loro funzioni, anziché analiz¬ 
zare freddamente qualche modello e limi¬ 
tarsi a descriverne le caratteristiche. 

Il libro, inoltre, si propone anche come 
guida per passare della pellicola al digitale. 

Molti concetti sono infatti comuni, quindi, 
non mancano confronti tra i due universi 
per facilitare chi, pur “scattando" da anni, 
è rimasto un po’ indietro. 
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T orniamo ad esaminare questo 
mese Windows Presentation 
Foundation Commanding. Il mecca¬ 
nismo, che abbiamo iniziato a descri¬ 
vere sul numero precedente, è molto 
semplice: l'interfaccia utente di 
un'applicazione Wpf o Silverlight è 
definita in un file Xml. Il motore di 
creazione dell'interfaccia elabora la 
descrizione creando dinamicamente il 
codice che produce l'interfaccia uten¬ 
te descritta. 

Questo motore è esteso in modo da 
sfruttare a fondo le possibilità di Di¬ 
rectX, quindi permette di creare tra¬ 
sparenze e animazioni ed è realizzato 
in modo da associare in modo molto 
semplice il codice agli eventi dei pul¬ 
santi e dei menu. 

Wpf Commanding 

L'associazione si basa sulla semplice 
restrizione che il codice eseguibile de¬ 
ve realizzare l'interfaccia ICommand 
ed essere accessibile tramite una pro¬ 
prietà, quindi la descrizione 

<Button Content=”Cliccami” 
Command=”{Binding Path=MostraCliente- 
Command)” 

CommandParameter=”0” /> 

crea un pulsante con scritto Cliccami 
e lo associa a un oggetto che realizza 


ICommand, restituito dalla proprietà 
MostraClienteCommand del Data- 
Context associato alFinterfaccia uten¬ 
te. Il legame è creato dall'attributo 
Command. 

Vantaggi 

Abbiamo discusso i vantaggi di que¬ 
sta soluzione, focalizzandoci su due 
punti in particolare. 

Il primo è che il codice applicativo 
non è disperso per le varie form ap¬ 
plicative, ma può essere raggruppa¬ 
to in una classe che realizza tutte le 
funzioni richieste dal dominio appli¬ 
cativo, o da una sezione omogenea 
delle funzionalità dell'applicazione 
raccogliendo e conservando lo stato 
necessario per l'applicazione. 

Il secondo è che le funzioni applica¬ 
tive, private del loro legame con gli 
eventi dell'interfaccia sono più facili 
da testare in isolamento, grazie al¬ 
l'ottimo supporto per la creazione di 
test di Visual Studio 2010. Non c'è 
necessità, infatti, di testare insieme 
al codice applicativo anche l'inter¬ 
faccia utente, ricorrendo alla simula¬ 
zione dei movimenti del mouse e 
della tastiera. 

Aggiungiamo anche (si allaccino la 
cintura i sostenitori dell'ortodossia 
test driven) che l'interfaccia utente si 
può testare in modo più economico a 


mano, considerando che tende a sta¬ 
bilizzarsi nel primo terzo del tempo 
di sviluppo di un progetto e a restare 
stabile. I test per la componente ap¬ 
plicativa sono più facili da sviluppa¬ 
re, dovendo esercitare interfacce ap¬ 
plicative, e sono preziosi per com¬ 
pensare i cambiamenti al progetto 
che occorrono in marcia e tutti gli 
aggiustamenti alla logica che inter¬ 
vengono dopo la metà del tempo al¬ 
locato per il progetto. In sostanza, 
hanno più valore aggiunto e sono 
più semplici da realizzare. 

Problemi 

Come abbiamo sperimentato, ai prò 
si accompagnano sempre dei contro 
e la soluzione al problema di oggi è 
parte del problema di domani. 

Il problema è semplice da esporre: 
se la logica applicativa si stacca dal¬ 
l'interfaccia utente, diventa difficile 
maneggiare l’interfaccia stessa. 
Facciamo un esempio semplice: 
pensiamo a un pulsante abilitato so¬ 
lo in seguito a una condizione appli¬ 
cativa, per esempio il tasto di invio 
di una mail, subordinato alla compi¬ 
lazione dei campi destinatario, og¬ 
getto e testo. 

Se la logica applicativa è concentra¬ 
ta in una classe, per esempio Mai- 
lUserAgent e l'interfaccia utente è 
nella classe FormMessaggio, abbia¬ 
mo un problema di competenze, 
perché la classe che realizza la logi¬ 
ca applicativa non ha la possibilità 
di agire sulle proprietà dell'interfac¬ 
cia utente, dato che non è obbligata 
ad avere un riferimento alla form vi¬ 
suale. Potremmo pensare di operare 
a due livelli, gestendo alcuni eventi 
nell'interfaccia utente, per inten¬ 
derci alla Visual Basic 6, e usare il 
commanding per le funzioni di in¬ 
terfaccia col database, ma anche 
questo approccio non funziona, per¬ 
ché non si possono dividere eventi 


Riprendere il controllo 

dell'interfaccia 


Separare logica 
e presentazione 
è un plus di Windows 
Presentation Foundation 
Commanding. 
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SVILUPPO 


puramente visuali dal processing 
applicativo. Inevitabilmente, esisto¬ 
no eventi a carico dell'interfaccia 
utente causati da condizioni appli¬ 
cative, come appunto nel caso del¬ 
l'invio di posta, che abbiamo nomi¬ 
nato prima. Se passiamo un riferi¬ 
mento alla classe FormMessaggio 
alla logica applicativa, rompiamo 
l'isolamento, perdendo alcuni van¬ 
taggi chiave della separazione di 
logica e presentazione. Non possia¬ 
mo compilare la classe che realizza 
la logica applicativa senza disporre 
di un riferimento alla libreria che 
contiene la classe visuale. Non pos¬ 
siamo cambiare la form senza avere 
effetti sul codice applicativo. Dob¬ 
biamo mettere codice che manipola 
l'interfaccia nella classe che do¬ 
vrebbe occuparsi solo di funzioni 
applicative. Abbiamo rinunciato al¬ 
l’isolamento fra logica e presenta¬ 
zione, senza nessun vantaggio su¬ 
bendo una complessità maggiore. 

Soluzioni 

Non siamo tipi da rinunciare a un'ar¬ 
chitettura razionale solo per un pic¬ 
colo problema. Girando le spalle al 
computer, magari allontanandosi di 
qualche decina di metri, come è 
sempre meglio fare quando occorre 
pensare, la soluzione si delinea di 
fronte a noi: potremmo utilizzare 
eventi. La propagazione di eventi 
nel framework .net si basa su un ti¬ 
po, EventHandler, che incapsula un 
tipo delegate. Ci sono due versioni 
di gestori di eventi: una che riceve 
un puntatore alla classe che ha crea¬ 
to l'evento e un puntatore a una 
struttura evento, che può contenere 
i dettagli dell'evento, secondo uno 
schema familiare ai programmatori 
che hanno usato Delphi, d'altra par¬ 
te Anders Hejlsberg, l'architetto di 
.net, viene da Borland 

public delegate void EventHandler(Object 
sender, EventArgs e); 

La seconda possibilità è definire un evento 
senza parametri. 

public event EventHandler NoDataE- 
ventHandler; 

Optiamo per la seconda possibilità, 
per ragioni che saranno chiare alla 
fine della prossima sezione. 


Un codice 

di onore da rispettare 

Definiamo quindi le responsabilità 
dei diversi elementi che compon¬ 
gono la soluzione. 

La classe applicativa esporta il co¬ 
dice dei comandi che sono menzio¬ 
nati dalla descrizione dell'interfac¬ 
cia. La classe applicativa esporta 
un insieme di eventi, che corri¬ 
spondono a situazioni applicative 
che hanno effetto sull'interfaccia. 
La form è tenuta a iscriversi per la 
notifica degli eventi presso la clas¬ 
se che esporta i comandi applicativi 
e funge da DataContext per l'inter¬ 
faccia. La form è responsabile dì 
gestire gli eventi agendo in manie¬ 
ra appropriata sugli elementi vi¬ 
suali. Dato che la form ha un riferi¬ 
mento alla classe applicativa, dato 
che, come abbiamo visto nel primo 
articolo della serie, questa è il Da¬ 
taContext a cui fa riferimento la 
form, non occorre affatto preoccu¬ 
parsi di passare parametri al gesto¬ 
re dì eventi. 

Nel caso del nostro esempio basato 
sulla email è ovvio che il destinata- 
rio, l’oggetto e il testo sono disponi¬ 
bili come proprietà del DataCon¬ 
text, proprietà che la form può uti¬ 
lizzare per la presentazione. La 
classe applicativa è responsabile di 
sollevare gli eventi di interesse per 
l'interfaccia nel momento in cui le 
trasformazioni nello stato applicati¬ 
vo lo richiedono. 

Gli elementi 
della soluzione 

Per dichiarare un gestore di eventi 
basta la riga di codice che segue: 

public event EventHandler evtPossoSpedire; 

Un EventHandler può essere invo¬ 
cato come una funzione, dopo ave¬ 
re verificato che non sia un riferi¬ 
mento nullo. 

EventHandler handler = this.evtPossoSpedire; 
if (handler != nuli) 
handler(this, EventArgs.Empty); 

raccogliendo in una funzione le ul¬ 
time due righe di codice, abbiamo 
la possibilità di avviare la comuni¬ 
cazione con chi si è registrato per 
gestire l'evento semplicemente 


chiamando la funzione OnPosso- 
SpedireQ. 

void OnPossoSpedire() 

I 

EventHandler handler = 
this.evtPossoSpedire; 
if (handler != nuli) 
handler(this, EventArgs.Empty) 

1 

Nella form, supponiamo di avere un 
riferimento alla classe applicativa in 
una variabile vm, per registrarsi per 
gestire l'evento basta scrivere 

vm.evtPossoSpedire += delegate 
{ 

//abilita il pulsante 
this.buffoni ... 

I; 

Conclusione 

Abbiamo recuperato la separazione 
di gestione applicativa delle azioni 
dell'utente e presentazione delle 
informazioni, senza perdere la pos¬ 
sibilità di agire nell'interfaccia 
utente con pieni poteri. 

La separazione che abbiamo otte¬ 
nuto consente di rifare l’interfaccia 
senza toccare la logica applicativa 
e di fare test unitari sulla logica ap¬ 
plicativa senza forzare la simula¬ 
zione di clic sull'interfaccia utente, 
ma utilizzando in pieno le funzioni 
di Visual Studio 2010 per la crea¬ 
zione automatica di test. 

II prezzo da pagare è la fedeltà al 
codice di attribuzione delle respon¬ 
sabilità, che abbiamo delineato so¬ 
pra, allo scopo di fare leva sulla 
propagazione di eventi per collega¬ 
re cambiamenti di stato di interes¬ 
se applicativo a cambiamenti di 
stato a carico dell'interfaccia uten¬ 
te, facendo risiedere il codice nelle 
classi appropriate. 

Certo, da un lato siamo obbligati a 
rispettare gli impegni di ogni ele¬ 
mento di interfaccia, dobbiamo 
creare in serie gestori di eventi e 
funzioni di comando in modo così 
ripetitivo da farci desiderare che se 
ne occupasse Fide, ma d'altro canto 
manteniamo il controllo sul codice, 
guadagniamo in qualità e non ri¬ 
nunciamo alla flessibilità. L'alter¬ 
nativa è il groviglio e lo sbriciola¬ 
mento di funzionalità dei tempi di 
Visual Basic 6. • 
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Di David Papini 


Photoshop CS5 

ora è in 3D 

Scopriamo la nuova funzione 
Repoussé che consente 
la realizzazione di oggetti 
complessi con texture 
e ombreggiature 

IL VIDE0C0RS0 COMPLETO 



I n passato i tecnici responsabili per 
lo sviluppo di Photoshop si erano 
dati da fare per aggiungere funziona¬ 
lità di tipo 3D al software più famoso 
di casa Adobe. Fino alla versione CS4 
le funzioni simulavano lo sviluppo di 
superfici 3D, limitandosi a una sem¬ 
plice quanto relativamente poco fles¬ 
sibile e poco spettacolare estrusione 
di alcune superfici per inserire ogget¬ 
ti con profondità e ombre che potesse¬ 
ro aggiungere note interessanti alle 
immagini bidimensionali. Le opzioni 
di personalizzazione a disposizione 
erano poche e gli strumenti un po' 
primitivi. Quello che succede in Pho¬ 
toshop Cs5 con la nuova funzione Re¬ 
poussé non ha niente a che vedere 
con quanto tentato fino a ora. 

Gli sviluppatori hanno introdotto una 
serie molto nutrita di funzioni 3D ac¬ 
compagnate da un massiccio gergo 
da software specializzati e sono di¬ 
sponibili una serie di opzioni tramite 


le quali l'estrusione di superfici è so¬ 
lamente la fase iniziale dello sviluppo 
di oggetti a tre dimensioni. La funzio¬ 
na Repoussé, attivabile su selezioni 
oppure su testi rasterizzati (requisito 
essenziale) prevede la creazione di 
oggetti 3D tramite estrusioni, avvita¬ 
menti, applicazioni di texture, rotazio- 
ni-traslazioni-ridimensionamenti del¬ 
l'oggetto sui tre assi e offre la possibi¬ 
lità di gestire le fonti di illuminazione 
e di conseguenza la relativa ombreg¬ 
giatura dei modelli tridimensionali. 

Dopo aver creato l'oggetto 3D è pos¬ 
sibile assegnargli una serie di pro¬ 
prietà quali la profondità, un eventua¬ 
le scala, che determina il rapporto fra 
le superfici anteriore e posteriore del¬ 
l'oggetto estruso, un twist (rotazione 
compiuta lungo l'asse dell'estrusione) 
e diverse altre. Eseguiti questi aggiu¬ 
stamenti di base, sempre dal pannello 
Repoussé, si possono attribuire ulte¬ 


riori proprietà avanzate. Si possono 
assegnare textures predefinite, o cari¬ 
carne di esterne, alle varie facce del¬ 
l'oggetto. Le opzioni del pannello di 
controllo sono molto intuitive e una 
volta terminate le assegnazioni dei 
parametri si può tornare alla finestra 
principale di Photoshop. 

Una volta completato l'oggetto è pos¬ 
sibile eseguire su di esso una serie di 
rotazioni, scalature, traslazioni e mo¬ 
difiche geometriche attraverso il «Giz- 
mo» (un'icona con i tre assi che com¬ 
pare in alto a sinistra del documento 
quando si seleziona qualsiasi stru¬ 
mento di modifica 3D). 

Compiuti gli ultimi aggiustamenti si 
può aprire il pannello 3D dal menu Fi¬ 
nestra -> 3D e compiere il resto delle 
operazioni. Nella parte alta del box 
compaiono i filtri che ci permettono di 
modificare le proprietà dei gruppi che 
compongli oggetti come le mesh (cioè 
l'oggetto composto da poligoni risul¬ 
tante da un'estrusione) e le luci. 

Si possono variare le texture, l'illumi- 

nazione e la colorazione delle medesi¬ 
me, il posizionamento sull'oggetto fi¬ 
no a raggiungere l'effetto desiderato. 
Da qui si può selezionare il tasto fun¬ 
zione "sposta luci" sulla sinistra del 
pannello e attribuire proprietà alle 
fonti luminose della scena, stabilire il 
loro tipo (omni, direzionale, spot), va¬ 
riare la loro intensità, colore e posizio¬ 
ne sui tre assi. 

In ultima istanza si può decidere di ri¬ 
tornare dentro al pannello Repoussé 
(facendo clic sul bottone contraddi¬ 
stinto dalla lettera «R») e intervenire 
per esempio sul tipo di estrusione 
mantenendo invariate le altre opzioni 
attive oppure aggiungere o togliere 
twist o ridimensionamenti. • 



Nel corso su DVD la descrizione delle funzionalità 3d di Photoshop CS5. 
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SVILUPPO 


Protocollo SIP 

Session Initiation Protocol 


Un webcast per conoscere i dettagli dello standard 
che domina il mondo della telefonia su Internet 

«mese» IL VIDE0C0RS0 CON I DETTAGLI SUL PROTOCOLLO 


Autore 


Nicola Defrancesco è Networking specialist and 
Project management presso OverNet Education. 
Opera nel campo delle telecomunicazioni da oltre 
vent’anni e segue progetti importanti presso molte¬ 
plici aziende. Possiede diverse certificazioni tra cui 
Cisco CCNA, CCDA CSSP, Cisco IP Telephony Ex¬ 
press certification ed è trainer tematiche di reti 
(LAN, WAN, networking Wireless). 


1 1 mondo della telefonia sta attraver¬ 
sando da un decennio un'importan¬ 
te trasformazione: le comunicazioni 
stanno cambiando supporto tecnolo¬ 
gico. Il sistema telefonico tradizionale, 
noto anche come PSTN (Public Swit- 
ched Telephone Network) o RTG (Re¬ 
te Telefonica Generale), si basava sul¬ 
la commutazione di circuito, ovvero 
ogni comunicazione per tutta la dura¬ 
ta aveva a disposizione un percorso 
proprio sul quale nessun altro poteva 
intromettersi. Lo sviluppo della tec¬ 
nologia VoIP hanno fatto sì che i pro¬ 
vider cominciassero a migrare verso 
una nuova infrastruttura basata sulla 
commutazione di pacchetto. Questa 
suddivide la voce in pacchetti inviati 
a destinazione su percorsi, che posso¬ 
no essere diversi, gestiti da un'infra- 
struttura IP, privata o pubblica. Una 
modalità che permette una completa 
integrazione con l'altra grande rete di 
comunicazione mondiale, Internet. 
Quando qualcosa acquista dimensio¬ 
ni sempre maggiori per diffusione e 
utilizzo fino a diventare un fenomeno 
mondiale, occorre trovare un elemen¬ 
to comune che permetta l'interopera- 
bilità tra i sistemi. Nel mondo telefo¬ 
nico questo elemento è il protocollo 
di segnalazione. Inizialmente ogni 
produttore di soluzioni VoIP ha pro¬ 
posto il proprio, ma contestualmente 
ha cominciato a svilupparsi all'inter¬ 
no dell'IETF (Internet Engineering 
Task Force) un gruppo di studio per 
la creazione di uno standard che po¬ 
tesse essere adottato da ogni produt¬ 
tore che volesse rendere 'aperta' la 
propria soluzione. Dopo alcune fasi 
iniziali non certo esaltanti si è riusciti 
ad arrivare ad una certa stabilizzazio¬ 
ne con la versione 2. 0 di SIP: ogni 
player del mercato VoIP ha comincia¬ 
to a implementare la compatibilità 
SIP sui propri sistemi. A testimonian¬ 
za del successo riscosso anche i siste¬ 
mi di videoconferenza hanno comin¬ 


ciato ad affiancarlo al ben più rodato, 
ma più complesso e meno flessibile, 
protocollo H.323. 

SIP è un protocollo di livello applica¬ 
tivo ideato per creare, modificare e 
terminare sessioni con uno o più par¬ 
tecipanti, come conferenze multime¬ 
diali, chiamate telefoniche su Internet 
e distribuzione di contenuti multime¬ 
diale. Le comunicazioni possono esse¬ 
re di tipo unicast o multicast, o un mix 
delle due modalità. La prima RFC ra¬ 
tificata nel 1999 (2543) è stata poi ag¬ 
giornata da successive sessioni nel 
2002 (3261, 3262, ecc.). SIP è parte di 
un ampio disegno di standardizzazio¬ 
ne di un'architettura multimediale do¬ 
ve troviamo anche protocolli come 
RSVP (Resource Reservatìon Proto¬ 
col), RTP (Real-time Transport Proto¬ 
col), RTSP (Real-Time Streaming Pro¬ 
tocol) e altri, tra i quali anche 
SDP(Session Description Protocol). 
SIP è indipendente dal protocollo di 
trasporto sottostante; i suoi inviti reca¬ 
no informazioni riguardanti la sessio¬ 
ne, per esempio se si tratta di una 
connessione audio o video e quale 
formato video o quale codec vocale 
usare, piuttosto che Lindirizzo IP da 
contattare per la connessione. Un 
esempio di invito è la chiamata telefo¬ 
nica. Per lo scambio delle informazio¬ 
ni sulle potenzialità che le parti devo¬ 
no annunciare SIP si avvale di un pro¬ 
tocollo inglobato alTinterno del pro¬ 
prio messaggio, si tratta dell’SDP. 


I cinque aspetti supportati da SIP per 
la gestione di connessioni multime¬ 
diali sono: localizzazione dell'utente, 
potenzialità dell’utente, disponibilità 
dell'utente, instaurazione di una chia¬ 
mata con negoziazione dei parametri, 
gestione di una chiamata, compresi 
eventuale trasferta e abbattimento. La 
gestione del flusso audio o audio/vi¬ 
deo non è gestito direttamente da SIP, 
ma è demandato ad altri protocolli fa¬ 
centi parte del disegno accennato po¬ 
co fa; RTP si occupa del trasporto del 
payload ed RTCP, se utilizzato, si 
preoccupa di monitorare la qualità 
della sessione multimediale. In so¬ 
stanza, per ogni comunicazione oc¬ 
corrono 3/5 canali, in base alla pre¬ 
senza o meno di RTCP, poiché i flussi 
multimediali sono unidirezionali 

SIP ha molte analogie con il protocol¬ 
lo Http: è di tipo text-based con codifi¬ 
ca di carattere UTF-8, ovvero è invia¬ 
to in linea in maniera leggibile; usa 
entità come proxy e redirect servers; 
utilizza dei codici a tre cifre molto si¬ 
mili a quelli usati Http, come si può 
vedere nello schema in figura 2. 

Ogni endpoint SIP è dotato di uno UA 
(User Agent), il quale può comportar¬ 
si da server (UAS) nel momento in cui 
effettua una chiamata, o da client 
(UAC) se la riceve. Un proxy server 
può emulare entrambe le funziona¬ 
lità, poiché solitamente si trova tra 
due endpoints che vogliono comuni¬ 
care. Oltre al proxy ci sono altre figu- 


Figura 1 I principali metodi per le richieste SIP 

Metodi 

REGISTER 

Funzione 

È utilizzato dagli endpoints per richiedere la registrazione ad un SIP registrar 

INVITE 

Viene usato da uno UAC per effettuare una chiamata 

CANCEL 

Si usa per annullare una richiesta effettuata precedentemente 

ACK 

È usato per confermare messaggi precedenti. 

Un esempio tipico è la risposta al 200 nell’instaurazione di una sessione: 1NVITE/200/ACK 

BYE 

Si usa per terminare una sessione 


0PTI0NS Usato per richiedere opzioni al sistema remoto 
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SVILUPPO 


Il webcast sul Dvd allegato affronta gli argomenti 
fondamentali per accostarsi a questa importante 
soluzione per le comunicazioni vocali. 


re che compongono l'architettura SIP, 
vediamole brevemente: il Registrar, 
che si occupa di mappare gli account 
SIP a una coppia indirizzo IP/porta 
creando così quello che si chiama Lo¬ 
cation Service; il Redirect server, che 
si occupa di reindirizzare le richieste 
verso un altro SIP-URI. 

Le suddivisioni in queste entità sono 
per lo più di tipo logico, infatti spesso 
nella realtà coesistono sulla stessa 
macchina fisica. Solo in grossi ambiti, 
per esempio un provider, si possono 
avere suddivisioni anche fisiche. 

Gli endpoints SIP vengono identifica¬ 
ti da una stringa detta SIP-URI che ha 
il seguente formato: sip:user:pas- 
sword@host:port;uri-parameters?hea- 
ders . Molto spesso però questa strin¬ 
ga si riduce a sip:user@host:port se 
non ci sono parametri da specificare. 
Da notare il fatto che per essere rico¬ 
nosciuto un identificativo deve essere 
esattamente uguale in tutte le sue 
parti. Un SIP-URI con alcuni parame¬ 
tri specificati non viene riconosciuto 
anche se user, host e porta sono gli 
stessi. Nel caso di comunicazioni sicu¬ 
re la stringa rimane la stessa con l'ec¬ 
cezione del parametro 'sip' iniziale 
che diventa 'sips'. In tema di privacy 
il protocollo di trasporto scelto inizial¬ 
mente era UDP, il quale limita l'uso di 
sistemi di cifratura come SSL o TLS. 
L'unico aspetto di sicurezza era l’au¬ 
tenticazione client/server. Si è quin¬ 
di introdotta la possibilità di usare 
TCP a livello di trasporto, sul quale 
poter costruire un canale TLS e per¬ 
mettere così di criptare le comunica¬ 
zioni. La sicurezza è gestita in moda¬ 
lità hop-by-hop, poiché i proxy ser¬ 
ver interessati da una comunicazio¬ 


ne devono poter apportare modifi¬ 
che ai messaggi relativi ad una ses¬ 
sione (campo ‘via:’ o 'record route:'). 
I messaggi usati per la comunicazio¬ 
ne sono di due tipi: Richiesta e Ri¬ 
sposta. Nella tabella in figura 1 sono 
indicati i principali tipi di richiesta 
detti Metodi, mentre nella figura 2 
sono indicate le famiglie di codici 
utilizzabili 

I messaggi hanno una struttura for¬ 
mata da diversi campi, detti header, 
nei quali vengono inserite le informa¬ 
zioni necessarie per l'instaurazione 
della chiamata. Alcuni di questi cam¬ 
pi sono manipolati dai server che li 
gestiscono lungo il percorso tra i due 
endpoints che vogliono comunicare. 
Tre di questi campi ('from:', 'to:' e 
'call-id:') sono usati per creare un 
Transactional-id, o dialogo, che iden¬ 
tifica in maniera univoca una sessione 
multimediale. SIP è molto scalabile 
come protocollo, quindi si adatta bene 
all'aumentare dell'utenza e non teme 
ambiti di tipo geografico dove le co¬ 
municazioni possono interessare un 
gran numero di server. Attraverso il 
campo 'via:', dove ogni proxy coinvol¬ 
to inserisce il suo URI, riesce a rileva¬ 
re se ci sia stato un loop nella comuni¬ 
cazione e quindi a prendere le contro- 
misure necessarie.La gestione della 
mobilità per gli utenti è garantita dal¬ 
l'uso di entità quali proxy e redirect 
servers che interrogano i location ser- 
vers per localizzare un determinato 
utente preventivamente registratosi. 
Oltre a questo, la possibilità di gestire 
il call-forking, ovvero l'invio di una 
chiamata su più destinazioni, assicura 
la possibilità agli utenti di essere sem¬ 


pre raggiungibili. Abbiamo visto bre¬ 
vemente gli aspetti salienti di questo 
protocollo dì segnalazione, ma per ca¬ 
pire perché sia stato scelto come rife¬ 
rimento per le segnalazioni in ambito 
VoIP bisogna fare alcune considera¬ 
zioni. Uno dei motivi sta forse nel fat¬ 
to che SIP trova un grande utilizzo 
nelle rete Internet e quindi IETF avrà 
spinto affinchè si optasse per una sua 
creazione. 

In effetti era già disponibile e diffuso 
in ambito multimediale l'H.323, un 
protocollo completo, forse fin troppo. 
Infatti questo può essere uno dei mo¬ 
tivi che hanno avvantaggiato Sip ri¬ 
spetto al suo concorrente. H.323 ricor¬ 
da un po' l'ambito telefonico tradizio¬ 
nale per quanto riguarda la rigidità 
delle regole, ogni cosa è codificata in 
maniera precìsa e puntuale e la suite 
di protocolh gestisce qualsiasi aspetto 
della comunicazione, il rilascio di 
nuove versioni per l'implementazione 
di nuove funzionalità tiene conto del¬ 
la compatibilità con le versioni prece¬ 
denti. SIP invece, è molto più blando 
sotto questi aspetti. È un protocollo 
modulare che si occupa degli aspetti 
base della segnalazione e demanda 
ad altri la gestione di elementi colla¬ 
terali; lascia libertà nell'implementa¬ 
zione di nuove features che a volte 
portano a problemi di interoperabilità 
tra sistemi di produttori diversi; è ca¬ 
pitato che non ci fosse piena compati¬ 
bilità tra le RFC rilasciate. Nonostante 
ciò risulta vincente, tanto che è stato 
adottato da 3GPP per il progetto IMS 
(IP Multimedia Subsystem) che ambi¬ 
sce a rendere accessibili tutte le reti di 
comunicazione, fisse e mobili, attra¬ 
verso un'unica infrastruttura IP che 
adotterà SIP come protocollo di se¬ 
gnalazione. Non è la prima volta che 
soluzioni tecnologiche molto più effi¬ 
caci sono messe da parte a vantaggio 
di altre. Un esempio su tutti è quello 
di Ethernet e Token-Ring. La prima è 
basata su un approccio molto 'spreco¬ 
ne', confidando sul fatto che la tecno¬ 
logia fornirà sistemi con disponibilità 
di banda sempre maggiore. La secon¬ 
da invece era di tipo deterministico, 
ovvero permetteva di sapere con esat¬ 
tezza quante risorse erano necessarie 
per una specifica attività, regolando¬ 
ne l'uso ed evitando sprechi inutili. 
Ethernet ha stravinto, ma solo perché 
i bit non hanno un costo unitario e gli 
sprechi sono più economici dell'intel¬ 
ligenza nella gestione. • 


Figura 2 I codici di risposta del protocollo SIP 

Codici 

Ixx 

Funzione 

Danno informazioni circa lo svolgimento di una determinata richiesta. Un richiesta di INVITE 
riceve una risposta 180 dal proxy server che indica lo stato di ringing del remoto 

2xx 

Indicano una risposta positiva ad una richiesta. 200 indica ad esempio che la chiamata ha avuto buon fine 

3xx 

Indicano che necessita un reindirizzamento per poter stabilire la connessione. 

4xx 

Indicano errori imputabili ai Client. Un esempio può essere la password di autenticazione errata 

5xx 

Indicano un errore del server. Per esempio quando un servizio non è disponibile. 

6xx 

Indicano codici di errore globale,dove spesso la causa è sconosciuta. 
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Di Lorenzo Maiorfi, Gianluca Ruta e Federico Villi 


SVILUPPO 


Blue-Skype: realizziamo 
un cercapersone wireless per Skype 


Il dispositivo indossabile avverte se arriva una chiamata 


A vete presente la sensazione che 
si prova quando, dopo essersi al¬ 
lontanati dal Pc per un caffè sentite il 
tipico avviso sonoro che segnala che 
qualcuno vi sta impazientemente cer¬ 
cando su Skype? Fastidioso, vero? 

Il fastidio aumenta sensibilmente nel 
momento in cui immaginate che pos¬ 
sa essere una chiamata cui dover dare 
seguito con una certa urgenza; il capo 
o, peggio ancora, della moglie! 

Spinti dalla vocazione di chi come noi 
cerca di migliorare la qualità della vi¬ 
ta informatica con un po' di "Physical 
Computing”, ci siamo proposti di rea¬ 
lizzare un piccolo dispositivo, ideal¬ 
mente "indossabile" sotto forma di 
spilla o portachiavi, che potesse inter- 
facciarsi con il Pc al fine di remotizza- 
re alcune funzionalità di Skype. 
Abbiamo individuato i seguenti prin¬ 
cipali requisiti: estrema portabilità, 
collegamento con il Pc in modalità wi¬ 
reless, alimentazione a batteria ricari¬ 
cabile via USB, possibilità di cambiare 
il proprio "stato Skype" con un pul¬ 
sante, led spia che segnala l'arrivo di 
una chiamata chat o vocale, utilizzo 
sia di avvisi acustici che luminosi, 
possibilità di distinguere l'arrivo di 
messaggi provenienti da utenti im¬ 
portanti rispetto ad altri, possibilità di 
inviare messaggi di risposta con un 
pulsante, scegliendo all'interno di un 
insieme di frasi standard configurabi¬ 
li (per esempio "Ti richiamo fra 5 mi¬ 
nuti", "Sono al telefono", "Sentiamo¬ 


ci più tardi, sono impegnato"). Inoltre, 
abbiamo previsto la presenza di uno 
specifico led diagnostico che ha lo 
scopo di segnalare problemi nel colle¬ 
gamento con la sessione Skype, come 
il caso in cui la comunicazione wire¬ 
less con il Pc si interrompa o l'applica¬ 
zione Skype sul PC sia stata chiusa. 
La prima cosa che abbiamo preso in 
esame era la tecnologia wireless con 
cui effettuare la comunicazione tra 
device e Pc; le alternative possibili 
erano il protocollo Wi-Fi, costoso su 
dispositivi embedded e oneroso in ter¬ 
mini di consumi, il protocollo ZigBee, 
che però avrebbe richiesto due rice- 
trasmettitori con un inevitabile au¬ 
mento dei costi della soluzione o, co¬ 
me compromesso tra le due strade, lo 
standard Bluetooth, disponibile nella 
maggior parte dei Pc e caratterizzato 
da consumi piuttosto ridotti. 

Abbiamo realizzato una scheda cu- 
stom che integrasse al suo interno un 
modulo Bluetooth RN-41, della Ro- 
ving Networks. Oltre a tale compo¬ 
nente, abbiamo previsto sulla scheda 
uscite digitali per pilotare quattro led 
differenti, relativi allo stato corrente, 
all'avviso di messaggi in arrivo di 
utenti importanti o normali e alla dia¬ 
gnostica di sistema del cercapersone. 
Sono stati previsti quattro ingressi di¬ 
gitali per la gestione di altrettanti pul¬ 
santi, utilizzati per il cambio stato e 
per l'invio di tre diversi tipi di risposta. 
A completare il tutto, sono stati inseri- 
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ti un buzzer come avvisatore acustico 
e un integrato che gestisce la funzio¬ 
nalità di ricarica delle batterie via 
Usb. La scheda è stata dimensionata 
in modo tale da combaciare con il 
PIC32 Starter Kit prodotto da Micro¬ 
chip, che può essere inserito nell'ap¬ 
posito socket presente sul dorso della 
scheda, realizzando così un unico cor¬ 
po compatto. L'integrazione con Sky¬ 
pe è stata realizzata sviluppando 
un'applicazione .NET che gestisce la 
comunicazione Bluetooth con il dispo¬ 
sitivo remoto (tramite la libreria open 
"32Feet" della InTheFland, disponibi¬ 
le su Codeplex) e si interfaccia con 
Skype mediante l'Api denominata 
Skype4Com. Nel video contenuto nel 
DVD allegato alla rivista troverete 
una sessione di utilizzo del sistema 
realizzato. Se siete impazienti di pro¬ 
vare subito il nuovo Blue-Skype o se 
volete cimentarvi nello sviluppo di 
funzionalità aggiuntive (il supporto ad 
altri Instant Messager) senza dovervi 
occupare del reperimento del- 
l'hardware, il dispositivo è disponibi¬ 
le on-line su http://myworld. 
ebay.it/innovactiveshop. • 
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Di Marco Fioretti 


L'invasione delle foto digitali: 

tenerle sotto controllo con Linux 


Hard disk sempre più grandi non sono sufficienti 
a mettere ordine nel proprio album di immagini 
digitali. Ecco software e strategie utili. 


Q uasi quattro anni e mezzo fa ab¬ 
biamo discusso, in questa stessa 
rubrica, come organizzare un archi¬ 
vio di immagini digitali sotto Linux o 
comunque usando esclusivamente 
software Open Source. Da allora il 
problema si è fatto ancora più pres¬ 
sante e diffuso. Hard disk interni ed 
esterni sono sempre più capienti, fo¬ 
tocamere digitali e telefonini capaci 
di scattare fotografie decenti sono or¬ 
mai comunissimi. Rispetto a quattro o 
cinque anni fa, accade molto più fre¬ 
quentemente anche di scambiarsi al 
volo centinaia di foto tramite Flickr o 
semplicemente chiavette Usb quando 
si visitano amici e parenti. Insomma, 
nel 2010 è molto più facile ritrovarsi 
con il computer pieno di migliaia di 
fotografie digitali in ordine più o me¬ 
no sparso. Purtroppo, come accade 
con qualsiasi altro tipo di informazio¬ 
ni, avere così tante fotografie può es¬ 


sere quasi come non averne nessuna. 
Se non si può trovare immediatamen¬ 
te, in qualsiasi momento, la foto che 
si desidera, a che serve averne mi¬ 
gliaia nel computer se non a saturare 
il disco rigido? Fortunatamente anche 
script e software con interfaccia gra¬ 
fica per gestire grandi quantità di fo¬ 
tografie hanno continuato a svilup¬ 
parsi e in queste pagine vedremo co¬ 
me usarli nel modo migliore. 

Cosa vogliamo fare 
con le nostre foto? 

Per consultare e tenere in ordine un 
archivio fotografico sotto Linux esi¬ 
stono vari programmi specializzati 
tutti più o meno adeguati, a meno di 
non avere esigenze davvero avanzate 
di fotoritocco, ricerca o analisi delle 
foto. La parte davvero difficile del la¬ 
voro ha a che fare con il software sol¬ 


tanto indirettamente, perché dipende 
da requisiti non tecnici. Il vantaggio 
del software Open Source è che, 
quando si è deciso quali sono davve¬ 
ro quei requisiti, ovvero quali sono le 
proprie esigenze effettive, alcune 
operazioni possono essere automatiz¬ 
zate abbastanza facilmente. Il primo 
requisito è decidere dove e come si 
vogliono conservare le foto. Subito 
dopo viene quello che porta via più 
tempo ma, fortunatamente, si presen¬ 
ta una volta sola se si fanno le cose 
per bene: riorganizzare in maniera 
coerente tutte le foto digitali già sal¬ 
vate nel computer, in maniera più o 
meno disordinata, prima del momen¬ 
to in cui si decide di fare ordine. Infi¬ 
ne viene il problema che è forse quel¬ 
lo più difficile: trovare, dopo aver sco¬ 
perto qual è il sistema di catalogazio¬ 
ne più adatto, la pazienza e la costan¬ 
za di applicarlo sempre, senza più ec¬ 
cezioni, ogni volta che si aggiungono 
nuove foto alla collezione. Questo 
perché qualsiasi software, indipen¬ 
dentemente dalla sua licenza, è buo¬ 
no soltanto quanto i dati che noi gli 
mettiamo a disposizione per lavorare. 
Ritrovare a distanza di mesi o anni 
tutte e sole le foto che hanno certe ca¬ 
ratteristiche, per esempio tutte quelle 
della nonna o tutte quelle scattate 
nella casa al mare ma prima del 2000, 
è possibile automaticamente solo se 
tutte le informazioni necessarie sono 
state messe a disposizione del 
software da subito, insieme alle foto 
vere e proprie. 

Il metodo di lavoro 

La sequenza di operazioni necessarie 
per ordinare inizialmente una colle¬ 
zione di fotografie digitali comprende 


Foto online oppure a casa? 

L a risposta attualmente più di moda alla domanda “dove conservare le foto digitali?” è 
“online, naturalmente”, su Flickr o altri siti del genere, senza tenere nulla sul proprio com¬ 
puter. Scegliendo questa strada, quasi tutta la gestione della collezione avviene su browser. 
L’unica cosa da decidere se si usa Linux è quale programma utilizzare per caricare le foto nel 
proprio account, possibilmente già complete delle relative etichette e commenti. Questa co¬ 
munque è una scelta estrema, altamente sconsigliabile: che succederebbe se, per qualunque 
motivo, il gestore del servizio decidesse di cancellare il vostro account, o se per sbaglio dove¬ 
ste rendere visibili a tutti foto che volevate mantenere private? La soluzione migliore è quindi 
ordinare e conservare tutto sui propri dischi, pubblicando anche online solo se e quando lo si 
vuole davvero. Anche perché i gestori fotografici descritti in queste pagine sono in grado di ca¬ 
ricare per voi, su portali come Flickr o su qualsiasi altro server, le fotografie già catalogate. 
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LINUX 


DigiKam e altri gestori 

di collezioni fotografiche per Linux 

I n questo periodo il programma più completo e flessibile per ordinare e visualizzare 
grandi collezioni di foto digitali sotto Linux è quasi sicuramente digiKam (www.di- 
gikam.org). Oltre a tutte le funzioni menzionate nell’articolo principale digiKam può effet¬ 
tuare, da solo o installando appositi plugin, tutte le operazioni più semplici di fotoritocco: 
rimozione degli occhi rossi, messa a fuoco ottimizzazione del contrasto e cosi via. 

A livello di file e formati questo applicativo può lavorare con immagini a 16 bit per cana¬ 
le, supporta direttamente i formati nativi (raw) di circa 300 fotocamere digitai e riconosce 
immediatamente quasi 1200 modelli di queste ultime. Gli album di foto possono stare in 
qualsiasi cartella scelta dall’utente, sono organizzabili in gerarchie e possono anche esse¬ 
re associati a etichette, come le singole foto. 

Tutti i metadati delle immagini vengono conservati in un database esterno nel formato 
standard Sqlite, contenuto in un singolo file che è gestibile con le stesse procedure di 
backup delle foto vere e proprie. L'uso di Sqlite come formato di archiviazione dei meta¬ 
dati è interessante anche perché si tratta di un database supportato su qualsiasi sistema 
operativo e interrogabile direttamente da decine di Client con interfaccia grafica o da riga 
di comando. 

Le foto sono visualizzabili all’interno dei singoli album oppure lungo una linea temporale 
o facendo ricerche in base al loro punteggio (rating), alle etichette o alla data in cui sono 
state scattate. La geolocalizzazione, ovvero l’inserimento in ogni foto delle coordinate 
geografiche del luogo dello scatto, può essere effettuata automaticamente leggendo un 
file di tracce Gps. Altri menu e pannelli consentono di archiviare gli album su Cd, pubbli¬ 
carli su Flickr o su gallerie Web personali. A questo insieme di caratteristiche, già ricchis¬ 
simo, si aggiungono tutte le funzioni disponibili tramite il sistema Kipi (Kde Image Piugins 
Interface). Quelli più comuni, che si installano come un singolo pacchetto binario aggiun¬ 
tivo direttamente dai software manager di tutte le distribuzioni desktop Linux, consento¬ 
no di manipolare in tutti i modi possibili i metadati associati alle fotografie, caricare diret¬ 
tamente foto su iPod e altri dispositivi del genere, cosa che può complicare il backup e al¬ 
tre operazioni automatiche di manutenzione. 

I concorrenti di digiKam: 

f-spot e Pìcclscl per Linux 

digiKam non è certo l’unico gestore di gallerie fotografiche per Linux. I due concorrenti 
più popolari, quelli più facili da configurare e usare anche per un neofita, sono f-spot 
(http://f-spot.org) e la versione Linux dei popolare programma Picasa di Google (http://pi- 
casa.google.com/linux). 

Per un motivo o per l’altro, comunque, entrambi questi applicativi, pur essendo molto va¬ 
lidi, sono al momento in posizione sfavorevole rispetto a digiKam. F-spot può fare parec¬ 
chie delle cose di cui è capace digiKam, o almeno tutte quelle che servono agli utenti alle 
prime armi: assegnare etichette, navigare velocemente fra le foto in ordine cronologico 
spostandosi lungo una linea temporale, lavorare con i formati raw più diffusi incluso lo 
standard Digital Negative (Dng) di Adobe, caricare foto su Flickr o qualsiasi altro sever. 
L’interfaccia utente è, in diversi punti, forse anche più facile da usare ed esteticamente 
gradevole di quella di digiKam. Infine, F-spot è il foto-manager di default dell’ambiente 
desktop Gnome usato dalla distribuzione Linux Ubuntu, con cui è perfettamente integra¬ 
to. Le uniche funzioni di fotoritocco che servono ai principianti, dalla rimozione degli oc¬ 
chi rossi a rotazione, taglio delle inquadarature e aggiustamento dei colori, sono tutte a 
portata di clic. Il limite principale di F-spot, almeno dal nostro punto di vista, è che non è 
utilizzabile altrettanto facilmente di digiKam nelle cartelle o partizioni preferite dall’utente. 
Per quanto riguarda Picasa, non c’è dubbio che si tratta di un ottimo programma. Pur¬ 
troppo la versione disponibile per Linux non è un programma nativo ed è notevolmente in 
ritardo rispetto a quella originale per Windows. Il pacchetto Picasa per Linux scaricabile 
dal sito di Google non è altro che la versione Windows distribuita insieme a una versione 
preconfigurata dell’emulatore Windows Wine: la conseguenza pratica è che alcune fun¬ 
zioni non sono affatto disponibili oppure non funzionano a causa di bachi o limiti di altra 
natura presenti in Wine. 


(almeno) le seguenti operazioni, 
menzionate e discusse nella stessa 
sequenza in cui andrebbero svolte 
nella maggior parte dei casi: sposta¬ 
re tutte le fotografie in un'unica car¬ 
tella, eliminare i duplicati, scegliere 
e applicare regole uniformi per i no¬ 
mi di sotto-cartelle e singoli file, eli¬ 
minare foto superflue, riordinare se 
necessario nelle cartelle giuste e 
poi schedare quelle rimaste, asse¬ 
gnandogli delle etichette (tag). Solo 
dopo essere arrivati a questo punto 
varrà la pena di concentrarsi, quan¬ 
do serve, sul fotoritocco vero e pro¬ 
prio, un tema che non affronteremo 
questo mese. Tutte queste operazio¬ 
ni su Linux si possono svolgere 
usando esclusivamente programmi 
con interfaccia grafica come di¬ 
giKam o F-Spot (vedi altro articolo 
della rubrica). Il modo di gran lun¬ 
ga più efficiente di lavorare, alme¬ 
no se si ha già qualche migliaio di 
foto da rimettere a posto, rimane 
però quello di alternare l'uso di 
quei programmi a quello della riga 
di comando. Risparmi di tempo a 
parte, facendo lo sforzo di imparare 
a lavorare in questo modo con delle 
foto si impara comunque qualcosa 
che può essere riutilizzato su qual¬ 
siasi altro tipo di file. 

Per mantenere l'ordine, abbiamo 
detto, tutte le foto senza eccezioni 
devono stare in una sola cartella, 
magari corrispondente a una parti¬ 
zione o disco separati. Ovviamente 
aH'interno di quella cartella le foto 
possono e devono essere divise in 
quanti album si vuole! Avere tutto in 
una directory comune ha due grandi 
vantaggi: da una parte facilita o al¬ 
meno velocizza diverse operazioni di 
manutenzione, qualunque gestore di 
collezioni fotografiche si usi. 

Se una collezione sta tutta in una 
cartella si semplifica notevolmente 
l'obbligatorio backup delle fotogra¬ 
fie su un disco esterno: programmi 
come DejaDup (vedi www.pcprofes- 
sionale.it/2010/05/21/dejadup-il- 
backup-per-linux-che-piu-semplice- 
non-si-puo) permettono di tenere 
sempre aggiornati i backup comple¬ 
ti di foto, eventuali database interni 
e altri file di configurazione con un 
solo clic. In aggiunta a questo, tene¬ 
re tutto in un'unica cartella/partizio¬ 
ne consente di accedere alle foto da 
più sistemi operativi. Una conse- 
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Dare alle foto digitali nomi non troppo criptici ma soprattutto unici è 
essenziale per gestirle senza fatica. Questo è possibile anche per le foto 
cartacee acquisite con uno scanner, configurando interfacce di scansione 
come Xsane per creare file con numerazione progressiva. 


guenza importante di quanto appe¬ 
na detto è che per avere una colle¬ 
zione che sia davvero " a prova di fu¬ 
turo" un gestore di collezioni che sia 
in grado di lavorare in qualsiasi car¬ 
tella definita dall'utente è meglio di 
un altro che invece debba o preferi¬ 
sca importare tutto in una qualsiasi 
cartella predefinita dagli sviluppato- 
ri. Da questo punto di vista il pro¬ 
gramma più flessibile per Linux è 
senz'altro digiKam, ed è per questo 
che le illustrazioni di questo articolo 
si riferiscono tutte a questo program¬ 
ma. Spostare tutti i file corrispon¬ 
denti a fotografie digitali in una sola 
cartella si può fare a mano diretta- 
mente in file manager grafici come 
Nautilus o Dolphin, che hanno pan¬ 
nelli dedicati proprio alla ricerca dei 
file, oppure con script basati sul co¬ 
mando find (“ trova"), a cui si può 
chiedere ad esempio di trovare tutti i 
file con estensione jpg nella propria 
HOME directory e spostarli nella lo¬ 
cazione scelta per le fotografie: 

find $H0ME - type f -name “*jpg” -exec 
m v {} /dati/Fotog raf ie \; 

Lo stesso comando find è alla base di 
script che si trovano già pronti Onli¬ 
ne (vedi ad esempio quello nella pa¬ 
gina http://elonen.iki.fi/code/misc- 
notes/remove-duplicate-files/?show- 
comments=l) per creare liste di file 
doppioni e poi cancellarli automati¬ 
camente. Questa operazione è possi¬ 
bile anche nell'interfaccia grafica di 
digiKam o F-Spot, ma può essere pa¬ 
recchio più lenta. Il vero motivo di 
usare quanto più possibile la riga di 
comando in questa fase delle opera¬ 
zioni è proprio quello di non sovrac¬ 


caricare gli applicativi grafici co¬ 
stringendoli a lavorare su migliaia di 
foto di cui magari la metà sono dop¬ 
pioni, cioè inutili. 

L'importanza dei nomi 
di foto e cartelle 

Una delle parti più critiche nel pro¬ 
getto di un archivio di fotografie di¬ 
gitali è decidere i nomi da dare alle 
singole cartelle e foto. In teoria, si 
potrebbe anche lasciare a ogni file il 
nome con cui è arrivato dentro il 
computer, per risparmiare tempo, 
ma questa non è la scelta migliore. 
Uno dei motivi è il fatto che è oppor¬ 
tuno avere nomi di file compatibili 
con qualsiasi file System e supporto 
fisico, in modo da creare backup che 
possano essere spostati senza pro¬ 
blemi da Dvd a chiavi Usb e vicever¬ 
sa, su qualsiasi sistema operativo. Di 
conseguenza, nomi come "Gita a 
Cefalù.jpg", con lettere assenti nel¬ 


l'alfabeto inglese, spazi o altri carat¬ 
teri non alfanumerici andrebbero 
sempre evitati. Può essere necessa¬ 
rio cambiare nomi ai file anche 
quando si inseriscono in una stessa 
cartella foto scattate con diverse fo¬ 
tocamere dello stesso tipo, che han¬ 
no quindi assegnato lo stesso nome a 
scatti diversi: raro, ma può capitare. 
Un'altra situazione particolare è 
quella delle foto tradizionali acquisi¬ 
te tramite scanner. In queste circo¬ 
stanze il nome dei file viene deciso 
automaticamente dall'interfaccia di 
scansione, ma è possibile impostare 
un prefisso comune a cui verrà ag¬ 
giunto un numero progressivo per 
ogni scansione effettuata (vedi figu¬ 
ra). In questo modo si ottiene un no¬ 
me di file unico per ogni foto: se do¬ 
vete acquisire in questo modo parec¬ 
chie fotografie non dimenticate di 
scegliere il prefisso adatto. 

Cambiare a mano i nomi di centinaia 
o migliaia di file richiederebbe tanto 



Il cosiddetto tavolo luminoso di digiKam permette 
di confrontare velocemente foto molto simili 
per decidere quale delle due è possibile eliminare. 



DigiKam ha un'interfaccia di gestione delle etichette e commenti 
completa e facile da usare. Le etichette possono essere 
organizzate nel database interno di digiKam o in formato Exif. 
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Risorse 

O n confronto dettagliato e abbastanza recente fra i gestori di foto più popolari per Linux è 
l’articolo http://www.brighthub.com/ computing/linux/articles/30321.aspx. L'introduzio¬ 
ne ufficiale a F-Spot si trova su http://gnomejournal.org/article/23/an-introcluction-to-f-spot. 
L’integrazione di digiKam con Facebook, Flickr e altre comunità online è discussa nell’articolo 
http://maketecheasier.com/use-digikam-export-photos-flickr-picasaweb-and-facebook/2009/09/14. 


tempo da scoraggiare chiunque. In 
realtà questo problema non sussiste 
perché (sempre ignorando eventuali 
plugin di digiKam, F-spot e compa¬ 
gni) esistono programmi come mmv 
o pyRenamer che fanno tutto da soli 
o quasi. Il primo è una utility da ter¬ 
minale che copia o sposta ogni file 
che ha un nome di un certo tipo, ad 
esempio una estensione .jpg, in un 
altro file il cui nome rispetta le rego¬ 
le definite dall'utente. Usando mmv 
si possono quindi cambiare con un 
solo comando i nomi di centinaia di 
file, non importa quanto siano stram¬ 
bi o diversi fra loro, in altri con una 
stessa struttura, per esempio vacan- 
ze_2010 _NNNN.jpg, dove NNNN è 
un numero progressivo assegnato 
automaticamente da mmv. Un 
esempio di applicazione pratica di 
questo comando si trova nello script 
scaricabile alLindirizzo http://dev- 
daily. com/blog/post/linux- 
unix/shell-script-rename-many-mul- 
tiple-files-one-time-unix-linux. Lo 
stesso lavoro si può comunque fare 
con mouse e interfaccia grafica in¬ 
stallando pyRenamer (www.infinico- 
de .org/code/pyrenamer) che rispet¬ 
to a mmv ha anche un altro vantag¬ 
gio non trascurabile quando si tratta 
di fotografie. PyRenamer può infatti 
assegnare nuovi nomi a un file gra¬ 


fico prendendoli direttamente da 
eventuali metadati inseriti, al mo¬ 
mento dello scatto o con software 
dedicati, nella foto stessa. 

Dare i nomi giusti alle singole sotto¬ 
cartelle (album) in cui vengono sud¬ 
divise le foto all'interno della cartel¬ 
la principale è ancora più importan¬ 
te. Solo in questo modo la collezione 
sul disco rigido rimarrà sempre più o 
meno ordinata e fruibile, pur poten¬ 
do perdere tag e altri metadati, an¬ 
che qualora il programma di gestio¬ 
ne delle foto diventasse inutilizzabi¬ 
le per qualsiasi ragione. Dando a 
ogni album un nome come 
AAAAMMGG _Titolo, per esempio 
" 19800720_festa_dLlaurea" oppure 
“20 10080 l_vacanze_dolomiti " con¬ 
sente comunque di orientarsi nella 
collezione anche con un semplice fi¬ 
le manager. Regole come queste la¬ 
sciano la collezione ordinata anche 
aggiungendo in un secondo momen¬ 
to serie di foto dello stesso evento, 
come " 19800720jesta_di_laurea_fo- 
to_scattate_da_zio_Arturo". Su Li¬ 
nux rispettare criteri del genere con¬ 
sente anche di automatizzare spo¬ 
stamenti e mille altre operazioni sul¬ 
le foto tramite script. Copiare su Dvd 
tutte e sole le foto dell'estate del 
2010, tanto per fare un esempio, di¬ 
venta un'operazione facilissima e 


velocissima sia a mano che automa¬ 
ticamente anche se non si dispone 
del software di gestione foto vero e 
proprio. Dopo aver eliminato i dop¬ 
pioni dalle proprie foto e averle sud¬ 
divise in cartelle dai nomi adeguati 
arriva il momento di eliminare quel¬ 
le superflue. Lo scopo è sempre 
quello di ridurre al minimo la quan¬ 
tità di file che devono essere conser¬ 
vati, etichettati ed eventualmente ri¬ 
puliti a mano con operazioni più o 
meno complicate di fotoritocco. In 
questo contesto, l'espressione "foto 
superflue" ha un significato ben pre¬ 
ciso. Oltre alle foto che sono sempli¬ 
cemente venute male sono superflue 
tutte le versioni a dimensioni ridotte 
di uno stesso originale oppure tutti 
gli scatti fatti dallo stesso punto nel¬ 
lo stesso momento, magari per pro¬ 
vare diverse esposizioni o inquadra¬ 
ture: poiché in serie di foto del gene¬ 
re cambia solo la qualità ma il sog¬ 
getto è identico, perchè conservarle 
tutte? A differenza di quanto abbia¬ 
mo suggerito finora, per questo lavo¬ 
ro il modo più efficace di procedere 
è sfruttare pesantemente le funzioni 
avanzate di programmi come di¬ 
giKam. Questo applicativo ha infatti 
una funzione di ricerca di foto simili 
fra loro e soprattutto un "tavolo lu¬ 
minoso" in cui si possono caricare ed 
esaminare fianco a fianco coppie di 
foto simili, per decidere rapidamente 
quale è venuta meglio: nel tavolo lu¬ 
minoso di digiKam lo scorrimento e 
lo zoom delle due foto sono infatti 
sincronizzati fra loro, non vanno ef¬ 
fettuati separatamente. 
L’etichettatura finale consiste nel- 
l'assegnare a singole foto o a tutto il 
contenuto di un album varie chiavi 



Associare a ogni foto le coordinate geografiche del punto 
in cui è stata scattata permette di effettuare ricerche 
nell'archivio anche in base a luoghi specifici. 



L'interfaccia per l'etichettatura in massa delle fotografie 
è abbastanza complessa, ma fa risparmiare talmente tanto 
tempo che vale senz'altro la pena di imparare a usarla 
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di indicizzazione e ricerca come "va¬ 
canze", “scuola", "compleanni", 
“mamma", “trekking". Questa ope¬ 
razione ha un paio di caratteristiche 
da non trascurare. Una è che anche 
qui conviene lavorare seriamente 
con carta e penna prima ancora di 
accendere il computer, creando uno 
schema di etichette che possa fun¬ 
zionare anche in futuro. Se vi chia¬ 
mate Carlo e assegnate a tutte le fo¬ 
to in cui apparite il tag "Carlo", cosa 
farete quando riceverete foto di quel 
nipote o collega che ha lo stesso vo¬ 
stro nome? Meglio deciderlo prima! 
L'altro grande dilemma è dove scri¬ 
vere le etichette: in un database a 
parte, controllato dal software di ge¬ 
stione foto, o alLinterno dei file stes¬ 
si, in formato Exif o negli altri stan¬ 
dard descritti nel numero di ottobre 
2008 di Pc Professionale? Il primo si¬ 
stema permette al software di ge¬ 
stione di funzionare molto più velo¬ 
cemente, nel secondo le etichette ri¬ 
mangono attaccate ai file anche 
quando vengono caricate su Flickr o 
salvate su Dvd. Fortunatamente di- 
giKam è in grado di usare tutti e due 
i metodi, salvando alLinterno dei file 
tutti i metadati a loro associati nel 
suo database interno o viceversa. 

Oltre alle etichette nel senso tradi¬ 
zionale del termine, digiKam gesti¬ 
sce con uguale facilità le coordinate 
geografiche (vedi figura): appositi 
moduli consentono sia di inserire 
questi parametri nei file grafici o nel 
database interno sia di fare ricerche 
per luoghi, anziché per categorie. 
Etichette e coordinate si possono as¬ 
segnare sia a mano, lavorando su 
una foto alla volta, sia in massa. In 
digiKam, il pannello corrispondente 
si apre dal menu principale (Stru¬ 
menti^ Gestore elaborazione imma¬ 
gini in serie -> Strumenti di base ? 
Dati Aggiuntivi ? Applica il modello 
di dati aggiuntivi) e offre accesso a 
una serie di moduli in cui si possono 
scrivere una volta sola etichette o al¬ 
tri parametri da assegnare a tutte le 
foto selezionate in precedenza. Non 
volendo ricorrere a digiKam, l'eti¬ 
chettatura in massa si può effettuare 
con il programma a finestre per Li¬ 
nux, Windows e Mac OS Phatch 
(http://photobatch.wikidot.com/), 
che è in grado di effettuare molte al¬ 
tre operazioni, dalla rotazione alla 
generazione di cornici. • 


LINUX NEWS 


Tutti geni con Gmt! 

Il Genius Mathematics Tool (www.jirka.org/genius.html), chiamato anche Gmt o 
semplicemente Genius, è un calcolatore capace di eseguire operazioni su numeri reali 
oppure complessi (ma solo in formato cartesiano) con qualsiasi precisione impostata 
dall'utente. L'altro punto di forza di Genius è il supporto per il calcolo matriciale e vettoriale. 
Oltre alla precisione dei calcoli si possono definire funzioni e variabili. Genius può 
funzionare sia come programma a finestre che sulla riga di comando o all’interno di script. 
Quando non viene lanciato nel primo modo può comunque salvare i grafici che genera come 
risultato dei calcoli nei formati Eps (per l’uso nei documenti PostScript) o Png, per inserirli 
in pagine Web o documenti di OpenOffice. Quando si eseguono calcoli matriciali invece le 
matrici ottenute possono essere scritte su file nei formati LaTeX, MathML o anche nel 
venerabile formato Unix chiamato troff. 

Funzione di ricerca e sostituzione avanzata 

per OpenOffice Writer: arriva AltSearch 

L'estensione di OpenOffice Writer chiamata AltSearch (http://extensions.Services, openoffi- 
ce.org/en/project/AitSearch ) aggiunge a questo programma di videoscrittura un nuovo pan¬ 
nello per trovare e sostituire automaticamente spezzoni di testo. La nuova funzione non ri¬ 
muove o altera in alcun modo quella originale, ma si affianca a essa come voce separata nei 
menu di sistema e con un pulsante dedicato nella barra degli strumenti. Le due caratteristi¬ 
che più interessanti di AltSearch sono la possibilità di individuare e modificare testo anche 
quando è sparso su più paragrafi consecutivi e soprattutto la capacità di salvare, per riusar¬ 
le velocemente in qualsiasi momento, le ricerche e sostituzioni che si effettuano più di fre¬ 
quente. Alcune di queste ricerche preconfigurate sono incluse nel pacchetto e consentono di 
generare liste di tutti i link presenti in un file o cambiare il formato di tutte le date. In questo 
senso AltSearch è, più che una funzione di ricerca e sostituzione testi per Writer, un genera¬ 
tore di macro per questo tipo di lavoro. 

Giochiamo tutti alla guerra con Scorched 3D 

Il gioco Open Source per Linux, Windows, Mac OS e altre versioni di Unix chiamato Scor¬ 
ched 3D (www.scorched3d.co.uk) è una versione tridimensionale e completamente rinno¬ 
vata, con scenari dinamici e musica di sottofondo, di quello con lo stesso nome (ma sen¬ 
za il suffisso 3D) scritto originariamente per i sistemi Dos. In Scorched 3D si può vincere 
sparando più in fretta o più velocemente degli avversari, imparando a usare prima e me¬ 
glio di loro tutte le armi e gli accessori disponibili o anche... mandandoli in bancarotta per 
eccessive spese militari! Ogni partita di Scorched 3D può coinvolgere fino a 80 giocatori, 
veri o generati dallo stesso motore di gioco, distribuiti su una rete locale o anche sparsi 
attraverso Internet. Il sito Web del gioco include un wiki da cui è possibile scaricare sce¬ 
nari e accessori extra creati dai giocatori (incluso uno in stile Guerre Stellari) oppure im¬ 
parare a fare lo stesso. 

Presentazioni multimediali più facili 

per gli utenti OpenOffice 

La componente per presentazioni della suite OpenOffice, chiamata Impress, è molto flessi¬ 
bile e più che adeguata per molti utenti ma finora ha avuto, soprattutto su sistemi Gnu/Linux, 
un limite abbastanza importante: riprodurre contenuti multimediali inseriti in una presenta¬ 
zione, da link a video di YouTube a colonne sonore sincronizzate con l’avanzamento delle 
singole slide, può essere un’operazione più complicata del necessario o semplicemente non 
funzionare in alcuni casi.File audio e video, anche quando l’utente ha correttamente installa¬ 
to tutti i codec necessari per riprodurli, potrebbero essere perfettamente accessibili da qual¬ 
siasi componente del desktop... tranne che dall’interno di Impressi Quest’anno gli sviluppa¬ 
tori di OpenOffice hanno finalmente deciso di affrontare il problema alla radice, integrando la 
collezione di librerie Gstreamer con il codice di OpenOffice, in maniera assolutamente tra¬ 
sparente per l’utente finale. Lo scopo di Gstreamer è proprio quello di connettere qualsiasi 
applicazione ne faccia richiesta ai codec o alle altre risorse software necessarie per ripro¬ 
durre contenuti multimediali. Una serie di slide (in inglese) che mostra come Gstreamer 
verrà usato nelle prossime versioni di OpenOffice per Linux si trova ail’indirizzo www.slide- 
share.net/jza/gstreamer-in-openofficeorg. 
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L'evoluzione delle due ruote 

secondo Milestone 


Con SBK X lo sviluppatore italiano confeziona 
un gioco di buon livello, superando finalmente 
alcuni dei limiti delle passate edizioni. 


I l nuovo capitolo della saga dedi¬ 
cata al Campionato Mondiale Su- 
perbike sviluppato da Milestone si 
presenta quest'anno con l'obiettivo 
di ridare smalto a uno sport che, vi- 
deoludicamente parlando, dopo lo 
strepitoso esordio di Superbike 
2001, non è più riuscito a produrre 
titoli di assoluta qualità. 

Basato sulla licenza ufficiale Infront 
Motor Sports, la società che organiz¬ 
za e promuove il WSBK Champion- 
ship, SBKX propone tutta l'atmosfe¬ 
ra della griglia di partenza, i piloti e 
i tracciati della stagione in corso ma, 
soprattutto, si distingue per alcune 
importanti novità che segnano un 


SBK X: Superbike World 
Championship 

Euro 29,99 Iva inclusa 

Genere: Simulazione di guida 


Pn 


• Modello di guida più raffinato 

• Realizzazione tecnica dei circuiti migliorata 

• Sistema Evolving Track funzionale 

• Modalità arcade insufficiente 

• Ancora qualche incertezza tecnica 

• Joypad indispensabile 

@ Produttore: Milestone. 

Pagina Web: www.sbkthegame.com 
Distributore: Leader. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. 


netto divario con le passate edizioni. 
La prima è rappresentata dall'intro¬ 
duzione delle classi Superstock e 
Supersport, che si aggiungono a 
quella della Superbike, offrendo co¬ 
sì al giocatore l'adrenalina e la com¬ 
petitività di tutte le categorie del 
Campionato e la possibilità di sce¬ 
gliere tra oltre novanta piloti e mo¬ 
to. Altra importante caratteristica 
inedita è la modalità Carriera grazie 
alla quale il giocatore potrà imper¬ 
sonare un pilota di propria creazio¬ 
ne nel suo percorso attraverso le tre 
categorie: il giovane alter-ego vir¬ 
tuale inizierà così a correre firman¬ 
do un contratto con un team Super- 
stock, per poi proseguire nell'avan¬ 
zamento professionale .oppure ri¬ 
schiare il licenziamento in caso di ri¬ 
sultati disastrosi. Direttamente tra¬ 
mite l'ufficio del suo team potrà ri¬ 
cevere offerte, tenere traccia dei 
contratti, delle sue vittorie, delle 
collaborazioni con i vari sponsor e, 
naturalmente, prendere decisioni 
cruciali per il suo futuro. I giocatori 
potranno, inoltre, scegliere tra la 
modalità Arcade e quella Simulati- 
va, create quest'anno in maniera se¬ 
parata in modo da offrire un'espe¬ 
rienza di guida completa sia per gli 
amanti del divertimento puro, sia 
per chi adora le sfide di una guida 
davvero impegnativa. La differenza 
per i giocatori è evidente: moto faci¬ 
li da domare, pieghe e velocità sa¬ 
ranno le caratteristiche dominanti 
della versione Arcade. Per gli aman¬ 
ti, invece, della simulazione, sarà 




I modelli delle moto si presentano ricchi 
di dettaglio e graficamente ben realizzati. 



Per migliorare le prestazioni è importante 
effettuare regolazioni e set up manuali. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• ALPHA PROTOCOL 

• PRINCE OF PERSIA: LE SABBIE DIMENTICATE 

• SBK X: SUPERBIKE WORLD CHAMPIONSHIP 

• SPLIT/SECOND VELOCITY 


possibile personalizzare tutte le ca¬ 
ratteristiche della moto e prestare 
attenzione a particolari determinan¬ 
ti come il peso del pilota, del veico¬ 
lo, le leggi fisiche, le condizioni del 
circuito, contando però sempre sul 
supporto degli esperti ingegneri di 
pista, indispensabili nel fornire con¬ 
sigli per effettuare ogni regolazione. 
Novità assoluta di questa edizione, 
il sistema Evolving Track permette 
di sfruttare la gommatura dell'asfal¬ 
to che varierà insieme ai cambia¬ 
menti atmosferici determinando così 
traiettorie ideali, spazi di frenata, 
punti di staccata e accelerazione di¬ 
versi a seconda delle condizioni del¬ 
la pista, asciutta o bagnata. 

La realizzazione grafica è di buon 
livello, con moto dettagliate e cir¬ 
cuiti riprodotti fedelmente anche 
nei particolari a bordo pista, sebbe¬ 
ne in alcuni casi ci siano ancora am¬ 
pi margini di miglioramento. La co¬ 
lonna sonora, invece, sì affida a 
brani rock che comprendono due 
tra le canzoni più famose della 
band inglese Biffy Clyro. • 
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Mac mini ha tantissime porte per collegare le tue periferiche, incluso il tuo HDTV 
e ha ancor più potenza grafica e spazio d'archiviazione. Mac mini è nato pronto. 
Tu devi solo decidere cosa vuoi fargli fare. 



Sembra piccolo? 
Guarda meglio. 

L'elegante guscio in 
alluminio nasconde un 
computer potente senza 
compromessi.Con pannello 
inferiore rimovibile per un 
facile accesso alla memoria. 


Una piccola 
forza della natura. 

Mac mini ti offre la grafica 
NVIDIA GeForce320M di 
prossima generazione con 
prestazioni al top per tutto: 
dai giochi 3D alle foto 
e ai video. 


Va d'accordo 
con tutti. 

Qualsiasi periferica tu abbia, 
probabilmente la puoi già 
usare. Collega il tuo monitor, 
la tastiera e il mouse, accendi 
il Mac mini e come per magia, 
tutto funziona alla perfezione. 



Alimentatore integrato FireWire 800 Mini Display Port Audio in Audio out 


Tasto di accensione 


Gigabit Ethernet HDMI 


USB 2.0 


In arrivo 

sul grande schermo. 

Mac mini semplifica più che mai 
il collegamento a uno schermo 
digitale o HDTV tramite le porte 
HDMI e Mini DisplayPort,per 
farti ammirare alla grande tutti 
i tuoi contenuti multimediali. 


Slot SD card 


TM e © 2010 Apple Ine.Tutti i diritti riservati. Le specifiche dei prodotti sono soggette a modifica senza preavviso.! marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 
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Trovi i prodotti Apple nei negozi Essedi 
e sul sito www.essedi.it 


Diventa 
nostro partner 
commerciale 


Numero Verde Essedi Shop-v 
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L'utilizzo di Internet da parte degli utenti è quotidianamente minacciato dai 
moltissimi rischi ai quali si è esposti quando si è Online. 

Per questo è ormai indispensabile possedere il migliore e il più aggiornato dei 
software di protezione. 

Solo Kaspersky Internet Security 2011 ti garantisce l'accesso alla Green Zone, 
il posto più sicuro di Internet. 

► Compatibile con i Netbook 

► Protezione proattiva in tempo reale da tutte le minacce di Internet 

► Protezione continua della tua identità digitale 

► Parental Control arricchito di nuove funzionalità 

► Modalità Protetta unica per applicazioni e siti web 

► Windows Gadget 



Kaspersky Internet Security 2011. Protezione totale del PC. 
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